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a pag. 44

Speciale di 4 pagine
sul mondiale di enduro 
a Rovetta

Vince la Lega, si ritorna 
al vecchio progetto 
della statale 42

ELEZIONI 2019

COSTA VOLPINO

alle rispettive pagine

a pag. 31

Tutte le pagelle e i risultati 
dei candidati alla carica 
di sindaco nei nostri paesi

Arriva l’Iperal dove c’è 
il bowling e la ditta realiz-
zerà il campo da calcio a 11 

Benedetta gente

 VAL SERIANA, VAL DI SCALVE, ALTO E BASSO SEBINO, VAL CALEPIO,  VAL CAVALLINA, BERGAMO

alle pagg. 2-3

di Piero Bonicelli

Siamo già alla frutta o all’amaro (per alcuni il 
dolce) di fine legislatura? Hanno saltato alcune 
portate, evidentemente, ci sembrava di essere soli 
agli stuzzichini dell’antipasto. Ma ecco che arriva 
il sorbetto, come avessimo già consumato primo e 
secondo. Tertium non datur. Se si vota ormai lo si 
fa sempre per... qualcos’altro. Insomma se si torna 
al voto non saranno elezioni per capire come uscire 
da una situazione sociale ed economica disastrosa, 
ma una sorta di plebiscito pro o contro Salvini, il 
nuovo uomo solo al comando. In una cena tra ami-
ci di qualche anno fa una signora aveva sostenuto 

a pag.  7 e 14» segue a pag. 59

ELEZIONI 2019

La scuola non è riempire un secchio, 
ma accendere un incendio.

(William Butler Yeats)

In cammino con 
don Giuseppe Belotti:

 i 50 anni 
di sacerdozio del 

“prete psicologo”

Viaggio 
nella Ranzanico 
spaccata in due: 

359 voti per Freri 
e 359 per Buelli 

a pag. 56

a pag. 5

NEMBRO

RANZANICO

MONDIALI DI CALCIO FEMMINILE

» segue a pag. 59

» segue a pag. 59

» segue a pag. 3

LENZUOLA
DI NUVOLE

NON C’È UN’ETÀ
PER RALLENTARE

L’ITALEXIT
MORBIDA

Aristea Canini

Annibale Carlessi

Giovanni Cominelli

Ora è un tempo che non mi 
basta mai. Non mi è mai ba-
stato. E così lo riempio di tut-
to. Sull’asfalto che si fa caldo i 
bimbi corrono in maglietta, io 
percorro strade che sembrano 
diventate culle per catapul-

Ogni volta mi chiedo quan-
to avrò il piacere di ritenermi 
ancora come ora, un motoci-
clista, un bikers, un bastardo 
su due ruote con tatuaggi sui 
bicipiti. Che se i tatuaggi do-
vrebbero intimidire e affasci-
nare, a me rimane la Madon-
na delle Grazie su una spalla, 

Non è poi tanto sorprendente 
se la maggioranza di governo, 
uscita numericamente ancora 
più forte dalle urne europee, 
stia andando politicamente in 
frantumi. Il governo che do-
veva durare trent’anni, poi 
abbassati prudentemente a 
cinque, si accinge a terminare 

a pag. 7

Valentina Giacinti 
e Anna Serturini
“Emozionatissima,  
al mondiale  ce la possiamo giocare”

Ecco chi sono 
i giovani ‘Leoni’

della politica 
seriana

Michele 
Schiavi

e gli altri...

Calderoli 
si racconta: 
“Il cancro, 
la rinascita, la Lega 
da Bossi a Salvini”

VENITE A TROVARCI!
APERTO DOMENICA POMERIGGIO

NIARDO (BS)
VENITE A TROVARCI!

APERTO DOMENICA POMERIGGIO

NIARDO (BS)
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ROBERTO CALDEROLI: “Ho sconfitto il cancro”.
 Il nonno “autonomista”. La Lega di Bossi e quella di Salvini 

Gianna Gancia: “Lo scotto di essere la 
moglie di... Calderoli”. Le sue passioni...

L’altra faccia della Lega: boom alle europee, troppi flop alle comunali

L’INTERVISTA AL VICE PRESIDENTE DEL SENATO

ELETTA AL PARLAMENTO EUROPEO

L’ANALISI

di Piero Bonicelli

L’exploit della Lega 
alle Europee ha il volto di 
Matteo Salvini ma dietro 
ci sono anime e corpi che 
hanno fondato e lavorato 
per il Carroccio per decen-
ni, l’hanno fondata e vista 
cambiare e crescere. Il più 
longevo sul fronte parla-
mentare si chiama Rober-
to Calderoli, da una vita 
eletto e rieletto, attuale 
vicepresidente del Senato. 
Sua moglie, Gianna Gan-
cia è appena stata eletta, 
sempre per il Carroccio, al 
Parlamento europeo. 

Calderoli sorride, al net-
to delle polemiche che han-
no attraversato lui e il Car-
roccio in questi anni, lui 
è abituato alle battaglie, 
l’ultima che ha combattuto 
è stata la più difficile, e non 
riguarda certo il Parlamen-
to Europeo. 

Si chiama cancro. Ro-
berto Calderoli di malattie 
se ne intende, per forza, è 
medico. 

Il nonno autonomista
Un ricordo personale: 

suo nonno era il medico del 
Seminario e in seconda li-
ceo mi curò per un attacco 
devastante di reumatismi 
o roba del genere, un mese 
a letto con robuste dosi di 
penicillina. 

Lo ricordo anche per il 
suo cavallo di battaglia, 
quella contro l’asportazio-
ne delle tonsille con la sua 
frase che era diventata 
per noi studenti una sorta 
di divertente tormentone. 
“Tóle mia fo se no te dièntet 
ècc e balóch”.  

Calderoli sorride. “E’ 
vero, mio nonno era fissato 
con le tonsille. Pubblicava 
libri a sue spese dedicati 
alle… tonsille, dove consi-
gliava di non toglierle, lui 
era così. 

Ricordo una sua profezia 
su Carlo d’Inghilterra che 
non sarebbe mai diventato 
Re perché gli avevano tol-
to le tonsille… Arrivava a 
dire che si diventava come 
un cappone… Era un per-
sonaggio ed è da lui che 
ho imparato la politica, la 
voglia di mettersi in gioco 
per gli altri. Nel 1956 mio 
nonno era stato eletto con-
sigliere comunale per un 
gruppo autonomista berga-
masco (era il periodo in cui 
mettevano le bombe sotto 
i tralicci, quelli dell’Alto 
Adige), si ritrovavano in 
via XX Settembre e proget-
tavano un’Italia confedera-
ta, a quei tempi...”. 

Altri tempi, allora, da 
precursori o da... eretici: 
“Fatto sta che l’idea e la 
voglia autonomista l’ho 
imparata lì. Poi anni dopo 
sono arrivati i manifesti 
della Gallina dalle Uova 
d’Oro, dei primi manifesti 

della Lega, sono cresciuto 
col senso di autonomia, mi 
è entrato nel dna”. 

Calderoli gli inizi della 
Lega se li ricorda bene, uno 
dei pionieri del Carroccio, 
altri tempi, altri obietti-
vi, altre strade. Appunto, 
le strade, ricordo le prime 
scritte gigantesche su cer-
ti tornanti “Lega Lombar-
da” e non si capiva cos’era. 
“Sì, a metà anni ’80 sono 
cominciate ad apparire le 
prime scritte sui muri in-
neggianti alla Lega Lom-
barda. Sembrava tutto par-
te di una poesia dialettale, 
c’erano persone che si riu-
nivano sul lago di Varese, 
avevano a cuore il dialetto, 
hanno cominciato a pubbli-
care le poesie dialettali, tra 
loro c’era anche Umberto 
Bossi. Poi dalla poesia ci si 
è spostati quasi subito sul 
discorso politico, comin-
ciavano i primi movimenti 
autonomisti, in Val d’Ao-
sta, in altre regioni. Sono 
cominciati a girare i primi 
giornalini, i primi pieghe-
voli, l’idea di autonomia 
cominciava a farsi sentire. 
Mia sorella poi ha sposato 
Giacomo Bianchi, il primo 
consigliere provinciale a 
Varese della Lega Lombar-
da. E così anch’io ho co-
minciato a muovermi bene, 
dentro quei movimenti”. 

La passione fa il resto e 
nel 1990 Calderoli viene 
eletto in consiglio comuna-
le a Bergamo. Comincia l’e-
ra Lega. Anche in consiglio 
provinciale, sempre a Ber-
gamo vengono eletti ben 9 
consiglieri leghisti (su un 
totale di 36). Ricordo che i 
partiti tradizionali erano 
rimasti spiazzati, non era 
ancora arrivata la buria-
na che avrebbe travolto la 
cosiddetta prima Repub-
blica, ho avuto al tempo 
un buon rapporto in par-
ticolare con Marco Sisana, 
che poi diventerà sindaco 
di Seriate. Da allora è cam-
biato il mondo politico, tu 
sei diventato un punto di 
riferimento per le riforme 
costituzionali, sei stato Mi-
nistro, sei vice presidente 
del Senato... E a proposito 
di Provincia, le volete anco-
ra o no? 

Le Province
“Sono stato io che ho ri-

dotto il numero di consi-
glieri comunali e provin-
ciali. Per le Province adesso 
non c’è più l’indennità di 
funzione, perché chi diven-
ta consigliere provinciale 
l’indennità ce l’ha già come 
sindaco, ma è meglio ave-
re consiglieri provinciali 
sindaci che si intendono di 
strade, scuole ecc. 

Quando si va in giro si 
trova di tutto, scuole col 
soffitto sfondato... ci vuole 
gente competente che sa di 
che cosa parla. Ma adesso 
per le Province basta elezio-

ni così, di secondo livello 
(i consiglieri e il Presiden-
te, tra l’altro con scadenze 
sfalsate, li eleggono i sinda-
ci e i consiglieri comunali – 
n.d.r.), facciamoli eleggere 
dai cittadini, la gente non 
sa nemmeno chi è il presi-
dente della Provincia”. 

Le Leghe
Torniamo alla Lega dei 

primi tempi: “Sono entrato 
ufficialmente in consiglio 
comunale a Bergamo nel 
’90, quando è nata la Lega 
Lombarda, non esisteva an-
cora la Lega Nord, quella è 
nata quando hanno messo 
insieme la Liga Veneta e la 
Lega Piemontese”. 

La Liga Veneta vi prece-
deva: “Era nata 4 o 5 anni 
prima, poi abbiamo eletto 
un parlamentare, siamo 
partiti così. E non ci siamo 
più fermati. I rapporti con i 
cosiddetti vicini autonomi-
sti, dai Veneti ai piemonte-
si, sono sempre stati buoni, 
anche se loro all’inizio pre-
tendevano una primoge-
nitura, però devo dire che 
il ruolo da leader di Bossi 
non è mai stato posto in 
discussione, l’operazione 
Lega Nord è stata condi-
visa da tutti, anche dalla 
Liga Veneta”. 

Nel 1992 sei entrato in 
Parlamento: “Era l’ultima 
volta che si votava col siste-
ma vecchio delle preferen-
ze, proporzionale puro, il 
Mattarellum venne invece 
usato nel 1994. In quella 
prima tranche di vita par-
lamentare ero presidente 
della commissione sanità. 

Nel ’95 una scissione, per 
alcuni dolorosa, alcuni le-
ghisti non volevano andare 
con Berlusconi, gli tolsero 
la fiducia”. 

Periodo di discussioni, 
incontri e anche qualche 
scontro, quando si comin-
cia a crescere è inevitabile: 
“Era un periodo di perso-
nalità forti, c’era Faras-
sino in Piemonte, il chan-
sonnier (Gipo Farassino, 
1934-2013, cantautore, 
fondatore di “Piemont au-
tonomista” nel 1987 dopo 
essere stato militante del 
PCI, parlamentare ed eu-
roparlamentare – n.d.r.), in 
Veneto Rocchetta (Franco 
Rochetta, fin dagli anni ‘60 
sostenitore e fondatore del 
movimento autonomista 
della Liga Veneta – n.d.r.), 
nascevano tante sezioni, 
c’era voglia di fare, e c’era 
bisogno di un coordina-
mento, la Lega era cresciu-
ta moltissimo, anche come 
numero di sezioni, diventa-
va quindi importante avere 
un coordinamento”. 

Le leggi “bruciate”
E diventi coordinatore 

federale di tutti questi mo-
vimenti sparsi nelle varie 
regioni: “Sono un appassio-
nato di regolamenti, amo 
la Costituzione, quando 
fu il momento di sostituire 
Bossi, dopo il malore che lo 
ha colpito, mi hanno chie-
sto di farlo io, di prendere 
il suo posto. Io volevo fare 
altro, ho fatto altro, ho pre-
so in mano le leggi italiane 
e ho messo in atto una… 
terapia intensiva, ho sfron-

dato le leggi, ne ho abolite 
450.000. Ci sono serie inte-
re di numeri della Gazzetta 
Ufficiale, mattoni di carta, 
pagine su pagine, troppe 
norme inutili che ingessa-
vano tutto o quasi. E alla 
fine le ho bruciate, ho fatto 
un rogo, un falò come gesto 
simbolico. 

Ci tenevo a sfrondare, a 
dare snellezza ed efficien-
za, lo avevo promesso e l’ho 
fatto. C’erano leggi alluci-
nanti, che però non potevo 
toccare, quelle finanziarie, 
quelle legate alla previ-
denza e al lavoro, ne sono 
rimaste 10.000, anche se il 
mio obiettivo era arrivare 
a 5000. Ma 450.000 leggi 
sono davvero tante, e per 
questo ho voluto bruciarle 
fisicamente. 

E sono orgoglioso anche 
di essere quello che ha volu-
to a tutti i costi il primo sito 
consultabile gratuitamente 
dello Stato, prima di allora 
tutte le leggi erano in mano 
a De Agostini, ed erano a 
pagamento, tutti i Comuni 
d’Italia dovevano attingere 
da lì, fare l’abbonamen-
to e pagare, 8000 e passa 
Comuni che pagavano per 
poter leggere le leggi dello 
Stato, una cosa assurda. 
Ora è cambiato tutto. Per 
fare questo sito abbiamo 
speso 1.800.000 euro, vole-
vo farlo e ci siamo riusciti”. 

Il “Porcellum”
Sei conosciuto anche per 

il cosiddetto Porcellum, il 
nuovo sistema elettorale 
che tu stesso hai definito 
una porcata. Perché? “Per 

le modifiche che mi hanno 
fatto introdurre. Io avevo 
il mio modello di legge, 
un modello che si riferi-
va a quello delle elezioni 
regionali che funzionava 
benissimo, e infatti di go-
verni regionali ne sono 
caduti pochissimi, e solo 
per inchieste giudiziarie. 
Avevamo pensato un siste-
ma che potesse funzionare 
davvero. Ma già il premio 
di maggioranza al Senato 
non puoi farlo come quello 
della Camera, devi farlo 
su base regionale perché 
il Senato è eletto a base 
regionale. Poi mi hanno 
cambiato tante cose, Ciam-
pi mi ha imposto alcune 
cose e la legge cambiava. 
Ero tirato per la giacca da 
tutti, Fini chiedeva una 
cosa, Berlusconi ne chiede-
va un’altra, Casini un’al-
tra e alla fine è risultata 
appunto una... porcata”. 

Bossi e Berlusconi
Come sta Bossi? “Resi-

ste, vado spesso in clinica 
a trovarlo”. L’impressione 
è che lo abbiate scaricato: 
“Non è così, anzi, lui resta 
il padre fondatore, la parte 
più nobile che ci sia”. Che 
rapporto hai con Berlusco-
ni? “Lo conosco molto bene, 
è un amico personale, con 
mia moglie e mio figlio 
siamo stati a cena a casa 
sua anche durante le feste 
di Natale, un grande per-
sonaggio imprenditoriale, 
completamente diverso da 
Bossi”. 

Il suo limite è quello di 
non aver saputo far cre-
scere una classe dirigente, 
e neanche tirarsi indietro 
forse al momento opportu-
no: “Lui ha un grande spi-
rito di autoconservazione, 
la Lega all’interno ha avu-
to ministri, governatori di 
Regione, la Lega ha avuto 
il coraggio di rinnovarsi 
dopo Bossi, Forza Italia 
no. Siamo nati autonomi-
sti, ora siamo un partito 
nazionale, che non è in 
contrasto col discoro auto-
nomista, io facevo la cam-
pagna elettorale nel sud e 
nelle isole. 15, 20 anni fa 
andavo già ad agganciare 
il Partito Sardo d’Azione, 
cercavo di dare autonomia 
a ogni territorio, perché 
c’era un sistema di assi-
stenzialismo e i primi che 
ne subiscono i danni sono 
proprio i cittadini del Mez-
zogiorno, poi finisce che la 
gente viene in Lombardia 
a farsi curare. Siamo an-
dati nei territori partendo 
da Bergamo, Cene è stato 
il primo Comune d’Ita-
lia, Castione il secondo, 
Varese il primo capoluo-
go senza elezione diretta, 
una crescita incredibile, 
anche se prima o poi una 
flessione arriva, e quando 
arriva è perché servono 

cambiamenti e bisogna ca-
pire quando è il momento, 
perché è in quel momento 
che bisogna saper ripartire 
con idee nuove”. 

I 5 Stelle
Vi siete alleati con i 5 

Stelle, che però dal fuori 
sembra una protesta gene-
rica senza sbocchi, che non 
ha un programma proprio 
perché le proteste sono a 
volte in contrasto tra loro. 
L’alleanza ha scontentato 
alcuni leghisti, soprattutto 
sul reddito di cittadinanza: 
“Io ho partecipato a scrive-
re il contratto di Governo, 
queste materie sono entra-
te nel pacchetto senza en-
tusiasmo, ma una serie di 
paletti sono riuscito a met-
terli. 

Alla fine se ci sono cinque 
milioni di poveri assolu-
ti e le domande sono state 
950.000 e quelle accettate 
750.000, vuol dire che qual-
cosa c’è, e comunque è tutta 
gente in povertà assoluta, 
se si riesce a far partire i 
centri per l’impiego tutto si 
rimette in carreggiata”.

 Insomma, una sorta di 
Porcellum al contrario, nel 
senso che questa volta lo 
hai condizionato tu e non 
sei stato condizionato dagli 
altri: “Noi andiamo avanti 
per la nostra strada e cre-
do che i risultati ci sono, 
la legittima difesa, la pace 
fiscale che ha tranquilliz-
zato migliaia di famiglie 
che erano in bega col fisco, 
quota 100 è passata, siamo 
al massimo dell’occupazio-
ne tra i giovani, insomma, 
cosi male non va”. 

Il cancro
Vicepresidente del Sena-

to dal 2001, con una pausa 
nel 2004, un record, ma di 
te negli ultimi tempi si è 
parlato per un’altra vicen-
da, che ha a che fare poco 
con la politica, il cancro, 
durante una seduta del 
Senato, lo hai detto a tutti, 
pubblicamente: “Era il mo-
mento di farlo, all’ordine 
del giorno c’era una legge 
che permetteva di migliora-
re le strutture dove ci sono 
malati oncologici, ci tenevo 
che la legge passasse all’u-
nanimità e così ho preso 
la parola e sono andato a 
braccio, sono orgoglioso di 
averlo fatto, ci sono tante 
persone malate che aspet-
tano qualcosa di concreto 
che le faccia star meglio”. 

E ora l’annuncio della 
tua guarigione: “Sì, l’ul-
timo intervento risale a 
inizio aprile 2019, poche 
settimane fa, e uno lo avevo 
già fatto a gennaio, ora ci 
siamo, si, credo che sia tut-
to finito”. 

Calderoli racconta: “Mi 
sono fatto curare a Padova, 
dopo il primo intervento 
sono andato a Modena in 
chemioterapia, mi hanno 
detto che questo tipo di tu-
more non guarisce, mi han-
no rioperato, altra chemio-
terapia, mi hanno riaperto, 

è stato devastante. 
Mia moglie ha uno zio 

oncologo che mi ha seguito, 
è lui che mi ha detto dove 
andare e cosa fare e lui mi 
ha indirizzato in Francia, 
a Parigi, dove c’è una strut-
tura all’avanguardia per 
il tumore all’intestino, mi 
ha detto chiaramente che 
dovevo essere rioperato al-
trimenti ci avrei rimesso la 
vita. Era inverno, mi disse 
che poteva farmi l’interven-
to il 24 dicembre, vigilia di 
Natale. 

Era il 2012, e mi ha 
detto che se lo facevo lì da 
lui però sarebbe costato 
250.000 euro: era previsto 
un mese di degenza e poi 
reparto. Ma mi disse one-
stamente che anche a Pado-
va facevano lo stesso tipo di 
intervento ma a costo zero, 
perché la sanità italiana è 
davvero all’avanguardia. 
Il professor Conte, l’onco-
logo che mi seguiva, cono-
sceva questo tipo di tera-
pia. Ho detto sì, mi hanno 
fatto l’intervento, mi hanno 
tolto tutto il peritoneo che 
era andato in metastasi, 
mi hanno inserito 4 tubi 
che per due ore mi hanno 
iniettato chemioterapici 
come effetto contro le meta-
stasi, 14 ore di intervento, 
poi la rianimazione, è stata 
davvero dura, tanto dura, 
ma volevo vivere, volevo 
guarire”. Calderoli sorride, 
si ferma un attimo, ripar-
te: “Ho fatto comizi con i 
drenaggi nascosti sotto la 
giacca, ho fatto l’intervento 
durante le vacanze di Na-
tale per non saltare il la-
voro, è stata dura davvero. 
Per questo non ho paura a 
parlare di cancro, ripenso a 
quanto costava l’intervento 
in Francia, in Italia era 
gratis, la sanità italiana 
è ottima, bisogna lavorare 
per mantenerla, per dare a 
tutti la possibilità di curar-
si”. Già. Tuo nonno sarebbe 
contento di questa “nuova” 
Lega? “Lui sognava tanto, 
sognava un grande pro-
getto che andasse al di là 
di logiche di alleanze, una 
grande confederazione, sì, 
credo sarebbe contento”. 

Il Governo
Sei il più longevo, nel 

senso dei mandati, dei 
parlamentari leghisti, da 
27 anni sei in Parlamento, 
di politiche ne hai viste di 
ogni colore, come definisci 
Salvini? “Una macchina 
da guerra, ha una resisten-
za fisica pazzesca”. Il Go-
verno dura? “Abbiamo fat-
to un accordo e intendiamo 
rispettarlo, certo, i 5 Stelle 
devono capire che alcune 
cose vanno fatte, dalla Flat 
Tax alla Tav, e le faremo. 
Salvini è un uomo di paro-
la, lo ha già dimostrato”. 
E ora il botto alle Euro-
pee, non così alle comunali 
però. Comunque il Carroc-
cio va avanti. Anzi, sembra 
diventato un treno ad alta 
velocità. Corre. Per qualcu-
no anche troppo.

di Aristea Canini

Gianna Gancia è la moglie di Roberto Calderoli, fresca 
di elezione al Parlamento europeo. 

Gianna, un figlio, un marito… scomodo, nel senso che è 
molto conosciuto, forse troppo per chi si vuole candidare e 
volare da sola. Ma lei da sola vola. 

Da sempre: “Arrivo da Bra, provincia di Cuneo, e subito 
dopo la scuola mi sono buttata in due grandi passioni, il 
settore vitivinicolo e quello cinematografico”. 

Poi la politica, a 36 anni presidente della Provincia di 
Cuneo, al primo turno. Finisce il mandato ed è presidente 
del gruppo Lega Nord in consiglio regionale in Piemonte. 
Se le chiedi a chi si ispira ti butta lì... Einaudi: “Sì, la mia 
passione politica matura è nata ai tempi degli anni del 
Liceo grazie allo studio degli scritti del presidente Luigi 
Einaudi, secondo presidente della Repubblica, economista 
di fama mondiale, giornalista e politico liberale, i cui inse-
gnamenti diventano per me la guida verso l’approdo alla 
Lega Nord, mi sono tesserata subito, era il 1991. Einaudi 
è il mio modello, i principi liberali e federalisti, e quando 
sono stata presidente della Provincia ho riunito tutti gli 
scritti di Einaudi, ho sempre desiderato farlo conoscere 
un po’ a tutti”. 

Gianna è entrata in azienda presto: “Il papà era mor-
to e così dopo l’università sono entrata in azienda di fa-
miglia”. Quando hai conosciuto Roberto Calderoli? “Nel 
2001, quando venne in Piemonte per la Lega”. 

Avete un figlio, Giampiero, 18 anni, come è essere la 
moglie di Calderoli? “Politicamente ne ho pagato lo scotto, 
ma non importa, ho sempre cercato di portare risultati im-
portanti per il partito e credo di esserci riuscita”. 

Dove vivete? “Un po’ in Piemonte e un po’ a Bergamo”. 
Gianna corre un po’ dappertutto: “Sono abituata, dopo la 
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Nei paesi si vota la persona. Con buona 
pace del simbolo, del Carroccio e di tut-
to quello che gli ruota attorno. La dop-
pia faccia del Carroccio è qui, nelle valli 
e nei laghi bergamaschi. Di BERGAMO 
città ne stanno parlando tutti, ma a Ber-
gamo città in ogni caso PD e Lega non 
sono finiti poi così distanti nemmeno alle 
Europee. Ma il flop alle comunali della 
città è eclatante. Salendo su per le valli 
i risultati sono sorprendenti. 

PARRE, paese dell’attuale presidente 
della Comunità Montana Valle Seriana 
Danilo Cominelli, la Lega correva col 
simbolo e schierava l’ex sindaco France-
sco Ferrari, alle Europee il Carroccio ha 

incassato il 62,04% mentre alle comunali 
la situazione si è più che ribaltata, Ferra-
ri ha portato a casa il 38,72% mentre Co-
minelli il 61,28%. Cominelli riconfermato 
e Ferrari scornato. 

In Media Valle Seriana, la Lega schie-
rava il simbolo a Vertova e Colzate, men-
tre a FIORANO appoggiava nemmeno 
troppo velatamente il candidato Anto-
nio Guardiani, risultato: boom alle Eu-
ropee mentre alle comunali tutti e tre i 
candidati sindaci hanno preso una sono-
ra batosta. 

A VERTOVA la Lega porta a casa più 
del 58% alle europee, mentre alle ammi-
nistrative si ferma al 37%. A COLZATE 
la percentuale del Carroccio alle Europee 
supera il 57% mentre alle amministrati-

ve si è fermata al 44% e ha perso le ele-
zioni. 

A TORRE BOLDONE la Lega ha chiu-
so le europee con il 42,5% mentre alle 
comunali il candidato che correva con il 
simbolo ha preso il 21%. 

Stesso discorso a PRADALUNGA, RA-
NICA, CREDARO, VIADANICA, VILLA 
DI SERIO dove le liste col simbolo del 
Carroccio hanno perso le elezioni ammi-
nistrative dopo aver incassato una valan-
ga di voti alle europee.  Non va meglio in 
Valcavallina dove a CASAZZA il candi-
dato col simbolo del Carroccio ha racimo-
lato un misero 13%. Non va meglio nei 
Comuni piccoli come BIANZANO dove il 
candidato Lega che era anche l’attuale 
vicesindaco ha perso. 

Debacle anche a CASTELLI CALEPIO 
dove la Lega ha incassato più del 60% 
alle Europee mentre alle amministrative 
ha ceduto il passo all’attuale sindaco che 
è stato riconfermato. 

Conferme invece in Comuni come 
SARNICO, GRUMELLO, GANDOSSO, 
CENE e ALBINO dove i sindaci hanno 
“pesato” per le loro capacità amministra-
tive. Conquistati GORLAGO e TRESCO-
RE.  Insomma, sono finiti i tempi in cui 
bastava candidare chiunque e si andava 
in carrozza in Comune. Le persone con-
tano ancora. Là dove c’è lo scontento si 
cambia, dove si amministra al meglio si 
viene confermati. E i simboli, a livello 
locale, non bastano e a volte addirittura 
non contano.

morte prematura di mio padre Gianpiero ho imparato a 
rimboccarmi le maniche, ho dovuto prendere in mano pre-
sto l’azienda di famiglia, mi occupavo della filiera produt-
tiva e commerciale con volumi di export che giungono a 
rappresentare il 90 per cento del fatturato, in particolare 
sui mercati di Francia, Germania, Portogallo, Spagna e 
Benelux”. 

E insieme al vino arriva anche il cinema: “Ho fonda-
to una casa di produzione di film, di cui sono diventata 
vicepresidente e sono riuscita a realizzare lungometraggi 
e film come It’s not me, it’s not you (Torino Film Festi-
val 2002), ‘Fratelli di Sangue’ (presentato alla Mostra del 
Cinema di Venezia 2006), fino all’ultimo ‘Corazones de 
mujer’ (selezionato per il Festival del Cinema di Berlino 
2008)”. E adesso? “Adesso l’Europa. Sempre nel solco di 
Einaudi, perché la Lega è anche questo. È questo”.

la sua breve e tormentata esistenza poco dopo un anno. E 
l’annus mirabilis – sarà “un anno bellissimo”, azzardò Con-
te l’ineffabile - si sta trasformando nell’annus horribilis del 
governo, del M5S e, in ogni caso, degli Italiani. Su questo 
campo di macerie garrisce al vento, solitaria, la bandiera 
di Salvini. 

Il fatto è che la posta in gioco delle elezioni europee non 
è stata affatto l’Europa, ma un progetto per l’Italia. Quello 
di Di Maio è la vecchia Italia meridionale assistita; quello 
di Salvini è il ritorno all’Italia prima dell’Euro: sviluppo 
assistito da inflazione e svalutazione della Lira e dal debito 
pubblico. Dopo le elezioni, la seconda è risultata “vincen-
te”, anche se, intanto, sono già scattate le sottrazioni di 
piccole cifre a milioni di pensionati. 

Vai a capire la loro schizofrenia! Secondo le analisi dei 
flussi elettorali, il 67% ha votato Salvini, ma qualche gior-
no dopo sono corsi in piazza a protestare contro il taglio 
delle pensioni. Anche se a livello europeo l’onda sovranista 
è stata tutt’altro che uno tsunami, anche se l’ungherese 
Orban e l’austriaco Kurz non hanno nessuna intenzione di 
sedersi a fianco di Salvini nel Parlamento europeo, l’auto-
proclamato “capitano” continua a pensare che questo sia 
il momento di realizzare il suo disegno: quello di uscire 
dall’Euro. 

Ma non nello stile Brexit, giacchè gli Italiani non hanno 
nessuna voglia di votare a favore di un’Italexit: si tratta 
di farsi mandare alla deriva. Non perché Salvini lo abbia 
proclamato ufficialmente come fine da raggiungere – lo ha 
lasciato provocatoriamente proporre ai suoi “esperti” -  ma 
quale esito inevitabile di decisioni dei 18 partner dell’Eu-
rozona e dei 28 della UE. I quali tutto possono sopportare, 
ma non certo di farsi carico del deficit e del debito pubblico 
italiani. Paradossalmente, sono più disponibili a chiudere 
un occhio sui nostri conti proprio i Paesi che il nostro ha 
trattato come “nemici” dell’Italia, cioè Germania, Francia, 
Benelux… 

Assai più severi e intransigenti sono i Paesi del Nord-Eu-
ropa e del Gruppo di Visegrad. Il disegno leghista è, in ogni 
caso, chiaro: uscire dall’Eurozona e attribuire con malce-
lata soddisfazione la responsabilità ultima delle sanzioni 
agli altri Paesi europei. 

Il primo passo, dunque, è quello di correre a trasformare 

i seggi europei in seggi italiani. Pertanto, occorre andare 
a elezioni politiche immediatamente. Il che consente un 
altro vantaggio: quello di non dover farsi carico oggi della 
prossima Legge di Bilancio, necessariamente irrorata di 
“lacrime e sangue”. 

Servono 50 miliardi subito. Dopo un’eventuale conferma 
alle elezioni del suo 34-36% - questi sono i sondaggi di oggi 
– il novello Dux Italicus potrà tranquillamente avviare i 
passi per essere espulsi dall’Eurozona o, per meglio dire, 
per “essere lasciati perdere” e per tornare nel bunker di 
cartapesta della nostra gloriosa liretta. “Gli Italiani hanno 
deciso” conferma spavaldamente Salvini. In effetti, hanno 
votato la Lega 9.175.208 elettori. Che sono italiani, ma 
non esattamente tutti gli Italiani, visto che arrivavano a 
51.402.963 gli aventi diritto al voto nelle ultime elezioni 
europee. Vero è che il 46% di costoro non si è presentato 
alle urne, ma l’uscita dall’Europa resta un’opzione eletto-
ralmente del tutto minoritaria. 

Così anche un colpo di Stato monetario, quale quello pro-
gettato da Varoufakis e ipotizzato dal Ministro Savona un 
anno fa, non sembra facile. 

Così, in questi ultimi giorni di primavera, l’Italia sta ar-
rivando nel suo percorso di guerra contro il muro: schian-
tarvisi contro o scavalcarlo? Basteranno pochi giorni per 
capirlo. Fino ad ora siamo stati in Europa obtorto collo. 
Spesso la politica di sinistra e di destra l’ha usata come 
Cireneo e “podestà esterno”, la politica non avendo avuto il 
coraggio di dire la verità al Paese, di suscitare le responsa-
bilità di ciascuno. 

“Ce lo chiede l’Europa!” è stato il ritornello demagogico 
dei governi, a partire dal 2002, per tentare di giustificare 
misure di contenimento del deficit e del debito pubblico. 
L’infantile e irresponsabile gioco a mosca cieca degli Ita-
liani e dei loro rappresentanti in Parlamento sta finendo. 
E’ ora che ciascuno si levi la benda dagli occhi. Perché il 
deficit e il debito pubblico non sono effetto della nostra 
adesione all’Euro. Né lo è la cattiva gestione dei processi 
migratori, oscillanti tra clandestinità accettata e sanatorie 
successive. Protetti fino al 1989 nel porto tranquillo della 
divisone bipolare del mondo, non abbiamo ancora imparato 
a navigare in mare aperto, assumendocene i rischi.

Giovanni Cominelli

segue dalla prima L’ITALEXIT MORBIDA
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359 voti per Freri 
e 359 per Buelli. 
Chi siederà sul... 

“Trono di Spade”?

Era una delle sfide 
più attese in valle e 
si è dimostrata tale, 
equilibrio perfetto tra 
Sergio Buelli e Renato 
Freri, ex sindaco e sin-
daco uscente, ex alleati 
ora rivali con una Ran-
zanico perfettamente 
spaccata in due. 359 
voti a testa con i con-
siglieri di Rinnovamento per Ranzanico che raccolgono 
150 preferenze mentre i consiglieri di Insieme per Ran-
zanico si fermano a 134. Il consigliere più votato però è 
Valeria Valetti, nella lista di Freri. Ora cosa succederà? 
Si va al ballottaggio, e in caso di altro pareggio? Se le 
urne dovessero consegnare lo stesso risultato la legge 
prevede che a vincere sia il candidato più anziano, quin-
di Sergio Buelli. Freri e Buelli dunque al lavoro per tro-
vare nuovi elettori, convincere chi non è andato a votare, 
chi ha votato scheda bianca o nulla, per sincerarsi delle 
condizioni di salute di chi ha dato la propria preferenza, 
insomma tutto rimandato al 9 giugno per vedere che ri-
sultato uscirà dalle urne di Ranzanico.

In caso di un altro pareggio la legge 
prevede che sia il più anziano a diventare 

sindaco, appuntamento al 9 giugno

RANZANICO

Aventi diritto 1094 – votanti 777 (71,02%) - schede 
bianche 24 schede nulle 35

Lista 1: Rinnovamento per Ranzanico 359 (50%)
Lista 2: Insieme per Ranzanico 359 (50%)
Preferenze lista Insieme per Ranzanico: Valeria Va-

letti (35), Mirella Boldo (19), Jennifer Turra (19), Ro-
mina Federici (14), Giovanni Airoldi (12), Gino Noacco 
(11), Antonello Piras (9), Stefania Bianchi (8), Angelo 
Pigola (4), Silvana Longa (3)

Preferenze lista Rinnovamento per Ranzanico: Ales-
sandro Cantamessa (31), Valentina Zambetti (29), Da-
rio pellegrino (26), Federico Cantamessa (14), Giovanni 
Rossi (14), Giorgia Baggi (10), Alessandro Fulgosi (7), 
Virginia Meazzo (7), Fulvio Tosi (7), Aniello Maffongelli 
(5)

Renato Freri e Sergio Buelli 8
Riescono nel miracolo di dividersi la torta degli eletto-

ri in due, una sfida che quindi prosegue ed affascina con 
la valle in attesa di conoscere l’ultimo sindaco che uscirà 
da questa tornata elettorale.

(AN-ZA) – “Con questa parità 
tra Buelli e Freri siamo diventati 
un po’ famosi anche noi...”. Gio-
vanni sorride e riprende il suo 
cammino lungo il vialetto al-
berato che conduce al cimitero. 
“Se ho votato? Certo... e voterò 
anche il 9. Non cambio idea...”.

359 a 359. E’ questo il risul-
tato che ha spiazzato e sorpre-
so tutti. 359 voti per il sindaco 
uscente Renato Freri e 359 voti 
per il suo predecessore (e aspi-
rante successore) Sergio Buelli. 
Un paese diviso in due metà, 
proprio come una mela tagliata 
nel mezzo.

E così, dopo il pareggio di do-
menica 26 maggio, il 9 giugno a 
Ranzanico si gioca la “finalissi-
ma”. Se sarà confermata la parità 
tra i due candidati sindaci, il vin-
citore sarà il più anziano, Buelli, 
che a ottobre compirà 75 anni, 
mentre il più giovane Freri ne ha 
“solo” 61.

Come vive il paese di Ranza-
nico questo evento rarissimo, il 
pareggio alle elezioni comunali? 
Ed è proprio così divisa al suo 
interno la popolazione ranzani-
chese?

Dalla zona del cimitero alla 
piazza principale del paese ci 
sono pochissime centinaia di 
metri, ma in giro non c’è nes-
suno in questa mattinata strana-
mente soleggiata. Il maltempo 
di questa finta primavera sembra 
ormai archiviato (ma nel pome-
riggio le nuvole sono poi tor-
nate...) e l’unico rumore nell’a-
ria è il cinguettio degli uccelli. 
Sembra quasi che siano loro le 
uniche creature viventi qui a 
Ranzanico. Cinguettii a destra, 
cinguettii a sinistra; nel frattem-
po, dal campanile suonano nove 
rintocchi, accompagnati dall’ab-
baiare di un cane. 

Vado verso la chiesa parroc-
chiale, che è deserta. Poco più in 
là si avvicina una signora. Luisa 
sta tornando a casa portando la 
borsa della spesa. 

“Siamo rimasti tutti sorpresi, 
bastava un solo voto e avrem-
mo avuto il sindaco. Se il paese 
è diviso? Sì, con la storia della 
Roncaglia ci siamo divisi, hanno 
anche raccolto le firme quando 
il sindaco era Buelli e se hanno 
preso lo stesso numero di voti 
vuol dire che Ranzanico è diviso 
a metà”. 

C’è però un’altra divisione 
che preoccupa Luisa. “Una par-
te della popolazione è legata al 
paese, ma molti altri, soprattutto 
i giovani, non hanno questo at-
taccamento. Si è perso molto da 
questo punto di vista, anche per 
quanto riguarda le tradizioni re-
ligiose. 

E poi, se lei passa per le vie 
del centro storico – sottolinea 
la signora – troverà un sacco di 
case vuote, con cartelli ‘vendesi’ 
e ‘affittasi’, ma non le compra 
nessuno. Tante persone prefe-
riscono andarsene da un’altra 
parte perché dicono che qui a 
Ranzanico non c’è niente. Io non 
sono nata a Ranzanico, ma abito 

RANZANICO, UN PAESE DIVISO

Viaggio nella Ranzanico spaccata in due: 

seggi che cercava di convincere 
le persone, soprattutto quelle un 
po’ in là con gli anni, a votare 
una certa lista”.

Si è infatti aperta, da entram-
be le parti, una caccia all’ultimo 
voto: si cerca di convincere chi 
ha disertato le urne, dando anche 
un’occhiata a quella sessantina 
di schede nulle e bianche, un nu-
mero particolarmente alto. 

E poi, con la chiusura estiva 
delle scuole, ci saranno maga-
ri persone che partiranno per il 
mare o per la montagna. Sen-
za contare eventuali malattie o 
infortuni che possono tenere a 
casa qualcuno dei 359 che hanno 
votato Freri o dei 359 che hanno 
optato per Buelli.

Nella piazza del Municipio, 
di fronte ai manifesti elettorali, 
all’esterno del bar ci sono quat-
tro persone, due uomini e altret-
tante donne, che chiacchierano.  
“Il 9 ci sarà meno gente che 
andrà a votare, perché tanti par-
tono per le ferie”, dice uno. “Ma 
no – ribatte l’altro – secondo me 
ci saranno più votanti, perché 
tutti noi sappiamo che adesso 
il nostro voto vale tantissimo. E 
anche perché si cerca di convin-
cere chi non ha votato domenica 
scorsa ad andare ai seggi”.

“C’è una cosa che non mi 
piace – interviene una delle due 
donne – Dovrebbero candidar-
si solo le persone che vivono a 
Ranzanico, non chi non ci vive. 
A me non va giù che uno che non 
vive qui venga a comandarci. 

Non è giusto!”. La signora si ri-
ferisce alla presenza di candidati 
non residenti in paese. Uno dei 
due uomini la contraddice: “Ma 
figurati. Cosa c’entra, la legge 
lo consente. E poi i due candi-
dati sindaci abitano qui. Sanno 
cosa serve al paese”. Già, cosa 
serve a Ranzanico? 

“Ne servirebbero di cose – in-
terviene la seconda donna – ma 
non so se il sindaco che sarà 
eletto riuscirà a risolvere i nostri 
problemi. Si è parlato tanto del-
la Roncaglia, ma non è che tutto 
ruota attorno a quella zona”.

Poco più in là c’è un’altra 
donna che se ne sta seduta tutta 
sola. “Io abito qui da pochi anni. 

Secondo me Ranzanico dovreb-
be unirsi a Bianzano per fare un 
solo Comune, ma quando lo dico 
a qualcuno subito mi dice: ‘mai 
con quelli di Bianzano’. Sono 
vecchie storie di un secolo fa... 
Cosa serve a Ranzanico? Forse 
un po’ di vita...”.

Poche decine di metri più in là 
troviamo il negozio di alimenta-
ri. “Di politica non parlo mai coi 
clienti – spiega il titolare – ma, 
al di là delle polemiche di questi 
anni, mi sembra che il paese sia 
unito. Le discussioni riguardano 
le persone in Comune, ma i cit-
tadini sono uniti, la comunità di 

Ranzanico è unita. Poi, certo, le 
persone che vivono nella parte 
bassa, verso il lago, raramente 
li vedi qui nel centro storico”. E’ 
quindi sbagliata (o esagerata) l’i-
dea di un paese spezzato in due, 
con i vicini che si guardano in 

cagnesco? “Non è così...”.
Rosa fa il suo ingresso in 

piazza. “Avrei preferito due can-
didati più giovani, più ‘nuovi’. 
Ho sentito anche altri dire che 
avrebbero preferito vedere per-
sone più giovani, ma il proble-
ma è che questi non vogliono 
responsabilità. I problemi di 
Ranzanico? 

Guardi quelle case, sono tutte 
vuote; la parte vecchia del pae-
se è mezza vuota e se una volta 
c’erano un po’ di villeggianti, 
adesso non ci sono più neanche 
quelli!”.

In realtà, mi capita di incon-
trare tre anziane signore che 
passeggiano chiacchierando. 

Siete di Ranzanico? “No, siamo 
qui in vacanza”. Avete sentito 
parlare del pareggio elettorale? 
“Sì – sorride una delle tre – qui 
non si parla d’altro, c’è grande 
agitazione in giro...”.

In una stradina del centro 
incontro poi una donna tut-
ta indaffarata. Guarda caso, è 
la candidata che ha ottenuto il 
maggior numero di preferenze 
(considerando entrambe le liste). 
“Sì, ho preso tanti voti e di que-
sto non posso che ringraziare i 
cittadini. Speriamo in bene per 
domenica...”, dichiara Valeria. 
Entrambi i gruppi erano convinti 

di vincere, sia Freri che Buelli e 
adesso il gioco si fa veramente 
duro.

Lascio il centro storico, il cuo-
re di Ranzanico e scendo verso 
il basso, verso il lago. Nei nuo-
vi villaggi abita ormai una fetta 
importante di cittadini, come 
pure nella zona lungo la Statale, 
in riva al lago di Endine. Tra le 
belle villette, però, non c’è in 
giro nessuno, o quasi. Passa una 
giovane. “Non sono di Ranzani-
co, ma ho qui la mia residenza. 
Se ho votato? No e non voterò 
neanche la prossima volta. In 
paese non ci vado mai, io fre-
quento Casazza. Anche i miei 
vicini sono come me... vanno 
molto più spesso a Casazza o 
in altri paesi piuttosto che nel 
centro storico di Ranzanico. Io 
ci metto piede quando devo an-
dare in Comune... quindi quasi 
mai”. In fondo, è proprio questa 
la vera divisione di Ranzanico: 
una metà che vive il paese, che 
lo sente suo; e un’altra metà che 
ci abita, ma non lo vive.

Una volta in auto, prima di 
uscire dal territorio comunale di 
Ranzanico, cade un occhio sulla 
famosa Roncaglia. Quante liti, 
quante divisioni, quante pole-
miche per quel progetto di edi-
ficazione di questa zona verde e 
ridente in riva al lago. 

359 a 359. I numeri di Ran-
zanico, paese bello... e diviso in 
due. Diviso tra originari e fore-
stieri, tra chi lo vive e chi sem-
plicemente ci dorme, tra fans 
di Buelli e fans di Freri, tra chi 
vuole conservare la Roncaglia 
così com’è e chi la vorrebbe edi-
ficata. Basterà aggiungere uno o 
due voti a 359 (o, quantomeno, 
non perderli) per conquistare... il 
“Trono di Spade” ranzanichese.

qui da 45 anni e non mi sognerei 
mai di andarmene... me sto bé a 
Ransanich!”. 

Chi invece sta per andarsene è 
un’anziana signora che se ne sta 
seduta nella piazza del Munici-
pio, godendosi la bella giornata. 
“Vivo sola e fra poco andrò ad 
abitare in un altro paese, anche 
se mi dispiace lasciare Ranza-
nico, perché è un paese bello e 
tranquillo”. 

“Un po’ troppo tranquillo – 
interviene un’altra signora, più 
giovane – anzi, Ranzanico è 
quasi morto. Fino a pochi anni 
fa c’era più movimento, ma 
adesso sembra un mortorio. Se 
uno passasse nudo per la piazza, 
non lo vedrebbe nessuno...”.

La prima signora, quella più 
anziana, fa una rivelazione. “Io 
non ho votato, perché a me la 
politica non interessa e perché, 
come le ho detto, fra poco me ne 
andrò via. L’altro giorno mi ha 

telefonato una mia amica e mi 
ha detto: ‘non ti ho vista al seg-
gio. Vai a votare la prossima vol-
ta’. Io però le ho detto che non ci 
andrò comunque, è inutile venire 
a pregarmi”.

Ed è proprio qui che si gioca 
la partita decisiva di Ranzanico: 
convincere qualcuno dei 300 e 
passa elettori che non hanno vo-
tato a recarsi alle urne. 

“Speriamo che non ci sia un 
mercato delle vacche”, dice uno 
di quelli che, invece, a votare c’è 
andato con convinzione. “Ho 
paura che qualcuno faccia pro-
messe un po’... ‘eccessive’ per 
ottenere qualche voto in più... 
e mi preoccupa il fatto che si 
possa cercare di convincere con 
insistenza soprattutto gli anzia-
ni... un po’ come fanno i vu cum-
prà. Ecco, temo i vu cumprà del 
voto che cercano con insistenza 
il voto degli anziani. Già dome-
nica ho visto qualcuno fuori dai 
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Valentina Giacinti, la prima volta ai mondiali
Pagelle “Sono emozionatissima per questa 

convocazione. Al mondiale 
ce la possiamo giocare”

Le squadre partecipanti

di Matteo Alborghetti

Ci sarà anche un pezzo di 
valle Cavallina nei prossimi 
mondiali di calcio femminile 
che dal 7 giugno al 7 luglio 
terranno con il fiato sospeso i 
tifosi di calcio. Con la nazio-
nale femminile azzurra infatti 
ci sarà la bomber di Borgo di 
terzo Valentina Giacinti, che 
anche quest'anno con la ma-
glia del Milan ha dimostrato 
di essere la migliore attaccan-
te della serie A ed ora punta a 
mostrarsi al mondo con la ma-
glia azzurra. Una prima espe-
rienza ai mondiali nella quale 
Valentina sarà una delle frecce 
dell'arco azzurro pronta a col-
pire prima di tutto  Australia, 
Brasile e Giamaica, le squadre 
capitate nel girone azzurro. 
Poi chissà cosa accadrà con 
l'esordio azzurro domenica 9 
giugno alle 13 a Valenciennes 
contro l'Australia. Un calcio 
femminile sempre più in risa-
lita in questi anni grazie anche 
al maggior interesse dei me-
dia ed alle nuove regole che 
impongono oggi alle squadre 
di serie A di avere un settore 
femminile ed una squadra, 
fatto che ha portato le grandi 
società a puntare anche sul 
calcio in rosa risvegliando 
l'ìnteresse degli appassionati 
di calcio anche per le donne.

“Sicuramente c’è tanta atte-
sa per questo grande evento, 
siamo emozionate ma abbia-
mo tanta voglia di far bene e 
far vedere quanto è bello il no-
stro gruppo – spiega Valentina 
Giacinti - le squadre favorite 
sono Stati Uniti, Germania e 
Francia. Guardando il nostro 

girone Australia e Brasile sono 
le candidate al passaggio del 
turno”. Valentina arriva ancora 
una volta da una stagione mol-
to positiva per lei, la  bomber 
del Milan, ha dominato nella 
classifica dei cannonieri sta-
gionali che con 21 reti realiz-
zate si è aggiudicata il titolo, la 
sua squadra ha chiuso il cam-
pionato di Serie A in coda a Ju-
ventus e Fiorentina, a quota 51 
punti. Nonostante la giovane 

età Valentina ha messo a segno 
più di duecento reti in carriera, 
seguendo le orme della sua at-
tuale allenatrice di club Caroli-
na Morace e di Patrizia Panico, 
altra storica signora del gol. 
“Io sto bene, sono orgogliosa 
di poter partecipare a questo 
mondiale ed è stata una gio-
ia immensa quando il mister 
ha diramato la lista delle 23 
convocate in azzurro per Fran-
cia 2019. Cercherò di vivere 

Gruppo A: Francia (paese ospitante), Sud Korea, Nor-
vegia, Nigeria

Gruppo B: Germania, Cina, Spagna, Sud Africa
Gruppo C: Australia, Italia, Brasile, Giamaica
Gruppo D: Inghilterra, Scozia, Argentina, Giappone
Gruppo E: Canada, Camerun, Nuova Zelanda, Olanda
Gruppo F: Stati Uniti (Campioni in carica), Tailandia, 

Cile, Svezia

le partite del papà. Le 
regalavano le bambole 
ma lei le trasformava a 
suo modo in oggetti sfe-
rici; staccava la testa e 
ci palleggiava. Allora il 
papà non ha avuto altra 
scelta che farla gioca-
re con i bambini della 
squadra di Entratico e 
già a sei anni Valentina 
era in campo a giocare. 
Da Entratico a Bergamo 
il passo è stato breve e a 
11 anni,  nel 2005 entra 
a far parte della squadra 
giovanile dell’Atalanta, 
esordendo cinque anni 
più tardi in Serie A nella 
gara tra Atalanta e Ta-
vagnacco. In tre anni 
mette a segno, tra cam-
pionato e Coppa Italia, 36 reti 
in 61 presenze.

Oggi Vale convive in un 
appartamento con altre due 
amiche; Valentina Bergama-
schi, L'inseparabile amica con 

la quale forma la coppia Cip e 
Ciop e la compagna di squadra 
Giugliano. Un cane labrador di 
nome Sid, una grande passione 
per Vasco Rossi e tifo sfrenato 
per l'Atalanta, ammira Morata, 
Vieri. 

questo mio primo mondiale al 
meglio, con la consapevolezza 
che ce la possiamo giocare, le 
nostre ambizioni sono quelle di 
passare il primo turno poi tutto 
quello che verrà lo affrontere-
mo passo dopo passo. Quando 
mi hanno detto che partecipa-
vo al mondiale mi sono emo-
zionata e ho pensato a tutto, da 
quando ho iniziato a giocare 
con i maschi nell’Entratico, il 
paese vicino al mio dove oggi 
allena anche mio papà, all’ul-
tima partita con il Milan”. E 
proprio il papà Massimo ha 
sempre seguito con attenzione 
la figlia dando consigli sem-
pre discreti ma importanti per 
Valentina. “Mio papà è molto 
silenzioso ma con poche paro-
le riesce sempre a mettermi la 
tranquillità giusta per far sem-
pre il meglio”.

Nata a Bergamo nel 1994, 
cresciuta a Borgo di Terzo Va-
lentina si è innamorata del cal-
cio proprio andando a vedere 

Michele, il più giovane sindaco d’Italia

‘Annetta’ e il pallone: “A 9 mesi e mezzo 
inseguiva la palla, l’Oratorio, 

‘i maschi’ e il sogno Mondiale”

Stuc…chi? Due mesi per confezionare un disastro

di Piero Bonicelli
Ci sono passioni che ti crescono dentro e 

non sai nemmeno il perché, chi te le abbia 
trasmesse nel dna. Ci sono e basta. Spesso 
sono soffocate dal contesto, gli amici che 
sono appassionati d’altro e tu sei e ti senti 
solo, passioni altre volte abbandonate per 
convenienza, della serie “chi te lo fa fare?”, 
spesso accantonate per l’evidenza che in 
fondo “non farai mai carriera”. Michele 
Schiavi, 20 anni compiuti lo scorso 24 feb-
braio, è il più giovane sindaco d’Italia. Il 
primato è stato certificato dal Ministero, i 
mass media lo hanno sottolineato, un primato non da 
poco. E’ sindaco di Onore, il paese-presepe (l’effetto 
notturno salendo dalla variante per Castione è sugge-
stivo).  E’ di “Fratelli d’Italia” e quasi inevitabilmen-
te si è scatenata la polemica sui social, un “fascista” 
che ha conquistato un Comune. C’è un altro sinda-
co della stessa formazione politica in bergamasca, a 
Brumano, un piccolissimo Comune in Val Imagna di 
90 abitanti. 

Michele è un ragazzo spiritoso, lontanissimo dal-
lo stereotipo del fanatico di destra. Liceo scientifico 
a Gazzaniga, adesso primo anno di Giurisprudenza 
all’Università di Bergamo. Vorrebbe fare il giurista 
d’impresa, un mestiere misterioso per i nesci, ma che 
di questi tempi “tira”, insomma un garante per l’im-
presa che tutto sia in regola, visto che si naviga in un 
labirinto di leggi. 

La nonna si chiama Nazzarena, un nome già sal-
vifico, ha 86 anni, è la sua “musa ispiratrice”, a Mi-
chele ha raccontato del nonno che fu consigliere sia 
pure di minoranza, si chiamava Pietro Schiavi, e qui 
traspare l’orgoglio per l’impegno politico. Il papà 
Gianfranco fa il camionista, la mamma Ornella lavo-
ra in un’azienda leffese. 

Michele si interessa di politica fin dalle superiori, 
ma con la leggerezza di chi vuole convincere sen-
za arroganza. Scuola e un tempo anche sport. “Ho 
fatto un po’ di arrampicata alla falesia ‘i Corni’ di 
Onore, un po’ di sci in Presolana, e poi ho giocato a 
rugby”. A rugby? Non hai il fisico… “Avevo il ruolo 
di ‘estremo’, è praticamente il regista arretrato, mi 
piaceva, lì deve essere veloce, non c’entra la forza. 
Ma non sono un gran sportivo”. 

La mamma lo portava ai comizi e alle riunioni del 
partito, quando lui nemmeno aveva la patente, che 

forse le sembrava meglio che portarlo 
in discoteca.  

Onore non ti va stretto, visto che ti 
interessi del partito, hai tenuto d’occhio 
gli altri Comuni ecc.?

“Scherzi? Se ci siamo chiamati ‘In-
nanzitutto Onore’ c’è un motivo, ci sia-
mo rifatti alla scritta antica del paese 
‘Ante omnia Honos’ che era l’antico 
nome del paese. Ci sto benissimo, sia-
mo già al lavoro, ho una squadra gio-
vane, età mesia 35 anni, la più anziana 
ha 47 anni, poi ci sono giovani di 21, 

22, 32 anni. L’estate la passiamo a cercare di capire 
quello che non andava e quello che invece va mante-
nuto, non abbiamo pregiudizi, se una cosa funziona 
la manteniamo. Stiamo già pensando alla scuola, a 
Onore ci sarà la settimana corta (pomeriggi e poi 
sabato libero) nelle elementari, dobbiamo organiz-
zare la mensa. Entro luglio reintroduciamo le borse 
di studio con il concorso anche di privati (c’è già 
disponibilità in tal senso)”.

L’Unione dei Comuni è sembrata sul punto di sfa-
sciarsi dopo il referendum fallito sulla fusione dei 
5 Comuni. “Ci siamo già sentiti, siamo tre sindaci 
nuovi, anche se Mauro Marinoni a Rovetta è già 
stato sindaco, di fusione ovviamente non se ne parla 
più, ma dobbiamo aumentare la collaborazione sul 
turismo ad es, con una strategia unica”. Castione fa 
da sola e non è irrilevante. “Ho buono rapporti con 
maggioranza e minoranza di Castione. Vediamo cosa 
si può fare insieme, penso a una strategia territoriale 
da Clusone fino a Castione, con un sano campanili-
smo ma anche con una visione d’insieme”. 

Di fratelli d’Italia se l’unico? “Come sindaco sì, 
ma abbiamo consiglieri in vari Comuni, a Cerete, 
Rovetta, Torre Boldone”. La tua elezione ha fatto 
scalpore addirittura a livello nazionale. “Infatti mi 
hanno telefonato in tanti dalla Regione e da Roma”. 
Giorgia Meloni? “Non ancora...”. 

E adesso devi dimostrare di essere un bravo ammi-
nistratore che il più delle volte è diverso dall’essere 
un buon politico.  Tua nonna è contenta? “Contentis-
sima, è tornata a raccontarmi del nonno ecc.”. 

No, non pensate più allo stereotipo di chi la mette 
sul rapporto di forza. La nonna lo riprenderebbe su-
bito. Michele Schiavi ha l’aria di voler diventare ed 
essere un ottimo sindaco. 

La nonna, la mamma che lo portava ai comizi…

Re Giorgio II va di fretta: vittoria e Giunta in pochi giorni
Dopo poche sezioni scru-

tinate, in un comitato Gori 
già pieno di candidati, l’uo-
mo dei numeri, Aldo Cri-
stadoro, ha decretato “vin-
ciamo al primo turno”.

Troppo ampio lo scosta-
mento rispetto ai voti delle 
europee in tutte le sezioni. 
Circa il 20% di chi sulla 
scheda grigia ha votato un 
partito del centrodestra, 
sulla scheda azzurra ha 
tracciato il segno sulla Li-
sta Gori. E infatti, finito lo 
scrutinio delle 103 sezioni, 
il vantaggio sullo sfidante 
ha raggiunto il 15%.

Già a metà aprile lo staff 
di Gori aveva fatto trape-
lare un sondaggio che lo 
vedeva in testa col 49% dei 
consensi rispetto al 38% di 
Stucchi, e, precisava Cri-
stadoro, con punte fino al 
55%.

Ma il timore fra i diri-
genti del centrosinistra era 
replicare quanto accaduto 
l’anno prima, con i sondag-
gi delle regionali che vede-
vano Gori sotto di tre pun-
ti rispetto a Fontana, poi 
smentiti dalle urne (-20%), 
o peggio, per quelli con buo-
na memoria, la vittoria al 
primo turno di Franco Ten-
torio su Roberto Bruni nel 
2009, con i sondaggi che li 
davano testa a testa.

Invece questa volta non 
c’è stato l’effetto di trasci-
namento del voto politico 
sul voto delle amministra-
tive, e ha contato molto 
il profilo dei candidati: il 
Movimento 5 Stelle, grazie 
ad una campagna elettora-
le sottotraccia (unico mo-
mento rilevante è stata la 
passeggiata del Ministro 
Danilo Toninelli in centro), 
è passato dal 7% delle eu-
ropee al 3,5; la sinistra ra-
dicale di Macario sotto il 
2%; Stucchi scende dal 48% 
delle sue liste alle europee 
al 40%.

Questa volta Giorgio Gori 
ha condotto una campagna 
elettorale perfetta, riuscen-
do a volare alto rispetto alle 
difficoltà del PD (il comizio 
finale lo ha fatto insieme al 
“tecnico” Carlo Calenda) e 
puntando tutto sulla sua 
lista civica, che ha ottenuto 

il 22% dei consensi (2% in 
meno del PD).

Su 20 consiglieri di mag-
gioranza, 9 al PD, 9 alla 
Lista Gori, 1 al Patto per 
Bergamo e 1 ad Ambiente 
Partecipazione e Futuro, la 
sinistra critica che ha su-
perato per 80 voti la quin-
ta lista, + Europa, rimasta 
esclusa dalla ripartizione 
degli eletti.

Dalla vittoria alla nuova 
squadra sono passati po-
chi giorni, e lunedì scorso, 
dopo pochi incontri con le 
diverse liste, Giorgio Gori 
ha presentato la lista degli 
assessori.

Perché tanta fretta quan-
do la legge gli consentiva di 
attendere 20 giorni? Facile, 
ogni ora che passava era un 
crescendo di richieste. Per 
esempio, la “grana” rap-
presentata dal segretario 
cittadino dei dem, Federico 
Pedersoli, che ricordava un 
accordo pre-elettorale (con 
altri candidati) per una sua 
entrata in giunta, mirando 
alla Cultura.  

Sempre nel PD c’era chi 
voleva salvare Leyla Cia-
gà, assessore all’ambiente 
uscente e non eletta in con-
siglio comunale (ha ridotto 
ampiamente le preferenze 
raccolte rispetto al 2014), e 
chi voleva sostituire Marco 
Brembilla ai lavori pubblici 
con Ferruccio Rota. Nella 
Lista Gori cominciava ad 
uscire l’orgoglio civico di 
chi chiedeva pari dignità 
con i democratici, e quin-
di 4 assessori, avanzando 
il nome di Denise Nespoli 
all’ambiente. E infine la 
sinistra critica, Ambiente 
Partecipazione e Futuro, 
che dall’alto del 2,5% rac-
colto pretendeva un asses-
sore, dichiarando “Nell’u-
nico incontro che abbiamo 
avuto con Gori, avevamo 
convenuto sul nostro di-
ritto-dovere di assumere 
responsabilità di governo 
della città”.

Così, dopo aver lasciato 
intendere che avrebbe de-
ciso entro mercoledì 5 giu-
gno, il sindaco lunedì pome-
riggio ha firmato la lista de-
gli assessori con due novità 
e delle conferme pesanti.

IL SINDACO – VARATA A TEMPI RECORD LA NUOVA GIUNTA

Gori – 9 e mezzo
Alle scorse regionali ha esagerato con i 6x3 uscendone con 

le ossa rotte. Questa era – sul piano politico - l’ultima spiag-
gia, ed è riuscito a tenere una grande lucidità imbastendo una 
campagna elettorale fatta di tanti piccoli incontri nei quartie-
ri. Bergamo non è poi così grande, e 60 giorni sulla strada gli 
hanno consentito di farsi conoscere da tutti. Cinque anni fa, 
soprattutto per la sinistra radicale, era l’ex manager di Berlu-
sconi e uno dei maggiori consiglieri di Matteo Renzi. Adesso 
il sindaco che ha dato una bella scossa alla città: più opere, 
più turismo, nuovo stadio, nuovo palazzetto. Contro aveva 
solo il vento politico, ma, come un abile velista, ha saputo 
sfruttarlo a suo favore. Non merita 10 perché avrebbe potuto 
osare di più con la nuova giunta. Ha preferito non scontrarsi 
con un PD già diviso dalle dinamiche post voto e con una 
Lista Gori che comincia a chiedere “pari dignità” nei posti. 

Giacomo Stucchi – 4
Tanti dicono: era svogliato, ci ha messo pochi soldi (lui che 

in 22 anni da parlamentare qualche risparmio l’avrà pur mes-
so da parte), non conosceva la città. L’apparenza inganna, in 
verità era certo di vincere, al pari di Attilio Fontana nel 2018 
in Regione. Sull’onda del dato nazionale. Ma non ha capito 
che il voto alla Lega (34% alle europee) in verità è un voto 
a Salvini, così come nel 2014 il 41% del PD era un voto a 
Renzi (tanto è vero che lo stesso anno Gori faticò non poco 
contro Tentorio e vinse al ballottaggio).

Infine, non ha saputo costruire una coalizione, con partiti 
sfilacciati che preferivano dibattere su chi dovesse occupare 
il posto da vice-sindaco piuttosto che costruire liste compe-
titive.

Sergio Gandi – 9
La sua campagna elettorale è sembrata una sorta di “Gan-

di 2024”, quando Giorgio Gori non potrà più correre per il 
nuovo mandato. Nei 5 anni da vicesindaco è politicamente 
cresciuto, con una delega, quella alla sicurezza, non sem-
plice. Quasi 900 preferenze con tanti supporter pesanti. Per 
esempio il segretario cittadino Federico Pedersoli, da cui ha 
saputo velocemente divincolarsi quando è partito il dibattito 
su una sua possibile entrata in Giunta.

Fabio Gregorelli - 4
Ha mollato i 5 stelle non appena ha saputo di essere stato 

bocciato dal voto delle parlamentarie sulla piattaforma Rous-
seau. Puntava a Bruxelles e si è trovato nella Lista Stucchi. 
Una decisione che pochi hanno capito, soprattutto i suoi elet-
tori, che l’hanno mollato e lui si è trovato con 42 preferenze 
che lo lasciano fuori da Palazzo Frizzoni

Andrea Tremaglia – 8
In una coalizione che rimetteva in campo tutti gli esponenti 

della Giunta di Franco Tentorio (da Gianfranco Ceci a Dani-
lo Minuti passando per il leghista Enrico Facoetti) Andrea 
Tremaglia, al primo rinnovo, con 667 preferenze, ha saputo 
rappresentare il poco di nuovo che il centrodestra metteva in 
campo. 

Niccolò Carretta – 9
Entrato a Palazzo Frizzoni poco più che ventenne fra le fila 

della lista Gori nel 2014, passato al Pirellone l’anno scorso 
grazie ad un boom di preferenze, pochi mesi fa ha preso in 
mano le redini della Lista del sindaco e l’ha fatta crescere 
fino al 22% dei voti (e 9 consiglieri comunali). Da tessera-
to PD (in stand by) guarda con interesse alle scelte di Carlo 
Calenda, che potrebbe fondare un suo partito moderato col 
supporto delle liste civiche sparse sul territorio.

Si poteva umiliare l’area 
cattolica (ex margherita) 
che solo l’anno prima ha 
perso il deputato (Giovan-
ni Sanga) e il consigliere 
regionale (Mario Barboni)? 
Da qui nasce la conferma di 
Marco Brembilla (primo 
dei non eletti in consiglio 
comunale), oltre che dal po-
sitivo lavoro che il sindaco 
gli ha riconosciuto durante 
il primo mandato, soprat-
tutto per la manutenzione 
stradale.

I suoi due assessori ester-
ni, Francesco Valesini e 
Stefano Zenoni (in quota 
Lista Gori), vengono ricon-
fermati, con un passaggio 
di deleghe (l’urbanistica) 
verso Valesini, e Zenoni che 
ottiene, oltre alla conferma 
della mobilità, l’ambiente 
(e quindi la grana “aeropor-
to”).

Alla Cultura resta Na-
dia Ghisalberti. La sua 
lista (Patto per Bergamo) 
perde un consigliere rispet-
to al 2014, anche a causa 
dell’abbandono di Federica 
Bruni (eletta nel PD). Nelle 
settimane prima della con-
segna delle liste è stato lo 
stesso Gori a chiedere un 
“sacrificio” al Patto: fare 
la lista con il movimento 
di Federico Pizzarotti, pur 
sapendo di rischiare di re-
stare schiacciati fra PD e 
Lista Gori. Probabilmen-
te nell’accordo c’era anche 
l’assessorato in caso di ele-
zione. A Nadia Ghisalberti, 
in Consiglio, subentrerà 
Simone Paganoni, presente 
in consiglio comunale dal 
1999.

Gandi inamovibile (e con 
lo sguardo verso il 2024), 
Angeloni che guadagna la 
delega alle reti e partecipa-
zione, Loredana Poli (Li-
sta Gori) che mantiene lo 

sport. Tutti e tre riconfer-
mati anche grazie al gran 
numero di preferenze rac-
colte. Record di preferenze 
(più di 800) anche per Mar-
zia Marchesi, che ottiene 
l’assessorato al Verde pub-
blico, Edilizia residenziale 
pubblica, Affari generali, 
Educazione alla cittadinan-
za, Pace, Legalità e traspa-
renza, Pari opportunità.

Infine Marcella Mes-
sina, la vera new entry in 
giunta. 38 anni, esperta di 
politiche sociali (ha ammi-
nistrato cooperative di so-
lidarietà), senza tessera di 
partito ma con un passato 
politico in SEL (candidata 
capolista alle regionali del 
2013), fra le papabili candi-
date della sinistra radicale 
alle primarie per la scelta 
del candidato sindaco nel 
febbraio 2014 (al suo posto 
si fece avanti Luciano On-
garo che sfidò lo stesso Gori 
e Nadia Ghisalberti) e mo-
glie del consigliere comuna-
le uscente (e ora primo dei 
non eletti nel PD) Alberto 
Vergalli.

La sua nomina ha per-
messo di superare le ambi-
zioni di tanti sopra citati, 
togliendo dal tavolo la que-
stione del manuale Cencel-
li.  Tanto è vero che anche 
sul Presidente del Consiglio 
Comunale la scelta cadrà 
su Ferruccio Rota, del 
PD e già consigliere nella 
passata amministrazione.

Resta l’insoddisfazione 
di Ambiente Partecipazio-
ne e Futuro, che con Ro-
berto Cremaschi dichiara 
“Non ci siamo! (in giunta). 
Ora è più che mai necessa-
rio che vengano definiti in 
quale ruoli parteciperemo 
al governo della città”. Che 
sommata alle prime dichia-
razioni su aeroporto e par-
cheggio della Fara, non fa 
presupporre un rapporto 
idilliaco con il resto della 
maggioranza.

Ma i numeri, 20 consi-
glieri fra Sindaco, PD, Li-
sta Gori e Patto per Berga-
mo, rispetto ai 33 dell’aula, 
lascia ampio margine di 
manovra alle scelte del Sin-
daco.

D’altronde Gori ha vinto 
portando la coalizione del 
38% al 55% dei voti. Se non 
può chiedere mano libera 
adesso quando lo fa?

LO SCONFITTO

ONORE

GORNO

Dopo, a sconfitta subita, sono cominciati i lamenti 
dei leghisti “Giacomo si è candidato e non ci ha cre-
duto un attimo, di tasca sua ci ha messo solo poche 
migliaia di euro, puntava solo ai voti di Salvini”.

Giacomo ovviamente è Giacomo Stucchi, candi-
dato sindaco del centrodestra, e grande sconfitto alle 
amministrative del capoluogo, ma, prima del voto, la 
strategia del “tanto arrivano i voti di Salvini” sem-
brava ben compresa dai candidati consiglieri, memo-
ri del successo del 2009 grazie ai voti di Berlusconi.

Lui ha cercato di giustificarsi parlando di “ritardo 
nella sua candidatura”. Piccola bugia!

Se è vero che l’ufficializzazione è arrivata solo a 
metà marzo, l’ex presidente del Copasir era in campo 
dalla scorsa estate, quando ha cominciato a farsi vedere alle feste 
(la cena del Borgo Santa Caterina, la messa di Sant’Alessandro 
dal Vescovo) e la coalizione ha messo il suo nome nella rosa in 
corsa (oltre a quelli di Alberto Ribolla e Gianfranco Ceci).

Eppure, Stucchi non ha studiato i dossier, non ha approfondito. 
Nei faccia a faccia è parso serio ma generico, sui social fin troppo 
populista, ai limiti della demagogia spiccia. 

Al bergamasco interessa non pagare il parcheggio il sabato 
pomeriggio o avere la garanzia di trovare il posto per la propria 
auto, pur pagando qualche euro? La sicurezza è un problema, 
ma pubblicare le foto di qualche extracomunitario che fa i suoi 
bisogni all’aperto è un tentativo di dimostrare che la situazione è 

fuori controllo, cosa che in verità i cittadini non per-
cepiscono.

Su tutto il resto pareva in perfetta continuità con 
Gori: sullo Stadio andiamo avanti, sulla Teb per la 
Valle Brembana siamo d’accordo, su porta sud siamo 
in linea, il collegamento ferroviario con l’aeroporto è 
fra le nostre priorità.

E allora perché cambiare? Così tanti elettori hanno 
preferito confermare il sindaco uscente.

Tanto più che Stucchi, che a Bergamo abita ma 
viene da Verdello, ha fatto pochissimo per farsi co-
noscere.

Che dire poi delle liste, tranne quella della Lega 
che infatti ottiene sei consiglieri, molto deboli? Forza 

Italia ai minimi storici e la lista civica sotto il 10%, con candidati 
scippati al centrosinistra (Claudio Crescini) che non riescono a 
superare le 10 preferenze, e l’ex grillino Fabio Gregorelli che 
dimezza le preferenze rispetto al 2014.

E il fenomeno Salvini? E’ passato all’inaugurazione del comi-
tato elettorale (aperto in una via periferica) per poi non farsi più 
vedere, alimentando così le voci del pessimo rapporto fra i due.

Più che campagna elettorale sembrava di essere da Federica 
Sciarelli, a “chi l’ha visto?”. Qualche volta sui manifesti (pochi e 
graficamente pessimi), in qualche centro anziani, e poi davanti a 
Palazzo Frizzoni, per annunciare la sconfitta.

Almeno nell’uscita di scena è stato elegante e convincente.

(An. Cariss.) “Lo so che può sembrare 
incredibile, ma la sua passione per il pallone 
l’Annetta ha cominciato a dimostrarla a 9 mesi 
e mezzo, quando ancora stava imparando a 
camminare”.  Già, sembra davvero incredibile 
e perciò chiedo alla signora Mari Zanotti , 
mamma della calciatrice gornese  Annamaria 
Serturini, che sta disputando in mondiali di 
calcio in Francia, di spiegarsi meglio. “E’ 
proprio così, e lo dico perché un giorno giocava 
in cortile con suo padre, al quale la palla sfuggì 
rotolando verso il cancello.  Ecco, l’Annetta, 
un po’ gattonando e un po’ reggendosi a fatica 
sulle gambette, riuscì ad andarla a riprendere 
da sola….”.

E pare proprio che da allora questa 
predilezione non l’abbia più abbandonata, vero?

“Già,  lei non ha mai voluto saperne delle 
bambole e delle belle vestine graziose che 
tutti le regalavano, anche perché si trattava  
della ‘cuacìna” di famiglia, dal momento che 
era arrivata  ben vent’anni dopo suo fratello 
Mario. E quando gli zii volevano portarla a 
spasso in passeggino, prendevano  sempre la 
via dell’Oratorio, dove la piccola stava per ore 
a guardare i ragazzini che giocavano a pallone. 
Diventata più grandina, 
giocava sempre solo a pallone, 
all’Oratorio, anche coi maschi 
più grandi di lei, e in prima 
elementare scrisse in un tema 
che da grande avrebbe fatto la 
calciatrice e che il suo sogno 
era di andare ai Mondiali. 
Era un tipo tosto già allora, 
l’Annina, reagiva con decisione 
alle prese in giro dei compagni, 
che le tiravano la coda dei 
capelli per farle pesare il fatto 
di essere femmina…”.

Poi le prime partite con la 
squadra maschile del Gorno, poi con l’U.S. Val 
del Riso, finché a 9 anni le arriva una chiamata 
da Arezzo, da Paolo Rossi.

“L’abbiamo fatta studiare alle Medie private 
ed eravamo sempre in giro: la scuola, poi via 
di corsa per gli allenamenti, mangiando un 
panino in auto per non arrivare in ritardo, in 
effetti di allenamenti non ne ha mai perso uno! 
Anche quando accendeva la tv, nei rari momenti 
di libertà, non faceva altro che guardare partite 
di calcio. Oltretutto ha sofferto tanto di un mal 
di gola ostinato che naturalmente le partite 
sotto la pioggia e  gli sbalzi di temperatura non 
contribuivano certo a migliorare… 

E poi c’erano e ci sono anche i ‘sacrifici’ 
alimentari, è ovvio che debba stare molto 
attenta anche all’alimentazione;  ma a lei i 
sacrifici non pesano, non li ha mai fatti pesare 
nemmeno a me. Insomma è una ragazza che 
non si arrende mai, ha giocato anche con 
la febbre a 38 e mezzo e quando nel 2014 , a 
Coverciano, ebbe un infortunio  che rischiava 
di escluderla dal Mondiale in Costa Rica, ha 
pianto tantissimo ma ha voluto  curarsi giorno 
e notte, non mollava, voleva farcela, anche se 
io sinceramente, quando arrivò la telefonata 
del mister che le assicurava la partecipazione  

stentavo a crederci e ci ho messo un bel po’ 
prima di realizzare che era vero”.

Finché ha giocato con il Brescia, mamma Mari 
l’ha sempre seguita. “Ma a Bari no, e nemmeno 
andrò in Francia. Qui ho mio marito  Walter  
e una casa impegnativa  e da qualche tempo 

anche i miei genitori anziani bisognosi di cure 
che abitano a Ranica e che seguo alternandomi 
con mia sorella. Ma con l’Annetta ci sentiamo 
tutti i giorni, anche se ormai a stare veramente 
insieme ormai ci riusciamo solo per tre giorni a 
Natale e due a Pasqua. 

Adesso mi ha detto che forse avrà dieci giorni 
di vacanza ad agosto,  che però preferirebbe 
trascorrere con le amiche del suo ambiente. E’ 
giusto, ha 21 anni ora, e del resto le amicizie 
dell’infanzia non ha potuto coltivarle  e tanti 
giovani della sua età adesso no abitano più in 
paese …”.

21 anni e niente morosi? – chiedo a mamma 
Mari prima di congedarla.

“No, nulla di serio, che io sappia, anzi 
ne sono sicura perché con l’Annetta ho una 
profondissima confidenza. Del resto penso che 
sia davvero difficile, per gli uomini, capire  che 
i livelli sportivi cui è arrivata non consentono 
‘distrazioni’ di sorta, che si tratta di un 
impegno veramente totalizzante…Tuttavia non 
mi sembra che lei ne faccia un dramma, dice 
sempre che sta bene così, che il problema del 
futuro per ora non se lo pone, che ha altro 
cui pensare e che deve concentrarsi sui suoi 
obiettivi ”.
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Il gran giorno dell’Olini tifoso 
Antonio Percassi cittadino onorario 

Don Davide dopo 8 anni lascia l’Oratorio.
PARROCCHIAL’EVENTO

IMPIANTISTICA:
Caldaia a condensazione e pompa di calore aria/acqua 

Riscaldamento con pannelli radianti a pavimento
 con gestione termostato in ogni ambiente.

Impianto di ventilazione meccanica controllata 
a doppio flusso con recupero di calore 

Impianto pannelli solari termici per produzione di acqua calda sanitaria
Impianto fotovoltaico per produzione di corrente

Predisposizione impianto antifurto altra impiantistica di ultima generazione Per informazioni telefonare al
331.1454487
www.betax.it

Villa chiavi in mano 
a €389.000

compreso box

NUOVE VILLE PRESTIGIOSE
 a Clusone-BG

Classe energetica A
Le potete ultimare personalizzandole 

a vostro gusto e piacimento
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Piero Bonicelli

L’Unione dei cinque Comuni 
dell’Altopiano provoca un piccolo 
tsunami in alta valle Seriana. Si è cre-
ata la Santa Alleanza tra Clusone e 
Castione. La ragione del contendere 
è la creazione della Setco Servizi, una 
società controllata da Setco Holding. 
I lettori già così si saranno disinteres-
sati, cosa sarà mai, “una bega per una 
poltrona”? Che sia la persona che oc-
cupa quella poltrona la reale ragione 
del contendere lo sospettano in mol-
ti. Insomma il ritorno di Carlo Caffi 
sulla scena provoca la levata di scudi 
di molti amministratori locali e fa 
storcere il naso anche a una parte dei 
leghisti. Ma come, non è della Lega il 
sindaco di Clusone Paolo Olini? Ma 
Olini è da tempo che nella Lega è una 
mina vagante che va per conto suo e 
ilå caso Caffi (fuoriuscito dalla Lega) 
è quella mina. 

Ma la Santa Alleanza tra Paolo Oli-
ni e il sindaco di Castione Angelo 
Migliorati in questo senso non è una 
sorpresa. Migliorati è un altro caso di 
sindaco che con i confinanti dell’U-
nione non è mai stato in sintonia. Ca-
stione è uscito dall’Unione sbattendo 
la porta. Quello che poteva sembrare 
un più o meno “splendido isolamen-
to” è stato superato con un’alleanza 
che scavalca Fino e Rovetta, come 
dire “voi siete piccoli e non contate 
un fico secco, mi alleo con Clusone 
e vediamo cosa fate, anche perché 
siete in scadenza di mandato e dovete 
anche ricordare che tutti voi cinque 
avete fallito sul progetto di fusione e 
avevate anche promesso di dimettervi 
in caso di sconfitta e non l’avete fat-
to”.  Un’analisi mai fatta con una frase 
brutale come quella qui riportata, ma 
rimasta sullo sfondo.

La scintilla del dissenso arriva su 
una questione che la gente capisce 
poco, quella di Setco. 

E’ la società fondata nel 1997 tra 
sette Comuni (da qui la radice iniziale 
Set) per la gestione dei rifiuti dopo il 
fallimento della Trus, la società che 

aveva gestito in zona raccolta e smal-
timenti rifiuti fino a quell’anno. Poi si 
aggregarono altri Comuni dell’Asta 
del Serio, della Valle di Scalve e della 
media valle fino a Vertova. Attenzio-
ne ai nomi dei sindaci fondatori nel 
1997: Carlo Caffi (Clusone), Ange-
lo Migliorati (Castione), poi Zaverio 
Oprandi (Cerete), Giampiero Ben-
zoni (Rovetta), Giacomo Benzoni 
(Songavazzo), Sergio Poloni (Fino), 
Alessio Scandella (Onore). 

Le cose vanno avanti tranquille fino 
al 2012 quando Setco fa un’opera-
zione di fusione con altre due grandi 
società che si occupano di rifiuti: Saat 
dell’Isola bergamasca e Linea Servi-
zi di Treviglio: viene così fondata la 
Ge.Co. E la Setco “conferisce” il suo 
ramo d’azienda alla nuova società che 
adesso fattura circa 80 milioni di euro 
l’anno, mica paglia, e conta circa 200 
dipendenti. Setco si riserva il diritto di 
nominare il presidente, che dal 2013, 
e ancora attualmente, è l’ex sindaco di 
Fino Marco Oprandi (in scadenza di 
mandato a luglio di quest’anno). Geco 
ha tre unità operative, derivanti dalle 
tre società fondatrici. Una a Clusone, 
nell’area dell’ex eliporto con la ge-
stione della piazzola ecologica delle 
Borlezze, di proprietà di Setco.. 

Setco, svuotata del ramo d’azien-
da, dal 2013 continua a sopravvivere 
con un fatturato di circa 800 mila 
euro l’anno gestendo qualche servi-
zio ai Comuni (spazzatura neve, illu-
minazione pubblica) ma il fatturato 
deriva anche dal patrimonio immo-
biliare (155 mila euro solo di affitti a 
Ge.Co.) ma con una spesa esorbitante 
per il Direttore e il Cda, 80 mila euro 
l’anno. Questa cifra è ripetuta per 
far capire che i 50 mila euro di Carlo 
Caffi amministratore unico sono un… 
risparmio. Contestata questa inter-

LA SANTA ALLEANZA CLUSONE-CASTIONE
Setco Servizi: il duo Olini-Migliorati 
vara con la... disunione dell’Unione 

IL CASO

pretazione da parte delle minoranze 
citando la legge Madia, storia che ab-
biamo già raccontato. 

Che fare di questa Setco svuotata 
di senso e contenuti? L’idea era di 
liquidarla. Ma Carlo Caffi, nomi-
nato amministratore unico dal duo 
Olini-Migliorati, rilancia: visto che 
Setco, essendo holding (ma posse-
dendo il 26% di Ge.Co.) non può for-

nire servizi, creiamo due società satel-
liti, Setco Servizi e (ma solo in futuro) 
Setco Energia. I Consigli Comunali 
approvano. Cosa non indifferente, 
perché è quello che il Duumvirato 
Clusone-Castione adesso rimprovera 
ai sindaci del dissenso (“Avete votato 
contro i vostri Consigli Comunali”). 
Infatti, quando si arriva in assemblea, 
ecco, tra le molte assenze, il dissen-

so netto dei 5 Comuni dell’Unione 
dell’Altopiano: Cerete, Fino del Mon-
te, Onore, Songavazzo e Rovetta (era 
assente il sindaco di Songavazzo ma il 
documento che riportiamo in pagina 
lo dà come partecipe del dissenso). Le 
ragioni le spiegano appunto in questa 
lettera che leggete.

Ma conviene o no aver creato que-
sta società? Castione e Clusone da 
soli avevano le quote per far passare 
la delibera, ma hanno avuto l’ok anche 
da altri Comuni come Villa d’Ogna, 
Gromo e Gandellino per un totale del 
59,89% delle quote, contrari i Comu-
ni citati dell’Unione per una quota  del 
29,09%, non calcolando Songavazzo 
assente), astenuti Parre e Colzate 
(quota dell’1,48%) e assenti altri Co-
muni (quota del 9,53%). 

Olini e Migliorati spiegano la con-
venienza del varo di questa società: 
“Così si possono assegnare servizi in 
house tenendo conto ovviamente dei 
prezzi di congruità e facendo prezzi 
leggermente inferiori a quelli di mer-
cato (fissati dalla Camera di Commer-
cio). Ma soprattutto così si supera il 
‘principio di rotazione’, fissato dalla 
legge per cui per assegnare un servizio 
devi fare una gara a livello naziona-
le e non puoi assegnarlo alla stessa 
ditta due volte di seguito. Il che crea 
situazioni per cui magari la gara viene 
vinta da una ditta della Puglia… e non 
c’è continuità di servizio. Così invece, 
con l’affido diretto, diamo lavoro ai 
nostri disoccupati, magari quelli tra i 
50 e i 60 anni che non trovano lavoro 
e soprattutto diamo lavoro sul territo-
rio. Abbiamo calcolato che si creino 
almeno 30 posti di lavoro. E quando 
ci sarà Setco Energia prevediamo altri 
40-50 posti di lavoro, ma di questo 
parleremo un’altra volta”.

Ma c’è il vincolo del fatturato che 

deve essere di 1 milione l’anno di 
media per la nuova società (Setco ser-
vizi). “In realtà il vincolo attuale è di 
500 mila euro e sta cambiando la nor-
mativa su queste società e nel progetto 
il vincolo sarà abolito. Attualmente è 
prevista la quota di 1 milione per il 
2021. Ma comunque noi prevediamo 
davvero una crescita sostanziosa di 
fatturato nei prossimi anni. Ah, per 
quanto riguarda l’amministratore 
unico, sarà ancora Carlo Caffi, rien-
trando il nuovo incarico nell’indenni-
tà fissata”.

Contestata è anche la vendita del 
“patrimonio”, vale a dire gli uffici e 
i magazzini oltre alla piazzola ecolo-
gica. Per incassare 1 milione e 200 
mila euro perdete l’affitto annuale 
e poi dovrete cercare magazzini e 
uffici. “L’importo si aggira intorno 
a 1.350.000 euro. A Ge.Co. serve il 
patrimonio immobiliare, a noi serve 
liquidità per fare investimenti e assu-
mere persone. Ecco che è conveniente 
per tutte e due le società, ricordando 
che Setco holding possiede il 26% di 
Ge.Co. Poi per la sede e i magazzini 
stiamo valutando anche altre solu-
zioni. Ma il progetto va molto oltre, la 
vera operazione sarà quella di Setco 
Energia che sarà una ‘Esco’ pubblica 
che faccia piani energetici per i Comu-
ni. Le Esco private fanno affari d’oro 
con i Comuni, gestendo l’illuminazio-
ne pubblica e l’efficientamento degli 
edifici pubblici. Noi proponiamo che 
questo ‘affare’ abbia una ricaduta 
pubblica, vale a dire che il tornaconto 
resti ai Comuni soci della società, in-
vece di andare ai privati. Il progetto è 
molto più ambizioso e conveniente di 
quello che sembra. Dispiace che alcu-
ni sindaci e alcune minoranze, come 
quelle di Clusone e Castione, non l’ab-
biano capito”. 

IL DOCUMENTO
Ma i 5 Comuni dell’Unione dicono NO

Egr. Direttore,
Come noto, i comuni dell’Unione 

dei Comuni della Presolana sono tra i 
soci fondatori della Setco, costituita nel 
1997 per la gestione del servizio di rac-
colta e trasporto dei rifiuti. Con lo scor-
poro del suo principale ramo d’azienda, 
relativo alla gestione del ciclo dei rifiuti, 
e del suo conferimento nella G.eco srl, 
per Setco si è aperto un periodo di rifles-
sione e di attenta valutazione sull’oppor-
tunità di mantenere queste entità o di ri-
lanciarla anche alla luce delle sempre più 
attente e precise disposizioni normative 
in materia di società pubbliche.

Pertanto negli ultimi tempi è stata 
fatta una ricognizione su tutti i comuni 
soci di Setco, nel frattempo diventata 
holding, per capire quali servizi po-
tenzialmente potevano essere conferiti 
alla costituenda società Setco Servizi in 
quanto la holding non può gestire servizi 
strumentali per i comuni.

Ebbene, dopo attenta valutazione, 
con gli elementi forniti dalla holding, 
non si ritiene allo stato attuale che ci 
siano i fondamentali per costituire la 
società. In particolare ci si riferisce alla 
limitatezza del potenziale fatturato (ab-
bondantemente inferiore al milione di 
euro/anno richiesto dalla normativa), 
alla disomogeneità dei servizi e all’ele-

vata incidenza dei costi operativi e di 
funzionamento della società.

Per tali motivi i comuni di Cerete, 
Fino del Monte, Onore, Rovetta e Son-
gavazzo non riconoscono l’interesse a 
costituire una nuova società pubblica, 
a maggior ragione a poche settimane 
da una tornata elettorale che vedrà al 
rinnovo tutte e cinque le nostre ammi-
nistrazioni.

E’ del tutto evidente che il peso dei 
nostri “no” da un punto di vista societa-
rio non ha inficiato alla maggioranza de-
gli azionisti di deliberare legittimamente 
per la costituzione della società.

In merito alla vendita degli immo-
bili di proprietà di Setco (ex eliporto e 
piazzola di raccolta in località Borlez-
ze) esprimiamo le nostre perplessità in 
quanto l’alienazione costituisce sia un 
indubbio impoverimento patrimoniale 
della holding sia la perdita del controllo 
diretto di beni utilizzati per la gestione di 
un servizio pubblico fondamentale per il 
nostro territorio, quale è l’igiene urbana.

Inoltre non si identifica nell’ope-
razione un uso strategico delle risorse 
derivanti dalla vendita, ma nel contempo 
si evidenzia la perdita certa di un’impor-
tante rendita derivante dell’affitto che 
attualmente incassa Set.co. 

Unione Comuni della Presolana

I Comuni soci di Setco holding
Ecco i Comuni soci di Setci Holding: Clusone, Castione, Rovetta, Cerete, Fino 
del Monte, Onore, Songavazzo, Piario, Colere, Vilminore, Schilpario, Azzone, 
Valbondione, Ponte Nossa, Parre, Casnigo, Cazzano Sant’Andrea, Villa d’Ogna, 
Gandellino, Fiorano al Serio, Colzate, Valgoglio, Oltressenda Alta, Ardesio, One-
ta, Gromo, Gorno, Unione Comuni della Presolana, Premolo, Vertova. 
I 5 Comuni dell’Altopiano hanno quindi quote singole e una quota partecipata 
come Unione. 
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di Piero Bonicelli

Se ne va, se ne “deve” anda-
re, “perché i preti sanno che 
non devono mettere radici”. 
Don Davide Rota Conti a 
settembre lascerà Clusone e il 
“suo” Oratorio per trasferirsi a 
Cologno al Serio, un paese di 
11 mila abitanti, mica poco, 
con anche lì un grande Orato-
rio. “C’è evidentemente un po’ 
di sofferenza quando si deve 
lasciare e ricominciare, ma fa 
parte della nostra scelta, lo 
sappiamo. Ed è una scelta che 
il vescovo ha fatto per i preti 
giovani: 15-16 anni di attività 
in oratorio, ma divisi in due 
tranche. E io sono a Clusone 
da otto anni. Tutti i miei com-
pagni di ordinazione hanno 
già… traslocato, mancavamo 
in tre e questo è il nostro tur-
no”. 

Il sostituto don Alex
A sostituirlo arriverà don 

Alex Carlessi, compagno di 
classe di don Davide, attual-
mente Curato a Curno. E sem-
pre per quanto riguarda gli or-
dinati nel 2011 anche don Ga-
briele Bonzi che attualmente 
dirige l’oratorio di Cologno 
al Serio, e che verrà sostituito 
appunto da don Davide, andrà 
a Osio Sotto. Un giro di spo-
stamenti degli ultimi 3 degli 
11 ordinati nell’anno Domini 
2011. Quest’anno dal semina-
rio uscirà soltanto 1 novello 
sacerdote. Il che conferma il 
forte calo delle vocazioni (10 
ordinati nel 2012, 7 nel 2013, 
8 nel 2014, 4 nel 2015, nessu-
no nel 2016, 7 nel 2017, 3 nel 
2018 e appunto 1 quest’anno). 

A Cologno don Davide avrà 
come parroco Don Emilio Za-
noli, nativo di Osio Sotto che 
fu Curato ad Albino, poi dal 
1996 al 2010 prevosto di Gan-
dino. Già, i preti “non devono 
mettere radici”, da che il Sino-
do indetto dal vescovo Amadei 
fissò in 9 anni (con le inevitabi-
li eccezioni) la permanenza dei 
parroci in un paese. 

Ma per gli oratori il discorso 
è diverso e la carenza di preti 
giovani che vengono ordinati 
porta a scelte come questa, con 
il rischio che a volte il prete 

giovane non venga nemmeno 
sostituito. Da qui una maggiore 
responsabilizzazione dei laici.

E adesso la partenza annun-
ciata dopo l’estate, per don 
Davide. L’annuncio è stato un 
fulmine a ciel sereno? “Non 
proprio, come detto eravamo 
rimasti solo in tre degli ordina-
ti nel 2011 a non avere ancora 
avuto uno spostamento. Era 
inevitabile, avevo intuito che ci 
sarebbe stato un cambiamento, 
da una parte c’è una sorta di 
sofferenza perché a Clusone e 
da Clusone ho ricevuto davve-
ro tanto, ma dall’altra anche 
uno stimolo per una nuova 
esperienza, per sperimentare 
qualcosa di nuovo in una re-
altà diversa. Naturalmente è 
una fase delicata in cui curare 
i passaggi, cercando di mante-
nere una continuità pur nella 
diversità degli stili, ricordando 

che non siamo qui per noi stes-
si, ma per Qualcun altro...”. 

I numeri dell’Oratorio
Diamo qualche numero 

sull’Oratorio di Clusone: “Per 
la catechesi circa 400 tra bam-
bini e ragazzi, 110 adolescenti 
(dalla 1ª alla 5ª superiore) che 
stanno facendo il loro percorso 
il martedì sera, una ventina di 
giovani impegnati in varie atti-
vità, più altri per servizi di vo-
lontariato come il cinema e il 
teatro, Un gruppo di una quin-
dicina di giovani universitari 
che si riuniscono una volta al 
mese per curare la formazione, 
440 ragazzi nella Polisporti-
va...”. 

Parentesi: a Clusone il calcio 
è in crisi, una squadra sta per 
scomparire, l’altra, il Baradel-
lo, non ha il settore giovanile. 
Il suo presidente, senza voler 
far polemica, ha evidenzia-
to una mancanza di dialogo 

con l’oratorio che pure cura il 
settore giovanile del calcio… 
“Non conosco bene il passato, 
c’è un approccio comunque 
diverso tra le società sporti-
ve, che giustamente curano 
l’agonismo, e l’oratorio che 
si prefigge come scopo prin-
cipale quello di divertire, ma 
soprattutto di educare. Credo 
però che il dialogo sia sempre 
la via da percorrere”. Chiusa 
parentesi. 

Il ruolo degli adulti
Che oratorio hai trovato otto 

anni fa, che oratorio lasci? Ho 
trovato un oratorio vivace e 
ben strutturato. In questi anni 
abbiamo cercato una più forte 
unificazione tra i due ‘polmo-
ni’ della comunità, la parroc-
chia e l’oratorio e questa unità 
d’intenti tra i due polmoni e tra 
i preti è stata sicuramente ap-
prezzata dalla gente. Con l’Ar-

ciprete mons. Giuliano Bor-
lini mi sono trovato davvero 
bene. Mi auguro che si conti-
nui, ne sono sicuro. L’oratorio 
non deve essere solo il posto 
dei bambini e dei ragazzi, ma 
un affare della comunità, dove 
ci sia spazio per tutti e anche, 
come dice Papa Francesco, 
per l’ascolto dei ‘nonni’: tec-
nologicamente i ragazzi e i 
giovani sono più attrezzati, ma 
l’esperienza e il passato sono 
importanti. Ognuno deve ave-
re e conservare il suo ruolo, 
l’anziano o l’adulto non deve 
fare il giovane e viceversa. 
Certo gli adulti sono molto im-
pegnati, ma devono rimanere 
un modello per i giovani. Vedi, 
i ragazzi dicono ‘a Messa ci 
vanno solo gli anziani’ e spes-
so è vero, manca una genera-
zione di mezzo, l’oratorio non 
deve più essere il posto dove 
vanno solo i ragazzi, ma il luo-

go della comunità intera, dove 
gli adulti si devono mettere in 
gioco. Su questa linea abbiamo 
creato un’equipe educativa, 
composta da laici, per pro-
muovere e verificare la valenza 
educativa e formativa di ogni 
attività, che in oratorio viene 
proposta. Mancando sempre di 
più i Curati, tocca alla Comu-
nità non solo organizzare ma 
tenere alta l’asticella educati-
va...”.

Strutturalmente l’oratorio di 
Clusone com’è? “Ha ormai 
quasi 46 anni, abbiamo rifatto 
alcuni impianti. E’ perfetta-
mente funzionale”. 

Gli altri Oratori
A Clusone c’è anche l’Ora-

torio delle Fiorine. “Faremo il 
Cre insieme, la collaborazione 
aumenta, don Vinicio Carmi-
nati, il parroco, è in piena sin-
tonia, così come lo sono i preti 
di quello che si chiamava Vi-
cariato e adesso ‘Fraternità’. 
Faremo una sorta di gemellag-
gio tra i vari Cre, quest’estate, 
Clusone, Fiorine, Rovetta, Ce-
rete, Castione, Bratto, Dorga. 
Una giornata insieme, a Ce-
rete Basso per i ragazzi delle 
elementari, una a Rovetta per 
i ragazzi delle medie. Saranno 
numeri importanti, diciamo un 
migliaio a Rovetta e circa 600 
a Cerete”.

L’ultimo Cre
Restiamo al Cre, il tuo ulti-

mo Cre a Clusone. E’ l’evento 
organizzativo più importante. 
Alcuni preti anziani borbottano 
sostenendo che la Chiesa non 
deve fare supplenza e organiz-
zare un “parcheggio estivo”.

Il prete: uomo con la valigia in mano. Sintonia e continuità. Arriva don Alex. 
“Per la catechesi circa 400 tra 
bambini e ragazzi, 110 adolescenti 
(dalla 1ª alla 5ª superiore), una 
ventina di giovani impegnati 
in varie attività più altri per i 
servizi collaterali. Una quindicina 
di giovani universitari che si 
riuniscono una volta al mese, 
440 ragazzi nella Polisportiva...”

“E’ evidentemente un ser-
vizio alle famiglie, ma come 
comunità cristiana non possia-
mo limitarci a questo, allora sì 
sarebbe supplenza: il Cre deve 
essere un’esperienza educati-
va, trasmettere valori non in 
senso teorico ma pratico, at-
traverso le varie attività, nello 
stile evangelico. Deve essere 
un percorso formativo anche 
per gli animatori, il Cre li deve 
rafforzare nella fede. Ti diver-
ti, spendi un po’ del tuo tempo 
per i ragazzi, ma cresci anche 
tu, sperimentando il passaggio 
dalla teoria alla pratica. Per 
questo per la scelta degli ani-
matori ho avuto con ciascuno 
un colloquio personale. Sono 
150 gli animatori del prossimo 
Cre che partirà il 24 giugno 
e durerà 4 settimane. Ci sono 
7 coordinatori, tutti studenti 
universitari, ognuno per ogni 

fascia d’età. E iscritti al Cre 
sono circa 500 tra bambini e 
ragazzi”. 

I campus finali
E con il Cre concludi la tua 

esperienza a Clusone? “No, 
poi ci sarà la festa dell’Orato-
rio dal 17 al 21 luglio e i due 
campi per adolescenti, uno in 
Calabria, a Scarcelli di Fu-
scaldo, vicino a Paola (ricordi 
San Francesco da Paola?) per 
gli studenti di 3ª-4ª-5ª superio-
re dal 3 al 12 agosto e l’altro 
campo a Pinarella di Cervia 
per i ragazzi di 3ª media, 1ª e 
2ª superiore dal 19 al 24 ago-
sto”. 

E poi la nuova avventura. E 
a Clusone arriverà il nuovo Di-
rettore dell’Oratorio, don Alex, 
con un passaggio di testimone, 
una staffetta. Già, “perché i 
preti non devono mettere ra-
dici”. 

Nato il 7 aprile 1983 a San Giovanni Bianco ma della par-
rocchia di Sedrina. E’ stato ordinato prete il 4 giugno 2011 e da 
quell’anno è direttore dell’Oratorio di Curno.

(p.b.) E’ il giorno campa-
le del tifoso sindaco Paolo 
Olini. Superfluo precisare 
che l’oggetto del tifo è l’A-
talanta. Olini l’ha “strap-
pata” a Rovetta per quanto 
riguarda il ritiro estivo e fa 
fare un salto di qualità alla 
presenza della squadra in 
alta valle, squadra appe-
na promossa per la prima 
volta nella sua storia in 
Champions, con annesso il 
record del terzo posto mai 
ottenuto nelle precedenti 
57 presenze in Serie A, re-
cord anche questo che le-
gittima il titolo di “regina 
delle provinciali”. 

Il Presidente Antonio 
Percassi è arrivato nella 
sua città natale nel pome-
riggio di venerdì 31 mag-
gio, accolto dal sindaco 
Olini. Assieme hanno visi-
tato l’impianto sportivo di 
via don Bepo Vavassori, si 
è complimentato per i la-
vori della nuova struttura 
polivalente e dal perfetto 
manto del campo da gioco. 
Poi tutti in sala Legren-
zi, affollatissima, dove il 
Consiglio comunale riunito 
con l’unico punto all’ordi-
ne del giorno, ha conferito 
all’unanimità (una tantum 
le minoranze pienamente 
d’accordo) la cittadinan-
za onoraria al Presidente 
dell’Atalanta. 

Il Sindaco ha ricordato i 
primi passi e i primi calci di 
Antonio all’oratorio di Clu-
sone, poi la sua carriera, ha 

mostrato al pubblico la “fi-
gurina Panini” di Antonio 
Percassi, al tempo in cui 
giocò appunto nell’Atalanta 
(sette stagioni negli anni 
70, terzino titolare). Poi la 
sua storia cambia registro, 
diventa un imprenditore di 
successo.  

Ma la passione per la 

squadra bergamasca gli re-
sta. Diventa Presidente nel 
1990 ma la prima esperien-
za non è felice. Torna alla 
presidenza nel 2010. E da 
allora il mondo atalantino 
arriva ai successi che si 
stanno celebrando in que-
ste settimane. Da ricordare 

anche il settore giovanile, 
Mino Favini, il mago dei 
giovani, l’aveva voluto Per-
cassi a Bergamo già nella 
sua prima esperienza da 
presidente e il vivaio ha 
sfornato campioni. 

Torniamo a Clusone e 
sottolineiamo i due passag-
gi del discorso del Presiden-

te Percassi che si riassumo-
no in due notizie. La prima 
è che l’Atalanta “finchè io 
resto Presidente” il ritiro 
estivo lo farà sempre a Clu-
sone, di cui ha elogiato la 
struttura in completamen-
to. La seconda notizia è an-
cora più eclatante: Percassi 

si è impegnato pubblica-
mente a realizzare (o far re-
alizzare) un albergo che ab-
bia un ricettività adatta ad 
ospitare la squadra di calcio 
durante le due settimane di 
ritiro. Attualmente l’Ata-
lanta è ospitata all’Hotel 
Presolana di Dorga. Il che 
comporta uno spostamento 

quotidiano addirittura a 
volte in due tranche, mat-
tino e pomeriggio. Certo, 
avere un albergo a Clusone 
diminuirebbe il disagio.

Nella sala consigliare da 
citare anche l’intervento 
dell’on. Daniele Belotti, 
che ha fatto i complimenti 

Il Presidente: “Atalanta in ritiro a 
Clusone fin che ci sono io. 
E realizzeremo un albergo 
per ospitarla”

al Sindaco Olini per il co-
raggio di portate il ritiro 
della squadra a Clusone. 
Lo stesso Belotti ha confes-
sato le sue “gioie ormonali” 
di tifoso atalantino per i 
successi di quest’anno.  Al 
Parco Nastro Azzurro poi il 
rinfresco con il presidente 
Percassi che si è reso dispo-
nibile per le foto dei tifosi. 

E qui si aprirebbe il di-
scorso degli alberghi clu-
sonesi, delle chiusure degli 
anni scorsi e degli annunci 
di aperture (all’ex Rezza-
ra e all’ex Europa). Non 
sappiamo se il Presidente 
si riferisse a queste due 
iniziative o stia pensando 
invece a una grande nuova 
struttura. 

Avendo il sostegno del 
primo cittadino di Clusone 
(che resta in carica ancora 
un anno) i tempi andrebbe-
ro in tal caso... abbreviati al 
massimo. 

E adesso tutti ad aspet-
tare l’Atalanta che sarà a 
Clusone per due settimane 
dalla metà di luglio per la 
preparazione estiva, con 
due amichevoli da dispu-
tare. Una giornata che il 
Sindaco Olini non dimenti-
cherà presto, con l’augurio 
che anche l’Atalanta possa 
ridare slancio e fiducia alla 
Città di Clusone, definita 
dallo stesso presidente, du-
rante la serata “il posto più 
bello al mondo”.

Don Davide Rota Conti

Don Alex Carlessi

SCHEDA/1

SCHEDA/2

Nato a Seriate ma della Parrocchia di Torre Boldone. E’ stato 
ordinato prete il 4 giugno 2011 ed è stato subito inviato come 
direttore dell’oratorio di Clusone succedendo a Don Claudio 
Dolcini.
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IL DENTISTA RISPONDE
Abbiamo ricevuto da una lettrice una lettera che 

pone all'attenzione un problema che interessa mol-
tissime persone: la sensibilità dentale, la retrazio-
ne  e il sanguinamento gengivale.

Dottore perché queste condizioni interessa-
no tante persone?

I sintomi segnalati dalla gentile lettrice sono in-
quadrabili in quelli che vengono definite le patolo-
gie delle gengive, tali patologie  sono d'interesse di 
una branca dell'odontoiatria chiamata parodonto-
logia. Questi sintomi possono insorgere anche in 
età giovanile, ma dalla quarta,quinta decade ini-
ziano ad esserci manifestazioni importanti.

Ci può illustrare questi sintomi?
Abbiamo varie manifestazioni, iniziamo con ordi-

ne. Retrazione gengivale quando i denti si scoprono 
e si allungano. Abbiamo i sorrisi gengivali con par-
te della radice del dente scoperta e inizia ad esserci 
quella fastidiosa sensibilità al caldo e al freddo. 

Il dente può rimanere saldo come può iniziare a 
muoversi. 

Sanguinamento delle gengive con il solco gengi-
vale che si fa profondo e abbiamo anche gonfiore e 
magari dolore. Nelle fasi successive se non vengono 
eseguite le terapie necessarie si perde il dente.

Cosa si può  fare per la sensibilità dentale? 
Quando si ritirano la gengive e si scoprono le radi-

ci possiamo, previa igiene orale, applicare del fluoro 
e dei prodotti desensibilizzanti, se questo non basta 
si deve ricorrere alla devitalizzazione del dente.

E quando le gengive sanguinano?
Bisogna andare dal dentista al più presto. Que-

sto è un segnale di sofferenza delle gengive da non 
trascurare. Nelle fasi iniziali il sanguinamento può 
essere segno di gengivite una seduta di igiene pro-

fessionale può risolvere il problema con la guarigio-
ne delle gengive.

E negli altri casi?
Quando il sanguinamento e il gonfiore delle gen-

give è associato a quelle che noi chiamiamo tasche 
gengivali superiori ai 4 mm di profondità siamo di 
fronte al quadro di parodontite, la temuta piorrea 
che fa perdere i denti per mobilità.

Si può rimediare a questa situazione?
La malattia parodontale (parodontite) può essere 

controllata e resa quasi silente solo con un serrato 
programma di igiene orale professionale. 

Possono essere necessarie per il mantenimento 
della salute delle gengive sedute di igiene con l'i-
gienista ogni 4,6 mesi. Però...

Cosa intende dire?
Volevo far presente che la malattia parodontale 

è la principale causa di perdita di denti. I batteri 
presenti nelle tasche gengivali non curate possono 
migrare nel sangue fino ad arrivare al cuore e pro-
vocare endocarditi, i diabetici sono più soggetti alla 
malattia parodontale e quando si posizionano im-
pianti in parodontopatici non trattati si aumenta il 
rischio di perdita dell'impianto.

Cosa si può consigliare a chi soffre di malat-
tia paradontale?

Per prima cosa una visita per valutare le condi-
zioni generali del cavo orale sono utili radiografie 
endorali di tutti i denti e ortopantomografia. Se 
necessario un sondaggio delle tasche parodontali. 
Poi seduta di igiene professionale e programma di 
richiami personalizzato. Quando si è ottenuta una 
gengiva sana se necessario si farà della chirurgia 
detta parodontale per ridurre le tasche, correggere 
difetti gengivali e ossei, si potranno anche eseguire 
innesti di tessuto gengivale e se ci sono denti mobili 
recuperabili legature e altre tecniche di stabilizza-
zione. Tutto questo richiede molta collaborazione 
del paziente e uno staff altamente specializzato con 
igienista e parodontologo.

Ha qualcosa d'altro da aggiungere? 
Dimenticavo spesso le gengive sono gonfie e san-

guinano quando le corone e i ponti sono stati fatti 
velocemente senza rispettare lo spazio biologico, il 
punto di contatto e le parabole gengivali. Se siete 
interessati a una odontoiatria estetica e funzionale 
fatecelo sapere, ne possiamo parlare.

Il Parco Comunale del Patronato 
chiuso in attesa di un gestore

IL CASO – INADEMPIENTE E’ L’OPERA DIOCESANA PATRONATO SAN VINCENZO

Doveva essere aperto 
dal 15 aprile fino al 15 set-
tembre, secondo il cartello 
esposto, il Parco Comuna-
le “San Vincenzo” nei pres-
si del Patronato S. Vincen-
zo. Invece c’è il lucchetto, il 
Parco è chiuso. Di chi è la 
responsabilità? Il Comune 
lo aveva realizzato nei pri-
mi anni del 2000, con un 
progetto in cui erano inter-
venuti i ragazzi scuola me-
dia con il supporto di un 
architetto, e aveva ricevu-
to anche un premio della 
Provincia. L’investimento 
del Comune di Clusone era 
stato rilevante, più di 300 
mila euro. La proprietà del 
terreno è del Patronato 
San Vincenzo, ora “Opera 
Diocesana Patronato San 
Vincenzo”. Don Martino 
Campagnoni, direttore 
storico del Patronato, non 
c’entra, tutto è in mano a 
chi dirige l’Opera Diocesa-
na. Ma era stato allora don 
Martino a sottoscrivere la 
convenzione trentennale 
che affidava la gestione 
del Parco alla competenza 
del Comune. E così è sta-
to. A dicembre dello scorso 
anno, visto che il gestore 
precedente recedeva con 
un anno di anticipo, il 
Comune manifestava l’in-
tenzione di non assumersi 
più in carico la gestione 
del Parco e il 4 marzo di 
quest’anno era seguita 
una delibera di Giunta in 
cui appunto si “recedeva” 

dalla convenzione nella 
parte che riguardava la 
gestione. L’Opera Dioce-
sana San Vincenzo faceva 
sapere, attraverso il dott. 
Massimo Cincera, Presi-
dente dell’Opera Dioce-
sana Patronato San Vin-
cenzo, il 21 marzo scorso, 
di essere intenzionata ad 
assumersi direttamente la 
gestione: “...siamo a comu-
nicarvi la nostra intenzio-
ne di avvalerci del diritto 
indicato nell’art. 4 dell’At-
to di costituzione di diritto 
d’uso firmato da entrambi 
in data 26 novembre 2001 
e quindi di gestire, in via 
diretta o tramite persona 
da nominare, la struttu-
ra”.  Da allora però non si 
è più saputo nulla. Il Par-
co è attrezzato benissimo. 
Solo che è chiuso. Il Comu-
ne non avendo più saputo 
nulla, e avendo comuni-
cato di recedere dalla con-
venzione per la gestione e 
avendo avuto dall’Opera 
Diocesana la disponibilità 
a farlo direttamente, non 
ha fatto alcun Bando.

Tra l’altro il Comune 
riconosceva annualmente 
all’Opera Diocesana San 
Vincenzo un canone d’af-
fitto proprio per la gestio-
ne, adesso questo canone 
viene meno. 

E allora? Bisogna sot-
toscrivere una nuova con-
venzione per l’utilizzo dei 
giochi e dell’attrezzatura 
dello stesso bar di pro-

prietà del precedente ge-
store. “Inadempiente” è 
l’Opera Diocesana Patro-
nato San Vincenzo i cui re-
sponsabili, avendo di fatto 

esautorato don Martino 
da ogni incarico, magari 
sono in tutt’altre faccende 
affaccendati. E’ stata ven-
tilata l’ipotesi di una pos-

sibile gestione della Vest, 
che è ospitata nei locali 
dirimpettai, ma sembra 
che da Bergamo si pensi di 
mandare direttamente un 

gestore del Parco. Intanto 
il cartello che annuncia-
va l’apertura il 15 aprile, 
resta lì. Smentito dal luc-
chetto che lo chiude. 

Seghezzi senza patemi, assessore l’ex sindaco Paolo Titta
PREMOLO

Sindaco
Omar Seghezzi, che man-

tiene ad interim la delega 
per: rapporti istituzionali, 
rapporti con le associazioni, 
turismo, biblioteca

Assessori
Fabrizio Panella con de-

lega: edilizia privata, lavori 
pubblici, territorio, urbani-
stica

Corrado Seghezzi: Vice-
sindaco, con delega: bilan-
cio, personale, commercio, 
attività produttive

Consiglieri
Annalisa Bana con dele-

ga: istruzione e cultura
Barcella Marco con dele-

ga: politiche giovanili, ma-
nifestazioni, informatizza-
zione/nuove tecnologie

Bassanelli Claudio con 
delega: politiche giovanili, 
manifestazioni, informatiz-
zazione/nuove tecnologie

Tiziana Giovanna Borlini 
con delega: politiche sociali

Franco Gaiti con delega: 
sport e gestione impianti 
sportivi

Tobia Guerinoni con dele-
ga: viabilità agro-silvo-pa-
storale, alpeggi, miniere

Marcello Seghezzi: Co-

munità Montana e rapporti 
con il BIM

Paolo Titta: protezione ci-
vile, sicurezza, società par-
tecipate, ambiente

Sindaco Omar Seghezzi 
(Lista Uniti per Premolo) 
voti 616

Consiglio Comunale:
Paolo Titta (47), Corrado 

Seghezzi (43),Fabrizio Pan-
nella (40), Marcello Seghez-
zi (27), Claudio Bassanelli 
(15), Annalisa Bana (13), 
Tobia Guerinoni (11), Fran-
co Gaiti (10), Marco Barcel-
la (9),Tiziana Borlini (4)

Gli elettori hanno evidente-
mente apprezzato l’intenzio-
ne di Seghezzi di voler mette-
re la parola fine alle storiche 
divisioni che in passato hanno 
lacerato il paese, e così la li-
sta in cui c’erano anche nomi 
di persone appartenenti alla 
scorsa Minoranza ha raccolto 
616 voti, pari all’87,25%. Un 
bel successo per il “pacificato-
re” Seghezzi, che si appresta 
così al suo secondo mandato 
forte della fiducia dimostra-
tagli dai compaesani con l’al-
ta affluenza alle urne nonché 
dell’impegno e delle compe-
tenze degli ex-avversari. 
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DA LUNEDÌ 3 A MARTEDÌ 11 GIUGNO 2019

SOTTOCOSTO
NEI NOSTRI REPARTI FRESCHISSIMI

1€,49COPPA PARMA 
IGP RISERVA
stagionata 150 giorni
all’etto

Sono passati 17 anni ma 
il dolore resta vivo come 
allora. Era il 16 giugno 
2002 quando a Falecchio, 
mentre stava lavorando 
col trattore per la fiena-
gione quando il mezzo gli 
si è rovesciato addosso. 
Lo ricordano con lo stesso 
affetto di allora sorelle e 
fratelli. 

Domenico e Cinzia

Christina Vittoria Rotoli 
è il primo vice sindaco 

donna di Rovetta
Marinoni e Savoldelli (re delle preferenze), 

l’accoppiata vincente sul palcoscenico rovettese

Germano Pezzoli

CASTIONE- MEMORIA

ROVETTA - SAN LORENZOROVETTA 

CERETE - MEMORIA

E’ il 17° anniversario di quella maledetta sera del 5 
luglio del 2002 quando i due giovani erano usciti in moto 
e sono stati fermati dal destino sul rettilineo del Brugai. 
Domenico Ferrari aveva 27 anni, Cinzia Tomasoni uno 
in meno. Ma la memoria e il tempo non ce la fanno a 
lenire il dolore.  

Sindaco di Rovetta, vice sindaco di San Lorenzo; 
sindaco di San Lorenzo, vice sindaco di Rovetta. Così 
vuole la tradizione e così è stato anche in questa torna-
ta elettorale. Quindi se Mauro Marinoni rappresenta 
Rovetta ecco la nomina di Christina Vittoria Rotoli, 
che invece rappresenta San Lorenzo. 45 anni, impiegata 
presso uno studio professionale, ricoprirà anche il ruolo 
di assessore ai Servizi Sociali. E fin qui nulla di strano, 
se non fosse che Christina Vittoria Rotoli è la prima 
vice sindaco donna di Rovetta.

“Penso che le donne in politica ed amministrazione 
– spiega il nuovo sindaco Mauro Marinoni - non ab-
biano più nulla da dover dimostrare. Ci sono moltissime donne 
sindaco. Ho scelto Christina come vice sindaco non perché don-
na ma semplicemente perché è una persona che ama il proprio 
paese, è intelligente, appassionata e determinata. Una persona 
che saprà dare sicuramente un contributo fondamentale all’a-
zione dell’amministrazione per l’ottenimento dei risultati che ci 
siamo prefissi”.

LE PAGELLE
Mauro Marinoni 7,5 – La 

gente non ha dimenticato il suo 
primo decennio da sindaco, dal 
1999 al 2004, e gli ha riconse-
gnato la fascia tricolore con ol-
tre il 64% dei voti. 

Stefano Savoldelli 7,5 – I 206 
consensi raccolti sono l’applau-
so dei rovettesi al lavoro svolto 
nel decennio da sindaco. E chis-
sà che con la possibilità di can-
didarsi per il terzo mandato…

Elettori: 3.731 | Votanti: 
2.397 (64,25%) Schede nulle: 
80 Schede bianche: 183 Schede 
contestate: 0

Preferenze: Stefano Savol-

delli 206, Giacomo Benzoni 71, 
Daniele Catania 54, Paola Ma-
ria Galbiati 24, Matteo Guerino-
ni 14, Eddy Lamberti 18, Marco 
Migliorati 65, Nicla Oprandi 
45, Christina Vittoria Rotoli 77, 
Fiorenzo Andrea Savoldelli 70, 
Massimo Scandella 39, Riccar-
do Sirleto 91

CONSIGLIO COMUNALE
Mauro Marinoni sindaco con 

delega al Personale e alla Cul-
tura

Christina Vittoria Rotoli as-
sessore ai Servizi Sociali e vice 
sindaco

Giacomo Benzoni assessore 
al Bilancio

Marco Migliorati assessore 
al Turismo, si occuperà dei rap-
porti con le associazioni

Fiorenzo Savoldelli assessore 
ai Lavori Pubblici e alle Manu-
tenzioni

Stefano Savoldelli consiglie-
re delegato al Territorio, Am-
biente, Urbanistica e Protezione 
Civile

Daniele Catania consigliere 
delegato allo Sport

Eddy Lamberti consigliere 
delegato all’Istruzione

Massimo Scandella consi-
gliere delegato alle Tematiche 
Giovanili

Capogruppo Consigliare: Ni-
cla Oprandi

Sindaco Stefano Mazzoleni (“Lista civica 
Ponte Nossa Incomune”) voti 901

Consiglio Comunale:
Daniel Masneri (48), Silvia Bottani (45), 

Giuseppe Maida (43), Maria Teresa Braggi 
(42),

Maria Teresa Betti (41), Stefano Ghilardi 
(35), Simona Pezza (21), Cecilia Fronti 14).

Giunta comunale:
MARIA TERESA BRAGGI, Assessore con 

delega all’Istruzione, al Personale e alle Poli-
tiche Giovanili. 

SILVIA BOTTANI,  Assessore con delega 
alle Politiche Sociali alle Pari Opportunità ed 
alla Comunicazione. 

 
VICE SINDACO  Maria Teresa BRAGGI.  

 
Rimangono nell’esclusiva competenza del 

Sindaco Bilancio, Lavori Pubblici e tutto ciò 
che non è delegato. 

 
Consiglieri delegati i signori: Maria Teresa 

BETTI, Consigliere con delega alle Politiche 
Ambientali e del Risparmio Energetico;  Ce-
cilia FRONTI, Consigliere con delega alla 
Cultura e Biblioteca Comunale; Stefano Um-
berto GHILARDI, Consigliere con delega allo 
Sport ed alla Promozione Turistica, Giuseppe 
MAIDA, Consigliere con delega alla Sicurez-
za; Daniel MASNERI, Consigliere con dele-
ga alla Manutenzione del Territorio; Simona 
PEZZA, Consigliere con delega al Commer-
cio. 

Mazzoleni riparte dalle…donne ma le deleghe sono per tutti

Nominato il Commissario: 
Giuseppe Sodano amministrerà il Comune fino al 2020

PONTE NOSSA

ONETA

Un vero e proprio plebi-
scito che ha spazzato via 
lo spettro del quorum: la 
lista civica “Ponte Nossa 
Incomune”  ha raccolto 
901 voti, cioè l’86,7% 
dei voti e così Mazzoleni 
si aggiudica alla grande il 
secondo mandato. Risul-
tato prevedibile, del resto, 
perché premia un’ammi-
nistrazione attenta e di-
namica che ha migliorato 
parecchio il paese in strut-
ture, servizi e vivibilità, e 
per giunta spesso a costo 
zero per le casse comu-
nali. 

(Sa.Pe) I rovettesi guarda-
no al futuro scegliendo la con-
tinuità di un gruppo, quello 
della lista ‘Obiettivo Rovetta’, 
che guida il paese da un ven-
tennio e che, evidentemente, 
è sempre rimasta nel cuore di 
molti cittadini. 

Dopo dieci anni di assenza 
dalla scena amministrativa, 
Mauro Marinoni torna sul 
palcoscenico insieme al sin-
daco uscente Stefano Savol-
delli, il più votato del gruppo 
con 206 consensi. Insomma, 

il ritorno di Marinoni e la 
conferma di Savoldelli hanno 
messo d’accordo tutti… in una 
tornata elettorale in cui nem-
meno il quorum aveva messo 
troppa paura ad una squadra 

già così forte. I cittadini hanno 
premiato la scelta di mescolare 
l’esperienza e le radici solide 
di molti volti già conosciuti e 
le nuove energie dei giovani 
(il ventenne Riccardo Sirleto 

ha ottenuto ben 91 consensi). 
Senza dimenticare la nomina 
del primo vice sindaco donna 
all’interno del Municipio di 
Rovetta, Christina Vittoria 
Rotoli.

La Prefettura non ha 
perso tempo. Il Prefetto 
Elisabetta Margiac-
chi, preso atto che a 
Oneta (come a Colere 
e Valleve) non si è pre-

sentata alcuna lista e si 
rende inevitabile nomi-
nare un Commissario 
prefettizio che regga il 
Comune per un anno 
fino alle prossime ele-

zioni della primave-
ra 2020, ha scelto per 
Oneta Giuseppe So-
dano, un funzionario 
della Prefettura di Ber-
gamo.
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Ecco chi sono i giovani ‘Leoni’
della politica seriana

Castione/Alta Valle Seriana

risultato dalle riunioni più 
o meno ufficiali tenutesi su 
svariati temi, ed al contempo 
la scarsità di risultati derivati 
dalla mancanza di fiducia dei 
delegati alle varie materie. 

Entrando nel merito, ricor-
diamo che abbiamo per mol-
to tempo denunciato lo stato 
vergognoso in cui da anni ver-
sava il centro del capoluogo, 
e finalmente, e lo ripetiamo, 
dalla Provincia hanno prov-
veduto ad asfaltare in vista 
dell’imminente Giro d’Italia. 

Il sindaco Migliorati ci ha 
tenuto a mettere il “cappello 
sopra” dichiarando pubblica-
mente che non solo si sarebbe 
riasfaltato il centro, ma addi-
rittura, si sarebbe utilizzato 
un nuovo tipo di asfalto per 
il quale “sarebbero stati ag-
giunti degli additivi (grafene) 
frutto di materiali plastici 
triturati che aumentano la re-
sistenza addirittura del 250% 
con il vantaggio ulteriore che 
(l’asfalto n.d.r.) non ghiaccia 
fino a 4 cm di profondità”. 

Ebbene, invece, come in 

altri casi di questi anni, si è ri-
velato il solito “spot elettora-
le” buono per tirare a campa-
re, poiché non si sa bene per 
quale motivo, il tanto sperato 
asfalto di nuova concezione, 
in realtà è il solito asfalto, 
fatto a regola, ma che si de-
graderà secondo i soliti ritmi.  

Solita sparata dunque anche 
sull’asfalto, un po’ avventata 
come quella fatta a suo tempo 
sull’ammodernamento delle 
scuole annunciato ai quattro 
venti e mai fatto, per poi arri-
vare alle solite giustificazioni. 

Altra “bolla” che ci obbli-
ga ad intervenire, è stata la 
costituzione della nuova so-
cietà partecipata dal comune, 
SETCO (Servizi Tecnologici 
Comunali n.d.r). 

In realtà questa nuova so-
cietà non è altro che la vo-
lontà di costituire una nuova 
società ad iniziativa pubblica, 
tirando a destra e a manca le 
risorse pubbliche necessarie 
per raggiungere il capitale so-
ciale minimo l’agognato mi-
lione di euro necessario alle 

Castione, tra favole e realtà 

Taglio del nastro nella nuova casa parrocchiale

INTERVENTO

2 GIUGNO – ABITERANNO PARROCO E CURATO

(Niente lavoro e niente... 
asfalto di nuova generazione)

operazioni.  
E fino a qui niente di nuovo 

se non l’ennesimo carrozzone 
all’italiana.

Quel che ci interessava in 
questo caso però era com-
prendere il perché fosse stato 
cosi necessario procedere così 
speditamente, ma soprattutto 
come mai si dipingeva l’ope-
razione come il mezzo per far 
fronte al problema della di-
soccupazione a livello locale. 

Abbiamo pertanto chiesto 
i numeri, i dati, le proiezioni 
su cui si basava questa opera-
zione. E non li abbiamo avuti. 
La domanda rimaneva ancora 
una: quali erano e quali sono 
i vantaggi reali per il contri-
buente  di questa operazione? 
Davvero si miglioravano i 
servizi erogati (al netto, rifiuti 
e affini)?

Oppure era solo una bella 
aspettativa dei singoli ammi-
nistratori e basta? Le solite 
ambizioni enormi, pagate con 
i soldi pubblici? E bastereb-
be questo a rispedire la tanto 
agognata nuova Setco. Niente 
numeri, tante illusioni. 

Invece no, chi ha promosso 
questo scatolone vuoto ha ri-
lanciato il proprio rammarico 
(rammarico di cosa, dato che 
la società è costituita?) se al-
cuni sindaci e (sic) “minoran-
ze” non abbiano capito l’im-
portanza dell’operazione po-
sta in essere. Il motivo del di-
spiacere? Semplice, secondo i 
“loro calcoli” (RIPETIAMO: 
QUALI?) si sarebbero prodot-
ti udite udite “posti di lavoro” 

per non specificati “cinquan-
ta/sessantenni” rimasti senza 
lavoro che avrebbero potuto 
godere dei nuovi spazi ope-
rativi della neonata società. E 
l’ulteriore domanda allora è: 
ma se la società SETCO esiste 
perché deliberata dai consigli 
comunali, perché questi am-
ministratori hanno paura che 
non possa offrire tutti quei 
posti di lavoro? Forse perché 
sanno già che non è vero? O 
che in ogni caso non possano 
garantirlo? 

Farebbe tutto ridere, se non 
fosse tragico mettere in cir-
colazione certe voci che ali-
mentano speranze in chi ve-
ramente spera di trovare una 
occupazione, poiché nessun 
numero, nessun documento 
fin qui prodotto può garantire 
questa operazione. Discorso 
che regge, sempre che lor si-
gnori, non abbiano inteso che 
per “i cinquanta sessantenni 
senza lavoro”, non intendes-
sero solo il posto ben remune-
rato di amministratore delega-
to. Ah beh.  

Fa un po’ arrabbiare che si 
usi tutta questa retorica per 
il sociale, per i disoccupati, 
dietro operazioni più che dub-
bie, fatta da chi magari non si 
presenta nemmeno alle cele-
brazioni del 25 aprile o all’a-
dunata degli alpini di Milano.

Ma anche questo, è un altro 
discorso. Ognuno si faccia i 
suoi conti. Un saluto. 

GRUPPO 
PRESOLANA UNITA

L’amore per il proprio paese è la 
scintilla che accende nei giovani la 
voglia di mettersi in gioco anche in 
campo amministrativo. Così Erica 
Schiavi, 22 anni, studentessa di 
Economia Aziendale a Bergamo, ha 
colto l’opportunità di far parte della 
vita amministrativa di Onore.

“Mi sono avvicinata alla politica 
grazie a Michele che mi ha proposto 
di entrare in lista. Mi ha contattata 
via messaggio, ci siamo trovati a bere un caffè e mi 
ha spiegato il progetto che aveva in mente. Nonostan-
te lo conoscessi da anni, sono rimasta subito colpita 
dalla sua forte determinazione e l’entusiasmo che mi 
ha trasmesso mi ha convinta ad accettare. Ho deciso 
di candidarmi perché adoro il paese in cui sono nata 
e cresciuta e dove vorrei passare il mio futuro. Pro-
prio per questo intendo impegnarmi per valorizzarlo 
al massimo… è la mia prima esperienza e ho tanta 
voglia di imparare”.

Il prezioso supporto di famiglia e amici si è fatto 
sentire fin da subito perché “vedono in me una perso-
na volenterosa e curiosa di imparare”.

Ci soffermiamo sull’emozione della vittoria… 
“Quando ce l’hanno comunicato non riuscivo a conte-
nere la gioia. Siamo tutti soddisfatti di questo risulta-
to” e quindi si parte consapevoli che “ci aspetteranno 
cinque anni impegnativi ma ce la metteremo tutta per 
amministrare al meglio il nostro paese”.

I giovani e la politica, un binomio che nelle elezioni co-
munali che ci siamo appena lasciati alle spalle si è dimostra-
to solido in tutto l’Altopiano. Un sindaco di 20 anni, Miche-
le Schiavi, e altri nove consiglieri divisi tra Cerete, Rovetta 
e Fino del Monte. Abbiamo dato loro voce per cogliere le 
loro prime emozioni e condividere gli obiettivi dei prossimi 
cinque anni. Pronti? Via!

Davide, 19 anni: “Conosco Nicla e Michele, 
sicuramente lavoreremo insieme”

Matteo, 20 anni: “Sarò delegato 
all’Unione dei Comuni”

Matteo, 20 anni: “L’amministrazione mi ha 
sempre incuriosito, non ho potuto dire no”

Nicla, 23 anni: “Mettersi in gioco per il 
proprio paese è una cosa bellissima”

Riccardo, 21 anni: “Il paese dà tanto a noi e 
noi dobbiamo dare tanto al nostro paese”

Marino, 21 anni: “Siamo un gruppo unito, 
ci sono tante idee… ascolteremo la gente”

Massimo, 19 anni: “Voglio fare qualcosa 
di concreto per i giovani”

Andrea, 21 anni: “Fare del bene 
per la gente di Fino”

Erica, 22 anni: “Adoro il mio paese
e vorrei valorizzarlo al meglio”

CERETE

ROVETTA

FINO DEL MONTE

ROVETTA

ROVETTA

ONORE

ROVETTA

FINO DEL MONTE

ONORE

Davide Filisetti ha diciannove anni, clas-
se 1999, abita a Cerete con la famiglia e stu-
dia Ingegneria dell’Automazione a Milano, 
dove vive gran parte della settimana.

Ora la nuova avventura amministrativa, 
anche se la passione per la politica arriva da 
lontano: “Da quando avevo quindici anni 
ed è sempre rimasta. Ho iniziato insieme 
a Michele Schiavi, nuovo sindaco di Ono-
re, con Fratelli d’Italia. Quest’anno poi ho 
chiesto di poter far parte della lista di Cere-
te Futura, volevo mettermi in gioco per il mio paese, e il sindaco 
ha subito accettato. Cosa mi aspetto da questi cinque anni? Di 
capire come si amministra un paese e di conoscere altre persone 
che fanno parte di questo mondo. Mi piacerebbe darmi da fare 
nell’ambito dell’Istruzione e della Cultura, studiando a Milano 
non vivrò ogni giorno il territorio, ma ci metterò tutto l’impegno. 
Conosco Nicla Oprandi di Rovetta e Michele Schiavi, a cui au-
guro il meglio, l’ho sempre visto molto appassionato e capace. 
Sono felice che anche loro siano in consiglio comunale perché in 
futuro ci sarà sicuramente occasione di lavorare insieme”.

E la sua famiglia… “Ai miei genitori non l’ho detto subito, 
prima ho parlato con il sindaco. Erano titubanti per la gestione 
dell’impegno amministrativo e dell’università, ma sono contenti 
e mi supportano”. 

Con 29 consensi Davide è stato il secondo più votato della li-
sta… “Sono felice, saranno stati i miei amici (ride – ndr)”.

Nicla Oprandi è la più grande, si fa per 
dire, dei giovani eletti nel nuovo consiglio 
comunale di Rovetta e sarà il capogruppo. 
Ha 23 anni, ad agosto ne compirà 24 e studia 
Giurisprudenza all’Università di Bergamo, al 
quarto anno. 

Ora l’avventura amministrativa: “Mi sono 
candidata perché sono sempre stata inna-
morata del mio paese… volevo toccare con 
mano ciò che ruota attorno all’amministra-
zione, le scelte, le decisioni. Mi sono avvicinata al gruppo da 
circa un anno e mezzo e quando il sindaco mi ha chiesto di far 
parte della lista non ho potuto che accettare… mettersi in gioco 
per il proprio paese è una cosa bellissima”.

Il primo consiglio comunale lo scorso 5 giugno e ora si inizia 
sul serio… “Sento molta responsabilità, perché se anche siamo 
una lista unica, i cittadini ci hanno scelto comunque. Cercherò 
di fare del mio meglio… e la valorizzazione del territorio è una 
delle cose che mi sta più a cuore”.

Genitori e amici sono stati fin da subito la sua forza: “Sono 
felici perché è un impegno positivo per la comunità. Ho fatto 
per anni la catechista e ho seguito i bambini al Grest, poi mi 
sono fermata per lo studio, quindi questo è come fosse un ritor-
no. I miei amici sono un po’ meno contenti (ride – ndr)… quando 
l’hanno saputo mi hanno detto che già non mi vedono perché 
sono impegnata con l’università e così non mi vedono proprio 
più”. 

Massimo Scandella è il ‘giovanissimo’ del 
consiglio comunale. Ha 19 anni, abita a San 
Lorenzo con la famiglia e studia Economia 
Aziendale a Bergamo. Ad avvicinarlo alla vita 
politica è stato il Comitato ‘Generazione Futuro’ 
nel 2016… “un progetto apartitico con il quale 
organizzavamo dibattiti ed iniziative al fine di 
avvicinare i giovani alla politica locale. Nei 
2017 mi sono tesserato in quota Lega, partito di 
cui sono tuttora militante e dall’aprile del 2018 
sono coordinatore dei giovani della Lega della Val Seriana”. Poi la 
scelta di impegnarsi per il proprio paese… “Sono sempre stato interes-
sato alla vita amministrativa del mio Comune e ho scelto di candidarmi 
perché, dopo diversi anni passati a cercare di dar voce ai giovani, spero 
di poter fare qualcosa di concreto per loro”.  La delega alle Politiche 
Giovanili non è quindi casuale… “ma mi piacerebbe occuparmi anche 
del rilancio delle associazioni e dell’offerta turistica del nostro Comu-
ne. L’amministrazione comunale deve fare ogni sforzo per agevolare 
l’attività delle associazioni e favorirne un ricambio generazionale”. 
L’entusiasmo non gli manca ma il supporto della sua famiglia è stato 
fondamentale: “Sono fortunato ad essere cresciuto in una casa in cui 
il dibattito politico avviene quotidianamente, quest’abitudine ha sicu-
ramente aumentato il mio interesse per la vita amministrativa. Cosa 
mi aspetto da questa esperienza? Quando Mauro Marinoni diventava 
sindaco per la prima volta, io non ero nemmeno nato! Mi aspetto di 
imparare molto da loro. Inoltre, vista l’ottima squadra, mi aspetto di 
portare un profondo rinnovamento al nostro Comune”.

20 anni, abita a San Lorenzo insie-
me ai genitori e alla sorella e proprio 
in paese lavora come disegnatore 
nell’ufficio tecnico di un’azienda. La 
passione per la politica scorre nel-
le vene di Matteo Guerinoni già da 
qualche anno, nei mesi scorsi, poi, la 
chiamata di Mauro Marinoni: “Gra-
zie al gruppo dei giovani della Lega 
e ad alcune conoscenze a marzo mi è 
arrivata la proposta di entrare a far 
parte di Obiettivo Rovetta, che mi ha ben accolto fin da 
subito”.

Ora il via dell’avventura: “Sarò il delegato all’Unio-
ne dei Comuni e insieme al sindaco farò parte appun-
to dell’assemblea dell’Unione. Inoltre collaborerò con 
Massimo e gli altri ragazzi per seguire l’argomento 
giovani. Da questa esperienza mi aspetto di imparare 
molte cose nell’ambito dell’amministrazione, di cono-
scere molta gente ma anche di dare il mio contributo 
per Rovetta. Famiglia e amici? Sono tutti contenti e… 
qualcuno non se l’aspettava”.  

Tra i consiglieri eletti a Rovetta c’è an-
che Riccardo Sirleto, 21 anni, di San Lo-
renzo. Studia Storia e Filosofia a Berga-
mo, l’entusiasmo e tanta voglia di mettersi 
in gioco per il suo paese non gli mancano 
di certo.

“A gennaio mi hanno chiesto di entra-
re a far parte del gruppo e ho accettato 
molto volentieri… ero curioso di scoprire 
il mondo dell’amministrazione a cui non 
mi ero mai avvicinato. Sono sempre stato 
presente nelle associazioni e in Parrocchia, sono contento di 
avere questa possibilità... il paese dà tanto a noi e noi dobbia-
mo dare tanto al nostro paese”.

E guardando ai prossimi cinque anni… “Mi piacerebbe con-
tinuare ad essere vicino alle associazioni perché sono la vera 
vita del paese. Da questa esperienza mi aspetto di riuscire a 
comprendere i meccanismi della macchina amministrativa e 
di collaborare con le persone per il bene del territorio. La mia 
famiglia? Sono tutti felici per me, fin da subito mi ha suppor-
tato perché conoscono il sindaco e l’ex sindaco, sono persone 
preparate e che danno spazio ai giovani”.  

La passione per la vita amministrativa è entra-
ta nella casa di Andrea Scandella già da parec-
chio tempo, quando mamma Doriana Scandella 
ricopriva la carica di vice sindaco del Comune 
di Fino del Monte. 21 anni, studente al primo 
anno di Psicologia a Bergamo, Andrea ha scelto 
di mettersi in gioco per il suo paese. “Qualche 
mese fa l’ex sindaco Matteo Oprandi ha contat-
tato mia mamma per chiederle se io e mia sorella 
fossimo interessati a far parte del gruppo… io ho 
accettato di provare questa nuova esperienza e 
mi sono trovato bene fin da subito. Cosa mi aspetto dai prossimi cinque 
anni? E’ tutto nuovo, non ho ancora le idee ben chiare, sicuramente l’im-
pegno e la volontà ci sono. Spero di poter fare del bene per la gente di 
Fino, perchè si accorga del potenziale di noi giovani e sia contenta della 
nostra amministrazione. Mi piacerebbe occuparmi dell’ambito sociale, 
perché affine ai miei studi… così potrei vederne l’applicazione pratica”.

Alle spalle una famiglia che non poteva che supportarlo… “L’ap-
poggio dei genitori è fondamentale così come quello dei consiglieri più 
esperti, che fin dai primi incontri ci hanno permesso di inserirci al me-
glio ascoltando anche le nostre idee”.  E allora pronti, via, si parte per 
l’avventura.

Matteo Bellini ha 20 anni ed è il più 
giovane del gruppo guidato dal sindaco 
Giulio Scandella. Vive a Fino insieme ai 
genitori e al fratello e frequenta il primo 
anno di università a Milano, facoltà di 
Agraria. La voglia di conoscere i mecca-
nismi amministrativi è nata tra i banchi 
di scuola: “Mi ha sempre incuriosito, fin 
da piccolo, ma è alle superiori, grazie ad 
un’insegnante di diritto, che mi sono ap-
passionato in modo particolare al mondo 
delle leggi e del governo degli enti locali e dello Stato. La 
politica intesa come scontro tra partiti e ideologie in realtà 
non mi entusiasma molto, ma mi affascinano quelle persone 
che sanno mettere dinnanzi al proprio tornaconto il benesse-
re della collettività”. Quindi ecco la proposta di candidarsi, 
un’occasione da cogliere al volo… “Mi è arrivata dall’ex sin-
daco Matteo Oprandi, qualche mese prima delle elezioni… e 
non ho potuto dirgli di no. Ho accettato pensando così di poter 
dare concretamente un contributo al mio paese pur essendo la 
mia prima esperienza in campo amministrativo. Di cosa mi 
piacerebbe occuparmi? Di qualsiasi mansione inerente la va-
lorizzazione del territorio”. 

Quindi si parte… “Spero che questa esperienza mi insegni 
a guardare con occhi diversi il lavoro di quanti, specialmente 
nelle amministrazioni locali, si mettono a servizio degli altri 
affrontando quotidianamente la burocrazia e il giudizio delle 
persone, senza arrendersi. Mi piacerebbe anche imparare in 
modo pratico come si gestisce un Comune collaborando con 
altri che condividono la mia passione”. 

Una laurea triennale in Economia Azien-
dale ormai alle porte, la passione per i 
viaggi e per le lingue e ora l’esperienza 
amministrativa pronta a decollare. Marino 
Bellini ha 21 anni, uno in più del sindaco 
Michele Schiavi: “E’ stato proprio lui a 
chiedermi di far parte della sua squadra, 
ho sempre avuto grande stima di lui, tra-
smette una grande voglia di fare! Così ho 
accettato subito la proposta, era davvero 
un’ottima idea, anche se, a dire la verità, 
prima di quella chiamata non ci avevo mai pensato. I miei geni-
tori? All’inizio erano un po’ preoccupati ma sono stati contenti 
per me… Il fatto che i giovani si mettano in gioco per il paese è 
sempre una cosa positiva”.

Onore è l’unico Comune dell’Altopiano ad aver presentato 
due liste e quei 14 voti hanno fatto la differenza sulla squadra 
della sindaca uscente… “Eravamo un po’ timorosi ma ci siamo 
sempre detti che non avremmo dovuto mollare… e così è stato. 
La competizione tra le due liste è sempre stata molto corretta e 
ci ha spronato a fare ancora di più e quando ci hanno comuni-
cato la vittoria… abbiamo fatto festa! Siamo un bel team, tutti 
molto uniti. Alcuni amici erano candidati con Angela Schiavi, 
ma tutti con la voglia di fare del bene al paese”.

Ora si guarda avanti, ai prossimi cinque anni… “Cercherò 
di essere un tramite per i nostri cittadini, perché le idee possa-
no diventare realtà. Già durante la campagna elettorale molti 
amici hanno portato delle proposte, che poi ho condiviso con 
il gruppo. Dobbiamo continuare così, l’ascolto delle persone è 
fondamentale per capire cosa deve essere migliorato in paese”.

Egregio Direttore, scrivia-
mo questa breve nota, al fine 
di chiarire e “specificare” al-
cune vicende riportate dalla 
stampa, e dai media locali e 
promossi dall’attuale ammini-
strazione comunale.

Sappiamo tutti ormai che il 
dissidio interno e la delusione 
dei facenti parte dell’ammini-
strazione, li obbliga a vivere 
da separati in casa ma il pro-
blema è un altro.

Ebbene noi conosciamo il 
Sindaco Migliorati e la sua 
abilità di mescolare le carte 
al fine di prevalere sui vari 
“colonnelli” che più o meno 
lo sostengono, però, e c’è un 

però, se negli anni 90’  (anni 
in cui lo Stato elargiva e non 
prosciugava ai comuni risorse 
pubbliche) oggi questo modo 
di fare ci pone di fronte alla 
domanda: al comune di Ca-
stione, questo operato, quali 
vantaggi concreti fornisce? 
Quali sono i vantaggi di ave-
re assessori mai padroni di 
un proprio budget, consiglieri 
non informati sui fatti, e un 
sindaco che non fornisce mai 
una prova di vitalità politica 
sul futuro del comune della 
Presolana?

E questo lo affermiamo con-
siderando l’andazzo generale, 
evidenziando quanto poco è 

(FR. FE.) Una festa dentro la festa. Domenica 2 giugno. A Castione si celebrava il 25° comple-
anno della società sportiva delle parrocchie, l’Unione Sportiva Conca della Presolana. In mezzo 
alla giornata di giochi e tornei per bambini e non solo al campo sportivo, c’è stato spazio anche 
per l’inaugurazione della casa parrocchiale, fresca di ristrutturazione. Presente il parroco delle tre 
parrocchie di Castione, Bratto e Dorga don Stefano Pellegrini, il sindaco Angelo Migliorati e pure 
mons Giuliano Borlini, arciprete di Clusone e vicario della neonata CET dell’alta val Seriana e val 
di Scalve. Dopo il taglio del nastro (rigorosamente giallo e verde, i colori dell’U.S. Conca) tutti a 
visitare i locali della nuova canonica. 

I lavori, programmati da don Stefano sin dal suo arrivo a Castione nel 2013, sono durati quasi 
un anno. Svolti da maestranze locali, hanno avuto un costo di circa 450 mila euro, di cui 175 mila 
recuperati dalla vendita dell’immobile di proprietà della parrocchia in via Giardini, proveniente 
dall’eredità di mons Giuseppe Piccardi, l’appartamento dove il parroco ha vissuto sino ad ora. Nella 
nuova canonica dopo l’estate verrà ad abitare anche il curato dell’Unità Pastorale, don Gianpaolo 
Baldi, che finora ha vissuto a Bratto.

Romina Riccardi: il primo giorno tra gli alunni 
e sua mamma Jole. La rivincita di Semperboni

VALBONDIONE

La giunta
Romina Riccardi, sindaca, delega al bilancio
Vicesindaco Walter Semperboni, assessore agli enti sovracco-

munali
Alessia Moraschini Assessore al turismo
Alessandra Albrici delega alla scuola
Maurizio Piffari, delega alla montagna, ai rifugi e alle opere 

pubbliche di Lizzola
Vittorio Rodigari delega alle opere pubbliche di Bondione e 

contrade
Thomas Morandi delega alle associazioni
Daniel Semperboni delega alle politiche giovanili
Delega anche a chi è rimasto fuori: Pierluigi Paloschi delega 

al sociale, Dario Morandi, delega all’ambiente e sport e Michele 
Cereghin seconde case

Pagellone
Romina Riccardi: voto 8
Vince, convince, lavora per cinque anni in minoranza senza 

mai mollare di un millimetro, ama il suo paese e lo dimostra. 
Preparata e sicura, voleva essere eletta e ci è riuscita anche an-
dando contro tutto e tutti. Ora tocca  a lei

Walter Semperboni: voto 8 
Fa il pieno di preferenze, ci ha creduto da sempre e da sempre 

è in prima fila per il suo paese, è una vittoria che vale doppio per 
lui, bersagliato anche in modo violento da qualcuno ottiene la 
sua rivincita. E la ottiene alla grande. Batman 

Michele Mazzocchi: voto 5

Perde non di poco, non colpa sua, ma di certo per un’ammini-
strazione che non ha fatto nulla per cercare il dialogo, si è chiusa 
a riccio e paga alcune scelte anche impopolari come la gestione 
dei migranti, a farne le spese è lui, ma solo perché era il candi-
dato

Fiorentino Braga  voto 3
Otto volti di lista sono davvero pochi, anzi, sono nulla. Come 

il voto. 

Sindaco Romina Riccardi (Valbondione c’è, per la Valle, con 
le Valli) 368 voti 55,34%

Tutti per Valbondione candidato Michele Mazzocchi 289 voti 
43,46%

Villeggiante per sempre candidato Fiorentino Braga 8 voti 
1,20%

Elettori: 965 | Votanti: 697 (72,23%) Schede nulle: 24 Schede 
bianche: 8 Schede contestate: 0

CONSIGLIO COMUNALE
Romina Riccardi (sindaco), Walter Semperboni (91), Alessia 

Moraschini (46), Vittorio Rodigari (29), Maurizio Piffari (24), 
Alessandra Albricci (20), Thomas Morandi (14), Daniel Sem-
perboni (9)

MINORANZA
Michele Mazzocchi (289), Walter Soave Mazzocchi (56), Fio-

renzo Simoncelli (26)

di Aristea Canini
Ore 8 del 27 maggio, Romina Riccardi e il suo gruppo sono 

a…scuola. Già, si sono presentati agli alunni della scuola del pa-
ese per presentarsi. Ad accoglierli la bidella Jole che poi è …la 
mamma di Romina: “SI, emozione, panico, gioia – racconta la neo 
sindaco Romina – e sono entrata anche nella classe di mia figlia 
Brunella”. Sono passati pochi giorni dall’elezione, ma l’emozione 
è ancora forte, Romina arriva in redazione con la figlia Brunel-
la: “Il sentore che potevamo farcela l’avevo, ma io sono una che 
preferisce rimanere con i piedi per terra, mi sarebbe dispiaciu-
to soprattutto per il mio gruppo, ci hanno messo entusiasmo e 
impegno”. Romina sorride: “Il giorno dello spoglio alle 14 ho…
recitato il rosario, Walter (Semperboni ndr) era rappresentante di 
lista a Bondione, un altro candidato a Lizzola e Fiumenero, mio 
marito supplente a Bondione, poi è arrivato Walter, piangeva, e ho 
capito, anche se non avevamo ancora vinto. E’ stata un’emozione 
grande perché solo noi sappiamo la fatica che abbiamo fatto e 
l’impegno che ci abbiamo messo in questi anni”. E dopo l’emo-
zione, la festa, tutti insieme a cena. E ora al lavoro con Walter 
Semperboni vicesindaco e assessore agli enti sovraccomunali, lui 
che ha fatto il botto di preferenze: “Sono felice per lui, ha lavorato 
tanto e bene e questa è la riprova che se si lavora bene i risulta-
ti arrivano, alla faccia di chi diceva che non si poteva lavorare 
insieme”. Hai sentito la sindaca uscente Sonia Simoncelli? “No, 
non l’ho sentita, nessuno di loro, mi sono trovata la fascia trico-
lore sulla scrivania”. I sindaci della zona? “Yvan Caccia mi ha 
chiamata, è anche venuto a casa, mi ha chiamato anche Stefano 
Mazzoleni di Ponte Nossa”. Romina è già al lavoro: “Lotto sempre 
per qualcosa e quando lo ottengo cerco di fare del mio meglio per 
tenerlo, cinque anni di minoranza mi sono servivi, mi hanno cam-
biato il carattere, ho imparato a mordermi la lingua, a pensare, e 
ora si, sono pronta”. Giornate intense: “Mi alzo alle 5,30, sistemo 
casa, vado in edicola, torno a casa, il pomeriggio in Comune fino 
alle 19,30, insomma, ma va bene così”. Già, va bene così.
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Michele Schiavi e la sua giunta. 
Ettore vice sindaco e la giovane 

Erica sarà capogruppo
Cominelli e la continuità. 
Rodigari fa il botto di voti

ONORE PARRE

Le Cresime di otto ragazzi
CERETE 

SERVIZIO 
MANUTENZIONE
ELETTRODOMESTICI
GARANTITI

Senza titolo-1   1 03/06/19   13:58

Daniele, Davide, Emma, Erica, Fabio, Gloria, Massimo e Massimo sono i ra-
gazzi che domenica 26 maggio hanno ricevuto il sacramento della Cresima nella chie-
sa parrocchiale di Cerete Basso. Tutta la comunità, insieme alle catechiste Rossella 
e Maria Elena, si è stretta attorno ai ragazzi in un’emozionante cerimonia celebrata 
da Monsignor Gianni Carzaniga e dal parroco don Sergio Alcaini. (Orobie Foto 
-Clusone)

Alta Valle Seriana

Risate, divertimento e 
stupore, magia ad Arde-
sio per la decima edizio-
ne del festival di Artisti 
di strada “Come D’In-
canto” in cui, sabato 
1 e domenica 2 giugno, 
la Pro Loco Ardesio ha 
presentato “The Best 
of” ovvero i migliori 
artisti delle passate edi-
zioni. Il bel tempo e la 
ricca programmazione 
hanno portato ad Ar-
desio Migliaia di perso-
ne. Sabato e domenica 
centro affollato per gli 
spettacoli, i madonnari, 
il centro dell’incanto, i 
laboratori, la novità dei 
food truck, ma soprat-
tutto per l’attesissimo 
ritorno del funambolo 
Andrea Loreni che 
dopo la grande traver-
sata del 2012 è tornato 
ad Ardesio. Nel cielo 
stellato e con l’accom-
pagnamento musicale 
della Badabimbumband 
sabato sera Loreni ha 
attraversato la piazza 
Monte Grappa, cammi-
nando lungo una fune 
non più d’acciaio ma di 
materiale tecnico. Pas-
so dopo passo, al ritmo 
della musica e quasi 
danzando il funambolo 
ha camminato in equi-
librio sulla fune, tra le 
mani il suo bilanciere 
illuminato con led. Si è 
inginocchiato, ha salu-
tato il pubblico tra gli 
applausi, si è sdraiato, 
rialzato, e ha ricomin-
ciato il suo cammino, 
sostenuto dall’applauso 
delle migliaia di perso-
ne accorse ad Ardesio 
per ammirare ancora 
una volta l’emozionante 
traversata. 

Alcuni problemi tec-
nici hanno ritardato la 
partenza e costretto poi 
Loreni a non comple-
tare l’intero percorso, 
ma è stato comunque 
un grande emozionante 
spettacolo.

“È una soddisfazione 
vedere che dopo questo 
evento, nato nel mio 
primo mandato, a die-
ci anni di distanza sia 
diventato davvero un 
grande evento capace 
di portare ad Ardesio 
famiglie da tutta la 
Lombardia – ha det-
to il presidente della 
Pro Loco Simone Bo-
netti – dispiace che il 
funambolo non sia riu-
scito a completare l’im-
presa ma siamo molti 
soddisfatti dei due gior-
ni. Ringrazio la BCC 
Bergamo e Valli main 
partner dell’evento, la 
Duesse e Savotruck per 
le gru, l’ingegner Paolo 
Fornoni per il supporto, 
la comunità di Ardesio 
per aver sopportato il 
disagio viabilistico, tut-
to lo staff della Proloco 
in particolare Michela e 
gli sponsor”.

Ardesio magico per la decima edizione di ‘Come d’Incanto’

PAGELLE
Michele Schiavi – Viso acqua e sapone, tanta energia e 

una passione per la politica che arriva da lontano anche se 
ha solo 20 anni. L’età anagrafica non ha spaventato i suoi 
concittadini, che hanno scelto il cambiamento e l’hanno 
eletto sindaco… il più giovane d’Italia. 8

Angela Schiavi – Non ce l’ha fatta per soli 14 voti, una 
differenza minima che costa una forte scottatura alla sin-
daca uscente. 5,5

CONSIGLIO COMUNALE
MAGGIORANZA Schiavi Michele (293), Schiavi Etto-

re 29, Schiavi Erica 24, Bellini Marino 18, Piffari Paola 12, 
Colotti Luciano 11, Schiavi Giuseppe 8, Arosio Elena 7, 

MINORANZA Angela Schiavi (279), Schiavi Gian An-
tonio 16, Colotti Selena 50

NON ELETTI
Innanzitutto Onore: Cuneo Gaia 1.
Con Onore: Di Matteo Diego 10, Scandella Davide 9, 

Bonadei Silvia 8, Brasi Severo 6, Tedesco Alex 5, Verzeroli 
Nikolas 4, Scandella Benedetto 3. 

LA NUOVA GIUNTA
Michele Schiavi sindaco con delega ai rapporti associa-

tivi, ai rapporti sovraccomunali e al commercio
Ettore Schiavi assessore con delega al Bilancio e ai la-

vori pubblici
Elena Arosio assessore con delega a istruzione, cultura 

e servizi sociali
Erica Schiavi capogruppo di maggioranza con delega 

allo sport e alle manifestazioni sportive
Marino Bellini consigliere con delega al turismo, alle 

manifestazioni e ai giovani
Giuseppe Schiavi consigliere nell’assemblea dell’Unio-

ne Comuni della Presolana e con delega al turismo, gestio-
ne del territorio e urbanistica

Luciano Colotti consigliere con delega all’ambiente e 
alla gestione del territorio

Paola Piffari consigliere con delega ai servizi sociali e 
alla biblioteca

(Sa.Pe) Schiavi contro 
Schiavi, Angela contro Mi-
chele, un testa a testa du-
rissimo durante lo spoglio e 
alla fine la vittoria sul fil di 
lana di Michele, il giovanis-
simo Michele. A premiarlo 
una differenza di soli 14 voti, 
che gli regala non solo la fa-
scia tricolore ma anche il ti-
tolo di sindaco più giovane 
d’Italia. I cittadini di Onore 
hanno quindi scelto il cam-
biamento premiando l’ener-
gia di un giovane studente che della 
politica si interessa già da parecchi 
anni e già molto attivo nelle associa-
zioni del paese. La parola d’ordine 
resta lo slogan con cui si è presen-
tato ai suoi cittadini: “Innanzitutto 
Onore”. Quindi ecco che il neo sinda-
co ha affidato ad ogni suo consigliere 
una delega e un ambito di riferimen-
to… anche a chi non è stato eletto. 
“Ettore Schiavi è il vice sindaco – 

spiega il primo cittadino -, 
mentre Erica Schiavi sarà 
capogruppo di maggioran-
za, in questi casi abbiamo 
rispettato l’indicazione delle 
preferenze. Gaia Cuneo in-
vece ci aiuterà a mantenere 
i rapporti con le frazioni per 
il gruppo di maggioranza, 
anche se non abbiamo potu-
to darle una delega ufficiale 
non essendo stata eletta”.

E se da un lato è scoppiata 
la festa, dall’altro non pote-

va che esserci una grande delusione 
per la sindaca uscente rimasta ad at-
tendere i risultati alla sua scrivania, 
in Municipio. Alla sindaca uscente 
non resta che elaborare la scotta-
tura e tramutarla nell’impegno di 
un’opposizione costruttiva nel pros-
simo quinquennio. Tra i banchi della 
minoranza insieme a lei ci saranno 
Selena Colotti e Gian Antonio 
Schiavi. 

Elettori: 897 | Votanti: 578 (64,44%) Schede nulle: 3 Schede bianche: 3 Schede con-
testate: 0

Lista 1 Con Onore 279 (48,78%)

Lista 2 Innanzitutto Onore 293 (51,22%)

MAGGIORANZA
Danilo Cominelli (sindaco), Omar Rodigari 

(173), Eleonora Troletti (70), Rossano Cabri-
ni (53), Mario Cominelli (52), Stefano Pedroc-
chi (36), Marco Verzeroli (24)

MINORANZA
Francesco Ferrari, Francesco Cominelli 

(52) Katia Villa (47)
Non eletti per la maggioranza: 
Norma Pellegrinelli (15),Nicholas Zanotti 

(41) Monica Zanni (20)
Non eletti per la Minoranza
Giovanni Bossetti (23), Luigi Pimpinella 

(22),Nicola Imberti (21) Antonella Beggiato 
(20), Dimitri Antonini (9), Giuseppe Carobbio 
(6), Duilio Cominelli (5) Michela Zaninoni (18)

PAGELLE
Danilo Cominelli 8.5 
Il doppio ruolo di sindaco e presidente della 

Comunità Montana l’ha retto senza proclami, 
senza eccessi, ne quid nimis, direbbe il poeta la-

tino. Eppure la sua gente lo premia forse proprio 
per la sua indole mai sopra le righe. Per la Co-
munità Montana i giochi saranno magari diversi, 
ma Danilo sembra l’uomo per tutte le stagioni.

Francesco Ferrari 5.5 
La sua sicurezza e addirittura la baldanza nel 

respingere anche il “fuoco amico” (leghista) non 
hanno però fatto presa in paese. A lui analizzare 
il perché. Solitamente i “ritorni” di sindaci “an-
tichi” non vanno a buon fine ma c’erano state 
eccezioni proprio in valle (Caccia ad Ardesio, 
Migliorati a Castione). A lui è andata male. E 
aveva il simbolo della Lega...

Omar Rodigari 8
Si erano diffuse su di lui voci che volesse an-

dare per conto suo, lui aveva smentito e infatti 
si è messo in lista con Danilo. E ha preso una 
marea di preferenze candidandosi a “delfino” 
per la prossima tornata. E’ il vantaggio di essere 
giovani. 

Com’è successo in tante altre realtà, anche i citta-
dini di Parre, nonostante il voto massiccio per la Lega 
alle europee, non hanno premiato lo stesso partito a 
livello locale, assegnando alla lista di Cominelli quasi 
il doppio dei voti assegnati a quella di Ferrari. Un ri-
baltone che deve aver sorpreso anche i due candidati, 
Cominelli che, visti i voti alle europee, cominciava a 
diperare, Ferrari viceversa. Un voto disgiunto che pre-
mia la continuità.

Evidentemente i cinque anni di Amministrazione ed 
il programma di “Parre c’è” hanno convinto gli elet-

tori più di quanto non abbiano fatto le intenzioni pro-
grammatiche manifestate da Ferrari (la realizzazione 
di una Casa di Riposo locale, il completo rifacimento 
del Centro sportivo, contributi a pioggia a tutti gli stu-
denti, ecc…), e forse hanno contato, oltre alla fiducia, 
anche l’anagrafe dei candidati, come dimostra l’alto 
numero di preferenze ottenute sia da Rodigari che da 
Troletti della lista vincente, entrambi giovani, nonché 
il dinamismo dimostrato fin qui dal primo e l’apertura 
al mondo rappresentata dalla seconda per via delle sue 
esperienze internazionali di studio e di lavoro.

Sindaco Danilo Cominelli “Parre c’è” voti 1062  (61,3%)

Francesco Ferrari Lista Lega voti 671 (38,7%)

GIUNTA DI PARRE (con riserva sulle quote rosa)
Sindaco Danilo Cominelli che tiene le deleghe su Bilancio/Personale/Associazioni
Vice Sindaco Omar Rodigari con deleghe a Cultura/Turismo/Attività Produttive Montagna
Assessore Mario Cominelli con deleghe a Lavori Pubblici/ Urbanistica
Ecco poi le deleghe ai consiglieri: Eleonora Troletti: delega al Sociale e Politiche Giovanili, Rossano Cabrini 

con delega ad Ambiente ed Ecologia, Marco Verzeroli con delega allo Sport, 
Stefano Pedrocchi con delega a Istruzione e Frazioni e Nicholas Zanotti con delega a Trasparenza e Comu-

nicazione
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Cambio ed assistenza pneumatici per auto, moto, trasporto pesante

Assetto ruote elettronico, Raddrizzatura cerchi in lega 

Meccanica leggera (freni, dischi, tagliando,ecc)

Via Vogno 20  S. Lorenzo di Rovetta (BG) 
 Tel. 0346.73706  - Cell. 349.3502770  

Via Vogno 20  S. Lorenzo di Rovetta (BG) 
 Tel. 0346.73706  - Cell. 349.3502770  

www.grggommerovetta.it

Il mondiale, le ‘Valli’ e i 100 del Moto Club Bergamo: 
Rovetta caput mundi delle due ruote, 200 atleti da tutto il mondo
di Aristea Canini

Giuliano Piccinini è 
alle prese con il mondiale. 
Giorni importanti questi per 
le due ruote bergamasche: 
dietro l’angolo il mondiale di 
enduro a Rovetta, i 100 anni 
del moto club Bergamo e i 
60 anni del moto club Costa 
Volpino. Piccinini da genna-
io è il presidente del Moto-
club Bergamo, pane & moto 
da sempre, odontotecnico 
per lavoro, motociclista per 
passione. Quelle passioni 
che contagiano tutto o qua-
si. Giuliano la moto ce l’ha 
nel sangue “Quante moto ho 
avuto? Nemmeno lo so, so 
solo che sono tante e senza 
moto non ci so stare”. 

Compleanno importan-
te quello di quest’anno per 
il motoclub Bergamo, 100 
anni tondi, il motoclub più 
importante d’Italia, uno dei 
più longevi, poche settimane 
fa è stato pubblicato anche 
un libro per festeggiare il 
centenario. Sezioni in ogni 
parte della provincia e ap-
passionati che riempiono le 
sedi: “Ho cominciato a corre-
re nel moto club Bergamo nel 
1976, avevo 17 anni, non ho 
più smesso”. E ora l’organiz-
zazione del mondiale: “Negli 
ultimi anni ci scontriamo a 
volte con alcuni ambientali-
sti, la burocrazia è sempre di 
più, ma noi andiamo avanti 
per la nostra strada, l’en-
tusiasmo non è diminuito, 
anzi, e questo mondiale ne è 
la prova”. 

Uno sport che non conosce 
crisi? “C’era stato qualche 
anno fa una leggera flessio-
ne ma ora siamo di nuovo 
in aumento, tanti giovani si 
stanno affacciando a questo 
sport, certo, per correre e al-
lenarsi è sempre più diffici-
le, ci sono tantissimi divieti 
nelle nostre zone, però le pi-
ste ci sono”. I costi sono me-
dio alti: “Una moto decente 
da competizione costa sui 
10.000 euro, poi va svilup-
pata, sospensione, motori e 
tutto quello che gli va intor-
no, l’abbigliamento costa sui 
1000 euro, casco, tuta, sti-
vali, insomma, un abbiglia-
mento che ti protegge”. Però 
il fascino della moto non 
cambia, anzi: “Non cambia 
mai, la sfida nei confronti di 
se stesso è sempre la molla di 
tutto, è affascinante”. Giu-
liano ha un figlio che ha la 
stessa passione: “Nicola, ha 

27 anni, adesso per motivi di 
lavoro corre un po’ meno ma 
la passione è la stessa, ha 
anche vinto un paio di cam-
pionati italiani”. E tua mo-
glie cosa dice? “Ci ha sempre 
seguito”. Rovetta, giorni di 
preparativi per quella che è 
la gara dell’anno: “E per pre-
parare una gara cosi si co-
mincia molto tempo prima, 
bisogna studiare il percorso, 

ci sono tantissime normative 
a cui bisogna attenersi, bi-
sogna avere l’autorizzazione 
delle amministrazioni loca-
li, avere determinati requi-
siti, incontrare i privati dove 
magari passa il percorso, 
avere il nulla osta della Co-
munità Montana, dopodiché 
parte tutta un’altra trafila, 
il percorso che via via in 
base ai permessi e alle esi-
genze viene modificato e poi 
si fa la sintesi di tutto e si 
arriva ad ora, quando tutto 
o quasi è pronto”. I riflettori 
sono ancora spenti sul per-
corso, che però è già pronto: 
“Ma vogliamo evitare che gli 
appassionati di enduro si 
riversino sul percorso crean-
do magari problemi, per ora 
quindi cerchiamo di non sve-
lare troppo”. 

Anche se le voci corrono e 
in questi giorni molti endu-
risti sono in zona a cimen-
tarsi in tentativi di percorso 
e prove. “Appuntamento dal 
21 al 23 giugno, si comincia 
il venerdì sera con il prologo 
del Motor Party a Clusone, 
si continua il 22 e il 23 tappa 
vera e propria, si attendono 
circa 220 piloti da tutto il 
mondo, la ‘Valli’ è una com-
petizione conosciutissima, 
ho trovato gente del Canada 
che conosceva la Valli ma 
non sapeva dove fosse Ber-
gamo”. Insomma, un appun-
tamento imperdibile per gli 

appassionati delle due ruo-
te. Perché basta la parola 
‘Valli’ e il sorriso di chi corre 
in moto si illumina: “Fino a 
metà anni ’90 si disputava 
tutti gli anni il mondiale 
qui, e fino al 1990 era valida 
per il campionato europeo. 
Poi per motivi organizzativi 
e quant’altro non siamo ri-
usciti ad organizzarla tutti 
gli anni, ma adesso per il 
centenario era il minimo che 
potessimo fare”. 

Obiettivo? “Arrivare ad 
organizzare una manifesta-
zione coi fiocchi, come tut-
ti si aspettano, all’altezza 
della sua fama”. Com’è il 
livello dei piloti che corro-
no quest’anno il mondiale? 
“Alto, ci sono piloti di qua-
lità davvero alta, questa in 
ogni caso è la miglior gara 
del mondiale, dovrebbero 
esserci anche i vertici della 
federazione internazionale 
dopo il prologo del venerdì, 
la federazione ha organizza-
to una passerella con espo-
nenti che dal 1990 al 2000 
hanno partecipato ai vari 
mondiali e poi l’Italia ha 
una grande scuola e anche 
quest’anno ha piloti nelle po-
sizioni di testa al mondiale, 
da Salvini a Oldrati a Guar-
neri”. 

Oltre alle varie gare di ca-
tegoria previste dal calenda-
rio mondiale, ci sarà anche 
la Open Word Cup per piloti 
senior, mentre il Motoclub 

Bergamo proprio per il cen-
tenario ha preparato un tro-
feo rivolto ai piloti locali. In-
tanto a tenere banco è il per-
corso, i paesi coinvolti sono 
Rovetta, sede di partenza 
e arrivo, Onore, Songavaz-
zo, Cerete, Fino del Monte, 
Clusone e …l’ultimo paese 
non lo scriviamo: “Aspettia-
mo, altrimenti ci sarebbe 

un’invasione in quel posto di 
enduristi”. Una gara da due 
ore e un quarto su tre giri 
con quatto prove speciali. 
Sul circuito si aspetta tan-
ta gente: “La Valli è sempre 
una gara che attira tantissi-
me persone”. Il fascino delle 
moto rimane sempre lo stes-
so: “Stiamo investendo an-
che sui giovanissimi, dagli 8 
anni in su”. E li quanto costa 
una moto? “Molto meno ma 
in ogni caso se la passano da 
un pilota all’altro quando 
crescono, poi a 14 anni c’è 
il salto nell’agonismo vero e 

proprio”. Il problema come 
in tutti gli sport sono i…ge-
nitori: “Già, questo vale per 
tutti gli sport, quindi anche 
per noi. 

Alcuni proprio non am-
mettono sconfitte”.  A che età 
si capisce se uno ha talento? 
Se un pilota può fare la dif-
ferenza? “Dipende, i talenti 
naturali però li individui 

subito, uno è Manolo Moret-
tini, il ragazzo colpito poche 
settimane fa dal grave lutto 
della mamma che è morta 
in fabbrica in val Seriana, 
lui è un talento, ha tecnica 
e fisico”. 

Per preparare una gara 
come questa quando bisogna 
cominciare a prepararsi? 

“Quattro mesi in inverno 
di preparazione in palestra, 
corsa a piedi, bici, e poi da 
fine gennaio, inizi di febbra-
io due o tre volte a settimana 
si esce in moto. I professioni-
sti escono tutti i giorni”. 

Il mondiale sta per comin-
ciare ma Giuliano guarda 
avanti: “Sto già pensando 
alla prossima edizione, noi 
siamo così, si guarda sem-
pre avanti”: Intanto però ci 
siamo, si scaldano i motori, 
si alza la polvere, si segue il 
sogno. Il mondiale è qui. 
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Le ‘Valli’: l’epopea di una gara che ha conquistato il mondo

ar.ca.
Massimo Morstabi-

lini nel Motor Party ci 
ha sempre creduto, tanto 
da farlo diventare uno 
degli appuntamenti fissi 
per gli appassionati del-
le due ruote di tutta la 
provincia, e quest’anno 
l’abbinamento col mon-
diale è di quelli che fan-
no la differenza: “Siamo 
all’undicesima edizione 
– spiega Morstabilini 
– tutto è nato nel 2007 
cosi per gioco dal no-
stro gruppo sezione 80 di 
Clusone, una sezione del 
Moto club Bergamo, vo-
levamo organizzare una 
gara tra appassionati, abbiamo istitui-
to subito il freestyle, uno spettacolo che 
piace sempre molto, e da subito è stato 
un successo esagerato che non ci aspet-
tavamo, poi nel 2015 il mondiale qui a 
Rovetta, due anni di sosta per motivi no-
stri organizzativi, per darci il tempo di 
partire alla grande per rodare la decima 
edizione dello scorso anno in proiezione 
del mondiale di quest’anno e dei 100 anni del Moto Club Ber-
gamo, e così è stato”. E tutto è pronto per un’edizione che ha 
tutte le carte in regola per lasciare il segno, c’è davvero di tutto 
per gli amanti delle due ruote: “Il venerdì si inizia con il prologo 
della ‘Valli’, la sera abbiamo l’anteprima del freestyle. Il sabato 
si parte con la prima prova speciale già dalle 9 per proseguire 
alle 16,30 con la Red Bull Epic Rise, evento molto atteso, dove i 
cicloamatori truccati in modo folcloristico tenteranno la scalata 
impossibile del Pic del Truna. Una salita dove si viene rimbalzati 
indietro tanto è in piedi, vince chi sale di più, è sempre una gara 
attesissima. Alle 23,30 ci sarà lo spettacolo di free style, il giro 
della morte, questa volta in avanti. Domenica oltre alla gara del-
le Valli ci sarà lla moto terapia con i piloti del Free Style, la gara 
di minienduro, i piccoli che girano nello stesso percorso delle 
Valli e a seguire esibizione dei 4x4, dei fuoristrada, e poi servizio 
cucina, bar, tanta musica con dj ed effetti speciali”. Dietro un 
evento di questo tipo ci lavorano tantissimi volontari: “Circa 200 
persone, amici, appassionati, associazioni, coinvolgiamo un po’ 
tutti. Il nucleo fisso è di poche persone, poi quando arriva l’even-
to ci allarghiamo a 200 persone. Anche perché si tratta di dover 
gestire la cucina, tutta la festa e tutto quanto gli sta attorno”. 
Una manifestazione che è diventata da subito di caratura interna-
zionale, arrivano da tutte le zone per il Motor Party. “Siate liberi 
di guardare lontano anche oltre l’orizzonte, liberi di viaggiare 
veloci o lentissimi, dove vi porta il suono schietto della moto, che 
annuncia il vostro arrivo come un tuono annuncia il temporale”. 
(Roberto Patrignani)

Generazioni di appas-
sionati, non solo berga-
maschi, hanno vissuto la 
VALLI come un’epopea, 
generazioni di ammini-
stratori pubblici l’han-
no richiesta, desiderata, 
blandita come un fiore di 
garanzia per lo sviluppo 
turistico da celebrare nei 
consigli comunali, nelle 
parrocchie, sui giornali. 
Generazioni di tecnici 
l’hanno osservata traen-
done utili indicazioni per 
lo sviluppo della viabilità 
in montagna. Generazioni 
di conduttori l’hanno vis-
suta di persona passando 
la “ tabella di marcia “ ai fi-
gli e forse anche ai nipoti .  
Generazioni di presiden-
ti e di consiglieri, di ap-
passionati fedeli al Moto 
Club Bergamo l’hanno or-
ganizzata, costruita, cele-
brata, amata e difesa.

La VALLI tout court 
non è una partita che 
si rinnova di domenica 
in domenica, non è un 
episodio di eccellenza 
agonistica, è un po’ una 
sposa morganatica, che 
ha dato e da ancora, in-
nocentemente, dispiaceri 
e malinconie a tante mo-
gli ed a tante fidanzate. 
Alle ore 10 del 4 luglio 
1948, in tempi di dura 
economia, di povertà ge-
nerale, con sull’uscio di 
casa ancora la miseria 
degli anni di guerra, dal 
Caffè Savoia allora sede 
del Moto Club Bergamo, 
prendeva avvio la prima 
edizione della VALLI, 
presidente Mino Barac-
chi, e si concludeva dopo 
257 chilometri in Ponte 
Nossa, dopo aver percor-
so la Valle Taleggio ed il 
Passo del Vivione. Poche 
decine di conduttori, di 
moto tra le più diverse per 
tipo e per età, di maglioni 
e di giacche e stivali resi-
duati militari, di caschi od 
elmetti dalle fogge più di-
verse, di scarponi. La Val 
Taleggio, il Passo del Vi-

vione inghiaiati, polvero-
si, isolati, veramente luo-
ghi di tregenda. Nessuno 
poteva pensare allora che 
il fervido lavoro, la vo-
lontà di riscossa avrebbe 
portato l’economia, la via-
bilità, la civiltà tecnologi-

ca alle meraviglie di oggi. 
Nel 1950 partita da Ber-
gamo, la VALLI si con-
cludeva a San Pellegrino 
dopo due giorni di accaniti 
duelli, per la prima volta, 
sulla mulattiera che da 
Cornalba porta a Selvino 
e su quella di Polaveno. 
Per la prima volta veni-

va toccata la provincia di 
Brescia, traversati Iseo, 
Polaveno, Gardone, Val-
trompia, salito il Passo di 
Croce Domini, ricordi del-
la prima guerra mondiale. 
I Masserini, i Dall’Ara, gli 
Oldrati,i Tura, i Maffetti-
ni, i Manzoni, i Rovaris, i 
Somaschini, i Reguzzi, i 
Ferrario, tenevano banco 

per esperienza e capacità 
e già si affacciavano alla 
ribalta i giovani e nuovi 
conduttori, organizzato-
ri, collaboratori con alla 
testa… il Peri di sempre. 
Dalle strade alle prime 
montagne, ai primi sen-
tieri, al vero fuoristrada.

Nel 1954, sindaci, par-
roci, presidenti di pro-loco 
si susseguivano a richie-
dere al Moto Club Berga-
mo di elevare a dignità di 
tappa o di intertappa pa-
esi, frazioni o parrocchie 
della montagna bergama-
sca, e la VALLI si artico-
lava allora in quattro tap-
pe, con sedi a ca’ S. Marco, 
Clusone, Lovere e S. Pel-
legrino: la tappa nottur-
na Nembro - Selvino alla 
luce di migliaia di fiacco-
le costituiva un richiamo 
ed una assoluta novità. 
L’edizione del 1955 molti-
plicava gli sforzi, la durez-
za del percorso, la durata 
a tre giorni, frazionati in 
otto tappe, conclusione a 
Selvino, toccando Ca’ San 
Marco, Vilminore, Val-
bondione, Gazzaniga, pri-
me esplorazioni quindi su 
terreni, guadi, assai pros-
simi alle vette orobiche. 

Il 1956 era l’anno 
dell’ascesa al Rifugio 
Calvi e della conclu-
sione a Piazzatorre. 
Bergamo diventa la fu-
cina della regolarità, il 
Moto Club Bergamo al-
lacciava rapporti con altri 
Sodalizi Europei, il pre-
sidente Reda succeduto a 
Baracchi e Mazza, rompe-
va gli indugi e nel 1959 la 
VALLI assurgeva a prova 
aperta ai conduttori eu-
ropei, per la prima volta 
portando conduttori ed 

appassionati al Forcolino 
delle Torcole di Piazza-
torre, e soprattutto spe-
rimentando, per l’incarico 
del Bureau della F:M:I: le 
prove speciali di accelera-
zione e frenata, passaggio 
di guado, accelerazione 
pura, salita su terreno 
accidentato. Di anno in 
anno la testardaggine 
dei bergamaschi, guidati 

da Maffettini, dagli indi-
menticabili Levo e Duc-
cio Reggiani, da Foresti, 
dai veterani capeggiati 
da Saini, aumentava, 
con il numero degli ap-
passionati, le difficoltà, 
moltiplicava gli sforzi di 
collaborazione con la Gi-
lera, la Guzzi, l’Aerome-
ze, la Bianchi, la Parilla, 
la Morini, succedute negli 

MotorParty: 200 volontari 
per scaldare il cuore degli 

appassionati delle due ruote

impegni alla Rumi, alla 
Mi.Val, alla Devil. Nel 
1963 si scalava il Mon-
te Poieto ed i conduttori 
davano autentici brividi 
alle centinaia di spetta-
tori nella discesa della pi-
sta nota agli sciatori, fin 
tanto che nel 1968, sulla 
scorta dell’esperienza, dei 
percorsi scoperti e soffer-
ti, Bergamo dimostrava 
la sua legittimità ad es-
sere degna sede della “ 
Sei Giorni Internazionale 
“ di S. Pellegrino. La sto-
ria degli ultimi decenni 

è nota a tutti e non ha 
bisogno di illustrazione. 
La VALLI nel 1969 ha ab-
bandonato la sua veste di 
prova di campionato ita-
liano a classifica generale 
individuale, per assume-
re quella assai più im-
pegnativa ed importante 
di prova del Campionato 
Europeo della Regolari-
tà con una classifica per 
classi: nel suo ambito 
ha trovato per anni de-
gno ricordo la figura di 
Levo e Duccio Reggiani 
nell’oro del TROFEO che 

ha portato il loro nome. 
Dai 38 conduttori avven-
turosi e pionieri del 1948, 
si è toccato il tetto delle 
centinaia di iscritti nel 
1976, tetto che ha deter-
minato il vaglio delle iscri-
zioni sia per ragioni di 
ordine organizzativo che 
per quelle di ordine pub-
blico. Gli spettatori sono 
passati da qualche deci-
na a decine di migliaia.  
La VALLI è passata dalla 
passione del Bar Savoia 
ad un fenomeno di carat-
tere nazionale, interna-

zionale e alfine mondia-
le. Le ultime edizioni del 
1994 - 1999 - 2002 - 2005 
- 2006 - 2010 - 2015 sono 
state prove del tour irida-
to. Se tutto ciò ci conforta 
da un lato, dobbiamo rile-
vare dall’altro che c’è sta-
ta una inversione di mar-
cia da parte di molti Enti 

Locali ed in special modo 
proprio da quelli che pa-
recchi anni fa pregavano 
il Moto Club Bergamo di 
ricordarsi, per la VAL-
LI, dei loro paesi isolati. 
Divieti, ordinanze, car-
telli che negano al moto-
ciclista la possibilità di 
transito su mulattiere e 
sentieri, vedi anche leggi 
regionali, e fino a ordi-
nanze illegittime che pre-
cludono il transito nelle 
private proprietà, sbarra-
menti, fili spinati ecc. ecc. 
tutto per discriminare 
l’esercizio dello sport mo-
tociclistico fuoristrada, a 
vietare una disciplina an-
cora libera e individuale, 
che un tempo ha giovato 
all’economia turistica dei 
nostri paesi di montagna, 
ed ancor oggi, con le mi-
gliaia e migliaia di adepti, 

giova all’economia gene-
rale della nostra provin-
cia. Sovente una vera cac-
cia alle streghe, una certa 
parte della Valle Seriana 
e della Val di Scalve, che 
ormai costituiscono una 
riserva per i fuori-stradi-
sti . Su questi territori ul-
timamente si era cercato 
di costruire un percorso 
permanente per il fuo-
ri-strada e si era quasi al 
progetto finale, ma i cam-
biamenti politici nei vari 
paesi, l’allargamento dei 
comuni che tolgono spazio 
ai percorsi, il falso pro-
blema dei rumori ed altre 
scuse sono riuscite a far 
tramontare la sensibilità 
al problema tanto è che 
anche in queste zone la 
tolleranza sta lasciando 
il passo ai verbali ed alle 
multe.



Elettori: 1136 Votanti 699 (61,53%) Schede nulle 34 schede bianche 70 schede con-
testate 0

lista 1 Progetto per Fino 595

(Sa.Pe) L’ex sindaco Matteo 
Oprandi aveva già fatto un pas-
so indietro da qualche mese ma è 
sempre stato lui a tirare le fila del 
gruppo insieme al nuovo primo 
cittadino Giulio Scandella, che 
fino a poche settimane fa ricopri-
va il ruolo di assessore all’Edilizia 
Privata e alle Opere Pubbliche 
(deleghe che adesso sono nel-
le mani del consigliere Stefano 
Scandella). La partenza per Roma del 
capogruppo di minoranza Mauro Ga-
brieli aveva spento la speranza di vedere 
una lista contrapposta così come le di-
chiarazioni di Danilo Ranza che “stava 
lavorando ad un nuovo gruppo” ma che 
sono ben presto sfumate. 

Quindi l’unico avversario da batte-
re era il raggiungimento del quorum. E 

così è stato. Ma il nuovo sindaco 
ha voluto sottolineare con soddi-
sfazione che sono stati registrati 
sessanta voti in più rispetto alla 
precedente tornata elettorale, ben 
595. 

Si riparte dalla fiducia dei citta-
dini, ognuno con la propria delega 
e l’ambito di riferimento. La giun-
ta è targata ‘Scandella’: Giulio, il 
sindaco, Greta (per qualche tem-

po secondo le indiscrezioni era il poten-
ziale candidato sindaco), la vice sindaco e 
Giacomo, assessore con delega a Finanze 
e Bilancio. In consiglio comunale ci sono 
altri due Scandella, Stefano, che si oc-
cuperà di Opere Pubbliche, Urbanistica, 
Protezione Civile e di Edilizia Privata e 
Andrea, a cui è stata affidata la delega 
alle Politiche Sociali.

Elettori: 1.438 | Votanti: 974 (67,73%) Schede nulle: 39 Schede bianche: 92 Schede 
contestate: 0

Lista 1 Cerete Futura 843
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La giunta degli ‘Scandella’: Giulio, Greta e Giacomo, sindaco, vice sindaco e assessore

Cinzia Locatelli conferma la sua 
giunta: Sforza è vice sindaco, Savoldelli 

assessore alle Opere Pubbliche

PAGELLE
Cinzia Locatelli 7,5 
La sua ‘Cerete Futura’ è più che mai pre-

sente. La scuola e la famiglia sono sempre 
stati i due punti forti dei suoi progetti, il suo 
sorriso e il suo entusiasmo hanno conqui-
stato i più piccoli ed evidentemente anche i 
grandi. 

CONSIGLIO COMUNALE
Cinzia Locatelli (974), Sergio Sforza 19, 

Cristian Savoldelli 19, Andrea Fracassi 10, 
Ilaria Balduzzi 29, Gian Carlo Argenton 10, 
Benedetta Guerinoni 27, Silvia Berretta 13, 
Annamaria Milan 19, Davide Filisetti 28.

LA NUOVA GIUNTA
Cinzia Locatelli sindaco
Sergio Sforza vice sindaco e assessore con 

delega alla Protezione Civile e Rapporti con 
le associazioni

Christian Savoldelli assessore con delega 
all’Edilizia Privata, Opere Pubbliche e Poli-
tiche Energetiche

Andrea Fracassi consigliere delegato alla 
Cultura, Turismo e Commercio

Anna Maria Milan consigliere con delega 
allo Sport e alle Politiche per la Terza Età

Davide Filisetti consigliere con delega alle 
Politiche Giovanili

Gian Carlo Argenton consigliere con dele-
ga al Bilancio

Benedetti Guerinoni consigliere con dele-
ga all’Ecologia e all’Ambiente

Ilaria Balduzzi consigliere con delega alle 
Politiche Familiari

Silvia Berretta consigliere con delega 
all’Ecomuseo e alla Biblioteca

(Sa.Pe) A questa tornata elettorale 
Cinzia Locatelli ha corso da sola… 
contro il quorum, raggiunto nelle pri-
me ore del pomeriggio della domenica. 
Forte della realizzazione di un’opera 
importante come quella della scuola 
primaria ‘Laura Ferri’ a Cerete Bas-
so, inaugurata a gennaio, la sindaca 
ha indossato la fascia tricolore per la 
seconda volta e in realtà senza troppe 
sorprese. 

 L’appello a recarsi alle urne è stato raccolto 
dai cittadini che hanno risposto ‘presente’ con 

oltre il 67% dei voti. Premiata la scel-
ta di mantenere lo zoccolo duro della 
squadra – la sindaca ha confermato il 
ruolo di vice sindaco a Sergio Sforza 
e di assessore all’Edilizia e alle Opere 
Pubbliche a Christian Savoldelli - e 
allo stesso tempo allargare gli orizzon-
ti a nuove leve, come il giovanissimo 
Davide Filisetti a cui ha affidato la 
delega alle Politiche Giovanili. Il pri-
mo consiglio comunale di martedì 4 

giugno ha permesso alla sindaca di riprendere il 
lavoro da dove era stato lasciato.PAGELLE

Giulio Scandella 7.5 – Da assessore a sin-
daco il passo è stato breve. Raccoglie il testi-
mone di Matteo Oprandi e prosegue il percorso 
amministrativo di cui già conosce tutte le di-
namiche. A differenza del passato, però, non 
dovrà fare i conti con nessuna minoranza.

Greta Scandella 7 – Il suo impegno nel 
mondo della Cultura e della Biblioteca l’ha 
premiata con un bel gruzzoletto di voti, 35. Ora 
oltre alla conferma di queste deleghe, ricoprirà 
il ruolo di vice sindaco.

Preferenze: Matteo Bellini 18, Lara Ben-
zoni 14, Simona Pedrocchi 28, Michele Poloni 
27, Ezio Ranza 24, Agostino Rossi 34, Andrea 
Scandella 9, Giacomo Scandella 28, Greta 
Scandella 35, Stefano Scandella 32.

LA NUOVA GIUNTA
Giulio Scandella sindaco che tiene le deleghe 

a sicurezza, viabilità e Enti sovraccomunali
Matteo Bellini consigliere con delega al Tu-

rismo e referente con le associazioni comunali 
e sovraccomunali

Lara Benzoni consigliere con delega al Com-
mercio, Attività Ricettive e manifestazioni

Simona Pedrocchi consigliere con delega alla 
Pubblica Istruzione e alle Politiche Scolastiche

Michele Poloni consigliere con delega allo 
Sport, al Tempo Libero e alle Politiche Giova-
nili

Ezio Ranza consigliere con delega alla Co-
municazione, Informazione e al Risparmio 
Energetico

Agostino Rossi consigliere con delega al Ter-
ritorio, all’Ambiente, alle Manutenzioni e al 
Patrimonio

Andrea Scandella, consigliere con delega 
alle Politiche Sociali

Giacomo Scandella assessore con delega a 
Finanze e Bilancio

Greta Scandella vice sindaco e assessore alla 
Cultura e alla Biblioteca

Stefano Scandella consigliere con delega alle 
Opere Pubbliche, all’Urbanistica, alla Prote-
zione Civile e all’Edilizia Privata

Gli altri Comuni dell’Alta valle a pag. 59



(Sa.Pe) Primo cittadino al terzo mandato. Giu-
liano Covelli è pronto per ricominciare, anzi per 
proseguire il percorso iniziato nel 2009.

 Il secondo mandato che affronta in solitaria, 
proprio come cinque anni fa, quando era stato de-
signato come ‘traghettatore’ verso la fusione, mai 
andata in porto. 

E bisogna tornare proprio nell’ormai lontano 
2009 per trovare una sfida a due: la lista civica 

‘Ideale Comune Songavazzo’ guidata da Covelli e 
‘Vivere Songavazzo’ di Aurelio Biassoni. Finì 245 
voti a 236, quindi 50,9% a 49,1%. Il sindaco ha già 
scelto le deleghe dei suoi compagni di viaggio, così 
come hanno voluto i cittadini: Giovanni Covelli, 
che di voti ne ha ottenuti 24 sarà il vice sindaco 
(terrà anche le deleghe all’Urbanistica e ai Lavori 
Pubblici), mentre la più votata Alda Salera (68) 
sarà assessore ai Servizi Sociali.

SCHEDA
Elettori 357 – Hanno votato 267 persone (74,8%). Bianche 12 e nulle 13. 

Ecco le preferenze: Andrea Morelli 39, Daniele Bettoni 21, Giovanni 
Ghesa 20, Davide Tontini 14, Clara Martini 13, Pietro Lenzi 9, Elisa-
betta Carizzoni 8, Luca Lenzi 7. 
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Il numero da battere era 
545. E’ stato ampiamente su-
perato nel tardo pomeriggio. 
Marco Pizio è il nuovo sin-
daco di Schilpario. La sera 
ancora si era in dubbio. Poi 
le ultime tre ore sono state 
decisive e la fatidica quota 
della metà più uno è stata rag-
giunta. Curioso che al seggio 
non venissero dati i numeri, in 
ogni paese con lista unica le 
cifre veniva date a vari orari, 
come sempre avviene, quel-
li che vanno comunicati alla 
Prefettura e solitamente sono 
esposti al seggio su una lava-
gna. Al seggio di Schilpario non c’era lavagna e 
non venivano comunicati i numeri dell’affluen-
za. Poi è andata. Ma sono da ricordare i numeri 
delle schede bianche (ben 84) e soprattutto delle 
nulle (89). Il totale di bianche a nulle fa 173. 
In teoria il quorum, anche senza questo dissen-
so soft (bianche) e aperto (nulle), sarebbe stato 
raggiunto lo stesso: in 454 hanno votato aper-
tamente la lista approvando quindi l’operazio-
ne di fusione tra gli antichi, storici contendenti 
dei decenni scorsi. La nuova amministrazione 
dovrà adesso conquistare o riconquistare il dis-
senso che sarebbe quantificabile, sommando i 
non votanti, le bianche e le nulle, in 634 perso-
ne, vale a dire, sempre teoricamente, nel 58% 
degli aventi diritto al voto. Ma bisogna tener 
conto che almeno il 20% (calcolato in circa 220 
aventi diritto) non va mai a votare comunque 
e chiunque si presenti. Il che legittima quindi 
l’attuale maggioranza non solo a fronte del si-
stema elettorale vigente ma anche nel contesto 
sociale del paese. La Giunta sarà composta dal 
sindaco, dal vicesindaco che sarà Onorino Bo-

naldi e il terzo componente sarà 
il pluripreferenziato ex sindaco 
Gianmario Bendotti. Il primo 
Consiglio comunale è convocato 
per venerdì 7 giugno. 

LE PAGELLE

Marco Pizio 7.5 La sua can-
didatura è arrivata dopo un batti 
e ribatti su nomi alternativi pro-
posti dalla maggioranza uscente. 
Poi è cambiato tutto. Le due “de-
bolezze” si sono sommate cer-
cando di fare una forza. Adesso 
comincia il difficile. Le fusioni a 
freddo vanno riscaldate.

Gianmario Bendotti 8 ha raccolto 61 prefe-
renze personali che hanno pesato e peseranno. 
Aveva rifiutato la candidatura sindaco del suo 
gruppo cercando una soluzione che superasse 
contrasti pluridecennali. Della serie, la guerra è 
finita e solo il mitico giapponese resta a presidio 
di un bidone di benzina vuoto. Adesso viene il 
difficile. E’ già al lavoro su cultura e istruzione. 

Onorino Bonaldi 7 Dato vicino alla Lega 
sarà vicesindaco. Ha raccolto un buon numero 
di preferenze e fa parte di una componente ulte-
riore all’interno di un gruppo che dovrà cercare 
coesione e unità d’intenti. E’ una scommessa.

Anselmo Agoni 6 E’ il “cane sciolto” della 
nuova maggioranza. Si era candidato a sindaco, 
poi si era tirato indietro. A volte un po’ sopra 
le righe dovrà ritagliarsi il ruolo di “fantasista” 
in una squadra di mediani. Purché non ecceda 
in “veneziasismi” (“veneziano” viene chiamato 
nel calcio chi non passa mai la palla).  

SCHILPARIOCOLERE

POLISCALVE

GROMO

COLERE - SANTUARIO

COLERE – LA POLEMICA

AZZONE

La fusione a freddo 
si è scaldata col voto

Nominato il Commissario: Letterio Porto 
amministrerà il Comune fino al 2020

Gli Juniores campioni provinciali CSI

Nuovo sito turistico e via alle ricerche sulle famiglie storiche del paese

Il vescovo per chiudere la festa
dei restauri alla “Madonnina”

Da “Parco Gruppo Alpini” a… “Parco Colerino”
La sorpresa, la delusione e la rabbia degli Alpini

Battuto il Quorum 
e chi remava contro

SCHEDA
Elettori 1088. Hanno votato 627 (57,6%). Schede bianche 84. Schede nulle 

89. 
Le preferenze: Gianmario Bendotti 61, Onorino Bonaldi 49, Veroni-

ca Spada 44, Giovanni Grassi 34, Anselmo Agoni 30, Claudia Pizio 
19, Paola Maj 14, Giovanni Morandi 13, Giancarla Sarigu 10, Luciano 

Gendrini 7. 

In barba ai profeti di 
sventura Azzone è sta-
to il primo Comune a 
lista unica in bergama-
sca ad aver raggiunto il 
Quorum. E così sabato 
1 giugno Mirella Cotti 
Cometti si è insediata 
come Sindaco di Azzo-
ne. Succede a Pieran-
tonio Piccini il quale 
nei giorni precedenti 
il voto si è speso per… 
far mancare il quorum, 
sostenendo (ci sono 
vari testimoni che ce lo 
confermano) di essere 
andato casa per casa perché non si 
andasse a votare. Motivo? Il fatto 
che la lista che si è presentata lo ab-
bia totalmente ignorato. Il risultato 
è quindi anche una sua sconfitta di 
credibilità. 

La nuova Giunta sarà composta 
dalla sindaca, dal vicesindaco Da-
vide Tontini e dal giovane (è del 
1992) assessore Andrea Morelli. 
Bastavano 179 votanti. Hanno vota-
to in 267, 88 votanti in più. Di questi 
25 hanno votato ma hanno deposita-
to o scheda bianca o scheda nulla. 
Il consenso “netto” quindi è stato di 
242 persone. Che sono comunque la 
stragrande maggioranza (68%) dei 
residenti aventi diritto al voto. 

LE PAGELLE

Mirella Cotti Cometti 8 Sarà 
per disperazione, sarà per ambizio-

ne, sarà per predisposi-
zione, fatto sta che ha 
accettato di maneggia-
re una patata bollen-
te, non ha ascoltato i 
bastian contrari e l’ha 
spuntata. Onore al co-
raggio.

Davide Tontini 9 Ci 
ha messo anima (e cor-
po) perché il paese non 
venisse commissariato 
ancora prima di parti-
re. A dispetto delle pre-
ferenze è quindi giusto 
che sia lui ad assumere 

la carica di vicesindaco. Onore al 
merito. 

Andrea Morelli 8 Meno male che 
entrano i giovani e tra l’altro racco-
gliendo consensi. Giustamente   vie-
ne messo in Giunta. C’è bisogno di 
rilanciare il paese e servono forze 
fresche per un Comune che negli ul-
timi anni è diventato noto solo per le 
prese di posizioni personali del suo 
sindaco.

Pierantonio Piccini 4 Che c’en-
tra? dirà qualcuno, nemmeno era 
candidato. Ma è andato, e non l’ha 
certo fatto di nascosto, in giro a cer-
care di convincere la gente a non an-
dare a votare per far commissariare 
il Comune. E’ l’ultimo colpo di cosa 
di un protagonismo che è servito 
(non si sa quanto) solo a lui ma non 
al paese. 

E’ stata una domenica trionfale quella del 19 maggio scorso. La squadra allenata 
da Ivan Ferrari e da Gabriele Piccinelli ha conquistato, dopo aver vinto il proprio 
girone in campionato, il titolo di campione provinciale, trovandosi, dopo le sfide incro-
ciate, in finale con la squadra Mezzatorre di Predore. Punteggio 3 a 2 che testimonia 
di una gara combattuta e incerta. La finale si è disputata a Bergamo. 

di Angelo Piantoni

Il giorno prima della sca-
denza del suo mandato (il 
25 maggio) il Sindaco Be-
nedetto Bonomo e le due 
assessore Mirella Aqui-
ni e Laura Abati hanno 
cambiato il nome al par-
co comunale intitolato al 
Gruppo Alpini, per dargli 
un altro nome, oltretut-
to strambo e spregiativo: 
“PARCO COLERINO”. 
Della serie l’idiozia non ha 
limiti. Ecco il messaggio 
degli Alpini di Colere. Nel 
1998 delibera di Consiglio 
sotto l’amministrazione. 
Sondaggio bambini ele-
mentari, pensavano fosse 
un gioco. 

“Cari cittadini di Cole-
re, con una certa sorpresa 
abbiamo scoperto l’ultima 
decisione della Giunta co-
munale, che toglie il nostro 
nome dal parco del pae-
se. Pazienza. Siamo alpini 
e il cappello ci insegna a 
rispettare le decisioni delle 
istituzioni, prima di tutto 
quelle che ci dispiacciono 
un po’. Siamo alpini e non 
viviamo certo per un’intito-
lazione. Quello che siamo 
lo dimostriamo ogni giorno 
con il nostro stare nel pae-
se, col lavoro che facciamo. 
Per essere contenti ci basta 
sapere di essere utili e ap-
prezzati. Certo, il dispiace-
re c’è. Ma non per noi: di-
spiace avere avuto un Sin-

daco che aveva promesso 
che Colere sarebbe diven-
tato una Cortina orobica e 
scoprire che per lasciare il 
segno dopo cinque anni, si 
sia dovuto scomodare da 
Bergamo in un weekend 
senza nemmeno il sole, 
per venire su a cambiare 
il nome di un parco. E ci 
dispiace che nel firmare 
la sua scartoffia la Giunta 
uscente si sia scordata chi è 
venuto prima di noi e cosa 
i nostri veci hanno fatto per 
Colere. Tutta gente che ha 
lasciato il segno, loro sì. 
Tristissimo finale, avvoca-
to Bonomo. Lei lascia Cole-

re e noi siamo sull’attenti, 
come ci hanno insegnato. 
E dato che ha finito il suo 
lavoro, la congediamo. Ma 
una cosa non chiedetecela: 
per questo congedo, non 

suoneremo nessun silen-
zio”. 

Ed ecco le due delibere, 
quella del 1998 che inti-
tolava il piccolo parco al 
Gruppo Alpini di Colere 
(un gruppo sempre atti-

vo, pronto a intervenire in 
ogni occasioni di emergen-
za e attivissimo anche nel 
campo della solidarietà, e 
l’altra delibera fatta alla 
vigilia delle elezioni del 
maggio scorso, elezioni che 

non riguardavano il Co-
mune di Colere. La Giunta 
ha quindi voluto lasciare 
al Commissario un fatto 
compiuto. In questa ope-
razione sono state coinvol-
te le scuole del paese: agli 
alunni è stato richiesto 
una sorta di sondaggio per 
dare un nome al Parco (che 
il nome lo aveva già). Le 
maestre hanno preso l’ini-
ziativa come una sorta di 
“gioco” a salve, mai imma-
ginando che quel “progetto 
scolastico” avesse una con-
seguenza reale. Gli alpini 
non l’hanno presa bene, 
ovviamente. “Non credia-
mo che tutti quegli alpini 
che ormai sono anziani o 
al cimitero, si meritino una 
cosa così, dopo tutto il tem-
po che hanno dedicato al 
loro paese nella loro vita. 
Abbiamo sempre lavorato 
per il Comune aldilà di chi 
fosse il Sindaco, abbiamo 
sempre collaborato anche 
con questa amministra-
zione.... Abbiamo sempre 
guardato il bene del pa-

La delibera di Giunta alla vigilia 
delle elezioni modifica 

la delibera di Consiglio del 1998
ese, aldilà di tutto. Detto 
questo, noi continueremo a 
lavorare gratis per il nostro 
paese, chiunque sia e sarà 
il Sindaco. Loro vanno, ma 
noi restiamo”.

La delibera che intitola-
va il Parco di via Asline in 
“Parco Comunale Gruppo 
Alpini di Colere” è datata 
2 novembre 1998 ed è deli-
bera di Consiglio. Sindaco 
era Angelo Piantoni e la 
delibera di intitolazione fu 
approvata all’unanimità.

La delibera che ha per 
oggetto il “Cambio di de-
nominazione del Parco Co-
munale di Via Asline” non 
è di Consiglio comunale, 
ma di Giunta. E’ datata 
25 maggio 2019, la vigilia 
delle elezioni quando già si 
sapeva che Colere sarebbe 
stato commissariato. Ore 
9.00 del mattino. Il sindaco 
uscente Benedetto Maria 
Bonomo sale da Bergamo 
per un ultimo atto. Con 
lui ci sono i due assessori, 
Mirella Aquini e Laura 

Abati. In premessa si an-
nuncia che “l’Amministra-
zione comunale sta proce-
dendo alla riqualificazione 
e all’ampliamento del Par-
co denominato ‘Parcvo Al-
pini di Colere”. Sempre in 
premessa si specifica che 
“è stato indetto un concor-
so di collaborazione con le 
insegnanti e gli alunni del-
la Scuola Primaria di Co-
lere sulla scelta del nuovo 
nome da assegnare”. E an-
cora: “Considerato che tra i 
vari nomi suggeriti quello 
che ha raccolto maggiori 
consensi è ‘Parco Colerino’ 
(…) delibera di modificare 
l’intitolazione del parco co-
munale di via Asline (...)”. 

Quindi adesso si chiama 
“Parco Colerino”. Si può 
modificare la delibera di 
Giunta? Lo potrebbe fare 
il Commissario stesso, an-
nullando la delibera prima 
che vengano posizionati i 
nuovi cartelli e venga cam-
biata dall’ufficio tecnico la 
toponomastica. 

La Prefettura non ha perso tempo. Il Prefetto Elisabetta Margiacchi, 
preso atto che a Colere non si è presentata alcuna lista e si rende inevitabile nomi-
nare un Commissario prefettizio che regga il Comune per un anno fino alle prossime 
elezioni della primavera 2020, ha scelto per Colere Letterio Porto, un funzionario 
esperto in economia e finanza, che è già stato Commissario per un anno (dal giugno 
2017) a Oltre il Colle.  

Due settimane di festa per festeggiare la 
fine dei lavori di restauro del santuario del-
la Madonna delle Fontane (la “Madonnina”), 
L’intervento di restauro prevedeva 3 lotti: 
1° lotto rifacimento tetto e facciate esterne. 
2° lotto: pavimento e rinforzo fondazione, 
impianti riscaldamento, elettrico e illumi-
nazione interna, restauro pareti e affreschi, 
ampliamento locale adiacente con nuova sala 
accoglienza e bagni/servizi. Il 3° lotto previ-
sto viene rimandato a quando ci saranno altri 
soldi e riguarderà la sistemazione di tutta l’a-
rea esterna. 

Cominciati domenica 26 maggio, i festeg-
giamenti sono proseguiti e stanno concluden-
dosi con il programma di domenica 9 giugno: 
alle 16.30 cortei da Colere e dai vari paesi 

verso il santuario con ritrovo a Dezzo e a 
Sant’Andrea. Alle 17.15 il taglio del nastro e 
l’incoronazione della Madonna. Alle 18.10 la 
S. Messa presieduta dal vescovo di Bergamo 
Mons. Francesco Beschi. Seguirà rinfresco.
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DANILO RANZA

VILMINORE

VALGOGLIO

SONGAVAZZO

La Banda: 125 anni… suonati

Le Cresime con mons. Mazza

Covelli & Covelli, Giuliano sceglie 
Giovanni come suo vice sindaco

Compie 125 anni il Corpo Musicale di Vilminore. La data ufficiale di nascita della 
“banda” è il 1894 anche se da certi documenti sembrerebbe che esistesse già un gruppo di 
“suonatori” prima della fondazione ufficiale: la curiosità è che tra i fondatori (il Pretore, 
il Cancelliere, l’Ufficiale Giudiziario) ci fu una donna, Elide Tessaroli in Stocchi, mae-
stra di scuola e anche di musica, che diresse il primo nucleo di musicanti. E per la festa 
dei 125 anni a presentare sarà la nipote Maria Luisa Stocchi, un bel segnale di memoria 
dopo 125 anni. Il programma della festa prevede sabato 8 giugno alle 20.30 in Piazza Vittorio Veneto un Concerto 
di apertura. Il clou sarà domenica 9 giugno: alle 10.30 la S. Messa del Bandista nella chiesa arcipresbiterale pleba-
na di Vilminore con... la sorpresa di chi celebrerà. Nel primo pomeriggio, alle 14.30 il grande raduno delle quattro 
Bande (tre ospiti) in quattro diversi punti del paese. Dalla ex Villa Viganò (la piazzetta sarà intitolata a breve allo 
scienziato Don Agostino Zanoni) con il sindaco Pietro Orrù (che per un certo periodo ha suonato il bombardino 
nella Banda di Vilminore) e la Presidente del Corpo Musicale Valentina Zucchelli partirà la Banda festeggiata. 
Le bande ospiti partiranno dal Parco di Santa Maria, da Via Acerbis in Pont e da Piazzola per ritrovarsi tutti da-
vanti alla scalinata della Chiesa per i discorsi delle autorità, la presentazione delle Bande e un concerto unito delle 
quattro Bande, per poi riprendere tutti la sfilata verso la struttura degli Alpini in Santa Maria per un rinfresco. 

Le Bande ospiti sono: Banda Musicale di Felina (Reggio Emilia, fondata nel 1870 ma con precedenti nuclei 
datati 1830), diretta dal maestro Davide Castellari; la Banda Giovanni Legrenzi di Clusone diretta dal maestro 
Angelo Benzoni; la Banda comunale di Cevo diretta dalla maestra Francesca Nodari. A dirigere il Corpo Musi-
cale di Vilminore è il maestro Marco Magri, diplomato in tromba e in direzione d’orchestra. Il Corpo musicale 
di Vilminore conta ad oggi una trentina di musicanti ma è affiancato dall’Accademia Musicale (di cui è presidente 
sempre Valentina Zucchelli) che tiene i corsi a Colere, Schilpario e Vilminore e conta più di 70 allievi, destinati a 
rimpolpare il numero dei bandisti.  

PAGELLE
Giuliano Covelli 7,5 – Ancora una volta da solo 

contro il quorum, come cinque anni fa. E come 
cinque anni fa i cittadini non hanno avuto dubbi.

Elettori: 667 | Votanti: 447 (67,02%) Schede 
nulle: 23 Schede bianche: 27 Schede contestate: 0

Preferenze: Alda Salera 68, Clara Oriana Bas-
sani 10, Cristian Barzasi 15, Fabiola Colombo 13, 
Federica Imberti 15, Giovanni Covelli 24, Giovan-
ni Pezzoli 11, Giuseppe Zorzi 8, Jordan Moreschi 
6, Mattia Danesi 7

CONSIGLIO COMUNALE
Giuliano Covelli, sindaco con delega al Com-

mercio, Territorio e Ambiente
Giovanni Covelli, vice sindaco con delega 

all’Urbanistica e ai Lavori Pubblici
Alda Salera, assessore ai Servizi Sociali

Clara Oriana Bassani, consigliere con delega 
alla Cultura

Cristian Barzasi, consigliere con delega ai lavori 
pubblici

Fabiola Colombo, consigliere che si occuperà 
dei rapporti con le associazioni

Federica Imberti, consigliere nell’ambito del 
sociale

Giovanni Pezzoli, consigliere con delega al turi-
smo e alle manifestazioni

Giuseppe Zorzi, capogruppo e consigliere dele-
gato allo Sport e al Bilancio

Jordan Moreschi, consigliere che si occuperà di 
lavori pubblici

Mattia Danesi, consigliere con delega alla sicu-
rezza e alla viabilità

Rappresentanti in Unione dei Comuni della Pre-
solana: Giuliano Covelli, Mattia Danesi e Giusep-
pe Zorzi

Comincia l’estata e Gromo, uno dei Borghi più belli 
d’Italia si organizza. Con la bella stagione alle porte, 
inoltre, ci si prepara ad organizzare le numerose ma-
nifestazioni che caratterizzeranno l’estate di Gromo. 
Come spiega la consigliera con delega a Cultura ed 
Eventi Valentina Santus: “Continuano gli appunta-
menti ormai tradizionali del concorso di poesia dialet-
tale in lingua lombarda de “La Penna d’Oro”, mentre 
l’”Estate musicale” vedrà la presenza del maestro 
Giacomo Parimbelli e la rassegna “Suoni d’estate” 
triplicherà i suoi eventi per regalare a tutti momenti di 
cultura e di buona musica”. Non mancheranno le fe-
ste:” Da “Gromo romantica” alla cover di Lucia Dalla 
a Spiazzi ed al tributo a Ligabue e Vasco Rossi al Voda-
la. Gromo accoglierà poi la nuova edizione di “Artisti 
sul Serio” e si organizzerà un “English Camp” per i 
bambini che vogliono approfondire la loro conoscenza 
della lingua inglese. Inoltre le associazioni di Gromo 

come la Croce Blu, la Pro Loco, il Gruppo Alpini e il 
Corpo Musicale realizzeranno numerosi appuntamen-
ti, primo fra tutti la Festa Medievale “Gromo nel XV 
secolo”.  C’è anche una grande novità attesa a breve: 
“La pubblicazione del nuovo sito turistico di Gromo 
realizzato dal Comune, un nuovo format adatto ad ogni 
dispositivo e con tutte le informazioni necessarie per 
conoscere gli eventi, la cultura, le tradizioni, le atti-
vità all’aria aperta così come le strutture ricettive del 
paese. È inoltre in corso d’opera una ricerca appro-
fondita sugli stemmi di Gromo e le famiglie storiche 
– conclude Santus - Con il supporto dello storico Ga-
briele Medolago stiamo cercando documenti e tracce 
degli stemmi delle famiglie che hanno fatto la storia di 
Gromo. Con questa iniziativa vogliamo continuare a 
raccontare la nostra grande storia fatta di produzione 
di Armi Bianche e vogliamo ricordare chi ha dato un  
contributo determinante alla produzione stessa”.

Ecco la foto di gruppo dei cresimati di Valgoglio con il Vescovo mons. Carlo Mazza Vescovo emerito di Fiden-
za. (OROBIE FOTO - CLUSONE)
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APERTURA ESTIVA DOMENICA 9 GIUGNO

NOLEGGIO BARCHE A MOTORE con guida senza patente
NOLEGGIO BARCHE ELETTRICHE con guida senza patente

NOLEGGIO E-BIKE

Associazione Velica Alto Sebino
E' affiliata alla Federazione Nazionale della Vela FIV e 
promuove la cultura del mare e lo sport della Vela a Lovere 
sul lago di Iseo.
Organizza uscite con skipper, corsi vela su derive per ragazzi 
e adulti, corsi vela su cabinati, uscite con skipper per gruppi 
di adulti navigando sul lago di Iseo sia in diurna che in 
notturna, corsi vela per persone disabili, progetti strutturati 
con le scuole di ogni grado. Organizziamo regate zonali, 
nazionali ed internazionali riconosciute dalla FIV. 
Per prenotazioni e maggiori informazioni visita il nostro sito

La stagione sportiva è già iniziata, affrettati !!!
www.avas.it

ABBONAMENTI TRIMESTRALI  a partire da € 100,00

CORSI DI CANOTTAGGIO 
PER RAGAZZI/ADULTI da € 50

CORSI CANOA da € 60

NOLO CANOE  da € 8

CORSI FITROW da € 45

SPECIALE GRUPPI 
USCITE SERALI E NOTTURNE

INFO +39 349.5279979

info@canottierisebino.it

Araberara   7 giugno 2019
27Lovere

 
 

 
 
 
 
 

Il Responsabile del Servizio Area Gestione del Territorio 
 
 

AVVISO DI APPROVAZIONE DEFINITIVA E DEPOSITO DEGLI ATTI COSTITUENTI IL 
PIANO DEL GOVERNO DEL TERRITORIO  

 
 

Ai sensi e per gli effetti della L.R. n°.12/2005, art. 13 comma 11    
 
 

P R E M E S S O 
 

 
il Consiglio Comunale, con Deliberazione n. 32 del Ottobre 2018 è stato 
definitivamente approvata la variante seconda variante al PGT vigente,                                                                                                                                                                                                                                                  
nonché una variante al Regolamento Edilizio comunale ai sensi della Legge Regionale 
n°12/2005  
 
 
 

R E N D E    N O T O 
 
 
 
Che il progetto di  Variante al Piano di Governo del Territorio articolato nel  Documento 
di Piano, dal Piano delle Regole e dal Piano dei Servizi, e dalla richiamata 
Deliberazione Consiliare di approvazione  n.32 e da tutti gli atti ed essa annessi, oltre 
al Regolamento Edilizio comunale saranno depositati, presso la sede comunale di Via 
G. Marconi n. 19 segreteria generale piano primo al fine di consentire la libera visione 
a chiunque ne abbia interesse e che gli stessi elaborati possono essere  consultati 
anche  presso l’ufficio tecnico comunale. Inoltre essi  sono consultabili e scaricabili dal 
sito Web del Comune all’indirizzo www.comune.lovere.bg.it . Ai sensi e per gli effetti 
dell’art.13 comma 11 della L.R.12/2005, il presente avviso viene pubblicato all’albo 
pretorio comunale, è stato pubblicato in data 17 aprile 2019 sulla Serie Avvisi e 
Concorsi del Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia n. 16 nonché affisso 
mediante manifesti murali su territorio comunale 
 
 
 
Dal Municipio lì: 03 Giugno 2019 
 
 
 
                            Il Responsabile del Servizio 
                         Area Gestione del Territorio 
                          ( Arch. Franco Bonfadini ) 
 

L'Ago di Lovere
Notizie

 Passione per Lovere e senso del dovere verso i 
cittadini che per due mandati ci hanno votato in 
larga misura e quindi chiamato a realizzare  il pro-
gramma amministrativo che l’Ago di Lovere  ave-
va predisposto, sono 
stati senz’altro due 
dei cardini intorno 
ai quali si  è venuta 
a sviluppare l’ azione 
della nostra lista ci-
vica, creatasi circa 16 
anni fa con lo scopo 
di rinnovare la vita 
amministrativa del 
nostro paese,sia nella 
quotidianità che  in 
una visione tempo-
ralmente più ampia e 
quindi strategica. Sono stati  3.650 i giorni, cia-
scuno dei quali vissuto intensamente a servizio di 
Lovere, dei loveresi e di tutto il territorio che han-
no nell’insieme costituito un arco temporale nel 
quale hanno trovato realizzazione e senso com-
piuto  progetti, proposte, iniziative contenute nel 
programma elettorale e  sottoposte alla ratifica più 
importante e democratica: il parere dei cittadini 
attraverso le elezioni comunali. L’Ago di Lovere 
ha avuto il privilegio e l’onore di ricevere questo 
compito e non ha sprecato un solo  giorno per 
conseguire il più possibile di quanto previsto. 
Fra poche settimane saremo chiamati a eleggere 
un nuovo Sindaco e Consiglio comunale cui affi-
dare il compito di amministrare Lovere per i pros-
simi cinque anni ed è questo il tempo propizio per 
portare a conoscenza e descrivere quanto realiz-
zato, ed anche non realizzato, portandone le mo-
tivazioni, rispetto al nostro programma elettorale. 
La relazione che segue non vuole essere, e quin-
di non è, un elenco di cose fatte con lo scopo di 

specchiarvisi e promuoversi al di là di meriti e de-
meriti, ma semplicemente  desidera fare memoria 
delle scelte, delle difficoltà, dei lavori e degli in-
terventi che hanno portato Lovere in questi dieci 

anni ad essere quella che tutti viviamo 
e vediamo oggi, nell’anno 2019. Come 
noto il nostro è un paese composito e 
complesso, fatto da diverse realtà che 
non dipendono solo dal Comune, ma 
che comunque fanno parte integrante 
della nostra storia e costituiscono il  
vissuto quotidiano di ognuno di noi: 
l’Ospedale ed i Servizi sanitari, gli Isti-
tuti scolastici, le attività commerciali e 
finanziarie, gli Enti religiosi e cultura-
li, lo Stabilimento, le Associazioni di 
volontariato, vero oro di Lovere. Tutte 
queste realtà hanno favorito il nostro 

sviluppo e contribuiscono a rendere Lovere un 
centro di riferimento per tutto il territorio. Con 
tutte queste realtà in questi dieci anni si è voluto e 
saputo interagire con la consapevolezza che fosse 
dovere  dell’Amministrazione comunale favorire 
tavoli comuni per poter meglio prevenire od af-
frontare potenziali situazioni di criticità che po-
tessero tradursi in una riduzione di opportunità di 
servizi per i nostri cittadini. Nello stesso tempo, 
mai si è trascurata la possibilità amministrativa 
di pensare, proporre, sviluppare nuove occasioni 
per favorire la promozione e lo sviluppo economi-
co di Lovere. 
La nostra Amministrazione ha scelto e saputo 
operare non con l’obbiettivo di  una gestione ordi-
naria ed asfittica del quotidiano, ma mettendosi in 
gioco per individuare  nuove prospettive e proget-
ti volti ad  arricchire ed estendere le già rilevanti 
potenzialità del paese. E questo attraversando 
dieci anni di difficoltà amministrativa degli Enti 
comunali con continui stravolgimenti normativi, 

di crisi economica generale con una burocrazia 
sempre più incombente e frustrante, senza che 
questo fosse motivo da parte nostra di scusante, 
resa  od impedimento per raggiungere gli obbiet-
tivi prefissati: sia che riguardassero problematiche 
contingenti e di rapida soluzione, sia situazioni 
complesse e spesso vecchie di decenni e mai risol-
te. Quindi non una politica del lamento, del “non 
ci sono risorse e quindi non si può fare”, ma anzi 
la difficile situazione finanziaria e gestionale degli 
Enti comunali è stata uno stimolo in più per agire 
a ricercare soluzioni nuove, percorrere strade di-
verse per poter finalizzare le varie progettualità ed 
interventi necessari. Per questo non è accaduto a 
caso o per fortuna se in questi anni sono stati nu-
merosissimi e consistenti i finanziamenti a fon-
do perduto, cioè ottenuti gratuitamente e senza 
obbligo di restituzione, che sono stati conseguiti 
dal nostro Comune, ma il risultato di una capar-
bia e tenace ricerca e presentazione di progetti 
che, valutati meritevoli di finanziamento rispetto 
a centinaia di altri, hanno potuto essere avviati e 
terminati proprio grazie a questi risorse aggiunti-

PASSIONE PER LOVERE E SENSO DEL DOVERE
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(Sa.Pe) 35 anni e non sen-
tirli. La Croce Blu di Lovere 
ha festeggiato un traguardo 
importante insieme a tutti i 
suoi dipendenti e volontari con 
un regalo davvero speciale, 
un’ambulanza e un Fiat Doblò 
donato da chi porta nel cuore 
l’associazione, entrambi già 
pronti ad entrare in servizio.

“E’ stata una domenica di 
festa – spiega la presidente 
Oriana Macario – ed è anda-
ta molto bene. Tra volontari e 
molti nostri fans eravamo in… 
118 (ride – ndr)”. 

Una giornata che ha abbrac-
ciato passato e presente della 
Croce Blu, un’occasione ricca 
di emozioni per riconoscere il 
prezioso servizio svolto negli 
anni da un nutrito gruppo di 
volontari. Uno di loro indos-
sa la divisa dell’associazione 
dall’anno della sua fondazio-
ne, tre da 30 e altri tre da 25 
anni, dieci da un ventennio, 

14 da quindici anni e venti da 
dieci anni.

Un’associazione che è di-
ventata sempre più una grande 
famiglia: “Sono presidente in 
carica da quattro anni – pro-
segue - ma questa realtà la 
conosco almeno da una ven-
tina. Contiamo 130 volontari 
e cinque dipendenti, perché il 
nostro servizio è disponibile 
24 ore su 24. Abbiamo volon-
tari giovanissimi, dai 19 anni, 
fino ad arrivare ai 70, perché 
oltre quell’età non è più pos-

I 35 anni 
della Croce Blu

sibile guidare 
l’ambulanza. 
Più donne o 
uomini? Dicia-
mo che siamo 
in equilibrio… 
con qualche 

donna in più. Prestiamo me-
diamente 1300 servizi all’anno 
e altri 1400 servizi secondari 
come ad esempio le manifesta-
zioni presenti sul territorio op-
pure quelli richiesti dalle Rsa 
e dai cittadini privati”.

E i volontari, si sa, sono 
risorse preziose e non ce ne 
sono mai abbastanza… “Ci 
auguriamo che possano arri-
vare presto nuove reclute. Noi 
facciamo corsi ogni un paio 
di anni, il prossimo partirà a 

maggio 2020. Proprio il mese 
scorso abbiamo certificato tre-
dici nuovi soccorritori abilita-

ti per salire in ambulanza con 
il 118. Per il futuro speriamo 
che bussino alla nostra porta 

molti sostenitori, come in tutte 
le associazioni ne abbiamo un 
grande bisogno”. 

GRAZIE
di cuore a tutte le loveresi e a 
tutti i loveresi che con il loro 
voto ci hanno riconfermato
fiducia. Ora ci rimetteremo 
subito all'opera come, nello 
stile de «L'Ago di Lovere»,

per lavorare ancora
nell'interesse di tutti i cittadini.

ELEZIONI AMMINISTRATIVE 2019

Alex Pennacchio: “Campagna elettorale troppo dura, speriamo ci sia collaborazione”
LE PAGELLE

Alex Pennacchio  8
Va all’incasso di una vittoria per niente scontata, quando 

si raccoglie il testimone di un sindaco uscente non è mai fa-
cile ripartire, il rischio ‘ciclo chiuso’ è sempre dietro l’angolo. 
Pennacchio lascia perdere i partiti (lui leghista della prima 
ora), e punta molto su quanto fatto in questi dieci anni da 
L’Ago di Lovere. E alla fine ha ragione lui

Giovanni Guizzetti 9
Alla prova del... 9 ne esce alla grande, incassa una pioggia 

di preferenze e si conferma l’uomo forte de L’Ago, le defezio-
ni degli ultimi mesi del suo mandato, da Roberto Zanella a 
Trento Ventura Bianchi non lo hanno scalfito, anzi, esce più 
forte di prima, entra in lista, è il più preferenziato insieme a 
Sara Raponi e si prepara ad altri 5 anni in prima fila.

Sara Raponi 8
Entra senza troppi clamori e incassa il massimo. Convince 

un po’ tutti, sfrutta appieno la sua esperienza commerciale e 
la sua voglia di fare. Tante idee che adesso vanno al servizio 
del paese. La nuova lady di ferro della politica loverese

Graziano Martinelli 5.5
Tenta di ripartire con una squadra completamente nuo-

va ma paga l’assenza completa della minoranza per cinque 
anni e così ripartire da zero è davvero difficile. Soprattutto 
in un paese politicizzato come Lovere dove non ci si inventa 

niente. Ha fatto quello che ha potuto e anche di più, unico 
neo, ha dichiarato di non voler ricandidare gente che fosse 
riconoscibile nei partiti e col passato ma è chiaro che i pur 
ottimi Marco Bonomelli e Plinio Mella sono chiaramente ri-
conducibili al PD, che non è sicuramente una colpa ma forse 
era meglio non dirlo.

Marco Bonomelli 7,5
Comunque vada e qualsiasi elezioni affronti lui, anche se 

ancora in giovane età, ne esce sempre alla grande, e anche 
questa volta fa il pieno di voti. Se il PD vuole ripartire deve 
avere il coraggio di farlo attorno a un giovane che ci è e ci fa.

Forza Italia 4
Non si è capito nulla. Sarà il cognome… uguale, Corrado 

Danesi o Fabio Danesi, saranno stati gli ex assessori fuo-
riusciti, in ogni caso il caos è totale e il risultato è stato di-
sastroso, nessuna lista, nessun appoggio ufficiale, nessun 
simbolo.

Pd 5
D’accordo che la lista di Graziano Martinelli era ufficial-

mente civica ma in ogni caso era comunque una costola di 
una parte del PD, e il PD proprio in uno dei paesi dove ha 
costruito la sua fortuna ne esce con le ossa rotte. Anche qui 
vale lo stesso discorso di Graziano Martinelli ma con l’ag-
gravante che cinque anni di oblio in minoranza sono una 
grossa responsabilità e qualcuno deve cominciare a fare il 
mea culpa. 

SCHEDA
Sindaco Alex 

Pennacchio Ago 
di Lovere  1652 
voti  54.04%

“Lovere Do-
mani” candidato 
Graziano Mar-
tinelli  1285 voti  
42,03%

Consiglio comunale
Alex Pennacchio (sin-

daco), Giovanni Guizzetti 
(240), Sara Raponi (240), 
Francesco Bianchi (196), 
Patrizia Parisi (154), Si-
monetta Urgnani (153), 
Gianluigi Conti (128), 
Gianluca Soavi (103), Ni-
cola Macario (90)

Minoranza
Graziano Martinelli, 

Marco Bonomelli (163), 
Daniele Gazzani (120), 
Gianantonio Benaglio (84)

NON ELETTI PER LA 
MAGGIORANZA: Silvano 
Faustini (75), Gemma Piz-
zoni (67), Germana Buelli 
(62), Vanessa Rossi (47). 

NON ELETTI PER LA 
MINORANZA: Maria Ines 
Aliverti (81), Marta Bal-
dassari (78), Chiara Savio 
(74), Ernesto Vaninetti (72), 
Plinio Mella (58), Eugenia 
Francesca Zanardini (48), 
Paola Sciortino (46), Fran-
cesca Ferrari (44), Chiara 
Giolo (42). 

(ar.ca.) “Come sono 
stati i primi giorni? Im-
pegnativi, all’inizio il 
passaggio di consegne, ci 
sono tante cose da portare 
avanti, altre sono arriva-
te, insomma c’è da fare e 
faremo”. Alex Pennac-
chio è in Comune, al la-
voro, giorni frenetici ma 
la soddisfazione è tanta: 
“Sono felice, i segnali era-
no buoni ma fino a che 
non si contano i voti non 
si è mai sicuri di niente, 
anche perché quando un 

sindaco finisce dopo 10 
anni può esserci la voglia 
di provare a cambiare. 
Credo che il lavoro di 
questi 10 anni invece ab-
bia fatto da fulcro per co-
minciare cose nuove sem-
pre in questa direzione. 
In campagna elettorale 
avevamo ricevuto attesta-
zioni di solidarietà ma 
non pensavamo certo di 
vincere con un vantaggio 
così ampio”. 

E ora da cosa riparti? 
“Da quello che ho sempre 

detto, dal Trello, stiamo 
facendo delle perforazio-
ni per sondare il terreno 
e poi si continua con i la-

Sergio Polloni è salito sulla vetta più alta. Quella dove il ven-
to soffia dolce e intenso, quel vento che ti attraversa l’anima 
e te la culla d’infinito. Sergio Polloni se ne è andato così, in 
braccio alla sua montagna, quella montagna che era la sua pas-
sione, la sua vita, quella vita che non si è certo fermata qui, si 
è fatta eterna, lassù, dove tutto è per sempre. Sergio, istruttore 
di alpinismo del Cai di Lovere, 57 anni, viveva nella zona della 
Torricella insieme alla moglie Luisa Bianchi, ex presidente del-
la sezione loverese del Cai, e alla figlia Erica. Lavorava come 
guardia giurata per Sorveglianza italiana ma appena staccava 
correva tra le vette. Due anni fa un incidente in San Giovan-
ni gli aveva procurato la frattura di una caviglia e del bacino, 
aveva dovuto lasciare la montagna per qualche tempo, poi però 
una volta guarito era tornato lì, nel suo mondo. Sergio, figlio di quel Reginaldo, at-
leta della canottieri Sebino che nel dopoguerra aveva partecipato alle Olimpiadi di 
Londra. Sergio invece aveva scelto la montagna, lui, con il suo entusiasmo, la sua 
passione contagiava tutti. Quella passione che continua, su altre vette, infinite, dove 
sorride a chi quaggiù gli ha voluto bene. “Le montagne sono le grandi cattedrali della 
terra, con i loro portali di roccia, i mosaici di nubi, i cori dei torrenti, gli altari di neve, 
le volte di porpora scintillanti di stelle”. (John Ruskin)

voro di restyling del cen-
tro storico”. L’hai sentito 
Graziano Martinelli? 
“Mi ha mandato un mes-
saggio. Auspico collabo-
razione, per Lovere c’è 
bisogno di unità e poi cre-
do sia ora di finirla con 

contrasti e liti, gli ultimi 
giorni di campagna elet-
torale sono stati pieni di 
livore. Noi vogliamo col-
laborazione poi chiara-
mente la nostra visione di 
Lovere è completamente 
diversa dalla loro”. MEMORIA

Sergio Polloni e le vette del cielo

Simonetta Urgnani è la nuova vicesindaca
Vicesindaco in rosa. Tocca a Simonetta Urgnani. Sarà lei la vicesindaca e resta anche assessore 

ai servizi sociali. Simonetta Urgnani, una delle figure chiave de L’Ago di Lovere di questi anni 
raccoglie il testimone da Nicola Macario. La quadra è stata trovata in fretta, martedì 4 giugno i nomi 
c’erano già. Nel gruppo che gestirà Lovere troverà spazio anche Sara Raponi, pluripreferenziata.



Elettori 848  votanti 635  bianche 3  nulle 7

Oltre…il Paese  Nadia Carrara   335  voti   53.86%

Onda Nuova per Gargarino, Riva, Zorzino Lorenzo 
Lazzari   253 voti   40.68%

Riva Viva    Domenico Benaglio    34 voti    5.47%

Consiglio comunale: Nadia Carrara (sindaca), Luca 
Fusari (11), Antonio Mondinelli (10), Daniela Negrinelli (34), 
Laura Negrinotti (6), Silvia Damioli Ravelli (7), Daniela Strau-
ch (14), Andrea Zenti (33)

Eletti di minoranza: Lorenzo Lazzari, Giuseppe Meroni (21), 
Norma Polini (54)

Non eletti lista Oltre il paese: Valentina Zenti 2, Federica Zenti 
0.  

Non eletti Onda Nuova: Juri Bettoni 5, Luca Bonomelli 6, 
Almina Danesi 12, Martina Giulino 4, Giuseppe Meroni 20, 
Fabio Pedretti 7, Gabriele Polini 9, Marco Selva 8, Evelina 
Zenti 7

Non eletti Riva Viva: Domenico Benaglio Candidato sinda-
co. Francesco Benaglio 5, Parviz Ali Asgar Afgei 0, Franco 
Gangemi 0, Giuseppe Dini 0, Raffaella Gasparotti 0, Giuseppe 
Trombini 0, Gabriele Nani 0
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I 50 anni dell’Avis: quei 29 primi donatori, 
il dottor Riscaldini e una storia che continua…

Alto Sebino Araberara   7 giugno 2019
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RIVA DI SOLTO

PIANICO

SOVERE - PARROCCHIA

BOSSICO

MEMORIA

COSTA VOLPINO – LEGA

LOVERE

Carrara: “La giunta rimane invariata. 
Ho sentito Lazzari, auspico collaborazione”

Sosta selvaggia in piazza a Pianico: un residente 
con colica renale non riesce ad uscire di casa

Le Cresime a Sovere

Angela e l’Atalanta Club, uno 
dei più antichi della provincia

Dario 
Pezzotti

Pietro Pezzutti eletto a Niardo

Lucchini RS, utile di 29.3 
milioni di euro 

ma lo stabilimento 
di Cividate è in difficoltà

I nipoti e il nonno Giacomo Ghidini: 
“La tua vita per la famiglia”

Il ricordo 
di Anna Maria Moretti

MISSARELLI

Via Dossi 37
PIAN CAMUNO (BS)
T 0364.591101
info@missarelli.it 

Via Iseo 20
ERBUSCO (BS)

       T 030.7722423
info@missarelli.it 

www.missarelli.it
VENDITA AUTO NUOVE, USATE, KM ZERO E AZIENDALI • SERVIZIO OFFICINA 

NOLEGGIO AUTO E FURGONI • CENTRO REVISIONI

AUDI Q3 2.0 TDI 150CV 
S-TRONIC BUSINESS 
UNICOPROPRIETARIO 
 11/2016 - 95.000 KM

€ 23.500
NISSAN TERRANO 3 PORTE 

5 POSTI
12/2003- 116.100 KM

€ 8.000

VOLVO V60 2.0 D4 181CV 
GEARTRONIC OCEAN RACE EDITION

EURO 6B
01/2015 - 129.000 KM

€ 18.000
VOLKSWAGEN NEW BEETLE 

1.9 TDI 90CV 
OK PER NEOPATENTATI!!! 

10/2002 - 281.000 KM

€ 2.900

ALFA ROMEO MITO 1.6 MJT 
120CV CAMBIO MANUALE 

UNICOPROPRIETARIO!!! EURO 5
06/2009 - 212.700 KM

€ 4.900

SUZUKI GRAND VITARA 5PORTE 
1900 TDI 130 CV 4WD 

CON RIDOTTE 
11/2006 - 153.600 KM

€ 6.900

BMW 525 X DRIVE LUXURY 
218 CV EURO 6 

02/2014 - 162.200 KM

€ 22.000
BMW Z4 CABRIO 2.3I 204CV 

CAMBIO AUTOMATICO 
ALLESTIMENTO FUTURA

03/2011 - 49.000 KM

€ 23.500
BMW 118D M SPORT 

EURO 6B
09/2017 - 41.400 KM

€ 24.500

SUZUKI SWIFT 1.3 DDIS 
75CV 5PORTE 

OK PER NEOPATENTATI! 
10/2013 - 99.000 KM

€ 7.300
OPEL VIVARO 3P 2.0 CDTI 

114CV L1H1
UNICOPROPRIETARIO!!!
11/2013 - 133.000 KM

€ 12.000
PEUGEOT 2008 1.4 

HDI 70CV 
OK PER NEOPATENTATI!!!

 05/2014 - 61.000 KM

€ 12.500

OFFERTA SPECIALE

(ar.ca.) Nadia Carra-
ra è al settimo cielo: “Me 
l’aspettavo? – commenta – 
diciamo che ero ottimista, 
ma fino a quando i voti 
non si contano non si ha 
mai la certezza. Sono vera-
mente contenta, per tutto il 
gruppo, per noi è una gran-
de soddisfazione, adesso 
si va avanti sulla stessa 

strada”. Si ricomincia dal 
centro storico chiuso alle 
auto? “Stiamo facendo del-
le valutazioni, dobbiamo 
sederci e capire qualche 
passaggio, in ogni caso la 
nostra idea è sempre sta-
ta quella e si va avanti in 
quella direzione”. Lazzari 
ti ha chiamata? “Si, mi ha 
fatto i complimenti e mi ha 

augurato buon lavoro. Gli 
ultimi giorni di campagna 
elettorale sono stati un po’ 
tesi con molte polemiche, 
speriamo che da adesso in 
poi si collabori tutti insie-
me, anche perché più sia-
mo e meglio è. In un paese 
di 900 anime tre liste era-
no oggettivamente tante”. 

La Giunta
Daniela Negrinelli, vice-

sindaco con deleghe edili-
zia privata, urbanistica, 
lavori pubblici, ambiente, 
ecologia e protezione civi-
le.

Nadia Carrara: Andrea 
Zenti assessore con dele-
ghe affari generali e legali 
e patrimonio.

Parcheggi selvaggi. E 
cosi i residenti della piazza 
di Pianico non ci stanno. 

Non si riesce ad uscire 
dalle proprie abitazioni e 
domenica 2 giugno è suc-
cesso ad un uomo che per 
una colica renale doveva re-
carsi urgentemente in ospe-
dale, niente da fare. Uscita 
ostruita da un veicolo par-
cheggiato male. E così l’uo-
mo esasperato prende carta 
e penna e scrive al Comune 
e al nostro giornale, ecco al-
cuni stralci della lettera. 

“Sono con la presente a 
“denunciare” ancora una 
volta, l’impossibilità di po-
ter “accedere e di uscire” 
dalla mia abitazione di Via 
Nazionale 78, vista la con-
tinua presenza di veicoli in 
“sosta vietata” (incuranti 
di qualsiasi rispetto civile 
e legislativo) che comporta 
spesso e volentieri attese 
superiori ai 10’ prima che 
il proprietario del veicolo 
tolga il proprio veicolo sul 
tratto di accesso alla strada 
di Via Nazionale, 78.  Dopo 
i lavori del 2013 ho conti-
nuamente segnalo talepro-
blema a tutte le amm.ni Co-
munali. Siamo nel 2019 e 
non ho ancora visto alcuna 
soluzione reale e pratica.  

Ritengo non sia più tol-
lerabile “il non far nulla” 
e non risolvere “tale si-
tuazione conflittuale” e da 
oggi imputerò a codesta 
amministrazione la respon-
sabilità di qualsiasi fatto 
o altro che possa accadere 
per le diatribe che spesso 
avvengono nel  momento 
in cui si chiede (per favore) 
di spostare l’auto (fatto che 
peraltro non dovrebbe nem-
meno accadere) o eventuali 
incidenti e altro.    Nei vari 
incontri precedenti il fatto 
di “rimandare” la soluzione 
al “buon senso civile” e ai 
comportamenti delle perso-
ne che frequentano i bar,  i 
negozi etc credo che non sia 
più tollerabile e quindi tale 
fato non può non sollevare 

“invivibile” l’accesso alla 
strada e alla mia abitazione 
e questo non è più tollerabi-
le. Ieri in particolare sia per 
l’età e i dolori che avevo ci è 
mancato pochissimo perché 
perdessi la ragione e non so 
proprio come sia riuscito a 
controllarmi e la prossima 
volta non so se potrò garan-
tire che riuscirò in tal senso. 
…Stanco di tale situazione, 
in data odierna, provvedo a 
tale esposto agli organi com-
petenti, informando che “se 
dovesse occorrere” un “ma-

lore, un infarto, una lite” 
riterrò responsabile l’Am-
ministrazione Comunale e 
ne rispondere civilmente e 
penalmente.   

Chiedo che l’Amministra-
zione comunale predisponga 
segnali e cartelli regolanti il 
parcheggio e l’accesso in 
tale area (piazzetta antistan-
te il Comune).  Chiedo chia-
rimenti sull’uso del servizio 
di vigilanza della telecame-
ra, che è presente ma nessu-
no rileva alcuna infrazione 
(ciò è desolante)….

il Comune di Pianico dal 
trovare una soluzione defi-
nitiva. …Scrivo ciò, perché 
ieri, domenica 02/06/2019 
alle ore 17:30 circa, per 
problemi di “colica renale” 
desideravo recarmi ad una 
visita medica (al P.S.) per 
forti dolori oltre alla neces-
sità di assumere dei farmaci 
che non avendoli a disposi-
zione nell’abitazione dove-
vo acquistare nella farma-
cia di turno aperta essendo 
giorno festivo.  Premesso 
che, quando non si sta bene 
già di per sé si è alterati, e 
purtroppo tale alterazione 
ha raggiunto livelli fisici e 
psicologici mai raggiunti 
prima, e poteva accadere 
“una mia reazione ingiusti-
ficata”  o “subire i danni” di 

Uno dei club più 
antichi della pro-
vincia. Quello di 
Bossico, guidato da 
Angela Cocchetti, 
che non poteva non 
essere alla cammi-
nata nerazzurra che 
ha richiamato mi-
gliaia di persone da 
tutta la provincia. 

tale mia reazione a livello di 
salute, in quanto in tali con-
dizioni ho dovuto attendere 
più di 15’ prima che l’auto 
parcheggiata sullo stop in 
tutta la sua larghezza con 
evidente mancato rispetto di 
ogni genere di divieti, fosse 
tolta dal proprietario/con-
ducente (che stava sempli-
cemente seduto comodo al 
bar). Sono stati inoltre ne-
cessari ben 15’ di agitazio-
ne fra clacson suonato più 
volte (arrecando disturbo ai 
vicini), ricerca delle infor-
mazioni (anche al bar) per 
conoscere chi fosse e dove 
fosse il proprietario del 
mezzo e perché non arrivava 
a spostare l’auto.   La “ten-
sione” aumenta quando poi 
vi è sempre il (solito) com-
portamento del proprietario 
del mezzo, cioè si presenta 
dopo 15’ con l’atteggiamen-
to di essere stato disturbato, 
e con le solite frasi che per 
5’ di sosta (ma in realtà era-
no 15’) non cade  il mondo 
(e giustificazioni similari) e 
con diverbio sulla porta del 
bar. Certo è che 5’ o 10’ dei 
clienti del negozio, 5’ e 10’ 
dei furgoni o corrieri anche 
postali, 5’ e 10’ di coloro che 
occasionalmente si fermano 
al bar e così via, rendono 

Maggio è il mese dei fiori, 
dove tutto sboccia o quasi, 
dove ogni cosa sembra poter 
rinascere. Maggio è il mese 
di Anna Maria, che era nata 
l’8 e se ne è andata il 21, 
sempre del mese di maggio. 
Anna Maria era così, conti-
nua ad essere così, trabocca-
va maggio dallo sguardo, dal 
suo sorriso, dal suo modo di-
screto ma intenso di vivere la 
vita. Quella vita che continua 
da un’altra parte. Dove tutto 
è per sempre. 

“Ciao nonno,
come nove anni fa, oggi siamo qui a salutare l’altra metà 

del nostro cuore. Sono quei momenti che vorresti non arri-
vassero mai, consapevoli che da quel momento nulla sarà più 
come prima. Ci resteranno i ricordi, quelli indelebili, di una 
vita dedicata alla tua famiglia, che tanto hai amato ed accudi-
to come la cosa più preziosa. Forse la parola più adatta è dirti 
grazie per tutte le volte che con un consiglio ci hai aiutato ad 
affrontare le difficoltà della vita e quando con uno sguardo sei 
riuscito a capire anche le parole non dette. La ricordiamo la 
tua espressione ricca di orgoglio guardandoci, anche quando 
avevamo appena combinato qualche marachella. Oggi siamo qui ancora tutti insieme 
come tu ci hai insegnato, ad augurarti buon viaggio. Eccolo qui quel percorso sul pon-
te dell’arcobaleno che hai tanto immaginato e desiderato. Saluta la nonna e guardateci 
affrontare questa vita come se foste ancora qua.

Ti vogliamo bene” I tuoi nipoti

di Aristea Canini

Una storia che dura da 50 
anni. Una storia che va avan-
ti sorretta dall’entusiasmo e 
dalla voglia di spendersi per 
gli altri, per chi ne ha biso-
gno, per tutti. L’Avis di So-
vere compie mezzo secolo: 
“E’ nata nel 1969 – racconta 
Davide Giurini, ex presiden-
te e uno dei più attivi donatori 
– con i primi 29 donatori. Al-
lora eravamo uniti con Bossi-
co”.  Nell’agosto del 1969 il 
Consiglio ANA  proponeva ai 
soci e ai simpatizzanti di fon-
dare una nuova sezione di do-
natori di sangue, sull’esempio 
di quelle diciassette persone 
che nel 1927 a Milano die-
dero vita alla prima Associa-
zione Italiana di Volontari del 
Sangue. All’appello degli Al-
pini risposero 29 persone di 
Sovere e Bossico: il giorno 10 
agosto 1969 si ritrovarono per 
effettuare la prima donazione 
presso il vecchio ospedale in 
via Scolari. La nostra storia 
comincia proprio allora, gra-
zie soprattutto alla volontà e 
all’impegno di Bruno Bian-
chi, instancabile fondatore e 
capogruppo degli Alpini, del 
Dr Francesco Riscaldini, 
medico condotto noto e sti-
mato da tutti i soveresi, oltre 
che il Dr Leonardo Caprioli, 
capogruppo degli alpini ber-
gamaschi. A partire dal 1971 

l’associazione entrò quindi a 
far parte dell’AVIS Provin-
ciale di Bergamo, entrando 
nella “famiglia” che ad oggi 
conta circa 150 sezioni comu-
nali in provincia. 

Le prime donazioni di 
sangue si svolsero presso 
il vecchio ospedale, ma nel 
corso degli anni diverse volte 
si cambiò “casa”: gli avisi-
ni si ritrovarono per donare 
presso l’ambulatorio del Dr 
Riscaldini, presso la Casa di 
Riposo, le Scuole Elementari, 
l’attuale sede in via Sen. Sil-
vestri e infine presso il centro 
di Raccolta di Piario, attuale 
sede dell’attività donazionale 
dell’AVIS di Sovere e delle 
altre sezioni comunali”. Ecco 
l’elenco del primo prelie-
vo dei donatori:  Arrighetti 
Giovanni, Balosetti Gio-
vanni, Bianchi Bruno, Bra-
ghini Battista, Camanini 
Giovanni , Canini Aristide, 
Carrara Giovanni,  Car-
rara Gregorio,  Chiarelli 
Gianmaria, Fantini Angelo, 
Figaroli Giuseppe, Giurini 
Giuseppe, Giurini Rodolfo, 
Gloor Susanna, Guizzetti 
Carlo,  Guizzetti Giuliano, 
Maffessanti Giacomina, 
Maffessanti Marino,  Ma-
rinini Mario,  Meloni Luigi, 
Pegurri Dionigi, Pegurri 
Giacomo, Pezzotti Luigi, 
Pezzotti Pierina,  Pezzotti 
Sergio, Riscaldini Dr. Fran-

cesco, Ronchetti Eugenio,  
Ronchetti Giovanni, Vigani 
Giovanni. 

Ecco i presidenti che si 
sono succeduti negli anni:

Presidenti
·	 Dal 1969 al 1976 Dr 

Francesco Riscaldini, socio 
fondatore
·	 Dal 1977 al 1983 

Cav Francesco Schiavi
·	 Dal 1984 al 1986 Dr 

Gian Battista Ricchi
·	 Dal 1987 al 1995 

Sergio Pezzotti, socio fonda-
tore
·	 Dal 1996 al 1998 

Gianbattista Carrara
·	 Dal 1999 al 2004 

Andrea Bianchi
·	 Dal 2005 al 2013 

Davide Giurini
·	 Dal 2013 a oggi 

Claudio Carrara

E ora come siamo messi? 
“I donatori attuali – conti-
nua Davide Giurini – sono 
128, circa 200 donazioni 
all’anno, 84 maschi 44 don-
ne. Dal 1969: quasi 13.000 
donazioni”. Il 9 giugno la 
festa sociale dove nel corso 
della giornata riceveranno il 
Distintivo Oro e Smeraldo 
Carrara Danilo, Della Mar-
ta Luca, Pedretti Angelo 
(più di 100 donazioni)”. Cosa 
deve fare chi vuole diventare 
donatore? “Deve contattarci e 
presentarsi per le visite. L’A-

vis di Sovere dona insieme ad 
altre sezioni presso il Centro 
di raccolta di Clusone, aperto 
almeno 2 domeniche al mese 
oltre a parecchi sabati”. E 
ora la festa per i 50 anni: do-
menica 9 giugno ritrovo alla 
sede dell’Avis in Via Sena-
tore Silvestri, alle 10, breve 
rinfresco, in corteo con la 
Banda verso il monumento al 
donatore dove ci sarà la depo-
sizione dei fiori, Santa Messa, 
pranzo sociale dove ci sarà la 
premiazione dei donatori. In-
somma, tutto è pronto. Questi 
sono soli i primi 50 anni, per 
andare avanti ci vogliono do-
natori, l’Avis vi aspetta. 

Nel nuovo Consiglio 
comunale di Niardo, pae-
se della Media Valle Ca-
monica, da pochi giorni 
siede Pietro Pezzutti, 
esponente della Lega di 
Costa Volpino. Candida-
to nella lista civica del 
sindaco uscente (ed en-
trante) Carlo Sacristani, 
alle elezioni comunali di 
domenica 24 maggio Pez-
zutti ha ottenuto 55 voti 
di preferenza. 

Domenica 26 maggio si sono celebrate le Cresime a Sovere. 39 i cresimandi, seguiti negli ultimi sette anni dalla 
catechista Enrica Camanini che è stata ringraziata ufficialmente il sabato precedente dai genitori per “la pazienza 
e la disponibilità nel lungo percorso verso questo ultimo atto”. La cerimonia è stata presieduta dal Vicario Generale 
della Diocesi di Bergamo e in questo caso delegato dal Vescovo, Mons. Davide Pelucchi (bellissima e interessan-
tissima la sua omelia) che ha concelebrato con il prevosto Don Angelo Passera (anche lui omaggiato e ringraziato 
dai genitori il sabato della vigilia) e Padre Gianni Landini ultimo Superiore del glorioso convento dei Cappuccini 
di Lovere. (FOTO MASSIMO PEGURRI - SOVERE)

di Aristea Canini

Un fatturato di quelli da far venire i brividi, 444.4 mi-
lioni di euro, di cui il 79% all’estero. Più di 2000 i di-
pendenti. E ora il bilancio approvato con un utile netto 
di 29.3 milioni di euro. Quasi tutte le aziende vanno a 
gonfie vele, in perdita invece la Lucchini Mamé Forge 
di Cividate Camuno (che andrà ad assorbire inve-
ce una parte dello stabilimento loverese), control-
lata al 100% da Lucchini RS dopo l’acquisizione della 
quota di minoranza del 10% nel corso del 2018, alla fine 
dell’esercizio chiude in perdita. Il settore dei prodotti in 
acciaio forgiato, così come tutto il settore siderurgico nel 
suo complesso, è caratterizzato da una sovraccapacità a 
livello nazionale e mondiale. La competizione sui prezzi 
e di conseguenza i margini del settore in cui opera la 
filiale si sono perciò molto contratti. Va meglio invece in 
generale. I ricavi netti consolidati dell’azienda presiedu-
ta da Giuseppe Lucchini, si attestano a 444,4 milioni 
di Euro, in crescita dell’8,0% rispetto all’esercizio pre-
cedente. Il fatturato estero è pari al 79% del totale. 
L’organico del gruppo al 31/12/2018 si attesta a 2.098 
dipendenti di cui 659 nelle proprie controllate estere, 
oltre a 496 dipendenti presso la collegata cinese Zhibo 
Lucchini Railway Equipment.

Tre anni dopo, ancora qui, 
con me, sempre, in ogni luogo, 
in ogni lacrima, in ogni alba, in 
ogni tramonto, in ogni mattina 
dove apro gli occhi e ti cerco. Sei 
con me. Sarai con me. Perché il 
mistero dell’amore è più grande 
del mistero della morte.

Albertina



Elettori 608  votanti 431  bianche 3   nulle 6

Lista il Basol Insieme per Miglio-
rare 

Candidato sindaco Fabio Donda    
voti 268  63,51%   

Fonteno Rinasce
Candidato sindaco Giovanni Mar-

chesi   voti 154   36.49%

Consiglio comunale
Fabio Donda Arianna Bertoletti (15), Ales-

sandro Bigoni (20), Simona Bonomelli (21), 
Anna Michela Pasinelli (31), Tiziano Pedretti 
(41), Daniele Spelgatti (18), Edoardo Zon (35)

Eletti in minoranza: Giovanni Marchesi 
(154), Ramon Pedretti (44), Fabio Pedretti 

Elettori 1129 votanti 762  bianche 35  nulle 36

Uniti per Castro    voti 651

Sindaco Mariano Foresti
Consiglio comunale: Mariano Foresti (sindaco) Sonia 

Casu (23), Elena Clio Bonadei (15), Francesco Con-
tu (17), Andrea Pietro Goglio (15), Giorgio Gotti (15), 
Marco Manera (19), Luigi Murachelli detto Luisito (6), 
Roberta Oscar (10), Amadè Stefano Sarzi (21), Matilde 
Tubacher (14)

Giunta: il vicesindaco è donna
Vicesindaco Sonia Casu che sarà anche assessore ai 

servizi sociali
Assessore ai lavori pubblici e urbanistica Andrea Pie-

tro Goglio
Capogruppo  Luigi Murachelli

SOLTO COLLINA

CASTRO - INTERVENTO

50° di consacrazione della Chiesa parrocchiale 
con l’Arcivescovo di Milano 

Tre giorni di full immersion 
lo scorso weekend  per 
una delegazione di dodici 
persone di Solto Collina e 
Fonteno nel Lake District, 
conosciuto anche come The 
Lakes o Lakeland, a Coni-
ston all'interno della contea 
di Cumbria nella regione 
del Furness in Inghilterra.

 Con l’appuntamento 
di quest’anno, spiega il 
Presidente della Pro Loco 
la Collina Pierantonio 
Spelgatti,  ci troviamo a 
celebrare i primi 10 anni 
del gemellaggio tra Solto Collina e Coniston e gli 8 anni del patto d’amicizia tra la 
Pro loco e Coniston: un periodo durante il quale le nostre relazioni istituzionali si 
sono consolidate e il legame di amicizia si è progressivamente rafforzato, grazie a 
una programmazione di visite e viaggi di gruppo che, negli anni, si è fatta sempre 
più costante e frequente. Un rapporto, il nostro, ormai qualificato anche da legami 
e affetti personali tra singoli cittadini di Solto Collina (Fonteno) e Coniston, che 
contribuiscono ulteriormente alla sostenibilità, nel tempo, e alla valorizzazione dei 
patti istituzionali. Tra gli accompagnatori partecipanti anche l’Assessore al Turismo 
di Solto Collina Davide Ghidini, e i consiglieri della Proloco la Collina rappresentanti 
di Fonteno Vitali Michelangela e Colosio Rossella.
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COSTA VOLPINO

Arriva l’Iperal dove c’è il bowling 
e la ditta realizzerà il campo da calcio a 11 alla Malpensata
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di Aristea Canini

Iperal e campo sportivo 
a 11. Mauro Bonomelli 
cala il jolly e cambia l’ur-
banistica di Costa Volpi-
no. Grazie a un Piano In-
tegrato l’amministrazione 
ottiene il tanto agognato 
campo da calcio a 11 con 
annesse tribune e spo-
gliatoi, la zona è quella 
della Malpensata dove c’è 
l’attuale asilo, li verrà re-
alizzato il campo da calcio 
a 11 mentre l’Iperal con 
due palazzine residenziali 
verrà realizzato di fronte 
alla chiesa del Piano, dove 

sorge l’attuale ex bowling: 
“I proprietari del piano 
integrato – spiega l’asses-
sore Federico Baiguini 
– andranno a riqualifica-
re l’intera zona dove c’è il 
bowling, ristrutturando 
l’area, e l’attuale super-
mercato Sermark verrà 
spostato lì, diventerà Ipe-
ral. Oltre al piano com-
merciale, ci sarà anche un 
piano integrato residen-
ziale che comprende un 
paio di palazzine”. 

Insomma, un’operazione 
importante. La zona del 
Piano sta cambiando com-
pletamente, in ballo tante 

ESCLUSIVO

modifiche commerciali, re-
sidenziali. Ma cerchiamo 
di capirci di più, la società 
Darfo Immobiliare srl con 
sede a Darfo è proprietaria 
dell’area con fabbricati con 
destinazioni d’uso artigia-
nale e terziario per atti-
vità ludiche attualmente 
inutilizzati in Via Cesare 
Battisti. 

La società aveva presen-
tato programma integrato 
d’intervento per la riqua-
lificazione funzionale con 
cambio di destinazione 
urbanistica, di compendio 
immobiliare in parte edifi-
cato, articolato in comparti 
funzionali, una consisten-
za urbanistica di circa 5600 
metri quadri a destinazio-
ne commerciale, capacità 
edificatoria di 1750 metri 
quadri struttura alimenta-
re e non alimentare, è pre-
vista poi la riqualificazio-
ne urbanistica di via San 
Fermo per circa 535 metri 
quadri, altri 1700 metri 
quadri sono destinati a re-
sidenziale e altri 250 metri 
quadri a capacità edificato-
ria. Secondo l’amministra-
zione è stata dimostrata 
la coerenza con l’obiettivo 
primario costituito dalla 
“necessità di recupero del 
consistente patrimonio 
edilizio dismesso”, in uno 
con quello di pervenire alla 
“riqualificazione delle aree 

in condizioni di degrado 
e di obsolescenza”.  In tal 
senso, le destinazioni fun-
zionali dedotte nel pro-
gramma di riconversione 
permettono di dar vita ad 
“un sistema integrato di 
centralità urbane, riorga-
nizzando sul territorio i 
nuclei  abitativi”, mentre 
l’adeguamento della via S. 
Fermo con l’adozione di un 
percorso pedonale dedica-
to, permettono, in termini 
di connessione, anche il 
miglioramento del tessuto 
urbano circostante. 

 Insomma al via un’area 
completamente nuova di 
circa 7835 metri quadri, 
che stravolge l’assetto ur-
bano della zona e che con-
tribuirà ad avere a costo 
0 l’atteso campo sportivo 
a 11: “Le aree dove sor-
gerà il campo – continua 
Baiguini – le abbiamo già 
acquistate grazie al federa-
lismo demaniale, la zona 
è quella retrostante l’asilo 
della Malpensata, al di là 
del fosso, dove c’è la pista 
di atterraggi dell’elicottero, 
li oltre al campo da calcio 
andremo a realizzare an-
che un’area feste, come c’è 
a Rogno. E tutto questo a 
costo 0, riusciremo a finan-
ziarci grazie allo scomputo 
degli oneri che dovrebbe-
ro servire per realizzare il 
campo da calcio”. 

Buona la ‘prima’ per la Pro Loco

 Roberto ed Emanuele e il gruppo 
Teatro Don Vico Passione, entusiasmo 

ed ecco...  ‘Salviamola’

Giunta invariata e Marchesi incassa colpe non sue

Per la prima volta la 
Lega è il primo partito 

Torna la Sagra del Casoncello... ma senza plastica

“E’ un sogno a cui lavoravo da 2 anni. 
Nessun centro commerciale, si sposta il Sermark 

e nasce finalmente  il campo sportivo a 11”

COSTA VOLPINO

CASTRO

FONTENO

CASTRO

CASTRO - PRO LOCO

COSTA VOLPINO - IL SINDACO

E’ andata bene. Benissimo. La prima festa organizzata dalla ‘Pro Loco Costa 
Volpino’ al circolo velico Bersaglio è stata un successo. Ci sono tutte le premesse per 
continuare bene su questa strada.

“E’ un sogno che inseguivamo da anni ed è un’opera quasi 
a costo 0 senza avere un supermercato in più sul territorio, il 
Sermark si sposta, non ne nasce un altro”. Mauro Bonomelli 
è soddisfatto, il campo da calcio a 11 era uno dei progetti a 
cui teneva di più, e ora si concretizza. “Ci abbiamo lavorato, 
ci abbiamo creduto, avere un campo di calcio a 11 vuol dire 
dare un campo da calcio a una zona come Costa Volpino e 

Pisogne dove gli abitanti sono 17.000, ci sono tutte le basi per 
avere un settore giovanile, che è quello su cui puntiamo di tutto 
rispetto, di mantenere i nostri giovani in paese”. La ditta che 
realizza il Piano Integrato pagherà il progetto definitivo che è 
stato consegnato e la realizzazione dell’opera e i tempi sono 
davvero stretti, i lavori cominceranno a inizio del nuovo anno. 
Insomma, si comincia. 

Tre giorni con i gemelli di Coniston

Quarto mandato. Mariano Foresti comincia un altro 
quinquennio da sindaco, e alla fine del giro gli anni sa-
ranno 20. Un record per tutta la zona. Foresti sorride: 
“Immagino che qualcuno dirà, ancora lì? Però dai, ripar-
tiamo con volti nuovi e idee fresche”. E con un dato che a 
Castro è comunque rilevante, per la prima volta la Lega 
è il primo partito anche a Castro, feudo di sinistra. 

di Enrica Tubacher

Questo 2019 è un anno 
importante per il paese 
di Castro!

A dicembre si è aperto 
l’anno del Giubileo par-
rocchiale pensato per 
vivere al meglio due ap-
puntamenti importanti 
per la Comunità: il 50° 
anniversario della Con-
sacrazione della chiesa 
parrocchiale dedicata a 
San Giacomo Maggiore 
Apostolo il 14 giugno e 
la “Festa del Voto” dell’8 
settembre.

Il prossimo mese di 
giugno tutto il paese si 
stringerà attorno alla 
chiesa dalle linee moder-
ne voluta dal Parroco don 
Dario Nicoli e progettata 
dell’Arch. Vito Sonzogni.

Il mio ricordo dell’e-
vento risale a quando, 
bambina di 5a elementa-
re, svolgevo la mezz’ora 
settimanale di religione 
cattolica con il parroco 
don Dario.

Ricordo l’entusiasmo 
con cui il sacerdote il-
lustrò alla classe il pro-
getto della nuova chiesa, 
così innovativo nelle sue 
forme tanto diverse da 
quelle delle chiese fino 
ad allora sotto i nostri 
occhi, ma, mi colpì la de-
scrizione di quelle strane 
fondamenta che, a causa 
della natura del suolo, 
assumevano la forma di 
una “scodella rovesciata”.

Noi bambini dovevamo 
usare l’immaginazione 
poiché la spiegazione, 
priva di sussidi visivi 
e tecnologici, si avvale-
va della sola parola e di 
qualche schizzo alla lava-
gna.

Man mano i lavori pro-

gredivano, trovava con-
ferma o smentita ciò che 
la nostra mente bambina 
aveva elaborato.

L’Arch. Sonzogni, che 
da poco tempo è tornato 
alla casa del Padre e che 
fino alla fine ha ricordato 
con commozione questa 
sua creazione, ha voluto 
tradurre nell’edificio lo 
spirito e le indicazioni del 
Concilio Vaticano Secon-
do, quelle di essere una 
chiesa più vicina ai fedeli 
e più aperta al rapporto 
con il suo popolo.

Ed ecco allora che la 
navata si allarga ad ab-
bracciare la platea e 
l’assenza di abbellimenti 
non distrae lo sguardo 
dalla luce della croce.

Oggi la comunità di Ca-
stro si trova a program-
mare i momenti che cele-
breranno il 50° anniver-
sario della conclusione 
di tre anni di lavori e la 
sua Consacrazione avve-
nuta proprio il 14 giugno 
1969 con la presenza del 
Vescovo di allora Mons. 
Clemente Gaddi.

Il tema delle celebra-
zioni che andranno dal 
9 al 14 giugno sarà l’e-
spressione “PIETRE 
VIVE” con riferimento 
alla lettera di San Pietro 
Apostolo in cui è detto 
“Stringendovi a lui, pie-
tra viva, rigettata dagli 
uomini, ma scelta e pre-
ziosa davanti a Dio, an-
che voi venite impiegati 
come pietre vive per la 
costruzione di un edificio 
spirituale, per un sacer-
dozio santo, per offrire 
sacrifici spirituali graditi 
a Dio, per mezzo di Gesù 
Cristo”. (1 Pt 2,4-5)

I festeggiamenti avran-
no inizio la domenica di 

(ar.ca.) Salviamola. Salvatela. Insieme. E 
salvare la terra si può anche con un musical, 
con il teatro, quando quel teatro ti riempie di 
emozioni, te le infila dappertutto e ti fa sentire 
addosso quella voglia di rimboccarti le ma-
niche e provarci. Roberto Maffioli ed Ema-
nuele Dusi, sono due che nel teatro ci hanno 
sempre creduto, erano poco più che ragazzi 
quando mettevano in scena la Passione di Cri-
sto a Pianico, ora di anni ne sono passati un po’ 
ma la passione (questa volta con la p minusco-
la) non è certo passata, anzi. E così da qual-
che anno i due creano scenografie e musiche 
a Castro e ora il musical su un argomento che 
in questo periodo tiene banco un po’ dapper-
tutto, la terra. “Tutto è cominciato un anno fa 
– racconta Roberto Maffioli – il nostro grup-
po teatrale Don Vico (dal nome del parroco 
di Castro scomparso qualche anno fa),  si è 
riunito per decidere quale fosse il tema del 
recital, in questi anni ne abbiamo fatti tanti, 
e abbiamo deciso di toccare il tema dell’am-
biente, dell’inquinamento, della terra, allora 
però non se ne parlava ancora tanto come 
adesso”. Attori che vanno dai 20 ai 50 anni, 
insomma, un gruppo variegato: “E tutto scritto 
da noi, canzoni, musica, sceneggiatura”. 

Roberto ed Emanuele sono i registi: “Al-
lora non c’era ancora il movimento di Greta 
Tumberg, non se ne parlava ancora così tan-

to. E’ stato un caso o forse eravamo noi che 
sentivamo forte questo senso di responsabilità 
nei confronti dell’ambiente”. Detto fatto, una 
trentina di persone si mettono al lavoro: “Qua-
si tutti di Castro, alcuni da Lovere, Sovere, 
Costa Volpino. 

E insieme c’è il gruppo della scuola di ballo 
Spazio Danza, 5 ragazzine che balleranno su 
alcune canzoni, una storia avvincente, anche 
un po’ drammatica ma per scuotere gli animi 
l’abbiamo voluta così”. La ‘prima’ rigoro-
samente a Castro, ma poi lo spettacolo verrà 
portato anche altrove: “Il testo è stato scritto 
da Leonardo Rota, il soggetto è il suo, ha pre-
parato una prima stesura del progetto e poi lo 
abbiamo elaborato in alcune versioni teatrali 
dove abbiamo aggiunto la musica e le canzo-
ni”. Una passione che parte da lontano ma che 
ogni anno entra nel cuore di chi la vive, la re-
cita e la guarda: “Siamo un gruppo oratoriale 
e amatoriale ma ci mettiamo passione e pro-
fessionalità”, già, perché qui niente è lasciato 
al caso, luci, costumi, musiche: “Ci si ritrova 
un paio di volte a settimana per provare”. 
Roberto ci tiene a ringraziare don Giuseppe 
Azzola, il parroco di Castro: “Il suo supporto 
è stato determinante”. E ora non resta che ac-
comodarsi in poltrona e godersi lo spettacolo. 
‘Il teatro è una zona franca della vita, lì si è 
immortali’ (Vittorio Gassman)

“La Sagra del Casoncello 
di quest’anno? Ha due grandi 
novità che mettono in eviden-
za l’impegno della Pro Loco 
sul fronte della qualità e della 
tutela dell’ambiente”.

Sonia Foresti, la prima 
donna a far parte del diretti-
vo della Pro Loco di Castro, 
parla dell’atteso evento che si 
svolge dal 15 al 23 giugno: la 
19^ edizione della Sagra del 
Casoncello, una delle più for-
tunate feste del Sebino. 

“Quest’anno per la prima 
volta partecipiamo al con-
corso nazionale delle sagre 
di qualità. Ci saranno perciò 
alcuni ispettori che vorran-
no avere il dettaglio sulla 
provenienza degli ingredien-

Pentecoste 9 giugno con 
una Messa di apertura 
alle ore 20,30, presieduta 
dal Vicario episcopale di 
Bergamo Mons. Davide 
Pelucchi, cui seguiranno, 
nei giorni di mercoledì 12 
e giovedì 13, momenti di 
preghiera e Adorazione 
eucaristica.  

L’appuntamento più 
importante sarà la S. 
Messa di venerdì 14 giu-
gno, alle ore 20,30, pre-
sieduta dall’Arcivescovo 
di Milano Mons. Mario 
Delpini e concelebrata 
dai sacerdoti legati alla 
storia della Comunità di 
Castro. Seguirà un rin-
fresco aperto a tutta la 
comunità. La chiesa è un 
luogo caro e fonte di gioia 
per tutti. Se ci fermiamo 
un attimo a pensare essa 

è dove ci siamo ritrovati 
insieme alla Comunità, 
familiari, amici, coeta-
nei a vivere la magia del 
Natale, la gloria della 
Pasqua, la tenerezza dei 
Battesimi, la freschezza 
delle Prime Comunioni, 
l’emozione delle Cresime, 
la bellezza dei Matrimoni 
e la mesta pace dei fune-
rali.

La moltitudine di gente 
che ricordo in occasione 
della posa della prima 
pietra e della processio-
ne per la Consacrazio-
ne della nuova chiesa si 
rinnovi il 14 giugno 2019 
come lode a Dio e allo 
Spirito Santo perché sap-
pia davvero rendere ogni 
membro della comunità 
tutta di Castro “PIETRA 
VIVA” per il mondo.

ti dei casoncelli e di tutti gli 
altri prodotti, assaggeranno 
e giudicheranno. Noi pun-
tiamo sempre all’eccellenza 
dei prodotti, che provengono 
tutti dalla nostra zona. La 
seconda novità riguarda l’e-
cosostenibilità della nostra 
sagra; quest’anno, infatti, non 
verranno utilizzati prodotti in 
plastica ma solo quelli ricicla-
ti. Fra poco questo sarà ob-

bligatorio per legge – spiega 
Sonia – e perciò abbiamo vo-
luto anticipare i tempi. E così, 
invece dei classici bicchieri di 
plastica, ne useremo altri eco-
sostenibili”.

Quest’anno la sagra dura 
un giorno in meno del solito. 
“Partiamo di sabato e non di 
venerdì per lasciare spazio ai 
festeggiamenti per il 50° anni-
versario della chiesa parroc-

chiale. Comunque, pur avendo 
un giorno in meno, punteremo 
anche quest’anno al record di 
presenze”.

Il servizio ristorante è aper-
to tutte le sere dalle 19 alle 
22,30. Nel fine settimana c’è il 
servizio “take away”, che con-
siste nella possibilità di porta-
re via i casoncelli in apposite 
confezioni ecosostenibili ìda 
asporto’

La giunta
Rimane invariata rispetto a 

cinque anni fa. Vicesindaco e 
assessore Tiziano Pedretti. 

Assessore edilizia e lavori 
pubblici Alessandro Bigoni

Pagellone
Fabio Donda 8
Vince senza problemi, 

anzi, stravince, a questo pun-
to che abbia contato qualcosa 
o meno la questione confini 
non cambiati è abbastanza 
irrilevante, il distacco è am-
pio, tanto. Donda va avanti 
per la sua strada e si appresta 
a cominciare un mandato che 
ha tutta l’aria di essere più 
tranquillo di quello appena 

concluso
Giovanni Marchesi 5.5
La sconfitta non è certo col-

pa sua, probabilmente qualcu-
no gli ha mostrato una facciata 
del paese che non era poi così 
aderente alla realtà, l’unica sua 
colpa, se colpa si può chia-
mare è stata quella di sposare 
appieno una causa senza forse 
sapere bene a cosa si andava 
incontro

Tiziano Pedretti 8
Anche questa volta fa il bot-

to di voti. Tiziano come sem-
pre abbassa la testa e lavora 
senza troppe polemiche. Che 
di questi tempi è già una rarità.

(20)

Non eletti in maggioranza: Valentina Bono-
melli (11), Marina Cernelli (6), Walter Spelgatti 
(9)

Non eletti in minoranza: Valeria Bertoletti (1), 
Mara Bonomelli (6), Angela Paola Colombo (0), 
Rossella Colosio (15), Rosalinda Del Pizzo (12), 
Michela Sarmenti (5), Federico Pizio (1)



Sindaco Cristian Molinari

Rogno Sogno Comune   Cristian Molinari  1166 
voti  52.01%  

Viviamo Rogno  Luigi Oreste Bettoni  1076 voti      
47.99%

Consiglio comunale: Cristian Molinari (sindaco)  
Giovanni Amanzio (50), Gabriele Balzarini (50), Maira 
Cominelli (39). Alice Delasa (54), Sabrina Giorgetti 
(40), Maurizio Minelli (32), Nicolas Nodari (44), Alberto 
Zani (37)   eletti in minoranza: Oreste Luigi Bettoni, 
Giuseppe Baldassari (52), Alessandra Delasa (88), Elisa 
Filippi (67)

Consiglieri di maggioranza non eletti: Nicola Taccolini 
32, Chiara Vabanesi 29, Chiara Basili 28, Francesco 
D’Amico 20

Consiglieri di minoranza non eletti: Laura Zambelli 
37, Debora Lazzaroni 35, Monica Benaglio 29, Rosanna 
Delvecchio 31, Raffaele Serioli 24, Gianluca Delvecchio 
21, Angelo Filippi 16, Valter Abondio 12
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Vicesindaco Maira Cominelli, che si occuperà di im-
prese, commercio e servizi

Assessore Sabina Giorgetti all’istruzione e al sociale
Assessore Alice Delasa (giovanissima, appena 

24enne), politiche giovanili e turismo
Assessore Gabriele Balzarini, patrimonio Comune, 

ambiente ed ecologia
Capogruppo Maurizio Minelli che sarà anche delegato 

alla cultura
Pagellone
Cristian Molinari 8: Una vittoria voluta, una vittoria 

trasparente, unico sindaco a non fare mistero di volersi 
candidare già a dicembre, non ha ceduto a compromessi 
rischiando anche di perdere ma è andato avanti per la 
sua strada, è una vittoria del gruppo ma anche e soprat-
tutto sua e ora si appresta a governare con chi ha voluto 
lui, e ha tutte le carte in regola per fare bene

Oreste Bettoni 7,5  ha avuto il coraggio di ripartire 
da solo senza condizionamenti e per poco non ce la face-
va, ha imbastito una squadra giovane e competente che 
potrà fare bene anche in minoranza, ha rinunciato alle 
polemiche e ha preparato una campagna elettorale fi-
nalmente sui programmi e non sugli scontri. Comunque 
vada ha vinto lo stesso

I sei ex sindaci  5 o 8: dipende da come si comporte-
ranno, perché ora i riflettori si spostano su di loro dopo 
l’annuncio di Molinari, basta tensioni, basta guerre, ba-
sta polemiche, insomma, siamo tutti qui a tempo, tanto 
vola utilizzare il tempo per provare a fare qualcosa come 
hanno ampiamente dimostrato quando governavano

Pd e Lega: 5   Non li ha voluti nessuno, o meglio, 
hanno tentato di mettere becco ma i candidati li hanno 
messi alla porta. Liste civiche trasversali con all’interno 
anime di tutti i partiti, sul tavolo solo Rogno e i suoi 
abitanti. 

ROGNO

Molinari, tre donne in giunta, 
anche il vicesindaco 

al femminile

Molinari e la voglia di riappacificare il paese: 
“Ho invitato i sei ex sindaci insieme”

SOLTO  COLLINA

Countdown per il Canta tu: trampolino 
per i giovani e il sogno di un concorso del Vicariato 

L’appuntamento è per il 29 
giugno. Insomma, manca 
davvero poco per l’evento 
canoro della zona. E a rac-
contarlo sono proprio loro, 
gli organizzatori: “Nei primi 
anni duemila il nuovo oratorio 
di Solto Collina cominciava 
a prendere forma, e una gio-
vane animatrice di adolescen-
ti, Cristina Spelgatti, con il 
suo gruppo di giovani decise 
di partecipare alle iniziative 
del vicariato gestito allora 
dal compianto don Lodovico 
Sizana (don Vico parroco di 
Castro) Si trattava di una gior-
nata karaoke presso l’oratorio 
di Pianico, in occasione dell’i-
naugurazione del nostro ora-
torio si decise di organizzarne 
uno a Solto per il vicariato, 
nacque cosi il CANTA TU.  
Negli anni è cresciuto sino a 
diventare punto di riferimen-
to per tutto il Sebino. Con lui 
è cresciuto sia il numero di 
ragazzi che ogni anno si dan-
no il cambio sul palco, sia il 
pubblico presente alla serata. 
Con il passare degli anni e la 
supervisione di don Antonio 
Fedrighini abbiamo trasloca-
to dalle sale dell’oratorio alla 
nuova tensostruttura regalan-
do agli aspiranti cantanti un 
vero palcoscenico su cui esi-
birsi. Negli ultimi anni grazie 
all’accordo con RadioVera 
e RadioBruno (radio partner 
dell’evento) possiamo contare 
sulla frizzante presentazione 
del direttore della radio, Luca 
Riva, che affianca sul palco 
Daniela Strauch “rubata” a 
Riva di Solto.
Gli ospiti e la giuria  
Nel corso degli anni molti 
ospiti ci sono passati a tro-

vare tra cui Cristian Hen-
ry Sementina chitarrista 
dell’orchestra di Sanremo 
e di cantanti come Tiziano 
Ferro, Raf, Bennato…, Ivan 
Cattaneo presidente di giuria 
e ospite per la decima edi-
zione e molti altri personag-
gi di spessore. Opportunità 
Non abbiamo mai dato grande 
importanza ai premi soprattut-
to a quelli in denaro, non nel 
nostro oratorio! Abbiamo pre-
ferito negli anni cercare strade 
che in un modo o nell’altro po-
tessero dare un’opportunità ai 
nostri ragazzi. Pensiamo che 
“cantare nel posto giusto al 
momento giusto” possa vale-
re più di mille provini o altro. 
Chi ha partecipato al nostro 
concorso ha avuto la possibi-
lità di esibirsi in alcune televi-
sioni locali. Per ben tre volte 
abbiamo avuto l’incredibile 
possibilità di far cantare live 
su Radio Deejay (il più gran-
de network in italia) le nostre 
ragazze grazie alla complicità 
del Trio Medusa, sempre dal 
Trio i lanci audio per le nostre 
serate. Abbiamo avuto colla-
borazioni con la redazione di 
X Factor (allora trasmesso 
in Rai) per diverse edizioni il 
team di Canzone Italiana, con-
corso nazionale che si teneva a 
San Pellegrino Terme e poi a 
Sirmione, selezionava i nostri 
ragazzi per la loro manifesta-
zione e molte altre collabora-
zioni. Per le ultime due edizio-
ni la collaborazione con “Una 
Voce per Sanremo” concorso 
nazionale che si tiene proprio 
all’Ariston di Sanremo. Quin-
di, nel 2017 Daniela Florio 
da Cazzago San Martino (BS) 
e nel 2018 Greta Bianchi da 

Sovere (BG) partono alla vol-
ta di Sanremo, entrambe si 
classificano tra i primi dieci 
su circa duecento concorren-
ti. Mentre scriviamo stiamo 
cercando di riconfermare 
l’accordo anche per il 2019 
Lo Staff  
Lo staff del Canta Tu non è 
altro che un gruppo di amici 
appassionati di musica (ci con-
tiamo sulle dita di una mano) 
non a caso nel gruppo ci sono 
membri del coro parrocchiale, 
zampognari, bandisti, musici-
sti, appassionati di concerti o 
luoghi da cui trarre spunti per 
poi portarli sul palco dell’o-
ratorio di Solto Collina.  Con 
noi non può mancare la guida 
spirituale, don Lorenzo Mi-
cheli che oltre ad essere “il 
titolare” è anche appassionato 
di musica. C’è anche un po’ di 
sana follia, quella che ti porta 
ad allestire un giorno prima 
perché il palco è quello delle 
grandi occasioni, a grigliare 
carne sotto ad un tendone già 
rovente di suo, a trascorre-
re la notte e tutto il sabato a 
guardia delle attrezzature per 

poi smantellare tutto a gara 
finita e rientrare a casa quan-
do si alza il sole. Ma la mu-
sica alla fine ripaga sempre.  
Progetti per il futuro 
Ci piacerebbe organizzare 
un’edizione speciale con tut-
ti i vincitori o quelli arrivati 
a podio nelle varie edizio-
ni e al vincitore regalare un 
brano inedito scritto da un 
autore di grande fama na-
zionale che ci avrebbe già 
dato la sua disponibilità.  
Un altro desiderio sarebbe 
quello di tornare a fare un 
Canta Tu di vicariato, non ce 
ne vogliano tutti quei ragazzi 
che in questi anni sono venuti 
ad esibirsi in un paese a loro 
sconosciuto, ma sarebbe bello 
tornare per una volta alle ori-
gini, ci piacerebbe raggruppa-
re i più bravi cantanti di ogni 
oratorio e fare una finale tipo 
OratorioVisionsSongContest”
w w w . s o l t o c o l l i -
n a . c o m / c a n t t u . h t m 
Gruppo facebook CAN-
TA TU SOLTO COLLINA 
mail cantatu.soltocollina@
virgilio.it 

di Aristea Canini

Cristian Molinari il 
mandato lo ha comincia-
to…con un matrimonio, 
giusto il sabato mattina 
dopo le elezioni matrimo-
nio in Comune. Che festa 
sia in tutti i 
sensi. Perché 
queste sono 
state elezioni 
tirate, più che 
negli altri pa-
esi, vittoria se 
non proprio sul 
filo di lana, poco 
ci manca, alle-
anze stravolte 
e incroci peri-
colosi. Molinari, 
così come del 
resto Bettoni, sono stati 
fuori dalle polemiche, pa-
radossalmente stavolta le 
polemiche le hanno fatte 
gli altri, loro sono andati 
dritti per la loro strada, 
un duello, se cosi si può 
chiamare, leale e appas-
sionato. Qualcuno vicino 
al PD si è spostato e ha 
appoggiato Molinari (Ma-
rio Cretti, ex consigliere 
su tutti) ma è successo an-
che viceversa. E alla fine 
la conta è stata di quelle 
da patema d’animo. “E’ 
stata lunga, molto lunga 
questa avventura, partita 
già a gennaio – commen-
ta Molinari – e ora si par-

te e si parte da una cosa 
a cui tenevo molto. Per il 
primo consiglio comunale 
ho voluto e invitato gli ex 
sindaci di Rogno in vita e 
in vita ce ne sono ben 6, il 
Cavalier Fontana, Ernesto 
Fardelli, Ferruccio Ducoli, 

Aldo Conti, Gue-
rino Surini e Da-
rio Colossi. Una 
sorta di passag-
gio di consegne, 
darò loro una 
benemerenza e 
spero di riuscire  
a preparare una 
targa con inse-
rite delle chiavi 
che stanno per le 
chiavi del paese. 
Il senso è che io 

raccolto solo il testimone 
di queste chiavi che poi 
passeranno a qualcun al-
tro, noi siamo qui solo per 
fare del bene al paese e loro 
ne hanno fatto tanto. Ro-
gno è passato da 1500 abi-
tanti a 4000 abitanti, ha 
qualcosa come 250 aziende 
ed è diventata una realtà 
di tutto rispetto. E di que-
sto posso solo ringraziare 
chi mi ha preceduto e la 
porta del Comune per loro 
sarà sempre aperta, sono 
qui per raccogliere ogni 
loro suggerimento o idea”. 
Una sorta di riappacifica-
zione del paese dopo anni 
di lotte anche intestine: 

“Si, adesso è il momento di 
metterci sopra una pietra e 
andare avanti tutti insie-
me”. Basta polemiche, ba-
sta conflitti, insomma, pa-
rola d’ordine ‘riappacifica-
re’: “Perché dopo tutti que-
sti anni di tensioni è ora 
di metterci tutti insieme a 
lavorare per il paese”. E su 
questo fronte sia Molina-
ri che Bettoni erano stati 
chiari sin dall’inizio. “Ho 
avuto modo di incontrare 
Guerino Surini, che è 
molto provato da alcune 

vicende mediche e si è com-
mosso, ci siamo commossi, 
lui e gli altri sindaci sono 
una risorsa per il paese. 
Vogliamo portare avanti 
la nostra amministrazione 
in un clima di serenità e 
confido in Oreste Betto-
ni per una collaborazione 
che faccia bene a tutti, su 
questo ci eravamo già visti 
prima del voto e avevamo 
concordato la stessa cosa, 
quindi le premesse per la-
vorare bene ci sono tutte, 
adesso si comincia”. 

PIANICO
Il calcio che diverte: è qui la 

festa con il torneo scuola calcio

Calcio che diverte e che appassiona. Anche quest’anno a Pia-
nico la stagione si è chiusa con calcio & divertimento. E la serata 
scuola calcio si è conclusa così: 6* classificato Pianico, 5* clas-
sificato Darfo, 4* classificato aquila, 3* classificato Costa Volpi-
no, 2* classificato Breno e 1* classificato Sarnico.  Soddisfatto 
il sindaco Maurizio Pezzoli. “Complimenti a tutti i partecipanti 
e ancora un ringraziamento al gruppo Alpini e protezione civile 
di Pianico

Alto Sebino

http://www.soltocollina.com/canttu.htm
http://www.soltocollina.com/canttu.htm
mailto:cantatu.soltocollina@virgilio.it
mailto:cantatu.soltocollina@virgilio.it


COSTA VOLPINO: In splendida posizione 
panoramica, vicinissimo ai servizi, con una splendi-
da vista sul fondo valle e sul lago, in pieno sole, 
proponiamo terreno di circa 1750 mq di cui circa 800 
edificabili residenziale. Posizione davvero magnifi-
ca. DA VEDERE!! Classe Energetica non applicabile.

SOVERE:In prossimità dell'abitato di Sovere, 
comodo quadrilocale completamente ristruttu-
rato a nuovo con cantina e box auto. Termoauto-
nomo. Classe Energetica G IPE 223,26.

COSTA VOLPINO: Casa singola composta 
da tre unità abitative indipendenti di fine 
anni ’70. I due appartamenti principali sono 
stati completamente ristrutturati sia nelle 
finiture che negli impianti. Classe Energeti-
ca G IPE 300,00.

LOVERE:  In zona Frati recente villa a schiera di 
ampia metratura ottimamente mantenuta. L'abita-
zione dispone di un doppio giardino, una lavanderia, 
un ampio spazio pluriuso e un box di oltre cinquanta 
metri quadrati. No spese condominiali. POSSIBILITA' 
ARREDO. Classe Energetica in fase di valutazione

COSTA VOLPINO: In zona Piano in fabbricati di 
soli tre appartamenti, proponiamo in vendita ampio 
appartamento al piano rialzato da riqualificare con 
doppia cantina, box auto e ampio giardino esterno 
parzialmente edificabile. Termoautonomo. 
Classe Energetica F.

ENDINE: In zona Piangaiano, comodamente servita, 
proponiamo in vendita spaziosissima villa bifamiliare 
disposta su due livelli oltre al piano seminterrato con taverna 
e box doppio. L'abitazione dispone di ampia area esclusiva 
esterna e posti auto dedicati. Classe Energetica G IPE 195,75.

DARFO BOARIO TERME: In zona Cappellino, villa 
a schiera ottimamente mantenuta. L'abitazione dispone di ampio 
box doppio e lavanderia. Ingressi carrale e pedonale indipendenti. 
Subito libera e pronta da abitare. Possibilità di arredo. Classe 
Energetica F IPE 223,74

BRENO: In zona centrale e ben servita proponiamo in 
vendita villa singola disposta su due piani più interrato e 
soffitta ed ampio giardino privato. 
Classe Energetica in fase di valutazione

SOLTO COLLINA: Nel centro dell'abitato in zona 
tranquilla e panoramica, proponiamo ampio bilocale con 
terrazzo abitabile. L'unità è personalizzabile nelle 
finiture. Completano la proprietà posto auto coperto e 
cantina. Possibilità di box. Classe Energetica B. 

ROGNO: Nel centro della zona produtti-
vo/commerciale di Rogno, al primo piano, propo-
niamo porzione di capannone con altezza interna 
4,20 mt e completo di servizi e ufficio. Libero da 
subito. Classe Energetica IN FASE DI VALUTAZIONE.

COSTA VOLPINO: al piano primo di palazzina 
di tre piani, proponiamo in vendita appartamento di 
ampie metrature con tre camere, bagno, cucina, 
soggiorno e box. Classe Energetica G IPE 310,45. 

DARFO BOARIO TERME: Centralissimo 
trilocale completamente ristrutturato con Box e cantina. 
L'appartamento è composto da ingresso, soggiorno con cucina a 
vista, disimpegno, due ampie camere, bagno e lavanderia. 
Termoautonomo ed arredato. Ottimo come investimento.
Classe Energetica F IPE 244,39. 

COSTA VOLPINO: In zona particolarmente 
tranquilla proponiamo in vendita luminoso trilocale al 
secondo ed ultimo piano con box, cantina e grande 
giardino condominiale. 
Classe Energetica in fase di valutazione

12
6

PISOGNE: Nel centro del paese porzione di fabbricato 
terra/cielo composta da locale commerciale, appartamento 
da ultimare al piano primo, appartamento finito al piano 
secondo e sottotetto. L'edificio gode di ottima posizione e 
splendida vista lago. Classe Energetica in fase di valutazione

€ 110mila € 93mila € 119mila

€ 370mila € 125mila

€ 112mila € 254mila

€ 130mila € 242mila € 650mila

95mila € 189mila € 295mila €

€ 125mila
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 “Quel carretto, la trattoria Norge 
del nonno, la spuma, le prime bibite 

e ora la produzione di birre ed Amari…”
di Aristea Canini

Sabato pomeriggio. Giu-
seppe e Giovanni Tac-
colini sono seduti nel loro 
ufficio in Poltragno, zona 
Lovere, attorno a loro è 
un andirivieni di gente. 
Da anni è così, da decen-
ni, da quasi un secolo. Da 
quando Taccolini è diven-
tato non solo un cognome, 
ma un marchio, anche in 
termini di qualità. Questa 
è una storia che parte da 
lontano, 1923: “Mio non-
no – raccontano Giuseppe 
e Giovanni – trasporta-
va coi carri il gesso dalle 
Reme di Lovere alla chiat-
ta del porto e le portava a 
Sarnico, nel ’23 è riuscito 
ad acquistare dalla fami-
glia Bonotti un palazzo 
del centro storico e lì ha 
aperto una trattoria, l’ha 
chiamata Norge, dal nome 
del dirigibile costruito da 
Umberto Nobile e della 
famosa spedizione al Polo 
Nord”. E il Norge diventa 
subito un punto di riferi-
mento per tutta Lovere: 
“Tanto che chi frequentava 
la trattoria venivano chia-
mati i norgiani, c’erano 
alcuni clienti fedelissimi, 
tanto che i loro bicchieri 
avevano un posto nelle loro 
scansie. La trattoria era 
sotto le stanze del palazzo, 
mentre sopra c’era l’alber-
go”. Lovere allora era un 
importante crocevia, c’era 
il mercato del bestiame in 
piazzale Marconi, c’erano 
le cantine con stalle dove 
mettevano gli animali: “E 
i contadini che avevano i 
soldi dormivano nelle ca-
mere di albergo mentre gli 
altri, dormivano nelle stal-
le con il proprio bestiame”. 
Nel 1929 il nonno decide 
di allargarsi: “Apre un pic-
colo laboratorio di bibite 
dove produce la gassosa,, 
la spuma nera e la spuma 
bionda del Sebino”. 

Giuseppe mostra una 
bottiglia di novanta anni 
fa: “Allora non c’erano i 
tappi, all’interno c’era una 
biglia che in base alla for-
za dell’anidride carbonica 
saliva e chiudeva la botti-
glia, per bere si schiaccia-
va col dito la biglia”. Trat-
toria, albergo e produzione 
di bibite: “E mia nonna 
Maria Giudici invece era 
in cucina, una donna in 
gamba, cucinava benissi-
mo, la chiamavano anche 
per servizi esterni, quello 
che adesso sarebbe il cate-
ring”. 

Nel 1934 il nonno muo-
re. Il papà di Giuseppe, 
Remo ha sei anni: “La 
nonna è rimasta vedova – 
racconta Giuseppe – e così 
mio padre appena uscito 
da scuola ha cominciato a 
lavare le bottiglie, andava 
coi carri”.  Giovanni sorri-
de: “Capitava che quando 
il cavallo alzava i pesi, si 
alzava anche lui, perché 
era un bambino, era legge-
ro”. Una vita dura quella 

di Remo, scuola e lavoro 
in un’età in cui tutti solita-
mente se ne stanno a casa 
a giocare: “Poi quando è 
cresciuto ha seguito l’a-
zienda di bevande insieme 
a suo fratello mentre le so-
relle hanno proseguito con 
la trattoria, era il 1952. 
Nel 1960 Remo ha liquida-
to il fratello ed è diventato 
l’unico proprietario. Sotto 
l’albergo c’era la fiaschet-
teria, vendevano anche il 
vino sfuso, sotto c’erano 
grandi cantine. Nel 1960 
comprò il primo camion, 
con le cambiali, al mat-
tino produceva le bibite 
e al pomeriggio consegna-
va”. E le cambiali bisogna-
va pagarle: “Fumava per 
stare sveglio, non poteva 
dormire, lavorava sempre. 
Poi tramite un’asta ha ac-
quistato il magazzino che 
poi abbiamo aperto in Via-
le Dante, abbiamo trasferi-
to l’azienda che finalmente 
cominciava ad avere un 
magazzino adeguato”. 

Giuseppe non aveva 
nemmeno 10 anni, qual-
che anno di più suo fra-
tello Giovanni: “Nel 1972 
ci siamo trasferiti lì, la 
produzione cominciava ad 
essere automatizzata e il 
magazzino era finalmente 
più grande. Si va avanti 
a produrre spuma fino al 
1980 poi abbiamo dismes-
so la produzione in Viale 
Dante e ci siamo associati 
a una fonte piemontese e 
abbiamo iniziato a impor-
tare le prime birre dalla 
Germania”. 

Erano i tempi delle con-
segne con la cassa di legno: 
“Nel 2000 io e mio fratello 
Giovanni abbiamo acqui-
stato questo grande stabi-
le, 3500 metri quadrati e 
qualche anno dopo abbia-
mo preso in affitto a Piani-
co un’altra grande struttu-
ra che ci serve da stiva”. 

Tutto è diventato au-
tomatizzato, ogni ordine 
arriva, viene preparato e 
poi parte con motrici che 
lasciano il magazzino alle 
sei del mattino, ristoran-
ti, bar, birrerie in tutta 
la Lombardia si servono 
da Taccolini wine & beer. 
4600 articoli, 120 distillati 
in prenotazione, ogni gior-
no dai 120 ai 150 bancali, 
ogni settimana si servono 
qualcosa come 500 pun-
ti vendita settimanali, 
numeri impressionanti, 
numeri di un’azienda di 
famiglia che ha saputo co-
niugare passione, lavoro e 
qualità. 

In questi anni il modo 
di bere è cambiato: “Una 
volta la birra qui da noi 
non aveva molto merca-
to, ora invece vendiamo il 
40% di birra e il 30% di 
vino e super alcolici”. La 
crisi nel vostro settore non 
l’avete sentita?: “Quando 
c’è la crisi le strade sono 
due, o difendersi o attac-
care, noi abbiamo deciso 
di attaccare. Noi abbiamo 

retto, anzi, ci sono stati 
anni che abbiamo fatto 
anche +20% di fatturato 
rispetto all’anno prima”. 
Attualmente qui ci sono 
50 dipendenti, un’azienda 
in continua espansione: 

“Adesso la sede di Pianico 
è un magazzino, quella di 
Lovere è diventata un’offi-
cina per l’attrezzatura e lì 
attualmente ci sono tre o 
quattro tecnici specializza-
ti, insomma, cerchiamo di 
differenziare e curare ogni 
settore”. 

Per fare tutto questo ci 
vuole anche passione, e 
Giuseppe ne ha tanta: “Io 
sono specializzato sui vini 
e infatti qui è nato anche 
il reparto vini con 800 eti-
chette da tutta Italia”. 

E qui, nella sede di Pol-
tragno c’è anche un gran-
de store aperto al pubblico, 
un supermercato del bere 
dove si trova davvero di 
tutto: “Nel periodo nata-
lizio abbiamo fatto qual-
cosa come 3000 cesti, tutti 
personalizzati con prodot-

ti per la maggior parte a 
chilometro zero e di qua-
lità selezionata”. La tua 
più grande soddisfazione? 
“Avere avuto la possibi-
lità di acquistare questo 
stabile che ha permesso 

un exploit forte a livello 
distributivo e creare un 
punto vendita che facesse 
vedere tutti i nostri prodot-
ti”. Giuseppe quando parla 
della sua ditta si appassio-
na, gli si illuminano gli oc-
chi, che per arrivare dove 
è arrivato lui ci vuole pas-
sione, capacità, amore per 
il proprio lavoro: “Prima 
lavoravo sempre, adesso 
l’week end lo tengo per me, 
per la mia famiglia”, ma le 
idee escono a fiumi, creare 
fa sempre la differenza. 
Giovanni mostra una serie 
di bottiglie: “La birra Con-
carena la creiamo nel bir-
rificio la Martina di Ono 
San Pietro, il proprietario 
della struttura ha fatto un 
accordo con noi, abbiamo 
registrato questo marchio, 
utilizziamo l’acqua della 

Concarena, 
l’orzo che provie-
ne dall’ azienda 
agricola, insom-
ma, cerchiamo 
di produrre tutto 
a km zero”. Non 
solo birra, ma 
anche l’Amaro 
Concarena: “Che 
è fatto con distil-
lato di vinacce 
della Valcamo-
nica e infuso di 
luppolo locale. 
Ne facciamo di 
due tipi, la clas-
sica con 15 erbe 
e la riserva con 

30 erbe”. Giuseppe è orgo-
glioso però di un prodotto: 
“Linea Fiorini, distillati 
e spumanti, Fiorini era il 
cognome di nostra madre”. 
Ma anche l’aperitivo Mo-
ve-X, una sorta di Aperol 
un po’ rivisitato. 

E ora il Clisol, l’olio ex-
travergine, che viene pro-
dotto a Zorzino, tra Riva 
e Solto, dove abita Giu-
seppe, insomma, creare 
prodotti di qualità. “In un 
clima comunque famiglia-
re, qui lavorano ragazzi 
giovani ma anche gente 
che è qui da anni, penso 
alla nostra storica impie-
gata, ora da qualche tem-
po lavora qui anche sua 
figlia, lavora con lei”. In 
azienda anche i due figli 
di Giovanni: “Uno segue il 
commerciale, l’altro cura 

la logistica al magazzino 
di Pianico. Giovanni segue 
amministrazione, logistica 
e reparto tecnico, io coordi-
no il commerciale e la ge-
stione della selezione vini”. 
Giuseppe ha una figlia: 
“Studia agraria, ha una 
passione per gli animali, 
io amo i cavalli, adesso 
ha acquistato le capre e 
sta sistemando una casci-
na, l’intenzione è quella di 
aprire un’azienda agricola 
che produrrà formaggi di 
capra”. Giuseppe sorride, 
addosso e dentro ancora 
quella passione che ha 
fatto conoscere Taccolini 
Wine & Beer dappertutto. 
Qualcuno diceva: “L’amore 
per il lavoro è per le perso-
ne ciò che l’acqua e il sole 
sono per le piante”. 

Già, Giuseppe e Giovan-
ni lo hanno sempre saputo. 

Storie di 
gente che 

ce la fa I 90 anni della ditta Taccolini:
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 “Quel carretto, la trattoria Norge 
del nonno, la spuma, le prime bibite 

e ora la produzione di birre ed Amari…”
di Aristea Canini

Sabato pomeriggio. Giu-
seppe e Giovanni Tac-
colini sono seduti nel loro 
ufficio in Poltragno, zona 
Lovere, attorno a loro è 
un andirivieni di gente. 
Da anni è così, da decen-
ni, da quasi un secolo. Da 
quanto Taccolini è diven-
tato non solo un cognome, 
ma un marchio, anche in 
termini di qualità Questa 
è una storia che parte da 
lontano, 1923: “Mio nonno 
– raccontano Giuseppe e 
Giovanni – trasportava coi 
carri il gesso dalle Reme di 
Lovere alla chiatta del por-
to e le portava a Sarnico, 
nel ’23 è riuscito ad acqui-
stare dalla famiglia Bo-
notti un palazzo del centro 
storico e lì ha aperto una 
trattoria, l’ha chiamata 
Norge, dal nome del dirigi-
bile costruito da Umberto 
Nobile e della famosa spe-
dizione al Polo Nord”. E il 
Norge diventa subito un 
punto di riferimento per 
tutta Lovere: “Tanto che 
chi frequentava la trat-
toria venivano chiamati 
i norgiani, c’erano alcuni 
clienti fedelissimi, tanto 
che i loro bicchieri avevano 
un posto nelle loro scansie. 
La trattoria era sotto le 
stanze del palazzo, mentre 
sopra c’era l’albergo”. Lo-
vere allora era un impor-
tante crocevia, allora c’era 
il mercato del bestiame in 
piazzale Marconi, c’erano 
le cantine con stalle dove 
mettevano gli animali: “E 
i contadini che avevano i 
soldi dormivano nelle ca-
mere di albergo mentre gli 
altri, dormivano nelle stal-
le con il proprio bestiame”. 
Nel 1929 il nonno decide 
di allargarsi: “Apre un pic-
colo laboratorio di bibite 
dove produce la gassosa,, 
la spuma nera e la spuma 
bionda del Sebino”. Giu-
seppe mostra una bottiglia 
di novanta anni fa: “Allora 
non c’era i tappi, all’inter-
no c’era una biglia che in 
base alla forza dell’anidri-
de carbonica saliva e chiu-
deva la bottiglia, per bere 
si schiacciava col dito la 
biglia”. Trattoria, albergo 
e produzione di bibite: “E 
mia nonna Maria Giudi-
ci invece era n cucina, una 
donna in gamba, cucinava 
benissimo, la chiamavano 
anche per servizi esterni, 
quello che adesso sareb-
be il catering”. Nel 1934 
il nonno muore. Il papà 
di Giuseppe, Remo ha sei 
anni: “La nonna è rimasta 
vedova – racconta Giusep-
pe – e così mio padre ap-
pena uscito da scuola ha 
cominciato a lavare le bot-
tiglie, andava coi carri”.  
Giovanni sorride: “Capi-
tava che quando il cavallo 
alzava i pesi, si alzava an-
che lui, perché era un bam-
bino, era leggero”. Una 
vita dura quella di Remo, 
scuola e lavoro in un’età 

in cui tutti solitamente se 
ne stanno a casa a giocare: 
“Poi quando è cresciuto ha 
seguito l’azienda di bevan-
de insieme a suo fratello 
mentre le sorelle hanno 
proseguito con la trattoria, 
era il 1952. Nel 1960 Remo 
ha liquidato il fratello ed è 
diventato l’unico proprie-
tario. Sotto l’albergo c’era 
la fiaschetteria, vendevano 
anche il vino sfuso, sotto 
c’erano grandi cantine. 
Nel 1960 comprò il primo 
camion, con le cambiali, 
al mattino produceva le 
bibite e al pomeriggio 
consegnava”. E le cam-
biali bisognava pagarle: 
“Fumava per stare sveglio, 
non poteva dormire, lavo-
rava sempre. Poi tramite 
un’asta ha acquistato il 
magazzino che poi abbia-
mo aperto in Viale Dante, 
abbiamo trasferito l’azien-
da che finalmente comin-
ciava ad avere un magaz-
zino adeguato”. 

Giuseppe non aveva 
nemmeno 10 anni, qual-
che anno di più suo fra-
tello Giovanni: “Nel 1972 
ci siamo trasferiti lì, la 
produzione cominciava ad 
essere automatizzata e il 
magazzino era finalmente 
più grande. Si va avanti 
a produrre spuma fino al 
1980 poi abbiamo dismes-
so la produzione in Viale 
Dante e ci siamo associato 
a una fonte piemontese e 
abbiamo iniziato a impor-
tare le prime birre dalla 
Germania”. 

Erano i tempi delle 
consegne con la cassa di 
legno: “Nel 2000 io e mio 
fratello Giovanni abbiamo 
acquistato questo grande 
stabile, 3500 metri qua-
drati e qualche anno dopo 
abbiamo preso in affitto a 
Pianico un’altra grande 
struttura che ci serve da 
stiva”. Tutto è diventato 
automatizzato, ogni ordi-
ne arriva, viene preparato 
e poi parte con motrici che 
lasciano il magazzino alle 
sei del mattino, ristoran-
ti, bar, birrerie in tutta 
la Lombardia si servono 
da Taccolini wine & beer. 
4600 articoli, 120 distillati 
in prenotazione, ogni gior-
no dai 120 ai 150 bancali, 
ogni settimana serviamo 
qualcosa come 500 pun-
ti vendita settimanali, 
numeri impressionanti, 
numeri di un’azienda di 
famiglia che ha saputo co-
niugare passione, lavoro e 
qualità. In questi anni il 
modo di bere è cambiato: 
“Una volta la birra qui da 
noi non aveva molto mer-
cato, ora invece vendiamo 
il 40% di birra e il 30% di 
vino e super alcolici”. La 
crisi nel vostro settore non 
l’avete sentita?: “Quando 
c’è la crisi le strade sono 
due, o difendersi o attac-
care, noi abbiamo deciso 
di attaccare. Noi abbiamo 
retto, anzi, ci sono stati 
anni che abbiamo fatto 

anche +20% di fatturato 
rispetto all’anno prima”. 
Attualmente qui ci sono 
50 dipendenti, un’azienda 
in continua espansione: 
“Adesso la sede di Pianico 
è un magazzino, quella di 

Lovere è diventata un’offi-
cina per l’attrezzatura e li 
attualmente ci sono tre o 
quattro tecnici specializ-
zati, insomma, cerchiamo 
di differenziare e curare 
ogni settore”. Per fare tut-
to questo ci vuole anche 
passione, e Giuseppe ne 
ha tanta: “Io sono specia-
lizzato sui vini e infatti qui 
è nato anche il reparto vini 
con 800 etichette da tutta 
Italia”. 

E qui, nella sede di Pol-
tragno c’è anche un gran-
de store aperto al pubblico, 
un supermercato del bere 
dove si trova davvero di 
tutto: “Nel periodo nata-
lizio abbiamo fatto qual-
cosa come 3000 cesti, tutti 
personalizzati con prodot-
ti per la maggior parte a 

chilometro zero e di qua-
lità selezionata”. La tua 
più grande soddisfazione? 
“Avere avuto la possibi-
lità di acquistare questo 
stabile che ha permesso 
un exploit forte a livello 

distributivo e creare un 
punto vendita che facesse 
vedere tutti i nostri prodot-
ti”. Giuseppe quando parla 
della sua ditta si appassio-
na, gli si illuminano gli oc-
chi, che per arrivare dove 
è arrivato lui ci vuole pas-
sione, capacità, amore per 
il proprio lavoro: “Prima 
lavoravo sempre, adesso 
l’week end lo tengo per me, 
per la mia famiglia”, ma le 
idee escono a fiumi, creare 
fa sempre la differenza. 
Giovanni mostra una serie 
di bottiglie: “La birra Con-
carena la creiamo nel bir-
rificio la Martina di Ono 
San Pietro, il proprietario 
della struttura ha fatto un 
accordo con noi, abbiamo 
registrato questo marchio, 
utilizziamo l’acqua della 

Concarena, 
l’orzo che provie-
ne dall’ azienda 
agricola, insom-
ma, cerchiamo 
di produrre tutto 
a km zero”. Non 
solo birra, ma 
anche l’Amaro 
Concarena: “Che 
è fatto con distil-
lato di vinacce 
della Valcamo-
nica e infuso di 
luppolo locale. 
Ne facciamo di 
due tipi, la clas-
sica con 15 erbe 
e la riserva con 

30 erbe”. Giuseppe è orgo-
glioso però di un prodotto: 
“Linea Fiorini, distillati 
e spumanti, Fiorini era il 
cognome di nostra madre”. 
Ma anche l’aperitivo Mo-
ve-X, una sorta di Aperol 
un po’ rivisitato. E ora il 
Clisol, l’olio extravergine, 
che viene prodotto a Zorzi-
no, tra Riva e Solto, dove 
abita Giuseppe, insomma, 
creare prodotti di qualità. 
“In un clima comunque 
famigliare, qui lavorano 
ragazzi giovani ma anche 
gente che è qui da anni, 
penso alla nostra storica 
impiegata, ora da qualche 
tempo lavora qui anche 
sua figlia, lavora con lei”. 
In azienda anche i due figli 
di Giovanni: “Uno segue il 
commerciale, l’altro cura 
la logistica al magazzino 

di Pianico. Giovanni segue 
amministrazione, logistica 
e reparto tecnico, io coordi-
no il commerciale e la ge-
stione della selezione vini”. 
Giuseppe ha una figlia: 
“Studia agraria, ha una 
passione per gli animali, 
io amo i cavalli, adesso 
ha acquistato le capre e 
sta sistemando una casci-
na, l’intenzione è quella di 
aprire un’azienda agricola 
che produrrà formaggi di 
capra”. Giuseppe sorride, 
addosso e dentro ancora 
quella passione che ha 
fatto conoscere Taccolini 
Wine & Beer dappertutto. 
Qualcuno diceva: “L’amore 
per il lavoro è per le perso-
ne ciò che l’acqua e il sole 
sono per le piante”. Già, 
Giuseppe e Giovanni lo 
hanno sempre saputo. 

Storie di 
gente che 

ce la fa I 90 anni della ditta Taccolini:
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LA STORIA

 “Quel carretto, la trattoria Norge 
del nonno, la spuma, le prime bibite 

e ora la produzione di birre ed Amari…”
di Aristea Canini

Sabato pomeriggio. Giu-
seppe e Giovanni Tac-
colini sono seduti nel loro 
ufficio in Poltragno, zona 
Lovere, attorno a loro è 
un andirivieni di gente. 
Da anni è così, da decen-
ni, da quasi un secolo. Da 
quanto Taccolini è diven-
tato non solo un cognome, 
ma un marchio, anche in 
termini di qualità Questa 
è una storia che parte da 
lontano, 1923: “Mio nonno 
– raccontano Giuseppe e 
Giovanni – trasportava coi 
carri il gesso dalle Reme di 
Lovere alla chiatta del por-
to e le portava a Sarnico, 
nel ’23 è riuscito ad acqui-
stare dalla famiglia Bo-
notti un palazzo del centro 
storico e lì ha aperto una 
trattoria, l’ha chiamata 
Norge, dal nome del dirigi-
bile costruito da Umberto 
Nobile e della famosa spe-
dizione al Polo Nord”. E il 
Norge diventa subito un 
punto di riferimento per 
tutta Lovere: “Tanto che 
chi frequentava la trat-
toria venivano chiamati 
i norgiani, c’erano alcuni 
clienti fedelissimi, tanto 
che i loro bicchieri avevano 
un posto nelle loro scansie. 
La trattoria era sotto le 
stanze del palazzo, mentre 
sopra c’era l’albergo”. Lo-
vere allora era un impor-
tante crocevia, allora c’era 
il mercato del bestiame in 
piazzale Marconi, c’erano 
le cantine con stalle dove 
mettevano gli animali: “E 
i contadini che avevano i 
soldi dormivano nelle ca-
mere di albergo mentre gli 
altri, dormivano nelle stal-
le con il proprio bestiame”. 
Nel 1929 il nonno decide 
di allargarsi: “Apre un pic-
colo laboratorio di bibite 
dove produce la gassosa,, 
la spuma nera e la spuma 
bionda del Sebino”. Giu-
seppe mostra una bottiglia 
di novanta anni fa: “Allora 
non c’era i tappi, all’inter-
no c’era una biglia che in 
base alla forza dell’anidri-
de carbonica saliva e chiu-
deva la bottiglia, per bere 
si schiacciava col dito la 
biglia”. Trattoria, albergo 
e produzione di bibite: “E 
mia nonna Maria Giudi-
ci invece era n cucina, una 
donna in gamba, cucinava 
benissimo, la chiamavano 
anche per servizi esterni, 
quello che adesso sareb-
be il catering”. Nel 1934 
il nonno muore. Il papà 
di Giuseppe, Remo ha sei 
anni: “La nonna è rimasta 
vedova – racconta Giusep-
pe – e così mio padre ap-
pena uscito da scuola ha 
cominciato a lavare le bot-
tiglie, andava coi carri”.  
Giovanni sorride: “Capi-
tava che quando il cavallo 
alzava i pesi, si alzava an-
che lui, perché era un bam-
bino, era leggero”. Una 
vita dura quella di Remo, 
scuola e lavoro in un’età 

in cui tutti solitamente se 
ne stanno a casa a giocare: 
“Poi quando è cresciuto ha 
seguito l’azienda di bevan-
de insieme a suo fratello 
mentre le sorelle hanno 
proseguito con la trattoria, 
era il 1952. Nel 1960 Remo 
ha liquidato il fratello ed è 
diventato l’unico proprie-
tario. Sotto l’albergo c’era 
la fiaschetteria, vendevano 
anche il vino sfuso, sotto 
c’erano grandi cantine. 
Nel 1960 comprò il primo 
camion, con le cambiali, 
al mattino produceva le 
bibite e al pomeriggio 
consegnava”. E le cam-
biali bisognava pagarle: 
“Fumava per stare sveglio, 
non poteva dormire, lavo-
rava sempre. Poi tramite 
un’asta ha acquistato il 
magazzino che poi abbia-
mo aperto in Viale Dante, 
abbiamo trasferito l’azien-
da che finalmente comin-
ciava ad avere un magaz-
zino adeguato”. 

Giuseppe non aveva 
nemmeno 10 anni, qual-
che anno di più suo fra-
tello Giovanni: “Nel 1972 
ci siamo trasferiti lì, la 
produzione cominciava ad 
essere automatizzata e il 
magazzino era finalmente 
più grande. Si va avanti 
a produrre spuma fino al 
1980 poi abbiamo dismes-
so la produzione in Viale 
Dante e ci siamo associato 
a una fonte piemontese e 
abbiamo iniziato a impor-
tare le prime birre dalla 
Germania”. 

Erano i tempi delle 
consegne con la cassa di 
legno: “Nel 2000 io e mio 
fratello Giovanni abbiamo 
acquistato questo grande 
stabile, 3500 metri qua-
drati e qualche anno dopo 
abbiamo preso in affitto a 
Pianico un’altra grande 
struttura che ci serve da 
stiva”. Tutto è diventato 
automatizzato, ogni ordi-
ne arriva, viene preparato 
e poi parte con motrici che 
lasciano il magazzino alle 
sei del mattino, ristoran-
ti, bar, birrerie in tutta 
la Lombardia si servono 
da Taccolini wine & beer. 
4600 articoli, 120 distillati 
in prenotazione, ogni gior-
no dai 120 ai 150 bancali, 
ogni settimana serviamo 
qualcosa come 500 pun-
ti vendita settimanali, 
numeri impressionanti, 
numeri di un’azienda di 
famiglia che ha saputo co-
niugare passione, lavoro e 
qualità. In questi anni il 
modo di bere è cambiato: 
“Una volta la birra qui da 
noi non aveva molto mer-
cato, ora invece vendiamo 
il 40% di birra e il 30% di 
vino e super alcolici”. La 
crisi nel vostro settore non 
l’avete sentita?: “Quando 
c’è la crisi le strade sono 
due, o difendersi o attac-
care, noi abbiamo deciso 
di attaccare. Noi abbiamo 
retto, anzi, ci sono stati 
anni che abbiamo fatto 

anche +20% di fatturato 
rispetto all’anno prima”. 
Attualmente qui ci sono 
50 dipendenti, un’azienda 
in continua espansione: 
“Adesso la sede di Pianico 
è un magazzino, quella di 

Lovere è diventata un’offi-
cina per l’attrezzatura e li 
attualmente ci sono tre o 
quattro tecnici specializ-
zati, insomma, cerchiamo 
di differenziare e curare 
ogni settore”. Per fare tut-
to questo ci vuole anche 
passione, e Giuseppe ne 
ha tanta: “Io sono specia-
lizzato sui vini e infatti qui 
è nato anche il reparto vini 
con 800 etichette da tutta 
Italia”. 

E qui, nella sede di Pol-
tragno c’è anche un gran-
de store aperto al pubblico, 
un supermercato del bere 
dove si trova davvero di 
tutto: “Nel periodo nata-
lizio abbiamo fatto qual-
cosa come 3000 cesti, tutti 
personalizzati con prodot-
ti per la maggior parte a 

chilometro zero e di qua-
lità selezionata”. La tua 
più grande soddisfazione? 
“Avere avuto la possibi-
lità di acquistare questo 
stabile che ha permesso 
un exploit forte a livello 

distributivo e creare un 
punto vendita che facesse 
vedere tutti i nostri prodot-
ti”. Giuseppe quando parla 
della sua ditta si appassio-
na, gli si illuminano gli oc-
chi, che per arrivare dove 
è arrivato lui ci vuole pas-
sione, capacità, amore per 
il proprio lavoro: “Prima 
lavoravo sempre, adesso 
l’week end lo tengo per me, 
per la mia famiglia”, ma le 
idee escono a fiumi, creare 
fa sempre la differenza. 
Giovanni mostra una serie 
di bottiglie: “La birra Con-
carena la creiamo nel bir-
rificio la Martina di Ono 
San Pietro, il proprietario 
della struttura ha fatto un 
accordo con noi, abbiamo 
registrato questo marchio, 
utilizziamo l’acqua della 

Concarena, 
l’orzo che provie-
ne dall’ azienda 
agricola, insom-
ma, cerchiamo 
di produrre tutto 
a km zero”. Non 
solo birra, ma 
anche l’Amaro 
Concarena: “Che 
è fatto con distil-
lato di vinacce 
della Valcamo-
nica e infuso di 
luppolo locale. 
Ne facciamo di 
due tipi, la clas-
sica con 15 erbe 
e la riserva con 

30 erbe”. Giuseppe è orgo-
glioso però di un prodotto: 
“Linea Fiorini, distillati 
e spumanti, Fiorini era il 
cognome di nostra madre”. 
Ma anche l’aperitivo Mo-
ve-X, una sorta di Aperol 
un po’ rivisitato. E ora il 
Clisol, l’olio extravergine, 
che viene prodotto a Zorzi-
no, tra Riva e Solto, dove 
abita Giuseppe, insomma, 
creare prodotti di qualità. 
“In un clima comunque 
famigliare, qui lavorano 
ragazzi giovani ma anche 
gente che è qui da anni, 
penso alla nostra storica 
impiegata, ora da qualche 
tempo lavora qui anche 
sua figlia, lavora con lei”. 
In azienda anche i due figli 
di Giovanni: “Uno segue il 
commerciale, l’altro cura 
la logistica al magazzino 

di Pianico. Giovanni segue 
amministrazione, logistica 
e reparto tecnico, io coordi-
no il commerciale e la ge-
stione della selezione vini”. 
Giuseppe ha una figlia: 
“Studia agraria, ha una 
passione per gli animali, 
io amo i cavalli, adesso 
ha acquistato le capre e 
sta sistemando una casci-
na, l’intenzione è quella di 
aprire un’azienda agricola 
che produrrà formaggi di 
capra”. Giuseppe sorride, 
addosso e dentro ancora 
quella passione che ha 
fatto conoscere Taccolini 
Wine & Beer dappertutto. 
Qualcuno diceva: “L’amore 
per il lavoro è per le perso-
ne ciò che l’acqua e il sole 
sono per le piante”. Già, 
Giuseppe e Giovanni lo 
hanno sempre saputo. 

Storie di 
gente che 

ce la fa I 90 anni della ditta Taccolini:
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SCHEDA
Elettori 1849 – Hanno votato 1452 persone (78,5%). 

Bianche 22. Nulle 62.

Joris Pezzotti sindaco. La sua lista “Taver-
nola al futuro” ha ottenuto 730 voti (53,4%).

Pasquale Fenaroli con la sua lista “Taver-
nola al centro” ha ottenuto 638 voti (46,6%)
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TAVERNOLA ELEZIONI

LOVERE

ATTESTATI DI BENEMERENZA

Comincia l’era Joris, l’uomo che venne 
dal freddo (siberiano) e scaldò il paese 

L’Alto Sebino e il calcio in riva al lago

di Piero Bonicelli

L’uomo che venne dalla si-
nistra e seppe raccogliere il 
voto trasversale anche di chi 
stava da tutt’altra parte. Joris 
Pezzotti, vicesindaco nella 
Giunta di Filippo I il Pacifica-
tore, l’ha spuntata a dispetto di 
spaccature che con la politica 
non hanno nulla a che sparti-
re. I tavernolesi (come in molti 
altri Comuni), lo stesso giorno 
in cui votavano in massa per 
i partiti di centrodestra (55% 
per la Lega e complessiva-

mente 70% per il centrode-
stra), cambiavano totalmente 
schieramento e votavano per 
Joris, che si portava dietro il 
suo passato di militante della 
sinistra, confluito nella “fusio-
ne” di “Insieme per Tavernola” 
che riuniva “Impegno Civico” 
e appunto “Tavernola Demo-
cratica”, la formazione stori-
camente di sinistra. 

I 5 del Pd 
con sorpresa

Joris viene da lì anche se 
nel frattempo ha preso la tes-
sera del Pd. E qui si apre una 
curiosa parentesi: sono ben 5 
i tesserati Pd (più due simpa-
tizzanti) nel nuovo Consiglio 
Comunale: lo stesso Joris, poi 
Romeo Lazzaroni, Roberto 
Zanella (che sarà vicesinda-
co) e il giovanissimo (20 anni) 
Michele Trapletti, al primo 
anno di università indirizzo 
Scienze Motorie. Il quinto? E’ 
il candidato sindaco sconfitto, 
proprio Pasquale Fenaroli, ti-
rato per la giacca dentro la lista 
dei “giovani leoni” e indicato 
come il potenziale successore 
di Filippo I il pacificatore. E 
aveva ricevuto in campagna 
elettorale (un po’ a sorpresa 
visto il carattere di Filippo 
Colosio) il sostegno a chiare 
lettere del sindaco uscente.

Ha pesato il Piano Galli-
narga per il quale Joris aveva 
votato contro sia in Consiglio 
comunale sia in Giunta? Mica 
tanto, visto che il tema è rima-
sto dietro le quinte nelle as-
semblee dei due schieramenti, 
nemmeno Joris l’ha sbandie-
rato più di tanto. Il Cementifi-
cio? Joris è stato l’unico a por-
tare il rendering di Italcementi 
che prevede la dismissione di 
un terzo di tutto lo stabilimen-
to, aprendo prospettive di im-
piego impensate fino a pochi 
mesi fa. 

Pasquale Fenaroli non ha 
cavalcato il tema. E allora cosa 
ha pesato? Pensiamo l’atti-
vismo di Joris che è rimasto 
seduto pochissimo in cinque 
anni sulla poltrona di vicesin-
daco, ma è stato presente per-
sonalmente in ogni situazione, 
anche scomoda, spendendosi 
anche fisicamente in attività 
che solitamente si lasciano 
agli… operai del Comune. 

Le schede nulle
E poi quella sua indipen-

denza che è stata apprezzata, 
non schiacciato su scelte che 
non condivideva. Il che è sta-
to apprezzato perfino dall’ex 
“Progetto Tavernola” che era 
in minoranza. E qui c’è stata la 
spaccatura del gruppo che ave-
va governato per cinque anni 
con Massimo Zanni sindaco. 
Da una parte i tre consiglieri 
di minoranza che invitavano a 
votare Joris per “affinità pro-
grammatiche” e dall’altra la 
presa di posizione del coordi-
natore del gruppo, Natale Co-
losio, che invitava ad annullare 

la scheda (e le 62 “nulle” sono 
il segno di un peso non certo 
schiacciante di quell’appello).  

“Non è stata una passeg-
giata” commenta adesso il 
sindaco eletto che ha ricevuto 
la fascia tricolore a spoglio 
ultimato da Filippo Colosio, 
non certo felice del risultato 
ma signore nel riconoscere la 
vittoria di quello che era stato 
il suo vice ma poi si era mosso 
autonomamente e addirittura 
in collisione con gli altri due 
della Giunta (in altri Comuni 
polemicamente non c’è stato 
nemmeno il passaggio del-
la fascia e delle consegne). 
“Penso che la gente abbia 
premiato il gran lavoro colle-
giale che si è fatto, ma anche 
quello individuale”. Joris non 
aveva mancato di far osservare 
che anche tra i “giovani leoni” 
c’erano consiglieri che in cin-
que anni non avevano mosso 
un dito e poi all’improvviso si 
erano messi a “pontificare” e 
adesso però non entrano nem-
meno in consiglio comunale. 

La sorpresa
La sorpresa è quella delle 

preferenze con Fabio Rinaldi 
che va in tripla cifra, una va-
langa di preferenze (104). Sarà 
assessore al turismo, ha 28 
anni, un altro segnale di un ri-
torno dei giovani nell’impegno 
amministrativo, è ingegnere 
gestionale, lavora a Bergamo, 
è nipote di quel Sergio Rinal-
di che Massimo Zanni aveva 
voluto come assessore esterno. 
Abita a Cambianica, ha fatto 
umilmente il porta a porta e il 
risultato lo si vede dai numeri. 

La prima uscita del nuovo 
Sindaco è stata per il Concerto 
della gloriosa Banda “Religio 
et Patria” per la festa della 
Repubblica del 2 giugno nel 
salone dell’Oratorio. Nell’oc-
casione sono state consegna-
te anche le benemerenze a 4 
neo-laureati (due maschi e due 
femmine). E adesso Tavernola 
si può buttare con leggerezza 
e divertimento nel Palio delle 
Contrade.

Morale di questa favola? 
La gente sa distinguere tra il 
grande e il piccolo. Quando lo 
può fare valuta e vota le perso-
ne che conosce, la politica va 
bene fino a mezzogiorno, poi 
si deve attaccar su polenta e la 
si fa con la farina del proprio 
sacco.  

LE PREFERENZE
Maggioranza – Oltre al sindaco Joris Pezzotti entra-

no in consiglio Fabio Rinaldi 104, Roberto Zanella 
57, Rita Pezzotti 45, Romeo Lazzaroni 35, Michele 
Trapletti 28, Silvio Bonomelli 24, Annamaria Fe-
naroli 18. Non eletti: Piergiorgio Balducchi (16), Lisa 
Brida (15), Elena Gabanelli (14).   

Minoranza – Oltre a Pasquale Fenaroli entrano in 
consiglio Roberto Martinelli 70 e Roberta Manenti 
64. Non eletti: Mariella Foresti (42), Alessandro Colo-
sio (38), Loredana Cristinelli (35), Sergio Cancelli (33), 
Genesio Zoppi e Claudio Colosio (28) e Davide Fenaroli 
(13). 

LA GIUNTA
Sindaco Joris Pezzotti – Vicesindaco: Roberto Za-

nella con delega a urbanistica ed edilizia. Assessore: 
Fabio Rinaldi con delega al turismo. Ai consiglieri ver-
ranno affidate deleghe specifiche come quella allo sport 
per Michel Trapletti. 

LE PAGELLE
Joris Pezzotti 9 Alla prova del 9 il vicesindaco che 

non si era piegato su alcune questioni che hanno pesato 
nelle discussioni di paese. Ha le idee chiare anche sulla 
questione Cementificio e non ha glissato sugli argomen-
ti. Il suo punto forte è l’attivismo e la costante presenza 
in ogni situazione e la capacità di fare sintesi e concre-
tezza. 

Pasquale Fenaroli 7 Non voleva candidarsi, era ap-
parso perfino stanco. Poi i “giovani leoni”, lo hanno preso 
per sfinimento. E lui si è candidato anche spinto dalle 
pressioni dello storico gruppo di “Impegno civico”. Non 
è nel suo stile affrontare i problemi di petto. A chi ha 
votato evidentemente è apparso un limite. Comunque è 
uscito con dignità e numeri più che accettabili.

Natale Colosio 6- Cosa c’entra. La scomparsa di 
“Progetto Tavernola” che si è addirittura spaccato in due 
sulla scelta del “meno peggio” è anche sua responsabili-
tà. Anche se a sua discolpa (e quindi si salva dall’insuffi-
cienza) va detto che aveva detto e ripetuto che il gruppo 
doveva cercare un candidato e lui non sarebbe stato di-
sponibile. 

Giovani Leoni 4 I due consiglieri che a fine manda-

to avevano fatto sapere di voler correre per conto loro, 
soprattutto di non appoggiare la candidatura di Joris, 
proponendosi come alternativa giovane al “vecchiume” 
hanno ripiegato sul “vecchio” Pasquale e poi sono tornati 
a Canossa anche da Sergio Cancelli e insomma alla fine 
nessuno dei due è stato eletto. 

Roberto Martinelli, eletto in minoranza, era un ester-
no.

Fabio Rinaldi 8.5 Un giovane che ha un suo lavoro 
anche di un certo livello che si spende, soprattutto nella 
sua frazione, Cambianica, facendo il porta a porta e… 
porta a casa più di 100 preferenze va segnalato per ca-
pacità di convinzione (che presuppone idee chiare e di-
stinte, come direbbe il filosofo) e perfino umiltà nello 
spendersi con la gente. Il suo assessorato può dare una 
scossa alla discussa e per ora sottotraccia nuova vocazio-
ne turistica del paese. 

Roberto Zanella 7.5 L’uomo che tornò da Lovere dove 
nei nove (perché poi si era dimesso) anni scorsi è stato 
assessore all’urbanistica, artefice del PGT della cittadina 
dell’alto lago, era stato fondatore de L’Ago che a Lovere 
governa da dieci anni e si appresta a farlo per altri cin-
que, appassionato di rally, adesso si rimette in gioco al 
paese dove risiede con la famiglia. E fa il botto, secondo 
preferenziato e vicesindaco. 

Silvio Bonomelli 7 E’ l’uomo che ha smosso le acque, 
che aveva annunciato addirittura di volersi candidare, 
che era stato preso per un visionario e oggetto di ironie 
trasversali, alla fine, trovando la sponda giusta, è stato 
tra gli artefici della lista che ha vinto. Onore al coraggio. 

di Sabrina Pedersoli

Cala il sipario sulla stagione 
calcistica dell’Alto Sebino ma 
l’entusiasmo, soprattutto tra i 
più piccoli, non va mai in va-
canza. E in realtà nemmeno in 
chi ci mette tempo ed energie 
perché tutto funzioni al me-
glio. Sul sintetico di Lovere, 
tra un’amichevole e un torneo, 
lasciamo la parola ai numeri: 
la società “Altosebino 2014” 
cura il settore giovanile, circa 
duecento ragazzi, “ma ogni 
anno continuiamo a crescere”, 
dalla prima elementare fino 
ad arrivare ai diciottenni; otto 
squadre, due di Pulcini, due di 
Esordienti, due di Giovanissi-
mi e due di Allievi, per arriva-
re alla Juniores che però porta 
il nome della Virtus Lovere, 
così come la prima squadra. 
Una realtà che accoglie un’ot-
tantina di ragazzi di Lovere e 
molti altri che arrivano da So-
vere, Pianico, Costa Volpino, 
Rogno e addirittura dalla Valle 
Camonica, Pisogne, Artogne e 
Darfo.

Ma torniamo sul campo, 
la stagione ormai lasciata 
alle spalle ha regalato gran-
di soddisfazioni alla società 
loverese. “Visti i risultati e i 
complimenti che ci sono ar-
rivati - spiega Matteo Meni, 
responsabile del settore giova-
nile - siamo una bella realtà. 
Le nostre squadre giocano sul-
la provincia di Brescia perché 
la sede è a Pian Camuno; in 
questo campionato siamo ar-
rivati secondi con gli Allievi A 
e terzi con gli Allievi B; con i 
Giovanissimi A abbiamo vinto 
il campionato e siamo arrivati 
in finale del prestigioso Tor-
neo Civelli, sconfitti dal Bre-
scia. Ottimi risultati, siamo 
contenti, ma non ci acconten-
tiamo e cerchiamo di miglio-
rare sempre di più”.

Non hai citato Pulcini ed 
Esordienti. “Non perché non 
abbiano fatto bene, anzi, han-
no disputato ottimi campiona-
ti, ma non c’è una classifica 
per queste categorie, quindi 
non si può parlare di risultati 
ufficiali”. 

In riva al lago, è proprio 
il caso di dirlo, tra la prima 
squadra della Virtus Lovere 
e il settore giovanile targato 
Alto Sebino, va tutto a gonfie 
vele: “Abbiamo un bellissimo 
rapporto, c’è un’ottima inte-
sa e troviamo sempre il punto 
d’incontro… loro sono feli-
ci e noi altrettanto. I ragazzi 
all’ultimo anno degli Allievi 
passano alla Juniores e molti 
hanno l’opportunità di cresce-

Il responsabile Matteo Meni:
“I giocatori sono la nostra 
priorità, gli allenatori il valore 
aggiunto. Con la Virtus? Ottima 
intesa. Abbiamo bisogno di un 
nuovo impianto di illuminazione 
e delle tribune”

del Comune. 
Ne avete parlato? “Sì, se 

ne parla”. Il Presidente della 
società “Altosebino 2014” è 
Omar Giudici. “Ma in effetti 
noi abbiamo… tre presiden-
ti, amici appassionati, che ci 
mettono entusiasmo e soldi 
e sono Omar Giudici, Fabio 
Barcellini e Tiziano Pedretti”. 
Solitamente il settore giobva-
nile si autofinanzia… “Beh, 
non tanto, noi abbiamo una 
spesa annuale che va dal 120 
ai 130 mila euro l’anno. Ogni 
ragazzo ci costa, diciamo così, 
520 euro e noi facciamo paga-
re una quota di 250 euro per 
l’iscrizione. Il resto quindi 
viene pagato dagli sponsor e 
se non bastano ci mettono sol-
di i tre presidenti, non c’è un 
euro di guadagno, lo fanno 
perché hanno passione a far-
lo”. E per l’utilizzo del campo 
sportivo e spogliatoi? “Quan-
do siamo subentrati dopo che 
la Sebinia ha chiuso, i tre 

presidenti hanno versato i 
50 mila euro che mancavano 
per la spesa della copertura 
della tribuna (la metà l’aveva 
pagata Taccolini, quando ha 
lasciato. Quella quota ci ga-
rantisce dieci anni di utilizzo 
della struttura”. 

Cosa c’è nel futuro della 
società? “Continueremo si-
curamente a lavorare per mi-
gliorarci e riuscire a portare le 
nostre squadre nei campionati 
regionali… Faremo vedere 
che Lovere si sposa col calcio 
anche attraverso collabora-
zioni con squadre professioni-
stiche come già stiamo facen-
do con l’Atalanta. Al campus 
che si terrà dal 22 al 27 luglio 
arriveranno 25 ragazzi da tut-
ta Italia”.

E seguendo le orme di chi 
del calcio ne ha fatto la propria 
vita, “quando c’è di mezzo un 
pallone io mi diverto sempre” 
e a Lovere questo lo sanno 
bene.

re e fare esperienza in prima 
squadra come è successo l’an-
no scorso a sette giocatori, poi 
molti vengono richiesti anche 
dalle società dei paesi vicini”.

E se i ragazzi sono il cuore 
dell’Alto Sebino, gli allenatori 
sono da sempre il valore ag-
giunto: “Sono la nostra forza, 
puntiamo molto su loro, sono 
persone che si distinguono sia 
a livello caratteriale che pro-
fessionale per la preparazione 

che riescono a dare ai ragazzi. 
Magari un domani riusciremo 
a portare qualche giocatore in 
squadre professionistiche, ma 
questa per ora non è la nostra 
priorità”.

Abbiamo accennato al nuo-
vo campo in sintetico. Di che 
cosa avreste bisogno a livello 
strutturale?

“L’impianto di illuminazio-
ne non è a norma per dispu-
tare gare ufficiali in notturna. 

E questo comporta alcune 
difficoltà nella programma-
zione degli incontri. Poi la 
sistemazione della tribuna in 
modo che gli spettatori siano 
davvero al coperto, questo 
comporta anche lo spostamen-
to dell’ingresso dei giocatori, 
attualmente a metà tra le due 
tribunette attuali”. La proprie-
taria degli impianti sportivi 
(compresi i due campi da ten-
nis) è L’Ora di Lovere, società 

BOSSICOSOVERE - CASTRO

Si cambia, i maschi fanno 
il pieno di preferenze

Amiche per la ‘pelle’

Premiati quattro neolaureati

Nel cuore dei 100.000 casoncelli: ecco dove vengono 
preparati per la sagra di Castro, fatti a mano a uno a uno

Consiglio comunale: Enrico Arrighetti (37), Elena 
Chiarelli (12), Giuseppe Cocchetti (12), Marinella Coc-
chetti (16), Antonio Figaroli (34), Davide Giudici (23), 
Eli Stella Pacchiani (16), Luisa Rocchini (21), Gianmario 
Sterni (32), Paola Sterni (13)

Il pagellone
Daria Schiavi  voto 7.5
Raggiunge il quorum senza troppi patemi, campagna 

elettorale tranquilla, nessuna polemica e si riparte come 
si era finito, senza clamori o voci alte. Gruppo nuovo dove 
in evidenza questa volta i maschietti che fanno il pieno 
di preferenze

Enrico Arrighetti e Gianmario Sterni: voto 8.
Questa volta i maschietti fanno la differenza e per Bos-

sico è già una notizia visto che negli ultimi anni di Bossi-
co si era parlato soprattutto al femminile. Ora non è più 
così e Arrighetti e Sterni hanno tutte le carte in regola 
per portare energia nuova

Elettori 886  votanti 547   bianche 43  nulle 22

Insieme per Bossico Sindaco Daria Schiavi

di Aristea Canini

Quattordici quintali e mezzo di cason-
celli. Qualcosa come 100.000. Numero 
impressionanti. Numeri da far venire l’ac-
quolina in bocca. 

Sono i numeri del negozio di alimentari 
Fratelli Serpellini di Sovere che da qualche 
anno a questa parte, in pochi giorni prepa-
rano 100.000 casoncelli fatti a mano per la 
Sagra del Casoncello di Castro. Una delle 
pietre miliari delle sagre estive di tutta la 
provincia. E dei casoncelli di Castro se 
ne parla un po’ dappertutto, per mangiarli 
qualcuno si fa anche 100 km e così siamo 
andati a scovare chi li produce, Massimi-
liano Serpellini è in negozio, nella sua 
macelleria – alimentari di Sovere, con lui 
il fratello Luigi e mamma Lisi, insieme 
ad altri collaboratori: “Li prepariamo uno 
a uno, stendiamo la pasta sul tavolo, vi-
nee tagliata con un’apposita ruota, viene 
messo il ripieno a mano in ogni cason-
cello – racconta Massimiliano – e poi si 
chiudono sempre a mano uno a uno”. Un 
lavoro infinito, certosino e paziente, e in 
mezzo tanta passione per uno dei cibi più 

richiesti e amati: “Sia-
mo partiti con piccole 
quantità per il negozio, 
per i nostri clienti, poi 
sono piaciuti sempre 
di più e col tempo ab-
biamo aumentato la 
quantità”. 

Da quanto preparate 
voi i casoncelli per la 
sagra di Castro? “Que-
sto è il quarto anno, 
prima venivano prepa-
rati dalla trattoria Balì 
di Lovere, poi ha chiu-
so, i nostri sono piaciu-
ti molto e ce li hanno 
chiesti e abbiamo co-
minciato a prepararli”. 
Una ricetta che parte 
da lontano? “Da mia mamma, poi noi ab-
biamo un po’ rivisto il ripieno, lo abbiamo 
un po’ modificato”. 

E naturalmente anche Massimiliano e la 
sua famiglia mangiano casoncelli: “Cer-
to, ne vado ghiotto, cosi come i miei due 
figli”. Il tempo stringe, mancano pochi 

giorni alla sagra di Castro e qui si lavora 
sodo , Massimiliano, Luigi, mamma Lisi, 
Daniele e Silvia sono all’opera per prepa-
rare quintali di casoncelli nostrani. Chi li 
vuole assaggiare li può acquistare anche 
direttamente in negozio a Sovere. Ne vale 
la pena. 

Il saggio degli allievi del corpo musi-
cale anche quest’anno è stato all’altezza 
della tradizione, come hanno testimoniato 
anche i calorosissimi applausi dei parenti 
presenti tra il folto pubblico.

Tra questi una “nonna” un po’ speciale: 
la signora Ester Pusterla che tifava equa-
mente per la nipote Beatrice Foresti e la di 
lei amica “del cuore” Emanuelle Lengane.

Alla fine dello spettacolo le due bam-
bine emozionatissime si sono prodotte in 
baci e abbracci alla comune “nonna” che 
–commossa da tanto affetto- ricambiava 
con naturalezza ed equanimità le effusio-
ni. Uno spettacolo del tutto normale quel-
lo di una nonna che abbraccia le nipoti, 
se non fosse che Beatrice è di carnagione 
chiara, come tutti i Foresti “della banda”, 
mentre Emmanuellle è una bella bambina 
nera del Burkina Faso.

La famiglia Lengane, immigrata da 

qualche anno dall’A-
frica, ha trovato a 
Tavernola il posto 
ideale in cui vivere 
proprio grazie alla 
signora Ester Pu-
sterla, presidente 
dell’Associazione 
San Vincenzo, che 
ha l’ha aiutata a in-
serirsi nella vita del 
paese. 

Ora entrambi i genitori lavorano qui, 
lui come operaio nella ditta di guarnizioni 
del fratelli Foresti (quelli “della banda”) e 
lei come Assistente nella Casa di Riposo 
Cacciamatta. 

I bambini frequentano le scuole elemen-
tari e le lezioni di catechismo in paese e 
si distinguono dai compagni solo per il 
colore della pelle, che però non costitui-

sce un problema per nessuno. Gli applausi 
ugualmente scroscianti con i quali il pub-
blico ha accolto il saggio delle due amiche 
(Emanuelle con il clarinetto e Beatrice con 
il flauto traverso) sono la miglior testimo-
nianza della possibilità di integrazione che 
in molti posti d’Italia non mancherebbe 
se gli abitanti non fossero condizionati da 
pregiudizi. (Cr. B)

Alto Sebino

Ecco i quattro premiati con atte-
stato di benemerenze per studenti 
universitari che hanno conseguito 
nell’anno scorso la laurea magistra-
le (5 anni). La consegna degli atte-
stati è stata effettuata domenica 2 
giugno, come da tradizione, in coin-
cidenza con il Concerto degli allievi 
del Corpo Musi-
cale tavernolese. 

Stefano FO-
RESTI 

Per aver conse-
guito con impe-
gno l’importante 
traguardo della 
Laurea Magistra-
le in Economia e Finanza presso 
l’Università di Milano – Bicocca, a 

coronamento di un proficuo percor-
so di studi.

Elena BET-
TONI 

Per aver rag-
giunto con pro-
fitto il titolo di 
Dottoressa in 
Scienze della 
Formazione Pri-
maria presso l’U-
niversità di Milano - Bicocca con 
votazione 107/110 a coronamento 
di un percorso di studi portato a ter-
mine con impegno e costanza.

Elena GABANELLI 
Per aver concluso con impegno, 

determinazione e profitto il ciclo di 

studi per la Lau-
rea Magistrale in 
Scienze Statisti-
che ed Economi-
che con votazio-
ne 107/110 pres-
so l’Università di 
Milano - Bicoc-
ca.

Riccardo VARGIU 
Per aver consegui-

to con uno splendido 
percorso di studi, La 
Laurea Magistrale in 
Ingegneria Gestio-
nale con votazione 
109/110 presso l’U-
niversità degli Studi 
di Brescia.



Aventi diritto: 2391 – votanti 1764 (73,78%) - schede 
bianche 22 schede nulle 25

Lista 1: Credaro Sicura 145 (8,44%)

Lista 2: Lega Salvini 554 (32,27%)

Lista 3: Progetto Credaro (59,29%)

Aventi diritto 1169 – votanti 899 (76,90%) - schede 
bianche 16 schede nulle 17

Lista 1: Insieme per Gandosso: 588 (67,90%)

Lista 2: Gandosso Bene Comune: 278 (32,10%)
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Gennaro Bellini torna 
ad essere sindaco del paese

Alberto Maffi vince 
sull’onda della Lega

Capoferri, terzo mandato...
con parecchi voti non validi

Riparte il parcheggio a pagamento 
sul lungolago... con 8 parcometri

Storica vittoria per Adriana Bellini: “La più ampia nella storia di Credaro”

FORESTO  SPARSOGANDOSSO

ADRARA SAN MARTINO

PREDORE

CREDARO

Maggioranza: Gennaro Bellini, Ponti Carlo (67), Gaffo-
relli Riccardo 63), Pievani Corrado (50), Micheletti Elena 
(47), Duci Roberto (39), Roggeri Michele (36), Pedrocchi 
Bruno (28), Pievani Martina (24)

Minoranza: Duci Giovanni, Fabiana Busatta (54), Bal-
delli Sergio (53), Pugliese Nicola (39)

consiglieri di maggioranza non eletti: Serpellini Fabio 
(21), Daniela Cortesi (21), Sora Ester (8), Lochis Nivex 
(3)

consiglieri di minoranza non eletti: Belotti Marco (32), 
Pinessi Pierfrancesco (29), Zanchi Andrea (21), Bezzi 
Francesca (20), Plebani Denise (14), Pievani Marcel-
la (12), Cadei Barbara (11), Acerbis Marco (6), Pievani 
Marco (3)

Foresto Sparso sceglie la tradi-
zione dando nuovamente fiducia al 
gruppo di Insieme per Foresto ma 
soprattutto allo storico sindaco Gen-
naro Bellini che ha saputo ancora 
una volta catalizzare attorno alla 
sua figura i voti della maggioranza 
del paese. E’ andata invece male il 
tentativo del maestro Giovanni 
Duci di spodestare la maggioranza 
uscente anche se il consenso raccolto è stato buono, il 
sindaco alpino rimane quindi al comando di Foresto per 
altri 5 anni.

Pagelle:
Gennaro Bellini 9
Nulla lo può scalfire a Foresto Sparso, lui rimane il 

re del paese e a lui i cittadini continuano a dare il voto
Giovanni Duci 6
Ci ha provato ma non è andata, anche se stavolta ci 

sono andati più vicino del solito trovandosi di fronte un 
sindaco che da anni governa il paese. 

Maggioranza: Alberto Maffi, Marco Belotti (48), Elide 
Micheli (40), Manuel Belotti (37), Alex Rivellini (34), Ro-
mana Maffi (26), Giuliano Bonalumi (25), Helen Milesi 
(24)

Minoranza: Tiziano Belotti, Piergiuseppe Belotti (26), 
Andrea Maffi (18)

consiglieri di maggioranza non eletti: Alessandro Ma-
nenti (24), Giuseppe Monieri (17), Chiara Dossi (12)

consiglieri di minoranza non eletti: Claudio Belotti 
(17), Veronica Belotti (15), Amedeo Pagnoncelli (10), 
Linda Varinelli (8), Rosalia Federici (7), Andrea Berga-
mini (5), Patrizio Bettoni (4), Antonio Cattaneo (0)

Alberto Maffi doppia il suo rivale 
Tiziano Belotti, il sindaco del carroccio 
rimane così alla guida del paese. Con-
tando solo le preferenze raccolte dai 
candidati consiglieri di Maffi, si arriva 
a quota 287, cifra che supera i voti di 
Tiziano Belotti. Qui l’effetto Lega c’è 
stato oppure c’è stato semplicemente 
l’effetto di un sindaco uscente che ha 
raccolto ancora una volta il consenso attorno alla sua 
persona. A Belotti il merito di averci provato, si sapeva 
che la sfida era difficile, sindaco uscente sull’onda del 
successo del carroccio, ora 5 anni di opposizione per lui.

Pagelle:
Alberto Maffi 8
Si era candidato giovanissimo alla carica di sindaco, 

ora è diventato il sindaco, nessuno sembra riuscire a 
spodestarlo dalla poltrona di primo cittadino del paese.

Tiziano Belotti 5
Perde e perde male, doppiato dall’avversario ma alme-

no lui ha il coraggio di accettare questa sfida che sulla 
carta si presentava impari

Aventi diritto 1766, vo-
tanti 1148 (65,01%), schede 
bianche 98, schede nulle 63

Lista 1: Adrarattiva 987 
Maggioranza: Marco Vici-

ni (38), Giuseppe Tiraboschi (26), Robertino Andreoli 
(25), Ivana Carrara (23), Cinzia Presti (17), Giuseppe 
Frattini (15),   Giada Zanini (14),  Giulio Capoferri (13), 
Cinzia Balzerini (8), Eleonora Plebani (4)

Tutto facile per Sergio 
Capoferri che per la terza 
volta conquista il mandato 
da sindaco senza nemmeno 
faticare, c’era semplicemen-
te da superare l’asticella del 
quorum, ostacolo superato 
con un 61% che regala ad 
Adrarattiva il terzo quin-
quennio consecutivo, l’ulti-
mo per Capoferri.

Riparte la stagione del parcheggio a pa-
gamento sul lungolago a Predore, dopo la 
stagione d’esordio dello scorso anno, con il 
gratta e sosta, quest’anno l’amministrazione 
comunale di Predore ha scelto nuovamente 
di investire su questo progetto che ha dato 
ottimi risultati ponendo 8 parcometri di ul-
tima generazione, come quelli posti a Ber-
gamo: “Sono parcometri con i quali puoi 
pagare come vuoi - spiega il sindaco Paolo 
Bertazzoli, - con i soldi, con bancomat e an-
che con una app, basta che paghi. Il biglietto 
deve poi riportare anche la targa dell’auto e 
questo permette agli ausiliari di controllare 
le automobili che hanno pagato semplice-
mente visionando la targa. 

Abbiamo investito 40 mila euro sui parco-
metri, lo scorso anno avevamo incassato 25 
mila euro dai gratta e sosta e altri 20 mila 
euro dalle multe quindi pensiamo di pareg-
giare già quest’anno il costo dei parcometri”. 

Ottimi risultati economici ma anche ri-
sultati per i turisti che arrivano e trovano 
parcheggio. 

“Questo era lo scopo principale - spiega 
il sindaco Bertazzoli - dare la possibilità di 
dare maggiore alternanza nei parcheggi per 
permettere a tutti di parcheggiare, anche a 
chi arriva a Predore la domenica per fare 
due passi. E se i turisti arrivani anche i com-
mercianti sono più contenti perchè aumenta-
no i clienti”

Aventi diritto 2473 – votanti 1900 (76,83%) - schede 
bianche schede 38 nulle 21

Lista 1: Insieme per Foresto 963 (52,31%)

Lista 2: Cambiare Foresto: 878 (47,69%)
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VILLONGO

La Lega all’attacco: “Abuso del Comune, dove era la maggioranza?”

 WWW.PREFA.IT

DEVI RISTRUTTURARE 
IL TUO TETTO? 

DISTINGUITI E SCEGLI LA QUALITÀ

(Ma. Alb.) Lo-
cale smantellato 
nel giro di pochi 
giorni che però 
lascia dietro di se 
un’inevitabile scia 
di polemiche in 
paese, a Villongo 
fa ancora discu-
tere la questione 
del magazzino re-
alizzato al centro 
sportivo e segna-
lato dall’ufficio 
tecnico come abu-
sivo e quindi fatto 
rimuovere dallo 
stesso responsabi-
le di area. 

Un prefabbrica-
to sul quale ora si 
sono sollevate le pro-
teste della minoranza 
della Lega di Villongo 
con Alberto Bonzi che 
chiede urgenti spiega-
zioni: “La prima cosa 
che colpisce sono le  di-
chiarazioni del delega-
to Pierluigi Marini che 
spiega ai giornali che 
gli uffici non rispondo-
no alle domande degli 
amministratori, questo 
è l’ennesimo segnale di 
come tra uffici, dipen-
denti e amministratori 
non ci sia praticamente 
dialogo. 

Se amministri sei in 
comune tutti i giorni 
e,se sei in Comune pre-
tendi dai dipendenti ri-
sposte immediate e, fai 
di tutto per ottenerle, 
se non sai ottenerle, sei 
tu che stai sbagliando 
qualcosa!

Quindi parrebbe che 

al centro sportivo è sta-
to realizzato un abuso 
e, stando ai dipendenti 
la richiesta di realiz-
zazione arriva diret-
tamente dall’ammini-
strazione.

Ora ben venga la ri-
chiesta, ma non si capi-
sce perché non sia stata 
svolta la procedura re-
golamentare che preve-
de la legge! Che proble-
mi c’erano?

Cosa accadrebbe, per 
esempio, se un cittadi-
no realizzasse senza 
permesso un sempli-
ce gazebo nel proprio 
giardino? Perché il Co-
mune non deve fare lo 
stesso?

Inoltre Marini di-
chiara che ora vuole 
spiegazioni.

Francamente non ri-
usciamo a capire che 
spiegazioni, visto che 
il giorno dopo il Co-

mune ha ordinato lo 
smantellamento del 
manufatto,una chiara 
ammissione che ciò che 
è stato segnalato è asso-
lutamente vero.

Cosi ci troviamo così 
con una denuncia di 
due dipendenti, un 
abuso smantellato e la 
società di calcio sen-
za più il magazzino. ” 
Bonzi poi fa riferimen-
to a tutte le altre que-
stioni ancora pendenti 
in Municipio.  “Dall’u-
tilizzo delle tessere del 
Comune per fare ri-

fornimenti di benzina 
anomali, ai soldi spa-
riti dal libretto di depo-
sito postale del Comune 
a questo abuso, sono 
tante le questioni aper-
te all’interno del Muni-
cipio di Villongo dove a 
parere mio c’è una tota-
le assenza di controllo 
della “macchina”am-
ministrativa. Su molti 
di questi episodi ci sono 
indagini ancora aperte 
che stanno procedendo, 
noi aspettiamo fiducio-
si di conoscere la veri-
tà”.

Continuano le razzie di rame a Villongo, oggetto an-
cora una volta dei furti il cimitero di San Filastro con i 
canali rubati, strappati via con i muri rimasti senza co-
perture come si può vedere nelle foto qui sopra. Nei mesi 
scorsi era stato il turno anche del cimitero di Sant’Ales-

sandro ed anche di una santella del paese, con i canali 
strappati. Cimiteri e santelle ma anche abitazioni, in 
alto a destra un tubo di rame di una abitazione in ri-
strutturazione portato via nella notte, insomma a Vil-
longo è psicosi rame.

Cimitero depredato dal rame, continuano i furti
VILLONGO

Maggioranza: Adriana Bellini, Cosimo Falco (66), Francesco 
Algisi (56), Giuditta Trapletti (54), Rachelinda Zanni (51), En-
rico Bolzani (46), Sergio Belotti (34), Marco Morotti (33), Sara 
Tallarini (31)

Minoranza: Heidi Andreina, Luca Rossi (63), Laura Ravelli 
(26), Giovanni Cornago

consiglieri di maggioranza non eletti: Alberto Apollonio (26), 
Paolo Bonardi (22), Laura Gambarini (21)Andrea Gafforelli (4)

consiglieri di minoranza non eletti (Lega): Leonardo Palmi-
sano (22), Andrea Bonardi (19), David Bellini (18), Charlene 
Fenaroli (13), Monica Vicini (9), Simone Fratus (6), Enzo Vitali 
(5), Gabriella Cangianti (2); 

consiglieri di minoranza non eletti (Credaro Sicura): Anna 

(Ma. Alb.) Stavolta 
Adriana Bellini non si è 
accontentata di vincere, il 
sindaco uscente ha deciso 
di fare le cose in grande 
e di entrare a suo modo 
nella storia di Credaro 
ottenendo non solo un 
ampio consenso ma addi-
rittura il miglior risultato 
mai ottenuto da una lista 
candidata alle elezioni: “E' 
stata una vittoria  - spiega 
il sindaco - dall’introduzio-
ne dell’elezione diretta del 
Sindaco, la  nostra vittoria 
è per Credaro il miglior ri-
sultato risultato ottenuto 
da un candidato è da una 
lista, sia in termini nume-
rici assoluti che in percen-
tuali.  Un simile risultato 
considerati il numero del-
le liste partecipanti alla 
consultazione elettorale, 
il momento politico della 
LEGA nonché il “blaso-
ne” della candidata Heidi 
Andreina, non può che 
essere per me e per tutta 
la squadra motivo di pro-
fonda soddisfazione!

Se LEGA a Credaro ha 
raccolto 1077 voti alle Eu-
ropee ed alle Amministra-
tive 553, significa che un 
importante numero di cre-
daresi ha scisso i due voti 
dando fiducia alle persone 
senza affidarsi alla “politi-
ca dei partiti”.

Il nostro grazie ai creda-
resi è ovviamente immen-
so come la fiducia che ci 
hanno accordato.

1018 voti con tre liste 
non li avremmo potuti im-
maginare neanche nel so-
gno più bello”. 

E dopo il voto subito al 

lavoro: “A tanto consenso 
raccolto devono corrispon-
dere altrettanto impegno 
ed altrettanto senso di re-
sponsabilità.

Tutto il gruppo è consa-
pevole di ciò, quindi,  con 
rinnovato entusiasmo, 
siamo pronti a proseguire 
nel nostro incarico  con la 
consapevolezza che Creda-
ro da noi si aspetta molto”. 

Il sindaco rivolge poi 
un appello alle due mi-
noranze di Heidi Anderi-
na e Giovanni Cornago: 
“Dopo un risultato tanto 
importante non è facilis-
simo trovare parole per 
le minoranze che, sicura-
mente, hanno affrontato 
il confronto elettorale con 
impegno e credendo nelle 
loro proposte.

Mi sento però di dire 
loro che, per il nostro pae-
se, è importante l’impegno 
di tutti supportato da un 
confronto sereno finalizza-
to al bene della comunità 
e che io ed il mio gruppo 
siamo pronti a portarlo 
avanti. Onore ai vinti e 
buon lavoro a tutti”.

Frassine (15), Gurmanpreet Singh (4), Manuela Finazzi (2), 
Maria Chiara Lecchi (2), Luca Caradossi (2), Damiano Poli (2), 
Brunella Davena (1), Cristina Capoferri (0), Franco Gambarini 
(0), Raffaele Bonomi (0), Andrea Affanni (0), Luigi Porta (0).

1018 voti, quasi doppiata la Lega, carroccio che alle europee 
raccoglie 1077 voti, insomma l’elettorato leghista ha voluto 
come sindaco Adriana Bellini, con buona pace di Heidi Andrei-
na vince anche con i voti dei leghisti dandole il secondo manda-
to consecutivo alla guida di Credaro. E non sarebbe nemmeno 
servita una alleanza tra la lega e Credaro Sicura di Giovanni 
Cornago che assieme arrivano a 699 voti.

Adriana Bellini 9
Secondo mandato consecutivo con un plebiscito che va oltre 

simboli di partito e schieramenti politici, i credaresi vogliono lei 
come sindaco e le danno la piena fiducia.

Heidi Andreina 5
Tornata elettorale no, bocciata come sindaco e come parla-

mentare europea, comunque lei prova sempre a metterci la faccia

Giovanni Cornago 5
Solo l’8% riesce a piazzare un consigliere (lui) in consiglio 

comunale poca roba. A sua discolpa va il fatto di aver dovuto 
chiudere una lista negli ultimi giorni dopo il no della Lega su 
una possibile alleanza.



Elettori aventi diritto al voto 5.264 – Votanti 3.948 (61,7%) schede bianche: 60 – schede nulle 37

Giorgio Bertazzoli “Centro Destra Sarnico Bertazzoli”: 2.649 (69%)

Pietro Paolo Arcangeli “Siamo Sarnico”: 1.201 (31%)

Elettori 7437   votanti  5546   Bianche 70   nulle  95

Castelli Calepio Cambia    1305   24.25 candidato sindaco Fabio Perletti

Uniti per Castelli Calepio Benini Sindaco  2485  46.18   sindaco Giovanni 
Benini

Lega Salvini Lombardia  1591   59.57  candidato sindaco Laura Chiari

Aventi diritto 3881 – votanti 2787 (71,81%), 
schede bianche 41 schede nulle 35

Lista 1: Lega Salvini: 1648 (60,79%)

Lista 2: Futuro per Gorlago: 1063 
(39,21%)

Maggioranza: Elena Grena, Michela Testa (99), 
Siro Longaretti (96), Maria Vismara (81), Luca 
Perletti (49), Dario Sangalli (47), Alessandro Pie-
vani (36), Donatella Galessi (36), Giacomo Cuni 
(32)

Minoranza: Marco Illipronti, Alberto Donati 
(38), Michele Illipronti (34), Rosa Rudi (25)

consiglieri di maggioranza non eletti: Elena Rol-
la (28), Luigi Bolis (23), Stefano Locatelli (18), 
Angelo Micheletti (14)

consiglieri di minoranza non eletti: Letizia Bre-
viario (11), Marialisa Terzi (9), Nicola Patelli (8), 
Bruno Beretta (6), Davide Cancelli (4), Agostina 

Benigna (4)

Elena Grena 8
si è messa in gioco ed ha vinto, così da consiglie-

re di minoranza la Grena diventa il sindaco di Gor-
lago rompendo così 15 anni di dominio dell’ormai 
ex maggioranza.

Marco Illipronti 5
Ha provato a giocarsela fino alla fine ma forse 

ha commesso l’errore di rompere con il suo passato 
dando vita ad un nuovo gruppo con un nuovo nome 
e nuovi simboli.

Giunta:
Siro Longaretti VICESINDACO ASSESSORE 

URBANISTICA, lavori pubblici ed edilizia privata
Maria Cristina Vismara: assessore istruzione, 

cultura, tempo libero e BILANCIO
PERLETTI LUCA: assessore ambiente, ecolo-

gia, agricoltura e territorio
MICHELA TESTA: assessore associazioni, gio-

vani e sport
Al sindaco restano SERVIZI ALLA PERSONA, 

SICUREZZA

Aventi diritto: 854 – votanti 722 (84,54%) schede bianche 8 schede nulle 9

Lista 1: Lista per Viadanica 303 (42,98%)

Lista 2: Lega Salvini 290 (41,23%)

Lista 3: Attivi per Viadanica 112 (15,98%)

Araberara   7 giugno 2019
40Sarnico/Basso Sebino

Ecco la giunta di Vegini, 
Vicesindaco Nicola Micheli

Bertazzoli: “Riparto con un nuovo grande Parco, 
sì, ho sentito Arcangeli”. Vicesindaco è Paola Plebani

Sarnico e il Vespa Club, 
arriva il 6° Raduno Nazionale 

Predore contro il bullismo: 
premiati i ragazzi delle Medie

La doppia ‘prima’ di Elena, 
BiciclettAido e 2 giugno

I vigilantes non fermano i furti

VIADANICA - ECCO LA GIUNTA

SARNICO

SARNICO

PREDORE

GORLAGO

CAROBBIO
Maggioranza: Angelo Vegini, Nicola 

Micheli (66), Angelo Maffi (43), Cristina 
Belometti (21), Marco Belotti (17), Sergio 
Cadei (16), Sabrina Rizzini (13), Andrea 
Paris (13),

Minoranza: Daniele Bresciani, Monica 
Belotti (31), Cinzia Romolo

Consiglieri di maggioranza non eletti – 
Lista civica per Viadanica: Giorgio Fore-
sti (12), Anna Maria Piccioli Cappelli (9),  
Valeriana Belotti (5)

Consiglieri di minoranza non eletti – 
Lega: Ernestina Rossi (27), Luca Plebani 
(20), Fabio Plebani (14), Ilaria Dossi (13), 
Stefano Bellini (11), Giulia Paris (11), 
Omar Agazzi (10), Serafino Dossi (10), 
Raffaele Cadei (6) 

consiglieri non eletti - Attivi per Viada-
nica: Aurora Bellini (4), Giuseppe Bellini 
(7), Paolo Bellini (10), Francesco Bonardi 
(12), Daria Bresciani (2), Maffeo Brescia-
ni (6), Laura Dossi (3), Lorenzo Dossi (5), 
Massimo Ghisi (11), Angelo Volpi (17), 

La giunta:
la giunta sarà composta: dal vicesinda-

co Micheli Nicola e dal l'assessore ai ser-
vizi sociali ed istruzione Rizzini Sabina   

Pagelle  
Angelo Vegini 9
Vince la scommessa più difficile fino ad 

oggi nella sua vita ‘politico amministrati-
va’, ha visto andarsene il suo vicesindaco 
a pochi mesi dalle elezioni, temeva una 
debacle, ha incassato un grande successo 

Daniele Bresciani 5
Ha scommesso tutto sull’onda lunga 

della Lega ed ha perso la sua grande occa-
sione per pochi voti, il tentativo lo ha fat-
to, ora non gli rimane che passare i pros-
simi 5 anni nei banchi della minoranza

Nicola Micheli 8
Trascina con 66 voti la lista del sinda-

co uscente, una enormità per 722 votanti, 
molto bene anche Angelo Maffi

Cinzia Romolo 5
Aveva la grande occasione di avere la 

maggioranza divisa in due o quasi, alla 
fine raccoglie un pugno di voti, solo il 15%. 
ci si poteva aspettare decisamente di più

   Temeva di perdere dopo aver visto il suo vicesinda-
co andarsene per cercare glorie solitarie ed invece Angelo 
Vegini ha avuto ragione sui due sfidanti ed ha conquistato 
un altro mandato da sindaco di Viadanica. Daniele Bre-
sciani, vicesindaco uscente che sperava di cavalcare l'onda 
della Lega alla fine deve accontentarsi si un secondo posto 
dietro il suo sindaco, a 13 voti di scarto, neppure pochi 
valutando che i votanti erano 722. Pochi poi i voti raccolti 
dalla terza lista di Cinzia Romolo di Attivi per Viadanica, 
112 voti con solo il 15% dei consensi. Si riparte quindi da 
qui, da un paese diviso in tre con due minoranze in consi-
glio comunale, cosa mai accaduta prima a Viadanica

• COLAZIONI
• APERITIVI
• GELATERIA
• COCKTAILS
• LONG DRINKS

SERVIZI 24 h • RICARICHE • PAGAMENTI • SCOMMESSE SPORTIVE
Piazza XX Settembre, 1 - SARNICO (BG)- Tel. 035.914666 - oscarcentrale@yahoo.it

Access Point
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Benini: “Sono felice, ho vinto 
contro tutti, niente contro la Lega 

ma loro ce l’hanno con me”

Elena Grena ha scelto 
la sua nuova giunta

CASTELLI CALEPIO GORLAGO 

Bullismo. Raccontato dai ragazzi. Che lo vivono in prima persona. Lo conoscono da 
vicino. E così sabato primo giugno alla  scuola secondaria di Predore si è tenuta  la 
premiazione ai tre ragazzi i cui racconti sul bullismo sono risultati i migliori.

I Classificato Alice Paissoni Classe IID
II Classificato Margherita Ghirardelli Classe ID
III Classificato Carlo Ghirardelli Classe II D
Insomma, la scuola fa…scuola, in tutti i sensi. Ed è da lì che si parte. 

Il Servizio di vigilanza notturno voluto dal sindaco Giuseppe Ondei non è bastato 
per fermare i continui furti che colpiscono ormai periodicamente il paese di Carobbio 
degli Angeli. Ad essere colpiti dalle razzie dei ladri non solo le abitazioni ma anche le 
strutture comunali. Poche settimane fa a farne le spese è stato nuovamente il magaz-
zino comunale depredato dai mezzi della protezione civile

Un appuntamento imperdibile organizzato 
dal Vespa Club Sarnico per tutti gli appassiona-
ti vespisti, che potranno ammirare i modelli dal 
1949 fino ai più recenti. Saranno oltre seicento i 
vespisti che inonderanno il lago per il sesto ra-
duno nazionale “In Vespa tra Lago e Monti” che 
si terrà domenica 16 giugno a Sarnico. 

Per il secondo anno il Lungolago Garibaldi 
sarà il punto di ritrovo, dove alle 8,30 si terranno 
il ricevimento e l’apertura delle iscrizioni. Par-
tenza in gruppo per il Giro Turistico alle 10,30 
poi la sosta aperitivo presso “Festival Beer/
Area Feste” a Foresto Sparso e successivamente 
il pranzo a Castelli Calepio presso il ristorante 
Stockholm. 

Un Vespa Club giovane che piace anche ai 
giovani: “E’ nato nel 2012 da un gruppo di ami-
ci – spiega il presidente Manuel Belotti – che 
si è allargato sempre di più e oggi siamo in 380 
tesserati di cui un buon 40% giovani. Chi vuole 
conoscerci può seguirci sulla nostra pagina Fa-
cebook e Instagram Vespa Club Sarnico oppure 
unirsi a noi in sede tutti i mercoledì sera presso 
il Ristorante ‘Il Chiostro’ a Sarnico, per passa-
re una serata in compagnia e scambiare quattro 
chiacchiere tra amici”. 

(Ma. Alb.) Ribaltone in rosa a Gorlago dove Elena 
Grena vince battendo l’assessore uscente Marco Il-
lipronti, una vittoria netta che lancia il gruppo Lega 
a guidare il paese. “Siamo ovviamente contenti della 
vittoria – spiega Elena Grena, ora inizieremo subito a 
lavorare assegnando le deleghe e dando un occhio al bi-
lancio, alla cassa e ai progetti da mettere in atto. Come 
promesso anche su Araberara, una delle prime misure 
da attuare sarà quella di garantire maggiore sicurezza 
al paese di Gorlago, oggetto continuo di furti”. 

Nella mattinata di Domenica 2 Giugno, Gorlago ha partecipato a due grandi eventi: 
alle 9,30 il neo Sindaco Elena Grena ha dato il via all'evento BiciclettAido, organizzato 
dall'associazione AIDO.

A seguire, alle 10,30 presso il Comune si è tenuta la festa dei diciottenni, dove è stata 
consegnata una copia della nostra Costituzione ad ognuno dei ragazzi presenti. 

Consiglio comunale
Giovanni Benini sindaco, Nadia Poli 193, 

Mario Pagani 166, Fiorenzo Falconi 129, 
Alberto Caldara 78, Elena Pagani 78, Giuliano 
Danesi 70, Loretta Gavazzeni 52, Gian Marco 
Marenzi 53, eletti lista Lega Salvini Lombardia 
Laura Chiari 1591, Monica Novali 69. Eletti 
lista Castelli Calepio Cambia Fabio Perletti 
1305, Massimiliano Chiari 143

Non eletti lista Uniti per Castelli Calepio 
Benini sindaco

Giovanni Giacomo Bertoli 43 Gabriele 
Colombi 34, Angelo Pagani 24, Claudia 
Strabla 23

Non eletti lista Lega Salvini Lombardia
Clementina Belotti 40, Federica Belotti 41, 

Mauro Bonardi 55, Laura Cotenni 17, Matteo 
Fratus 22, Michelangela Infanti 5, Francesco 
Manenti 25, Cristian Pagani 44, Pieremilio 
Pagani 39, Giliana Paris 8, Roberta Roveglia 
16

Non eletti lista Castelli Calepio Cambia
Francesco Bianchetti 35, Michela Chiari 

30, Elena Marcandelli 54, Paola Modina 77, 
Achille Pagliuca 62, Giuseppe Paris 58, Isabel 
Perletti 74, Sabrina Pominelli 91, Cristian 
Toresini 49, Chiara Valota 46, Stefano Vidari 
24

Pagellone 
Giovanni Benini 9
Una vittoria voluta, contro tutto e tutti, 

anche contro i partiti che non hanno creduto 
in lui, ma nemmeno lui ha creduto nei partiti. 
Qualcuno ha pensato che togliendogli i simboli 
gli avrebbe tolto ossigeno, niente di più falso, 
Benini ha vinto da solo, è arrivato in zona 
Cesarini alle elezioni con una maggioranza 
risicata e riparte con un trionfo. Con buona 
pace di partiti, ricorsi al Tar e tutto quanto è 
successo. 

Nadia Poli e Mario Pagani 8
I suoi due fedelissimi hanno fatto il botto, gli 

sono rimasti fedeli anche durante la tempesta e 
la gente li ha premiati, ora per loro assessorati 
e posti che contano

Lega 5
Ha pestato i piedi, ha alzato la voce, si è 

scontrata con Benini, è andata da sola e ha 
perso le elezioni, forse col senno di poi era 
meglio dialogare, trovare un punto di incontro, 
il Governo attuale insegna, Lega e 5 Stelle 
divisi su tutto poi finisce sempre a tarallucci e 
vino (almeno per ora) 

Clementina Belotti 5,5
Doveva rientrare dalle porta principale e 

invece alla porta ci è stata messa. Una sconfitta 
amara per Clementina Belotti dopo lo scontro 
anche personale con Benini

Pd 5
La lista era civica, d’accordo, ma il PD 

ci ha messo del suo e ha sbagliato molte 
strategie, una su tutti, attacchi a volte troppo 
personali alla gestione Benini, tralasciando il 
‘popolo’ che invece sembrava e si è dimostrato 
soddisfatto di molte scelte politiche del sindaco

Max Chiari 7
Lui la sua parte l’ha fatta, incassa voti a iosa 

e rimane in consiglio comunale. Persona che 
sa catalizzare voti e che sa stare con la gente, 
oggi dote non da poco

Fabio Perletti 5
Dispiace dare un 5 a una persona capace 

come Perletti ma due sconfitte di seguito 
pesano alla sua giovane età, le capacità ci 
sono, indubbiamente ma forse bisognava dare 
un segnale di cambiamento forte

Laura Chiari 5
Trainata dal simbolo Lega poteva fare di più, 

paga la bega continua del sindaco Benini col 
Carroccio locale. 

La giunta
Vicesindaco  Pagani Mario e assessore al 

bilancio, personale, ecologia
Falconi Fiorenzo sport e tempo libero
Nadia Poli  istruzione cultura
Elena Pagani Elena servizi sociali e 

comunicazione

di Aristea Canini

Alla fine ha avuto ragione 
lui, contro tutto e contro 
tutti. E in pochi ci avrebbero 
scommesso, lui però ci ha 
sempre creduto, ufficialmente 
sbraitava contro il mondo, 
ufficiosamente tesseva la 
sua tela da navigato politico, 
qualcuno sostiene che l’ex 
sindaco Bizzoni col suo gruppo 
lo avrebbe appoggiato, può essere, in ogni 

caso Benini in un colpo solo 
si ritrova sindaco e si ‘libera’ 
pure della Lega che non lo 
voleva. Due colpi in uno. Si 
ricomincia. “Sono strafelice – 
commenta Benini – ero forse 
l’unico insieme ai miei che ci 
credeva, io vivo con la gente 
e la gente la sento. La Lega? 
Non nascondo che è stata una 
bella rivincita, ma sono loro 
che ce l’avevano con me, non 

io con loro”.

ti (148), Romy Gusmini (144), Angela Viviani 
(91). Non eletti: Rebecca Campigli (90), Raffa-
ele Bellini (84), Annamaria Rossi (81), Sergio 
Belussi (62), Roberto Ghiglia (61), Giacomo 
Pansera (51), Giulia Cadei (39), Diego Facchi-
netti (31), Rosita Foresti (30), 

Secondo indiscrezioni Romy Gusmini, dopo 
la lunga militanza amministrativa, sarebbe in-
tenzionata a lasciare il suo posto al primo dei 
non eletti. In tal caso entrerebbe in Consiglio 
Rebecca Campigli. Il Consiglio comunale di in-
sediamento è convocato per lunedì 10 giugno. 

Giorgio Bertazzoli dopo la 
netta vittoria. “I miei mi hanno 
detto che li abbiamo asfaltati, 
io dico che abbiamo vinto e 
che sono contento, me lo senti-
vo perché avevamo la-
vorato bene e la gente 
ci regalava attestati di 
stima anche se a sicu-
rezza non c’è mai”. 

Vicesindaco sarà 
Paola Plebani, la più 
preferenziata: “E’ giu-
sto così, avevamo det-
to che sarebbe toccato 
a chi prendeva più 
voti”. Due uomini e due don-
ne in giunta. Da cosa riparti? 
“Riparto senza mai fermarmi, 
una partenza che è un continuo 
diretto, stiamo andando avanti 
con il lavoro fatto sinora, Un 
lavoro che non si è mai inter-
rotto. Dalle piccole alle grandi 
cose, il verde pubblico, alle 
opere, stiamo preparando gli 
eventi dell’estate, e a fine di-
cembre partiremo con lavori 

del parco Paroletti, l’area vici-
no alla Casa di Riposo, un’area 
di 8500 metri quadri, sarà il 
tredicesimo parco di Sarnico”. 

Bertazzoli è carico e pieno 
di entusiasmo, corre-
va col simbolo Lega 
ma qui a Sarnico è 
uno dei pochi Comu-
ni dove il candidato 
ha preso molti più 
voti della Lega alle 
Europee: “La Lega 
a Sarnico ha preso 
il 50%, io più del 
70%”. Insomma, un 

grosso segnale di fiducia. 
Hai sentito Arcangeli? “Sì, 

mi ha chiamato, mi ha anche 
fatto una battuta, mi ha detto 
che ora dovrà davvero pren-
dere l’accappatoio e andare 
alle Terme, i toni si stempera-
no, sono contento, mi ha fatto 
i complimenti e glieli ho fatti 
anche io, quando uno ci mette 
la faccia per il paese è sempre 
ben accetto”. 

MAGGIORANZA: oltre 
al sindaco Giorgio Bertazzoli 
ecco le preferenze e i consi-
glieri comunali eletti (in ne-
retto): Paola Plebani (220), 
Matteo Vincenzo Pasquinelli 
(162), Nicola Danesi (147), 
Lorenzo Bellini (132), Stefano 
Faglia (91), Umberto Borto-
lotti (78), Laura Crescini (75), 
Valentina Micheletti (70). Non 
eletti: Luca Manenti (46), Pao-
la Zanchi (39), Antonio Canta-
lamessa (35), Matteo Pedroc-
chi (28).

MINORANZA: oltre al can-
didato sindaco Pietro Paolo 
Arcangeli entrano in consiglio 
comunale: Fabrizio Facchinet-



Aventi diritto 5595 – votanti 4148 (74,14%) - schede 
bianche 40 schede nulle 51

Lista 1: Lega Salvini 1436

Lista 2: Siamo Grumello 1217

Lista 3: Prospettiva Grumello 1163

Lista 4: Uniti per Grumello 241
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La Lega rimane al timone... nonostante le spaccature. Flop di Forza Italia 
e Fratelli d’Italia, nemmeno un rappresentante in Consiglio Comunale

La solidarietà mette radici. Nasce LORTO sociale di Chiuduno

“Grazie alla mia squadra, ora voglio una Trescore 
più viva, più pulita, più sicura e più attiva”

GRUMELLO DEL MONTE

CHIUDUNO

Maggioranza: Simona Gregis, Nicoletta Noris (115), 
Lino Brevi (68), Simone Ravelli (37), Corrado Signorel-
li (35), Danilo Volpi (35), Maria Rosa Arici (34), Cinzia 
Mezzera (33), Alfio Borghesi (29)

Minoranza: Osvaldo Finazzi, Cristiano Murante (77), 
Floriano Caldara, Massimiliano de Vecchi (137)

Consiglieri di maggioranza non eletti: Adriano Signo-
relli (28), Sara Pedrini (23), Mario Signorelli (19), Mat-
teo Finazzi (14)

Consiglieri di minoranza non eletti – Prospettiva Gru-
mello: Michela Tintori (123), Giuseppina Morotti (54), 
Andrea Previtali (47), Luca Agazzi (42), Elena Valle 
(42), Stefano Rossi (32), Marco Mariani (31), Francesca 
Belotti (28), Silvia Mariani (20), Jossese Gavazzeni (18), 
Diego Sirico (9) 

Consiglieri di minoranza non eletti – Siamo Grumello: 
Alberto Finazzi (63), Alessia Giana (47), Tommy Savoldi 
(37), Carla Benini (36), Serena Gagni (32), Roberta Ra-
velli (29), Alessandro Pezzotta (26), Alfredo Belotti (24), 
Davide Finazzi (23), Sabrina Verzeletti (11), Gianluigi 
Zambelli (8)

Consiglieri di minoranza non eletti – Uniti per Gru-
mello: Mario Brognoli, Luca Fiorito (30), Giulia Brevi 
(9), Efrem Belussi (9), Alessio Moi (6), Nicole Invernici 

(4), Paolo Frigerio (4), Maria Grazia Giglio (4), Livio Da-
nesi (3), Enrico Hoffman (1), Claudio Rota (0)

Pagelle

Simona Gregis (e gruppo Lega) 8
La Lega sembra non avere proprio ostacoli a Grumello 

e va oltre le fratture interne, le polemiche sul grumel-
lo center, i problemi legati agli impianti sotto utilizzati. 
Merito a Simona Gregis e al gruppo per aver saputo ri-
conquistare il voto della popolazione

Osvaldo Finazzi 7
Molto bene anche l’ex del carroccio Osvaldo Finazzi 

che in pochi mesi riesce a costruire un gruppo che con-
quista il secondo posto, esce dalla lega in contrasto con il 
gruppo, perde, ma lo fa a testa alta.

Floriano Caldara 5
Lui e il centro sinistra avevano la grande occasione per 

vincere, con una Lega spaccata e il centrodestra diviso 
in 3 Caldara ha mancato la grande occasione arrivando 
addirittura dietro la lista di Osvaldo Finazzi

Mario Brignoli 5
Ottiene il simbolo di Forza Italia e Fratelli d’Italia ma 

i risultati lo bocciano sonoramente, solo un 
6% che lo costringe addirittura ad uscire dal consiglio 

comunale, carriera politica finita per l’ex delfino di Ales-
sandro Cottini?

Da Cot-
tini a Noris 
ed ora Simo-
na Gregis, la 
Lega rimane 
saldamente al 
comando del 
Comune di 
Grumello del 
Monte e lo fa 
in una tornata 
elettorale nel-
la quale aveva 
dovuto subire 
la frattura dell’assessore 
Osvaldo Finazzi che se 
ne è andato a fine anno 

sbattendo la 
porta per creare 
una propria li-
sta che ha otte-
nuto a sorpresa 
il secondo posto 
in queste elezio-
ni. Ora il paese 
sarà guidato da 
Simona Gregis, 
ex assessore ai 
Servizi sociali 
in una lega che 
ha visto l’ex sin-

daco Nicoletta Noris rac-
cogliere un consenso da 
record, 115 voti. 
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Danny Benedetti, il sindaco più giovane della storia di Trescore
ELEZIONI 2019

Festa e torneo per chiudere la stagione 2018-19 del GSO  Trescore, prima la festa sotto il tendone, guastata in parte dal brutto tempo, poi nel fine settimana della festa 
della repubblica il torneo di calcio. Tantissima gente all'oratorio e soprattutto tanti ragazzi che hanno calcato il sintetico del campo dell'oratorio.

Oratorio in festa per il fine stagione del G.S.O... con torneo
MONASTEROLO DEL CASTELLO

za e uno in minoranza, Dan-
ny si è già fatto le ossa. “Ho 
fatto il mio percorso, sia in 
Lega che in amministrazione 
ed ora sono pronto a gestire 
il mio nuovo ruolo di Sinda-
co, questo grazie anche alla 
mia squadra. In questi giorni 
abbiamo preso possesso della 
situazione, dagli uffici ai di-
pendenti, dalle priorità alle 
emergenze. 

Ci sono progetti appena 
partiti che ci siamo trovati 
come il dosso di via Roma e 
gli orti. Questo secondo pro-
getto è utile ma credo che non 
sia una priorità ma ormai 
è appaltato, per il primo, il 
dosso, vedremo se garantirà 
più sicurezza, sicuramente lo 
spartitraffico permetteva alle 
auto di non fermarsi a bordo 
strada in un punto delicato”. 

Danny Benedetti e il re-
cord già tagliato: “Ho chiesto 
al segretario ed ho avuto la 
conferma, sono il sindaco più 
giovane e questo mi rende an-
cora più felice, un piccolo re-
cord l’ho già ottenuto, anche 
se ancora non mi rendo conto 
di essere il primo cittadino 
di Trescore. Dopo la festa 
sicuramente arriveranno gli 
impegni ma sono sicuro che 
riusciremo ad affrontare tutto 
nel migliore dei modi. Io dico 
solo alla gente che mi saluta 
e mi fa i complimenti, che il 
nostro gruppo vuole una Tre-
score più bella, più pulita più 
sicura e più attiva, più viva 
e grazie all’ottimo rapporto 
che abbiamo le associazioni 
riusciremo a dare tutto que-
sto”. 

Danny è reduce anche dal-
la partecipazione in Pro Loco 
dove ha speso anni nell’orga-
nizzazione di eventi, dalla fe-
sta dell’Uva in primis a tutte 
le altre iniziative. C’è poi il 

rapporto con Amintore Fu-
sco e con Pro Trescore, l’altra 
lista di minoranza uscente che 
ha deciso di non ricandidarsi 
e di appoggiare pubblicamen-
te Danny Benedetti. 

Qualcuno si aspettava un 
assessorato esterno a Fusco 
che invece non ci sarà. “Avre-
mo rapporti anche con Pro 
Trescore e con Fusco con il 
quale ho passato 5 anni in 
minoranza, 5 anni di colla-
borazione proficua che spero 
continuino in questi 5anni di 
mandato da Sindaco”. L’al-
tro elemento che ha proba-
bilmente spostato voti è stata 
la questione del mercato, con 
gli ambulanti che hanno pale-
semente chiesto ai cittadini di 
Trescore di votare per Danny 
Benedetti: “Non so quantifi-
care quanto abbia influito la 
questione mercato sul risulta-
to finale, sicuramente è stato 
un appoggio gradito ed ina-
spettato, che ha premiato il 
nostro lavoro come minoran-
za. La questione mercato sarà 
uno dei temi che cercheremo 
di affrontare sin dai primi 
giorni chiedendo un incontro 
con le associazioni di catego-
ria”.

Amareggiata e con una sconfitta 
ancora tutta da elaborare, ma si sa, 
alla fine il verdetto delle urne deve 
essere accettato così come è, ma al-
meno l’ormai ex sindaco di Trescore 
Donatella Colombi non perde la sua 
verve ironica e la sua voglia di sa-
per trasformare anche questi piccoli 
drammi in una risata: “dai affonda 
pure il coltello nella ferita”, parte 
così la telefonata dopo la sconfitta. 
L’ex sindaco entrerà o meno in consi-
glio comunale? Per ora sembra di si: “devo ancora 
prendere una decisione definitiva – spiega Dona-
tella Colombi – ma credo proprio di si, almeno 
per il primo periodo, sarò in consiglio e farò una 
opposizione attenta. Purtroppo noi ci credevamo 
nella vittoria e avevamo la sensazione che in paese 
ci sarebbe stato questo testa a testa con la Lega. 

Purtroppo invece anche noi siamo stati 
travolti da questa onda lunga del car-
roccio che ha fatto vincere i nostri av-
versari a cui faccio tutti gli auguri del 
caso. Ovviamente siamo amareggiati 
ma credo che anche loro continueranno 
a lavorare per il bene del paese, seppur 
seguendo idee e progetti differenti dai 
nostri”. E sulla polemica del mercato 
innescata dagli ambulanti, Donatela 
Colombi spiega: “Si è risolta in un pol-
verone inutile come avevo anche detto 

già ad Araberara, la rivoluzione del mercato così 
tanto temuta dagli ambulanti non ridurrà il nu-
mero delle piazzole pur garantendo una maggiore 
sicurezza nel piano del mercato. La Lega ha detto 
che incontrerà gli ambulanti per rivedere il piano? 
Bene, io comunque auguro a Danny di lavorare 
bene e di farlo sempre per il bene del paese”. 

Maggioranza: sindaco: Danny 
Benedetti Consiglieri: Loredana Vaghi (183), 
Alberto Finazzi (154), Leone Cantamesse 
(130), Giuditta Botti (118), Steven Pecis (92), 
Roberto Acerbis (91), Marco Gaverini (86), Mi-
chela Bonomelli (84)

Minoranza: Donatella Colombi, Silvia Mar-
ciò (183), Mara Rizzi (170), Michele Zambelli 
(170)

Non eletti per la maggioranza: Angelo Man-
zoni (72), Marco Belotti (67), Mara Pasini (51), 
Massimo Carminati (32)

non eletti per la minoranza: Michele Marcac-
cio (150), Denise Lussana (147), Corrado Valli 
(98), Sergio Donadoni (62), Franco Martinelli 
(51), Carmen Gaverini (48), Lorenzo Bonetti 
(47), Andrea Sturini (31), Francesca Gasparini 
(15)

Pagelle: 
Danny Benedetti: 9
Il giovane candidato della Lega conquista la 

poltrona di sindaco riportando il carroccio al 
potere dopo 5 anni, appoggiato proprio dall’ex 

sindaco Alberto Finazzi e dallo storico gruppo 
leghista di Trescore. I fatti lo hanno aiutato ma 
lui è stato bravo a cogliere ‘l’attimo fuggen-
te’. con questa vittoria entra nella storia della 
cittadina termale come sindaco più giovane di 
sempre

Loredana Vaghi e Silvia Marciò: 8
Sono loro le più votate tra i consiglieri comu-

nali, due donne che hanno saputo catalizzare i 
voti di molti, dietro di loro un ex sindaco, Al-
berto Finazzi.

Donatella Colombi: 6
Non conquista il secondo mandato alla guida 

del paese e perde anche un un buon margine di 
distacco, ma forse le cause della sconfitta sono 
da guardare da altre parti, leggermente più in 
basso.

Michele Zambelli: 4
Il vicesindaco viene indicato dagli ambulanti 

come una delle cause del mancato accordo e i 
rapporti che Zambelli si lascia alle spalle in al-
cuni casi sono burrascosi, forse una delle cause 
che hanno portato alla sconfitta il gruppo della 
maggioranza uscente.

Aventi diritto: 7180 – votanti 5042 (70,22%) schede bianche 105 schede nulle 86

Lista 1: Viviamo Trescore – Lega: 2568 (52,94%)

Lista 2: Consensocivico: 2283 47,06

Donatella Colombi: “Amareggiata per la 
sconfitta, ma resto per ora in consiglio”

CONSENSOCIVICO
La Cooperativa Sociale L’Impronta festeggia 

a Chiuduno l’inizio di una nuova avventura a 
base di agricoltura solidale e coesione sociale.

Al via il nuovo progetto, curato dalla Coope-
rativa Sociale L’Impronta in partnership con il 
Comune di Chiuduno, che coniuga solidarietà e 
green ai piedi della Valle del Fico, tra la città 
di Bergamo e il Lago d’Iseo. È stato inaugurato 
oggi, sabato 1° giugno, l’orto sociale “LORTO 
di Chiuduno” con un grande evento gratuito e 
aperto a tutti per celebrare insieme ai cittadini 
e alle diverse realtà del territorio l’impegno di 
utenti, educatori e volontari che hanno contribu-
ito all’avvio di questa avventura. Un momento 
di festa e socialità che apre la stagione produt-
tiva del nuovo progetto, il terzo avviato dalla 
Coop. L’Impronta, fatto di agricoltura solidale e 
coesione sociale.

LORTO di Chiuduno nasce, alla fine del 2018, 
con lo stesso spirito: il lavoro agricolo come 
un’opportunità di occupazione e di inclusione 
sociale per persone fragili e/o svantaggiate, ma 
anche come contesto di promozione culturale, di 
valorizzazione delle tradizioni attraverso percor-
si didattici, laboratori esperienziali e visite gui-
date aperte alle scuole e ai servizi del territorio. 
Sorge ai piedi della Valle del Fico, su due terreni 

– uno di proprietà privata e uno di proprietà del 
Comune di Chiuduno, dati in comodato d’uso 
alla Cooperativa – per un totale di circa 4000 
mq. Di questi, grazie al prezioso lavoro svolto 
da gennaio da parte di volontari, alunni della 
adiacente Scuola secondaria, minori e adulti 
coinvolti in diverse progettualità sociali del pa-
ese, 300 mq sono già stati lavorati per ospitare 
un orto con verdure e ortaggi, aiuole con fiori e 
piante aromatiche e un frutteto, da coltivare con 
sole tecniche e modalità biologiche, senza l’u-
tilizzo di pesticidi o altri agenti chimici, rispet-
tando quella che è la naturale stagionalità delle 
colture e l’ecosistema del territorio.

 LORTO di Chiuduno impegna nel lavoro 
agricolo, in via continuativa, oltre 20 tra minori 
con fragilità, minori figli di immigrati e perso-
ne con disabilità, affiancati da un educatore con 
competenze agricole e 6 volontari, sotto la su-
pervisione dell’agronomo Marco Zonca. 

L'9inaugurazione di sabato primo giugno ha 
visto intervenire il Sindaco di Chiuduno Stefa-
no Locatelli, il dirigente de L’Impronta Michael 
Evans, l’agronomo Marco Zonca e gli studenti 
dell’IC di Chiuduno che hanno raccontato il pro-
getto ed anticipato le iniziative che coinvolge-
ranno LORTO già da questa estate.

di Matteo Alborghetti

Poche centinaia di metri 
a piedi, dal municipio  fino a 
piazza Cavour, dove ha l’uf-
ficio, questo sarà il percorso 
che Danny Benedetti si ritro-
verà a fare più volte nei pros-
simi 5 anni visto che da pochi 
giorni è lui il nuovo sindaco 
di Trescore, anzi, è il sindaco 
più giovane della storia della 
cittadina termale. Facciamo 
assieme questo percorso, il 
neo sindaco incrocia la gente 
che lo saluta e si complimen-
ta, sorrisi e strette di mano e 
molti auguri, perché al giova-
ne sindaco ne serviranno mol-
ti di incoraggiamenti.

32 anni e un lungo trascorso 
nella Lega, Benedetti è riusci-
to nell’impresa di spodestare 
il sindaco uscente Donatella 
Colombi che al primo man-
dato puntava con Consenso-
civico alla riconferma. Bene-
detti invece ha pazientemente 
tessuto quel consenso che in 
pochi mesi lo hanno portato a 
vincere, anche sull’onda del 
successo della Lega anche se 
per lui non è stato proprio così 
automatico: “Sicuramente la 
crescita a livello nazionale e 
locale della Lega ci ha dato 
una buona spinta, ma se an-
diamo a raffrontare i dati del-
la bergamasca vediamo che 
c’è un discreto divario tra le 
percentuali del centrodestra 
unito alle europee e alle am-
ministrative. 

Questo significa che non 
solo la Lega è stata determi-
nante ma anche le idee messe 
in campo hanno avuto il loro 
rilievo. Noi abbiamo fatto una 
campagna elettorale pacata 
a differenza di altri nell’ex 
maggioranza, e la gente ha 
premiato i toni propositivi, 
le persone e le idee. Credo di 
avere una squadra capace di 
fare buone cose nei prossimi 
5 anni”.

In Lega da quando ha 18 
anni, già segretario della 
Lega di Trescore e due man-
dati da consigliere comunale 
alle spalle, uno in maggioran-

LA GIUNTA
Danny Benedetti sindaco, edilizia privata 
Loredana Vaghi, vicesindaco, assessore ai Servizi sociali
Roberto Acerbis Lavori pubblici infrastrutture
da decidere l'ultimo posto tra Giuditta Botti e Michela Bono-

melli
Alberto Finazzi: Capogruppo di maggioranza



Elettori 2852  votanti 1901 bianche 40 nulle 35

Lista Continuare per Migliorare   1091 voti   
59.75%  sindaco Marco Zoppetti

Lista Voltiamo Pagina  735 voti  40.25%   Can-
didato sindaco Corrado Ziboni

Aventi diritto 845 – votanti 562 (66,51%) - schede bianche 76 schede nulle 
44

Lista 1 semplicemente Spinone, il mio paese: 442
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STATALE 42

Benedetti: “Si ritorna al vecchio tracciato della  galleria”

Scaburri riparte dalla SS 42
assemblea il 12 luglio

Alberto Finazzi: “Si riparte 
da un progetto condiviso”

Il nuovo sindaco pronto a tornare al 
progetto lasciato da Alberto Finazzi 
e accantonato dal sindaco Colombi

SPINONE AL LAGO

Maggioranza: Marco Terzi (44), Roberto Rosa (21), 
Giovanni Cantamessa (19), Elena Salvi (19), Michele 
Colombo (14), Aimo Giudici (13), Maria Cavarretta (8), 
Kimberly Pasinelli (8), Alessandro Facchinetti (4).

Pagelle
Simone Scaburri 8: supera il quorum già nel po-

meriggio e vola verso un altro mandato da sindaco di 
Spinone al Lago, trascinato come sempre anche dai 
consensi raccolti da Marco Terzi ben 44 con il secondo 
preferenziato che supera a mala pena i venti voti.

Marco Terzi 9: 44 voti di preferenza a Spinone non 
è cosa da poco, trascina il sindaco.

Giunta:
Vicesindaco: Roberto Rosa, assessore Elena Salvi, 

consigliere delegato al bilancio Marco Terzi, delegato al 
commercio Aimo Giudici

Un piccolo esercito di studenti, 485 per essere precisi, 
che hanno dato vita alla Festa dello Sport delle scuole 
medie di Trescore Balneario, scuole dove confluiscono 
anche i ragazzi di Zandobbio, Entratyico e Cenate So-
pra. Gare di vario tipo, sportive, di abilità, giochi vari 
che alla fine hanno decretato i vari vincitori di giornata 
premiando tre classi, una per anno, che ora potranno 
tenere in classe la coppa che verrà rimessa in gioco il 
prossimo anno

Aventi diritto: 1567 votanti: 1206 (76,96%) schede 
bianche 23 schede nulle 12

Lista 1: Insieme per Entratico: 659 (56,28%)

Lista 2: Entratico Cambia: 512 (43,72%)

Aventi diritto 949 – votanti 758 (79,87%), schede bianche 5 schede nulle 8

Lista 1: Insieme per Monasterolo 383 (51,41%)

Lista Gente e paese: 362 (48,59%)
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Eletto il sindaco più giovane 
di sempre, Zappella batte Giudici

Epinati sindaco: “I miei complimenti 
all’energia e alla passione della Belotti”

Flaccadori passa il quorum, è sindaco

Le scuole medie fanno festa con lo sport, un esercito di 485 alunni

Zoppetti: “Marzio Moretti rientra come 
assessore esterno, valutiamo una denuncia 

per il volantino a tre giorni dal voto”

MONASTEROLO DEL CASTELLO ENTRATICO

GAVERINA TERME

TRESCORE

ENDINE GAIANO

35

Pagelle:
Andrea Epinati: 8
Da vice sindaco a sindaco, dopo una campagna 

elettorale forse mai così sentita in paese con i due 
gruppi che si sono affrontati a viso aperto. L’esperienza 
maturata in anni di amministrazione e un gruppo forte 
che conta anche un ex onorevole, lo hanno portato alla 
vittoria

Silvia Brignoli: 6
All’avvocatessa e prima donna candidata a sindaco va 

l’onore delle armi e il fatto di essersela giocata con un 
gruppo che guida il paese da decenni. Nuovi della vita 
amministrativa hanno saputo organizzare un bel gruppo, 
ruperando i risultati raccolti negli anni precedenti dalla 
lega ma alla fine ha dovuto comunque cedere il passo 
agli avversari

l’ex sindaco batte l’ex onorevole: 8
Questa è stata una gara tutta interna al gruppo 

di Insieme per Entratico, chi prenderà più voti di 
preferenza, il sindaco uscente Fabio Brignoli o l’ex 
onorevole Giovanni Sanga? Alla fine la spunta Brignoli e 
nemmeno di poco 102 a 72 con l’ex sindaco che riceve un 
plebiscito nel seggio 2, la parte bassa del paese mentre 
nella parte alta vince Sanga.

Maggioranza
Andrea Epinati, Fabio Brignoli (102), Giovanni Sanga 

(72), Romano Ghilardi (37), Silvia Bellini (36), Sergio 
Rossi (35), Gilberto Belotti (29), Rachele Parigi (27)

Minoranza: Silvia Belotti, Paolo Cantamessa (27), 
Oscar Barcella (24)

non eletti per la maggioranza: 
Alessandro Ghilardi (26), Riccardo Campana (14), 

Marzia Gatti (10), 

non eletti per la minoranza:
Nicola Pasta (23), Angelo Madaschi ( 20), Sabrina 

Barone (18), Greta Carminati (18), Moira Cantamesse 
(16), Mario Barcella (12), Andrea Secomandi (7), Silvia 
Lazzaroni (2)

(Ma Alb.) Lo ave-
va detto prima delle ele-
zioni: “se vinco darò un 
forte abbraccio a mia mo-
glie perché ne avrà molto 
bisogno” e quell’abbraccio 
probabilmente è stata la 
prima cosa che Andrea 
Epinati ha fatto da sin-
daco. Per sua moglie 
Francesca con tre bam-
bini piccoli, Tommaso 
Isacco e Saul e un marito 
ormai dato per disperso 
non sarà semplice gestire 
casa e famiglia. 

“E’ stata una campa-
gna elettorale abbastanza 
tesa e molto sentita - spie-
ga Andrea Epinati - da 
parte nostra abbiamo 
sempre cercato di con-
frontarci con  nostri con-
cittadini sui temi concreti 
ed importanti per il no-
stro paese. I miei compli-
menti all’energia ad alla 
passione che Silvia Belot-
ti e la sua squadra hanno 
dimostrato in questi mesi 
di campagna elettorale. 

Il mio auspicio è che da 
oggi si possa tutti insie-
me, maggioranza ed mi-
noranza nel rispetto dei 
reciproci ruoli, lavorare 
per il bene di Entratico. 
Credo che alla fine sia 
questo ciò che conta.  

Da parte mia e di tutti 
i componenti del nostro 
gruppo un sincero rin-
graziamento ai cittadini 
di Entratico che ci hanno 
accordato la loro fiducia 
per iniziare questo im-
portante ed impegnativo 
percorso”.

Amareggiata invece 
Silvia Belotti, che ha 
puntato e creduto fino 
all’ultimo in una vittoria: 
“Ho perso e lo dico a voce 
alta anche se con il nodo 
in gola – scrive sulla pa-
gina Facebook di Entra-
tico Cambia - non posso 
nascondere che c’è rab-
bia, delusione, amarezza 
e tristezza. 

Volevamo vincere, non 
partecipare. 

Mi sento, peró, asso-
lutamente soddisfatta 
dell’impegno, della pas-
sione, delle idee della mia 
squadra. Una squadra 
eccezionale!

Ringraziando tutti gli 
elettori che ci hanno dato 
fiducia, vi dico che cerche-

10272

Aventi diritto 683 – votanti 440 
(64,42%) - schede bianche 38 schede 
nulle 16

Lista 1: Gaverina terme sostenibile: 
386

Maggioranza: Denis Flaccadori, Pa-

telli Matteo (26), Omar Oberti (17), 
Vanessa Vezzoli (16), Alex Amaglio 
(15), Monica Flaccadori (14), Oscar 
Nicoli (14), Martina Patelli (9), Ettore 
Agnelli (5), Giovanbattista Flaccadori 
(3).

Lista unica e nuovo mandato per 
Denis Flaccadori che rimane sinda-
co di Gaverina Terme, quorum supe-
rato con il 64% dei votanti. 

Ecco così composto il nuovo consi-
glio comunale che guiderà il Comune 
della valle Cavallina nei prossimi 5 
anni.

Monasterolo ha scelto 
il sindaco più giovane 
della sua storia, a gui-
dare il paese nei pros-
simi 5 anni sarà infatti 
Gabriele Zappella che 
ha vinto le elezioni su 
Gilberto Giudici. 

26 anni da compiere, 
prima di lui Aldo Bel-
lini eletto a 28 anni : 
“Sapevamo che sarebbe 
stata dura, 5 anni fa 
avevamo perso per 5 voti 
– spiega Gabriele Zap-
pella – invece alla fine 
siamo riusciti a vincere 
grazie forse anche alla 
voglia di cambiamento 
che si respirava a Mo-
nasterolo del Castello. 
Gilberto mi ha chiamato 

Maggioranza: Gabriele Zappella, 
Angelo Ghilardi (39), Davide Meli (37), 
Mattia Lazzaroni (33), Simone Chigioni 
(29), Sergio Castellazzi (27), Federico 
Bresciani (26)Mirko Trussardi (19)

Minoranza: Gilberto Giudici, Sergio 
Giudici (29), Cristina Crottini (25), 

consiglieri di maggioranza non elet-
ti: Roberta Franco (18), Rossella Tasca 
(17),  Piergiovanni Alborghetti (16), 
Giordano Zambetti (15), Daniele Totis 
(4)

consiglieri di minoranza non elet-
ti: Giuseppina Pettini: (23), Yasmine 
Benrached (21), Tarcisio Facchinetti 
(18),  Fausta Zanardini (14), Francesco 
Lazzaroni (12), Mauro Nicoli (7)

Pagelle

Gabriele Zappella 9:
Pur giovanissimo riesce a conquista-

re la vittoria piazzando finalmente il 
gruppo della minoranza nei seggi della 
maggioranza, un testa a testa con la 
maggioranza uscente orfana del sindaco 
Maurizio Trussardi, al terzo mandato. 

Un paese sempre diviso in due, Insie-
me per Monasterolo e Gente e paese, 
Porchet fest e pro loco, un paese sempre 
spaccato che ora il sindaco Zappella do-
vrà unire.

Gilberto Giudici 5:
se la gioca fino alla fine, 21 voti di 

scarto tra lui e Zappella, ma alla fine il 
suo ritorno nella vita amministrativa di 
Monasterolo viene bocciato. Ora 5 anni 
di opposizione, un ruolo che per 15 anni 
era toccato al grupo di Insieme per Mo-
nasterolo.

dimostrando massima 
disponibilità. Ora stia-
mo pensando alla squa-

dra che è quasi pronta 
per affrontare i prossimi 
5 anni”

Scaburri riparte dalla 
Statale 42 e in questo 
suo secondo mandato 
da sindaco di Spinone 
lo fa con un’assemblea 
pubblica all’aperto, la 
data è già fissata per il 
12 luglio, il luogo sarà il 
piazzalke del borgo dei 
Cigni. L’amministrazio-
ne comunale e il Comi-
tato Statale 42 voglio-
no chiedere interventi 
immediati sull’attuale 
tracciato per renderlo 
più scorrevole, rotnda di 
Borgo ma non solo, per 
la variante si vedrà.

remo di ripagarli facendo 
una buona e seria opposi-
zione, decisa e costruttiva 
allo stesso tempo, per il 
bene della nostra comu-
nità.

Andremo avanti con 
pazienza e umiltà, man-
tenendo la coerenza dei 
nostri valori e dei nostri 
principi”. Ed al telefono 
aggiunge: “In tanti che 
ci sono stati vicini, da 
ieri pomeriggio continua-
no ad esserlo con stima e 
affetto. Ora, con tutta la 
squadra, faremo un at-
tento lavoro di minoranza 
per promuovere la traspa-
renza e per rendere con-
sapevole la partecipazio-
ne dei cittadini alla vita 
amministrativa, quello 
che forse è mancato negli 
scorsi anni”.

di Matteo Alborghetti

Il voto di domenica 26 mag-
gio ha inevitabilmente riper-
cussioni sul grande progetto 
che riguarda tutta la valle Ca-
vallina, in particolare i comu-
ni di Trescore, Zandobbio e 
Entratico, con il ritorno della 
Lega al potere nella cittadina 
termale torna anche una svolta 
nel secondo tratto della varian-
te che dalla località Valota va 
fino alle porte di Entratico. Qui 
da anni si rincorre un balletto 
di progetti con Alberto Finazzi, 
ex sindaco di Trescore, che nel 
2014 aveva lasciato a Donatel-
la Colombi il progetto di una 
variante già delineata con una 
galleria che passava sotto la 
zona della farmacia di Zandob-

bio. In questo modo si andava 
a risolvere il nodo principale di 
questo tracciato, l’area compre-
sa tra Cherio, ponte di Zandob-
bio e terme, una galleria che 
risolveva il punto più critico 
del progetto della variante. Con 
l’arrivo di Donatella Colombi e 
di Consensocivico il progetto 
era stato bocciato con l’avvio 
di un nuovo iter per la proget-
tazione di un percorso alterna-
tivo, progetto che in questi 5 
anni è stato solo lontanamente 
ipotizzato senza arrivare ad 
una conclusione. Le motiva-
zioni che avevano spinto il sin-
daco Colombi e soprattutto il 
vicesindaco Michele Zambelli 
a bocciare la proposta del pro-
getto lasciato da Finazzi stava 
nel fatto che, secondo Consen-
socivico, il progetto non era 
attuabile perchè in deroga al 
codice della strada. Su questo 
tema c’è stato un lungo braccio 
di ferro durato per 5 anni con 
la Lega che difendeva il pro-
getto Finazzi e la maggioran-
za di Trescore che percorreva 

Zona del passaggio in 
galleria della variante

strade alternative bussando alle 
porte di Provincia e Anas. Ora 
torna la Lega al potere e torna 
anche il vecchio progetto della 
variante che a regola potrebbe 
essere messo in atto in poco 
tempo, avendo i soldi: “Sicura-
mente il tema della statale 42 e 
della seconda variante – spiega 
il sindaco Danny Benedetti – 
sarà uno dei tempi principali ri-
guardano la viabilità di tutta la 

valle Cavallina. La Lega aveva 
lasciato con Alberto Finazzi un 
progetto delineato ed attuabile 
che è stato scartato dalla pre-
cedente maggioranza. Noi si-
curamente torneremo a puntare 
su quel progetto perchè attua-
bile e condiviso con tutti. Alla 
prossima riunione con gli altri 
sindaci interessati, con Anas e 
con Provincia affronteremo la 
questione”

IL CASO

di Aristea Canini
Marco Zoppetti è rien-

trato in Comune, o meglio 
non ci è mai uscito, una 
vittoria netta in tutti e tre 
i seggi: “Tutti hanno lavo-
rato per la lista e i risultati 
si sono visti”. Giunta qua-
si pronta e la notizia è che 
dovrebbe rientrare Mar-
zio Moretti come assesso-
re esterno, Zoppetti sa che 
questo potrebbe provocare 
qualche polemica ma lui 
forte del risultato eletto-
rale va avanti per la sua 
strada: “E’ con me in giun-
ta dal 2004, è competente 
e capace, si è speso per gli 
altri, e tutti noi abbiamo 
pensato non avesse biso-
gno di aiuto. Quello che 
lui ha fatto è sotto gli occhi 
di tutti, ha lavorato tanto 
per la lista in questi mesi, 
non ha pensato a lui”. E 
ora da cosa riparti? “Ter-
miniamo il restyling della 
piazza di san Felice e poi 

via con l’attesa riqualifica-
zione a led”. Te l’aspettavi 
la riconferma? “I segnali 
erano buoni, me l’aspetta-
to ma non con così tanti 
voti, abbiamo vinto in tutti 
e tre i seggi e questo la dice 
lunga”. Zoppetti prima di 
chiudere lascia intrave-
dere una possibile denun-
cia: “Il venerdì prima del 
voto è uscito un volantino 
in tutte le case dove sono 
scritte alcune cose che ci 
possono stare ma ce ne è 
una su cui andremo a fon-
do, hanno attaccato uno di 
noi (il riferimento è a Mar-
zio Moretti ndr) alludendo 
a come è stato assunto ad 
Uniacque, ma come si per-
mettono? È un fatto gra-
vissimo, Moretti ha vinto 
regolarmente un concorso, 
e non possiamo accettare 
una cosa del genere, stia-
mo valutando il da farsi”. 
Insomma, gli animi non si 
sono ancora raffreddati.

Consiglio comunale: Marco Zoppetti (sindaco), Miche-
le Filisetti (35), Luca Guizzetti (30), Maria Marta Meli 
(105), Luca Meloni (42), Maria Grazia Pettini (26), An-
gelo Pezzetti (70), Katia Tarzia (39), Paola Ilaria Ventu-
rini (38)   eletti della minoranza Corrado Ziboni, Carlo 
Azzola (46), Simone Bertoletti (57), Rosangela Rota (62)

Non eletti per Continuare per Migliorare
Diana De Vita 22, Ivonne Ghidini 25, Marzio Moretti 

21, Matteo Pacchiani 18
Non eletti per Voltiamo Pagina
Deborah Bosio 26, Sabrina Cocchetti 37, Chiara 

Dall’Angelo 16, Noemi Dall’Angelo 8, Mario Mazzucchel-
li 9, Andrea Pedretti 31, Emanuele Pezzotti 36, Andrea 
Jessica Trapletti 8, Davide Zambetti 23

LE PAGELLE
Marco Zoppetti: voto   8
Rivince, anche senza Luisa Guerinoni che ha lasciato 

per raggiunti limiti di età e senza l’apporto di Marzio 
Moretti che non entra nemmeno in consiglio e si ferma a 

21 preferenze. Riparte da un gruppo nuovo affiancato da 
un personaggio da 90 come Angelo Pezzetti che fa il suo 
ritorno con 90 preferenze. Riparte da dove era rimasto, 
si va avanti con un profilo basso, senza troppi clamori, 
come piace alla gente di Endine

Corrado Ziboni: voto 5 
Sulle sue capacità nessuno mette in dubbio niente, 

qualche dubbio invece sulla sua capacità di lettura del 
paese, non ha capito o non gli hanno voluto far capire 
(qualcuno del suo gruppo) che annunciare il ritiro e poi 
ripresentarsi a poco più di un mese dal voto era tardi. 
Facile dirlo dopo, già, ma qualcuno avrebbe dovuto dir-
glielo prima, lui ci ha messo come sempre entusiasmo, 
passione e competenza. Ma oggi non basta per aggiudi-
carsi un Comune.  Il 5 andrebbe dato a chi lo ha convin-
to a correre, lui probabilmente ne avrebbe fatto a meno. 

Marzio Moretti 5,5 
Raccoglie una miseria di preferenze, 21, dopo anni 

da assessore. Rientrerà come assessore esterno e sul 
fronte comunale non cambierà nulla, ma il termometro 
del gradimento è impietoso, è vero che le preferenze si 
vanno a cercare ma è altrettanto vero che quelle vere 
si misurano sulle preferenze spontanee, che non sono 
arrivate. La sovraesposizione di questi anni si è rivelata 
un boomerang.

Maria Marta Meli: voto 8 
Un boom di preferenze, senza clamori, bastano e 

avanzano per avere le carte in regola per puntare in 
alto, insomma, la presenza femminile continua ad Endi-
ne ad essere ben agguerrita.

Angelo Pezzetti: voto 7
Rientra in consiglio con 70 preferenze e la sua sarà 

una presenza di peso, lui che per 10 anni è stato sindaco 
ritrova ma a parti invertite Marco Zoppetti. 

Rosangela Rota: voto 7
Cambiano i nomi, cambiano i programmi, ma lei ri-

mane sempre una fucina di preferenze, anche questa 
volta, Rosy e la sua capacità di coinvolgimento lasciano 
il segno. 

“Si riparte dal progetto che avevo lasciato nel 2013 perché 
non ci sono motivi tecnici per accantonarlo”. Alberto Finazzi 
ex sindaco di Trescore e neo capogruppo della maggioranza 
presieduta dal sindaco Benedetti spiega la visione politica del-
la nuova amministrazione riguardo la variante alla statale 42. 
“Il progetto preliminare finanziato dalla provincia quando ero 
consigliere provinciale è tuttora disponibile, condiviso da tutti i 
comuni interessati, dai comitati, dalle Terme e dalle Società dei 
sottoservizi. È ancora disponibile per essere trasformato in ese-
cutivo! Lo stesso è stato realizzato da studio tecnico affiliato ad 
Anas per avere l’assoluta certezza della qualità tecnica per la 
immediata finanziabilità e realizzazione.  Una cosa e accertata, 
Anas non finanziera mai la bretella per Zandobbio in quanto di 
competenza locale, vale a dire comunale o provinciale”.



Elettori: 714 - Votanti: 393 (55,04%) - Forza 
Grone: 317  Bianche: 49  Nulle: 27

Aventi diritto 1064 – votanti 673 (63,25%) – schede 
bianche 60 schede nulle 15

Lista 1: Noi per Vigano 598 

Aventi diritto 2036 – votanti 1521 (74,71%) - schede bianche 32 schede nulle 
33

Lista 1: L’altra Zandobbio: 969 (66,55%)

Lista 2: Il Bene Comune: 487 (33,45%)

Aventi diritto 3028 – votanti 2117 (69,91%) - schede bianche 
33 schede nulle 43

Lista 1: Orizzonte Comune 1003 (49,14%)

Lista 2: Semplicemente Casazza 738 (36,16%)

Lista 3: Lega – Noi per voi 300 (14,70%)
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‘Divide et impera’, e Zappella conquista il secondo mandato
CASAZZA

Valle Cavallina

Antonioli  asfalta Bordogna, 
ecco la sua giunta

Il Tris di Agazzi segna l’ennesimo 
fallimento degli oppositori di Corali & C.

Facile vittoria per la maggioranza uscente. 
Flop della Lega e di Cortesi che annuncia: 

“Lascio il consiglio comunale”

Ecco la nuova giunta di Alfredo Nicoli

ZANDOBBIO

GRONE

VIGANO

Maggioranza: Mariangela Antonioli, 
Orietta Del Bello (45), Cria Pedrini (29), 
Maurizio Nicoli (27), Roberto Noris (26), 
Luisella Facchinetti (24), Gianluigi Mar-
chesi (23), Tommaso Barcella (18),

Minoranza: Damiano Bordogna, Luca 
Calegari (41), Mattia Bena (27)

Consiglieri di maggioranza non eletti: 
Franco Riva (11), Manuela Belotti (11), 
Giuseppe Mutti (10)

Consiglieri di minoranza non eletti: 
Ivonne Barcella (15), Mattia Terzi (12), 
Andrea Cortesi (11), Emanuele Barcella 
(8), Michele Prisco (8), Daniel Valle (6), 
Nicolina Oldrati (0)

La Giunta: 
Marchesi Gianluigi (vicesindaco e as-

sessore alle opere pubbliche) e Del bello 
Orietta (assessore Sociale, pubblica Istru-
zione e Cultura)

Pagelle:
Mariangela Antonioli 8: Non sembra 

proprio trovare ostacoli, terza rielezione 
a sindaco con un altro plebiscito che non 
lascia proprio dubbi, ora al lavoro, soprat-
tutto per risolvere la querelle dei rifiuti

Luca Calegari 4: se ne è andato dalla 
maggioranza ed ha provato a giocare la 
carta di una nuova lista, ed ha perso. La 
sua fuga è finita presto

Damiano Bordogna 5: ha accetta-
to di candidarsi a sindaco ma è andata 
male, molto male, il divario con il sindaco 
uscente è lì da vedere.

La sindaca rimane al comando arrivando quasi 
a doppiare gli avversari, la lista di Damiano Bordogna 
che ha fatto il suo debutto a Zandobbio. La Antonioli 
conquista così il suo terzo mandato alla guida del paese 
trascinata anche da una sorprendente Orietta Del Bello 
con le sue 45 preferenze. Sparita la minoranza uscente, 
sparita la lista Lega, a Zandobbio non sembrano proprio 
esserci ostacoli per la sindaca e nemmeno gli ultimi at-
triti con il Consorzio Servizi Valcavallina sulla questione 
rifiuti sembrano aver intaccato la supremazia della An-
tonioli che apre così il suo terzo mandato.

Maggioranza: 
Agazzi Nicole (13), Bri-

gnoli Osvaldo (16), Carra-
ra Stefano (32), Lodi Mar-
tina (10), Nicoli Fabio	
(37), Parigi Mattia (16), 
Paris Giada	 (7), Pessi-
na Francesca (16), Ravasio 
Alex (12), Riboli Giovanni 
(12) 

la giunta:
Vicesindaco e assessore 

Fabio Nicoli altro assesso-
re Stefano Carrara

Pagelle:
Alfredo Nicoli 7
Gli piace vincere facile, 

nessuna lista avversaria

Ecco il nuovo consiglio co-
munale a lista unica che guiderà 
il Comune di Vigano San Marti-
no con il leghista Alfredo Nicoli 
che dopo aver tentato di conqui-
stare la poltrona di primo citta-
dino 10 anni fa ora la conquista 
senza colpo ferire. Lista unica e 
vittoria già in tasca prima delle 
elezioni con il quorum agevol-
mente superato. Da mesi era co-
munque in atto un passaggio di consegne tra il sindaco 
uscente Massimo Armati e Alfredo Nicoli.

(Ma. Alb.) ‘Divide et im-
pera’, e così Sergio Zappel-
la, con un centrodestra per 
la seconda volta diviso, con-
quista il secondo mandato da 
sindaco con le altre due liste 
impegnate ora alla caccia ai 
colpevoli.  Il sindaco passa 
agevolmente con poco più di 
mille voti, secondo posto per 
Semplicemente Casazza, ulti-
ma la lega che puntava a fare 
sfracelli sull’onda di Salvini 
ed invece si ritrova a raccol-
giere le briciole. 

Se alle europee il carroc-
cio raccoglie il 55%, Fioren-
zo Cortesi che correva con il 
simbolo Lega si ferma ad un 
misero 14 % e lo stesso Cor-
tesi annuncia: “mi ritiro dal 
consiglio comunale, al mio 
posto andrà Roberto Freti, il 
più preferenziato della mia 
lista”, proprio così perchè la 
Lega riesce solamente a rac-
cogliere un posto in consiglio 
comunale, una vera e propria 
debacle sulla quale ragionare 
ancora una volta. 

Un centrodestra unito infat-
ti avrebbe anche potuto vince-
re, con una risicata maggio-
ranza. Passando alle preferen-
ze il più votato è stato Renato 
Totis che ora dovrebbe essere 
designato come vicesindaco, 
molto bene anche Ettore Cam-
bianica con 61 preferenze, la 
sfida tra i fratelli Agliani con 
Massimiliano candidato nella 
Lega e Barbara candidata con 
Semplicemente Casazza vie-
ne vinta da quest’ultima con 
8 voti a 2. Nota negativa per 
Chiara Arametti, Ivan Ferranti 
e Maurizio Ghilardi fermi a 
zero preferenze.

Maggioranza: Sergio Zappella, Renato 
Totis (101), Carmen Zambetti (48), Daniele 
Bressan (46), Manuel Belotti (45), Fabio Bet-
toni (43), Matteo Baleani (42), Raffaella Lon-
ga (40), Matteo Marotta (23)

Minoranza: Fiorenzo Cortesi,  Omar Ghi-
lardi, Ettore Cambianica (61), Marta Lodetti 
(37)

consiglieri di maggioranza non eletti: 
Gianluigi Postini (22), Greta Parmigiani (22), 
Marco Amaglio (17), Bouchra Bourass (17)

Consiglieri di minoranza non eletti - 
Lega: Roberto Feti (30), Antonietta Facciuto 
(21), Christian Zamblera (12), Paolo Ferrari 
(5), Chiara Suardi (5), Emilio Tropeano (3), 
Massimiliano Agliani (2), Fabio Zambetti (1), 
Chiara Arametti (0), Ivan Ferranti (0), Mauri-
zio Ghilardi (0)

Consiglieri di minoranza non eletti – 
Semplicemente Casazza: Rossana Cambia-
nica (27), Giusy Longa (23), Romualdo Del 
Bello (18), Eros Bettoni (17), Roberta Ghilar-
di (15), Luca Gottini (12), Paola Pettini (12), 
Piergiorgio Siroli (10), Barbara Agliani (8), 
Cinzia Terzi (6)

Pagelle

Sergio Zappella 8 
Ottiene il secondo mandato consecutivo 

alla guida del Comune di Casazza senza 

troppi problemi, complice anche la divi-
sione del centrodestra. Con lui una squa-
dra forte e soprattutto un Totis in gran 
spolvero

Renato Totis: 9
Mister 101 preferenze che in un paese 

dove hanno votato 2000 persone non è 
sicuramente poco, segno che in questi 5 
anni l’assessore ha lavorato bene

Pagelle
Omar Ghilardi: 6
Vince la sfida nel centrodestra doppian-

do la lista ‘rivale’ della Lega dopo mesi 
passati a trattare ma anche lui alla fine 
perde

Ettore Cambianica 7
Il secondo a raccogliere il maggior nu-

mero di preferenze dietro a super Totis, 
alcune preferenze vengono addirittura 
bruciate, la concomitanza di due Cambia-
nica in lista porta all’annullamento della 
preferenza se non viene indicato anche il 
nome

Fiorenzo Cortesi 4
Era sicuro della sua lista, si diceva for-

te per aver ottenuto dalla segreteria il 
simbolo della Lega, alla fine si schianta 
addosso a numeri che non lasciano dubbi, 
ultimo con solo 300 voti raccolti, un 14% 
di consensi proprio quando la Lega a Ca-
sazza è primo partito alle europee con un 
55%, c’è qualcosa che non va.

Ecco la giunta del secondo mandato di Ser-
gio Zappella a sindaco di Casazza. Tutti con-
fermati con una sola new entry in Raffaella 
Longa.

Renato Totis: Assessorato all’Urbanistica e 

gestione del territorio
Daniele Bressan: Assessorato al Bilancio
Carmen Zambetti: assessorato alla Cultura
Raffaella Longa: assessorato ai Servizi So-

ciali

Nerella sindaco, 
Dall’Angelo vice

BIANZANO

Bianzano rimane al femminile, Nerella 
Zenoni succede aMarilena Vitali che a sua 
volta era succeduta a Nerella Zenoni, de-
cenni in rosa con Matteo Bertoletti che non 
riesce a diventare sindaco. L’ex sindaco 
torna così al potere dopo 10 anni di assen-
za dalla vita amministrativa. E il simbolo 
Lega ottenuto da Bertoletti evidentemente 
non ha funzionato visto che la lega alle eu-
ropee ha raccolto ben 250 voti quelli che 
sarebbero serviti all’ex sindaco per vincere. 
Era in dubbio se fare o meno la lista e alla 
fine porta a casa la vittoria, Nerella Zenoni festeggia così il succes-
so alle elezioni: “noi avevamo paura di perdere, loro invece anche 
avendo ottenuto il simbolo Lega pensavano di vincere, alla fine noi 
siamo stati premiati dalla gente e per questo devo ringraziare il mio 
gruppo che ha lavorato benissimo sul territorio – spiega Nerella 
Zenoni – in primis ringrazio Tiziano Dall’Angelo, l’alpino che ha 
portato con se 33 preferenze, moltissime per Bianzano. Ora vedre-
mo cosa troviamo in cassa, come è il bilancio e da lì inizieremo a 
lavorare. La prima cosa che vorrei fare è il servizio per le visite 
agli anziani, poi vedremo che priorità ci sono e da lì inizieremo ad 
attuare il programma”. 

Maggioranza: Nerella Zenoni, Tiziano Dall’Angelo 
(33), Alessandro Suardi (19), Francesco Zambetti (18), 
Omar Patelli (11), Gessica Madaschi (11), Benito Bosio 
(11), Angelo Suardi (7)

Minoranza: Matteo Bertoletti, Vito Fiore (22) Rober-
to Bosio (20),

Consiglieri di maggioranza non eletti: Claudio 
Bettoni (6), Anna Bosio (5), Fiamma Mismetti (4)

Consiglieri di minoranza non eletti: Marco Pizio 
(19), Caterina Bosio (14), Matteo Madaschi (11), Miche-
le Bosio (7), Fabio Bosio (6), Roberto Salomone (5), Cri-
stina Picinali  (0)

Pagelle
Nerella Zenoni 8:
Nerella Zenoni torna ad essere la regina del castel-

lo una staffetta di fatto con Marilena Vitali, sindaco 
uscente che ha deciso di non ricandidarsi nemmeno in 
lista. Indecisa fino all’ultimo se fare la lista alla fine si 
ritrova a guidare nuovamente Bianzano.

Matteo Bertoletti 5:
Il vicesindaco uscente non riesce a sfondare e a fare 

l’ultimo passo verso la poltrona di sindaco, pochi voti 
che comunque bastano a relegarlo nei banchi della mi-
noranza dove siederà assieme al fido Vito Fiore

Giunta: vice sindaco Dall’Angelo Tiziano - Assessore 
Suardi Alessandro

Aventi diritto: 565 – votanti 419 (74,16%) - schede 
bianche 8 schede nulle 21

Lista 1: Uniti per Bianzano 209 (53,59%)

Lista 2: Lega continuiamo insieme 181 
(46,41%)
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Maurizio Trussardi saluta tutti 
rinunciando a 75 mila euro

MONASTEROLO DEL CASTELLO

Il saluto di Maurizio Trussardi dopo 3 
mandati consecutivi, 15 anni alla guida 
di Monasterolo del Castello dove c’è den-
tro un po’ di tutto, la scuola inaugurata, 
i momenti difficili, le opere in paese e i 
sogni rimasti nel cassetto. Ma una cosa 
Trussardi si è tenuto, anzi, che la giunta 
si è tenuta per se, la rinuncia all’indenni-
tà di mandato. Così oggi Maurizio Trus-
sardi se ne va lasciando nel salvadanaio 
del comune un bel gruzzoletto, 75.000 
euro che potranno essere utilizzati da chi 
arriverà dopo di lui. “Con l’avvicinarsi 
del termine di questo mio lungo periodo 
di impegno amministrativo – scrive Trus-
sardi - iniziato nel 1985 da consigliere 
comunale, proseguito come assessore vi-
cesindaco e culminato con gli ultimi 15 
anni, nei quali ho avuto l’onore di impe-
gnarmi per la comunità in prima persona 
come sindaco e di rappresentarla a livello 
sovraccomunale - mi sento in dovere di 
scrivere queste poche righe. Sono stati 

anni molto intensi, in alcuni momenti si-
curamente difficili, ma ricchi di soddisfa-
zioni. Lo “spendersi” senza il minimo in-
teresse personale, solo ed esclusivamente 
cercando di costruire il bene della propria 
comunità, penso sia una delle esperienze 
più belle e intense che una persona possa 
fare nel corso della propria vita. Questo 
è quello che con impegno e dedizione ho 
sempre cercato di fare, con tutte le perso-
ne - a partire dagli assessori e dai consi-
glieri - che mi hanno aiutato, dando il loro 
insostituibile contributo e accompagnan-
domi in questo percorso. A loro per primi, 
va il mio grazie sincero. Un immenso rin-
graziamento va rivolto da parte mia agli 
infaticabili dipendenti comunali e a tutti 
i collaboratori con cui ho lavorato nel cor-
so di questi anni. Con costante impegno, 
grande professionalità ma anche non co-
mune qualità umana, hanno sempre cer-
cato di dare puntuali e precise risposte a 
noi amministratori e a tutti cittadini”.

Beluzzi, ecco la nuova squadra

Nuova gestione per la sala di musica 
alle scuole, arriva ‘Larsen’, 

ma servirà la tessera Arci

Continua la rivoluzione 
della viabilità, nuovo senso 
unico in due vie del centro

LUZZANA

CASAZZA - SPINONE AL LAGOSAN PAOLO D’ARGON

Aventi diritto 727 – vo-
tanti 529 (72,76%) - schede 
bianche 58 schede nulle 19

Lista 1: Continuità e In-
novazione 2.0: 452

Maggioranza: Ivan Be-
luzzi, Italo Facchinetti 
(61), Monia Linda (20), Pa-
olo Vitali (18), Dario Co-
lombi (15), Ambra Abate 
(14), Loredana Gallo (14), 
Michael Armati (8), Loris 
Rodigari (8), Dionisio Pa-
telli (5), Bruno Ghislandi 
(0)

Ivan Beluzzi supera la soglia quo-
rum ampiamente, 72% dei votanti e 
ottiene il terzo mandato da sindaco 
di Luzzana, ora al lavoro per i vari 
progetti che il sindaco ha in sospeso 
ma soprattutto per capire che futu-
ro avrà l’Unione della media valle 
Cavallina, una Unione che negli ul-
timi anni ha zoppicato e non poco. 
Beluzzi dovrà così incontrarsi con il 
neo sindaco di Vigano Alfredo Nico-
li che sull’Unione ha avuto sempre 
una visione critica e con Stefano 
Vavassori, sindaco di Borgo di Ter-
zo, l’unico che non è andato al voto 
tra i comuni della valle.

Continua la rivoluzione 
viabilistica in centro storico 
a San Paolo d’Argon, dopo i 
parcheggi a disco orario nelle 
vie poste nei pressi del mo-
nastero, ecco che il sindaco 
Stefano Cortinovis toglie dal 
suo cilindro un’altra novità 
destinata a rivoluzionare la 
viabilità interna. Il sindaco 
ha introdotto un nuovo senso 
unico in via Medaglie d’oro e 
via Abate Salvioni, decisione 
presa nella delibera del 6 maggio: “At 
teso che l’Amministrazione Comunale si 
prefigge di introdurre chiare regole di li-
mitazione della circolazione e della velo-
cità di percorrenza lungo le due vie comu-
nali denominate via Abate Salvioni e via 
Medaglie d’Oro, tale fine per l’appunto 
viene perseguito, come da indicazioni del 
PGTU, istituendo su entrambe le sum-
menzionate vie il senso unico di marcia, 
la prima da Est verso Ovest e la seconda 

da Ovest verso Est, provvedendo conte-
stualmente al restringimento delle corsie 
di transito al fine di limitare la velocità 
di percorrenza dei veicoli ed incremen-
tando il coefficiente di sicurezza lungo i 
tratti stradali, creando lungo i lati delle 
vie idonee aree di sosta opportunamente 
delimitate e riservate ai veicoli in sosta 
e predisponendo aree pedonali, il tutto 
provvedendo ad adeguare la segnaletica 
stradale sia orizzontale che verticale. 

Rivoluzione allo spazio musica a 
Casazza, nei locali delle scuole medie 
arriva la novità che riguarda anche 
la vicina Spinone al Lago. L'associa-
zione Larsen trasloca, molto probabil-
mente assieme alla sua radio, a causa 
dell'avvio dei lavori di demolizione 
dell'attuale scuola materna di Spino-
ne che verrà rifatta da cima a piede. 

Così Fabrizio Nieddu, responsa-
bile della Larsen ha provato a chie-
dere uno spazio a Casazza che lo ha 
trovato proprio nello spazio musica 
ricavato nel plesso scolastico. Il caso 
poi ha voluto che proprio in questi 
mesi che gestiva questi locali come 
volontario, Lorenzo Facchinetti, stia 
per andarsene. 

“Avevo già comunicato da tempo 
all'amministrazione comunale di Ca-
sazza – spiega Facchinetti – che non 
avevo più tempo per gestire i corsi e 
seguire i ragazzi nello spazio musi-
ca della scuola così l'ho comunicato 

all'amministrazione comunale. Il mio 
era un aiuto del tutto volontario ad 
un gruppo di ragazzi arrivati anche 
ad una cinquantina. So che ora ar-
riverà un'altra associazione” ed ecco 
appunto che si affaccia a Casazza 
l'associazione Larsen: “Abbiamo or-
mai firmato l'accordo con il Comune 
– spiega Fabrizio Nieddu – seguiremo 
i ragazzi mettendo a disposizione dei 
corsi anche gratuiti per chi non ha 
le possibilità economiche. Se riuscia-
mo porteremo anche nei locali della 
scuola la radio on line che abbiamo 
lanciato a Spinone al Lago e che sta 
andando molto bene”. Corsi gratui-
ti, ragazzi seguiti nella sala musica, 
manifestazioni musicali e spettacoli 
in cambio solo di una tessera, quella 
dell'Arci: “Si è l'unica spesa che chie-
diamo, sono 10 o 15 euro all'anno, ora 
ad agosto dovremo concordare la quo-
ta, è per l'assicurazione sui ragazzi, 
tutto qui”. 

(AN-ZA) – Chi 
sperava di “libera-
re” il paese dal lun-
ghissimo dominio 
di “Forza Grone” 
puntando sul man-
cato raggiungimen-
to del quorum del 
50% più uno degli 
elettori (che avreb-
be portato al com-
missariamento del 
Comune), alla fine 
è rimasto con un pugno di mo-
sche in mano.

Il successore del sindaco 
Gianfranco Corali è... il suo 
predecessore Enrico Agaz-
zi, che aveva infatti guidato 
Grone fino al 2004. Il grup-
po di maggioranza è riuscito 
così a superare lo scoglio del 
quorum, anche se ha perso per 
strada alcune decine di voti 
rispetto a cinque anni fa (317 
contro 366). Nel 2014, infatti, 
ben 59 preferenze erano state 
ottenute dal volto nuovo Wal-
ter Flaccadori, poi divenuto 
vicesindaco; dopo la rottura 
con Corali, però, i voti dei suoi 
non pochi estimatori sono an-
dati altrove.

Pur dimagrita, la lista do-
minante ha nuovamente vinto 
perché i vari oppositori (vec-
chi e nuovi) non sono riusciti 
a convincere i gronesi a diser-
tare le urne. E così, il prossimo 

lustro sarà segnato 
da un “monocolo-
re agazzian/cora-
liano”, senza al-
cuna opposizione 
presente in Consi-
glio comunale. Le 
donne della vec-
chia minoranza, 
il gruppo legato 
all’ex vicesinda-
co, diverse perso-
ne che ruotano at-

torno all’oratorio e al comitato 
fuochi... insomma, tutti coloro 
che nel corso degli anni (e dei 
decenni) hanno avuto proble-
mi con lo spigoloso Corali, 
non sono però riusciti a dar 
vita ad una lista che alla luce 
del sole cercasse di contrastare 
“Forza Grone”. 

Si sono tirati indietro... e 
alla fine hanno perso (nuova-
mente). La “festa della libera-
zione” dal gruppone di centro-
destra è quindi rinviata a data 
da destinarsi.

L’ex sindaco non ricoprirà 
incarichi di Giunta, ma sarà 
capogruppo: “Come avevo già 
più volte preannunciato, è op-
portuno affidare a nuovi volti 
gli incarichi di vicesindaco e 
assessore, per iniettare ener-
gie nuove ed anche in proie-
zione futura: tentativo peraltro 
fatto anche nella passata legi-
slatura. Come inconfutabil-

IL NUOVO CONSIGLIO 
COMUNALE

Enrico Agazzi (Sindaco 317 
voti), Gianfranco Corali (67 
preferenze), Alessio Trapletti 
(33), Chiara Consoli (26), Mat-
tia Oberti (18), Cristiano Fede-
rico Oberti (13), Giovanni Meni 
(9), Doris Carrara (8), Cristian 
Volpi (8), Roberto Trapletti (7), 
Michele Giovanni Terzi (2)

IL PAGELLONE

Enrico Agazzi 8
Torna a indossare la fascia 

tricolore dopo 15 anni supe-
rando lo scoglio del quorum. 
Adesso comincia il gioco vero. 
Enrico governerà in continuità 
con l’Amministrazione Corali 
e tenterà di ricomporre le frat-
ture che si sono create in paese 
(compito non facile).

Gianfranco Corali 8
Non è più sindaco (la legge 

non lo consentiva) ma è il can-
didato con il maggior numero 
di preferenze e continuerà a 
dire la sua nel prossimo quin-
quennio. Ha visto sciogliersi 
come neve al sole chi lo voleva 
defenestrare.

mente dimostrato dalle ultime 
vicende non esiste alternativa 
credibile al nostro gruppo; in 
quest’ottica preferisco essere 
il capogruppo consiliare, man-
tenendone la guida politica ed 
impegnando il mio tempo sia 

nella verifica dell’attuazione 
del programma elettorale che, 
soprattutto, nel trovare forze 
nuove che possano assicurare 
nel tempo il mantenimento dei 
nostri ideali”.

Oppositori e oppositrici 5
Non sono riusciti a fare una 

lista che ci mettesse la faccia di 
fronte agli elettori e hanno op-
tato per l’astensione. Meglio il 
commissario che Corali (consi-
derato il vero burattinaio della 
Giunta Agazzi). Però, pur non 
combattendo, hanno comunque 
perso.

Il torrente Zerra esonda ancora, i 
cittadini: “Fate qualcosa, siamo stanchi”

ALBANO SANT’ALESSANDRO

Ancora problemi al torrente Zerra che 
in questi giorni di pioggia è tornato ad 
invadere le vie di Albano Sant’Alessan-
dro con le foto della piena e dello strari-
pamento postate dai residenti sui social. 
Acqua ovunque per un problema denun-
ciato più volte anche negli anni passati. 
In particolare i residenti avevano più 
volte segnalato che i lavori fatti avevano 
peggiorato la situazione e non migliora-
ta con l’argine lasciato abbandonato con 
terra e anche piante nello stesso alveo 
del fiume come spiega uno dei residenti, 
Alessandro Riva: “Il lavoro fatto ha peg-
giorato la situazione, cervelli, cervelloni 
e quant’altro hanno verificato che sui 
disegni da loro fatti, tutto sarebbe filato 
liscio mentre un povero pensionato insi-
steva nel dire che, se negli ultimi 45 anni 
il torrente era uscito solo 2 volte e ripeto  
2 volte in 45 anni, d’ora in avanti sareb-
be esondato più frequentemente. Così è 
stato. Grazie cervelloni che avete fatto 
in modo che quando passa una nuvola in 
cielo, via Marconi si all’erta sempre e cor-
re ai ripari. Questo non è un bel vivere”.

Meno drastico Massimo Cortesi che di-
fende i lavori fatti e chiede un intervento 
anche nella zona dove lo Zerra è uscito: 

“Con queste bombe d’acqua, secondo me, 
purtroppo non sempre si riesce a control-
lare quello che la natura ci manda, l’ac-
qua è uscita da quella curva maledetta, 
ma i lavori fatti a monte hanno rispar-
miato via Marconi. Per carità non do-
vrebbe succedere nemmeno lì, ma non si 
può imputare che i lavori siano stati fatti 
male, penso cmq che in Comune valute-
ranno ora come prevenire allaga enti an-
che in quella maledetta curva.... così da 
avere risolto il problema allagamenti in 
via Marconi al 100%”. A segnalare invece 
che l’alveo del fiume è in parte ostruito è 
Rosita Cortesi: “Abito proprio di fronte e 
nello Zerra in quel punto ci crescono le 
piante. Inoltre come ho ben fotografato si 
sono depositati parecchi cumuli di terra 
che hanno drasticamente ristretto il cor-
so del ruscello”.

La giunta



Aventi diritto 1043 – votanti 749 (71,81%) - 
schede bianche 63 schede nulle 33
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Thomas Algeri, sindaco grazie alla mensa 
e a Berbenni. “Lui ha spostato i voti decisivi”

CENATE SOTTO

IL PERSONAGGIO - ENTRATICO

Vanessa Mutti, la giovane capitana dell’Inter 
che sogna la nazionale ... e la Juve

La giovane calciatrice di Entratico 
è la capitana delle ‘pulcine’ dell’Inter: 

“I miei idoli sono Ronaldo e Valentina Giacinti”

di Matteo Alborghetti

Ciuffo sbarazzino, gran-
di occhi neri ma soprattut-
to una grande passione per 
il calcio, passione che l’ha 
portata dai campi del cen-
tro sportivo di Entratico 
fino ad uno dei centri spor-
tivi più ambiti in Italia e 
al mondo, quello dell’In-
ter. Vanessa Mutti, classe 
2006 oggi gioca come di-
fensore nei pulcini dell’In-
ter ma non solo, lei è anche 
la capitana della squadra 
giovanile del vivaio dell’In-
ter e grazie alla sua classe 
e alla sua tenacia ha subito 
rubato l’attenzione del suo 
allenatore che ha voluto 
dare a lei questo compito 
importante. 

Tutto inizia nel suo pae-
se natale, sui campi posti 
a poca distanza da casa 
sua. “La palla l’ha sempre 
avuta tra i piedi – spiega il 
papà Matteo – fin da picco-
la lei non aveva altro tra le 
mani o tra i piedi, in ogni 
occasione la vedevi sempre 
con il pallone, anche ades-
so che è qui al tavolo o sul 
divano, lei deve avere in 
mano un piccolo pallone, è 
sempre stata così. 

Poi la passione ovvia-
mente è aumentata con 
gli anni”. Dalla casa di via 
Cornale, al campo di viale 
della Libertà il passo è sta-
to breve: “Sono andata la 
prima volta al campo ma 
non mi sono iscritta subito 
– spiega Vanessa – non so 
perchè, poi sono ritornata 
ed ho iniziato a giocare con 
i pulcini, la mia allena-
trice era Cristina Parigi, 
(che oggi allena i Pulcini 
2009 terzi in classifica), 
così ho fatto il mio esordio 
nel mondo del calcio con la 
Nuova Valcavallina”. E su-
bito Vanessa si distingue 
dagli altri bambini: “La 
vedevi già che aveva una 
marcia in più – spiega il 
papà – non perchè è mia 
figlia ma perchè in campo 
aveva carattere e sapeva 
giocare veramente bene. 

Cristina la lasciava 
praticamente sempre in 
campo, in difesa e in po-

chi passavano”. “Si, è vero 
– aggiunge Vanessa – Cri-
stina diceva che ero il suo 
Jolly”. Ma al Valcavallina 
Vanessa ci rimane poco, 
la voce di questa giova-
nissima giocatrice si spar-
ge velocemente ed arriva 
fino all’Inter che decide di 
mandare degli osservatori 
ad Entratico: “In prima-
vera erano venuti qui ad 
Entratico gli osservatori 
dell’Inter – spiega il papà 
– e  subito l’avevano nota-
ta per la sua bravura. Poi 
avevamo fatto un torneo 
in primavera e lì le hanno 
chiesto di andare a fare un 
provino proprio alla sede 
dell’Inter”. 

E quel giorno Vanessa 
se o ricorda bene: “Avevo 
giocato delle partite con 
altre bambine più o meno 
della mia età ed io ero riu-
scita a giocare abbastanza 
bene. Quello stesso giorno, 
alla fine della partita gli 
osservatori dell’Inter mi 
hanno chiesto se volevo 
andare a giocare con loro 
e così ho ovviamente ac-
cettato subito. Ormai da 4 
anni gioco con l’Inter e da 
tre sono la capitana del-

la squadra delle Pulcine. 
Per me è stato ovviamente 
molto emozionante tutto 
questo, un sogno che si sta 
realizzando perchè giocare 
con una maglia così impor-
tante è già un sogno”. Un 
sogno che comporta tanti 
sacrifici, soprattutto per i 
genitori. “Certamente non 
è facile – spiega sempre 

“Vanessa? Si vedeva già da piccola che era nata per 
giocare a calcio”, a parlare è Cristina Parigi, per 4 
anni allenatrice di Vanessa nei pulcini della Nuova 
Valcavallina di Entratico, un talento che già brillava 
nella squadra del paese della valle Cavallina, con i 
campi a pochi passi dalla casa di Vanessa. “Era il clas-
sico capitano in campo, oltre ad avere grande capacità 
tecnica, un gran sinistro, e una innata capacità di ge-
stire la regia difensiva, Vanessa aveva la capacità già 
di essere una trascinatrice in campo e fuori, la vedevi 
proprio che riusciva a prendere in mano la situazione 
e a gestire la squadra. Era il mio jolly in campo, non 
solo in difesa. Con me è rimasta per 4 anni, poi sono 
arrivati gli osservatori dell'Inter e l'hanno subito pre-
sa. Vanessa è nata per il calcio, da piccola al comple-
anno voleva solo palloni, io la conosco da tanti anni 
e la sua grande passione è il calcio, ho avuto anche 
un'altra ragazza con la sua stessa passione, Valentina 
Giacinti, che in questo campionato di serie A è stata la 
bomber vincendo il titolo di capo cannoniere. Quando 
nasci con questa passione e queste capacità è sicuro 
che arrivi ad essere una campionessa e Vanessa è sulla 
stessa strada percorsa qualche anno prima da Valen-
tina”. 

Una leader in campo e anche fuori: “Vanessa è sem-
pre stata molto serie in quello che fa, sempre puntuale 
agli allenamenti, non ne ha mai saltato uno, sempre 
attenta a quello che le dicevo, vedevi che si divertiva e 
che voleva crescere, imparare, insomma, non la ferma-
va nessuno, se c’era da andare al campo a giocare di-
mostrava sempre grande passione e impegno. Oggi lei 
mi dice ogni tanto di andarla a vedere ma non ho mai 
tempo, spero comunque un giorno di riuscire a trovare 
tempo per vederla con la maglia dell’Inter”.

Cristina la sua prima 
allenatrice: “Vanessa 

ha il calcio nel sangue, 
è una leader”il papà – 5 giorni su sette 

dobbiamo andare in pro-
vincia di Milano per gli 
allenamenti o per le par-
tite, siamo sempre in giro, 
ogni giorno dobbiamo fare 
almeno 200 chilometri tra 
andata e ritorno. Ora ab-
biamo ottenuto di poter 
fare almeno un allenamen-
to a Sarnico, società affilia-
ta con l’Inter”.  E durante 
l’anno Vanessa e le sue 
compagne si misurano con 
i maschi con esiti incre-
dibili. “Noi giochiamo un 
campionato con i Pulcini 
maschi nella provincia di 
Milano e quest’anno siamo 
al secondo posto e in que-
sto campionato abbiamo 
fatto 103 gol in 11 partite. 
Capitano partite dove vin-
ciamo contro i maschi an-
che 22 a zero o 15 a zero” 
E le ragazze che giocano 
al calcio oggi forse sono 
ancora un po’ troppo inge-
nue rispetto ai ragazzi: “I 
ragazzi sono più furbi di 
noi, hanno quelle furbizie 
che noi donne non abbia-
mo ancora, cercano il fallo, 
cadono al primo contatto in 
area, usano spesso i gomiti 
e non si fanno scrupoli con-
tro di noi. Insomma noi su 

questo aspetto dobbiamo 
ancora imparare. 

Finito il campionato poi 
noi andiamo a giocare in 
alcuni tornei, uno di que-
sti è la Danone Cup, dove 
finalmente ci misuriamo 

con le altre squadre fem-
minili, Juventus, Milano, 
Forentina e lì possiamo 
capire veramente a che 
punto siamo con la prepa-
razione”. 

Vanessa, difensore ma 

non solo, anche capitano 
della squadra nerazzurra: 
“Tre anni fa il mio allena-
tore Alessio Marelli, mi 
prese da parte e mi disse: 
‘tu sarai la capitana’ e così 
è stato, da tre anni sono 
la capitana dell’Inter” e 
in campo Vanessa anche 
nell’Inter rimane il jolly 
della squadra: “Di solito 
gioco in difesa, faccio il ter-
zino, ma l’allenatore a volte 
mi prova a centrocampo e 
mi è capitato di giocare an-
che come ala, vuole provar-
ci in varie zone del campo 
insomma per capire come 
ci comportiamo e come ci 
inseriamo nella squadra”. 

Vanessa e il calcio, un 
amore totale che dura da 
anni e che ha tutta la pro-
spettiva di durare per sem-
pre: “Fin da piccola – spie-
ga papà Matteo – la vedevi 
sempre con un pallone, 
giocava sempre a calcio, 
ovunque, ovvio che dove-
vamo portarla al campo di 
Entratico per giocare e così 
è stato. Ora gioca a calcio 
ma guarda sempre le par-
tite, qualsiasi campionato, 
spagnolo, tedesco, inglese, 
francese. Si è fatta anche 
sintonizzare il canale per 
seguire le partite del cal-
cio femminile, non perde 
una partita insomma”. E 
il sogni rimane ovviamen-
te quello di arrivare in 
nazionale: “Il mio deside-
rio è quello di arrivare in 
nazionale, come penso per 
tutte le ragazze che gioca-
no a calcio, poi di desiderio 
ne avrei un altro, da tifosa 
della Juventus vorrei gio-
care per questa squadra, il 
mio idolo è Ronaldo. Come 
giocatrice invece vorrei 
emulare Valentina Giacin-
ti, che tra l’altro è di Borgo 
di Terzo e come me ha ini-
ziato a giocare proprio sul 
campo di Entratico”

Maggioranza: Thomas Algeri, Stefano Conti (72), Fabrizio Merli 
(61), Marco Marchetti (59), Elena Gabbiadini (28), Guerino Valenti 
(27), Barbara Algeri (22), Marina Radici (20), 

Minoranza: Gianluigi Belotti, Alessio Biava (48), Mariagrazia 
Pasinetti (48)

consiglieri di maggioranza non eletti:
Luciana Turani (20), Giorgio Modena (17), Mirco Zambelli (15), 

Danilo Lonni (14), Tarcisio Testa (10)
consiglieri di minoranza non eletti: Matteo Belotti (45), Alessandra 

Biava (41), Mario Biava (38), Giuseppe Pezzotta (35), Federica Ma-
daschi (33), Rosario Pezzotta (29), Cesare Baldassari (28), Michela 
Suardi (25), Lorella Bettoni (11), Manuela Breno (7).

Pagelle
Thomas Algeri 9:
ha saputo mettersi in gioco non scendendo a compromessi nel 

2014, ha perso e si è rialzato, ed ora è sindaco di Cenate Sotto, Tho-
mas Algeri si merita per questo un 10. Ora toccherà all’ex vicesindaco 
di Belotti guidare il paese di Cenate Sotto

Stefano Conti 8: 
72 voti è il più preferenziato di tutti Stefano Conti diventa così il 

vicesindaco del paese, lui che in questi 5 anni di minoranza è stata 
l’ombra ‘legale’ di Algeri, da bravo avvocato ha saputo seguire quan-
to avveniva in paese.

Gianluigi Belotti 5:
Ha provato la carta del commissariamento nel braccio di ferro con 

il suo sindaco Giosuè Berbenni, si è ricandidato alla guida del paese, 
dopo essere stato sindaco per 10 anni ma stavolta questa scommessa 
l’ha persa ed anche con uno scarto non da poco.

re Alge-
ri, pre-
f e r e n d o 
rimanere 
fuori dai 
g i o c h i . 
Poi le 
e lez ioni 
e la vitto-

ria di Algeri. Il vice sindaco 
lo sa già, Stefano Conti, il 
resto della giunta arriverà 
nei prossimi giorni, intanto 
Thomas Algeri inizia il suo 
percorso da sindaco di Ce-
nate Sotto con una vittoria 
arrivata grazie anche all’ex 
sindaco e suo rivale Gio-
suè Berbenni: “Già 4 anni 
fa avevamo perso per pochi 
voti di scarto – spiega Al-
geri -questa volta sono stati 

determinanti due fattori, la 
questione mensa e il commis-
sariamento e successivamen-
te il fatto che Giosuè Berben-
ni abbia voluto dare il suo 
appoggio alla nostra lista, 
così si sono spostati alcuni 
voti che ci hanno premiato. 
Ringrazio il mio rivale per 
tutto il suo impegno in questi 
anni di sindaco e in questa 
campagna elettorale corretta 
nella quale i due gruppi si 
sono confrontati lealmente. 
Da qui ripartiamo vedendo 
il bilancio e impostando il 
lavoro che arriverà nei pros-
simi mesi”. E sul Consorzio 
di polizia locale Algeri spie-
ga. “Adesso iniziamo a met-
terci bene i piedi dentro, poi 
vedremo cosa fare”. 

Aventi diritto 2896 – votanti 2250 (77,69%) schede bianche 43 
schede nulle 37

Lista 1: Continuità per Cenate 929 42,81%

Lista 2: Uniamo Cenate 1241 57,19%

(Ma. Alb.) Nel 2014 se ne 
era andato dalla giunta di 
Gianluigi Belotti, allora 
sindaco, sbattendo la porta, 
si era candidato nel 2015 
formando un suo gruppo per-
dendo con Giosuè Berben-
ni ed oggi Thomas Algeri 
si può togliere finalmente 
la soddisfazione di essere il 
primo cittadino di Cenate 
Sotto, terzo paese in berga-
masca per ricchezza. Una 
vittoria la sua maturata di 

fatto a fine 2018 quando la 
giunta di Berbenni si è spac-
cata sulla questione mensa, 
con i bambini non residenti 
esclusi dal servizio, fatto che 
aveva creato una frattura 
tra il sindaco da una parte e 
il resto della giunta dall’al-
tra. 

Paese quindi commissa-
riato, a causa delle dimissio-
ni dei consiglieri di maggio-
ranza e il sindaco Berbenni 
che ha iniziato ad appoggia-
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Aventi diritto 2130 – votanti 1541 (72,35%) - schede bianche 30 – schede nulle 18

Lista 1: Rinnoviamo Cenate: 661(44,27%)

Lista 2: Monte Misma: 643 (43,07%)

Lista 3: Cenate Bene Comune: 189 (12,66%)

Claudia Colleoni 
prima donna sindaco del paese

CENATE  SOPRA

Maggioranza: Claudia Colleoni, Emanuele 
Baldassari (41), Diego Turmanni (37), Damiano 
Mologni (32), Federica Alborghetti (22), Mas-
similiano Brignoli (20), Davide Gritti (20), Mi-
chele Gavazzeni (17)

Minoranza: Andrea Altini, Giovanni Cattaneo 
(46), Raffaele Carminati (40)

consiglieri di minoranza non eletti – Rinno-
viamo Cenate:  Pietro Ghilardi (12), Jessica Bri-
gnoli (11), Sonia Brignoli (8)

Consiglieri di minoranza non eletti – Monte 
Misma: Alex Poloni (36), Mirangela Gaverini 
(34), Matteo Valle (30), Battista Marchesi (18), 

Maurizio Valenti (18), Moira Brevi (12), Annali-
sa Nava (10), Mario Zanchi (9)

consiglieri di minoranza non eletti – Cenate 
Bene Comune: Cristian Marcassoli, Alice Ma-
soni (20), Giuseppe Pecorella (9), Arnaldo Al-
borghetti (8), Luigi Rossi (6), Stefano Nervi (5), 
Antonella Lizzola (4), Nevio Capelli (3)

Giunta:
Baldassarri Emanuele: Vicesindaco ed as-

sessore all’edilizia pubblica e privata ed urbani-
stica

Turmanni Dego: Assessore allo sport ed eco-
logia

(ma. Alb.) Cenate Sopra ha la sua prima 
donna alla carica di sindaco, Claudia Colleoni con-
quista la vittoria con un margine risicato su Andrea 
Altini, candidato della maggioranza uscente di Monte 
Misma (quella che aveva governato prima dell’anno 
di commissariamento). Diciotto voti di scarto con Cri-
stian Marcassoli che alla fine si rivela determinante, 
lui che nel primo mandato di Carlo Foglia, ex sindaco 
di Monte Misma, era vicino al gruppo, ha deciso di 
staccarsi per fare una propria lista e raccogliere 189 
voti, indispensabili per la sconfitta di altini ma pochi 
per permettergli di mettere almeno un consigliere in 
consiglio comunale. “Non me lo aspettavo – spiega il 
sindaco -  il mio parere è che non è possibile prevedere 
l’esito delle votazioni, cerco sempre di non farmi false 
illusioni per cui ero pronta anche ad una sconfitta.

Ci siamo proposti per amministrare un paese, dun-
que ora siamo contenti di essere stati eletti e Venerdì 
07 Giugno si terrà in sala consiliare il primo Consiglio 
Comunale”. Sei la prima donna sindaco di Cenate So-
pra, una responsabilità maggiore?

“Con il ruolo di Sindaca non credo di dover dimo-

strare nulla di più di quan-
to ci si deve aspettare da un nuovo sindaco uomo. Me 
la pongo io una responsabilità: Voglio essere di esem-
pio per quelle donne, che a volte per spirito di sacri-
ficio verso gli altri, rinunciano ad intraprendere sfide 
impegnative per la crescita professionale o personale”. 
Che appello rivolgete alla minoranza? “Anche a loro 
rivolgo un augurio di buon lavoro, perché come il mio 
gruppo, anche loro hanno a cuore solo il bene del no-
stro paese. Credo che se resteremo tutti (maggioranza 
e minoranza) concentrati su questo unico obiettivo po-
tremo riuscire a collaborare”. In questo risultato Mar-
cassoli è stato decisivo? “Decisivo per chi? L’unico 
modo per saperlo con certezza se la sua candidatura 
abbia favorito la mia lista “RINNOVIAMO CENATE 
SOPRA” o la “LISTA CIVICA MONTE MISMA”, 
sarebbe di poter sapere nell’ipotesi in cui la lista civica 
“CENATE BENE COMUNE” non si fosse candida-
ta, per chi avrebbero votato gli elettori di Marcassoli 
Cristian”. Cosa farete ora? “Faremo ciò per cui siamo 
stati eletti: Lavorare per realizzare quanto descritto nel 
nostro programma elettorale”.

Lista 1: Berzo San Fermo oltre il 2000: 653
Maggioranza: Daniele Micheli (68), Mattia 

Cambianica (38), Arianna Mocchi (30), Ales-
sia Cuni (28, Linda Valli (24), Cristian Nosa-
ri (22), Anna Felotti (21), Speranza Roncoli 
(19), Mariscka Trapletti (18), Luca Mora (15)

La giunta:
Luciano Trapletti distribuisce le deleghe, 

per il sindaco opere pubbliche e servizi socia-
li, a Daniele Micheli il ruolo di vice sindaco, 
bilancio  e sport, a Mariscka Trapletti asses-
sorato alla cultura, istruzione e tempo libero, 
a Mattia Cambianica  la delega agricoltura e 
ambiente insieme a  Arianna Mocchi e Anna 

Felotti, a Cristian Nosari la delega della pro-
tezione civile, a Speranza Roncoli la delega 
delle politiche sociali, a Luca Mora la dele-
ga dell’Edilizia pubblica e privata, ad Alessa 
Cuni la delega 

Pagelle 
Luciano Trapletti: 8
Vince facile ma ormai il ‘dissenso’ sem-

bra venire sempre meno, le schede bianche e 
nulle sono drasticamente calate, la minoranza 
non esiste e Luciano continua a raccogliere i 
consensi dei suoi cittadini, grazie anche al suo 
fedele vice Micheli. Ora lancia una squadra 
giovanissima.

Tutte le deleghe  della giovane 
squadra di Luciano Trapletti

BERZO SAN FERMO

Tutto come da pronostico a Berzo San fermo dove Luciano Trapletti rimane sinda-
co superando agevolmente il quorum con un ampio 71% di persone che hanno votato. 
Si riduce notevolmente anche la quota di schede bianche, chi magari non trovando 
alternative esprime un non voto, nel ‘99 le schede nulle e bianche superavano le 200, 
oggi si attestano a 96.

RSA Casa Sant’Angela Merici - Casazza

La RSA Aperta è una Misura innovativa che offre la possibilità di usufruire 
di servizi sanitari e sociosanitari utili a sostenere la permanenza al domicilio 
della persona il più a lungo possibile, con l’obiettivo di rinviare nel tempo la 
necessità di un ricovero in una struttura residenziale.

In relazione alla tipologia di bisogno di ciascun utente, la Misura permette di 
accedere a delle prestazioni in modalità flessibile.

Le prestazioni , erogate dalla nostra RSA, si rivolgono a persone che si tro-
vano nelle seguenti condizioni:

-          demenza certificata da un medico specialista geriatra o neurologo
-          anziani non autosufficienti di età pari o  superiore a 75 anni, ricono-

sciuti  invalidi civili al 100%.
In entrambi i casi le persone devono disporre di almeno un care giver fami-

liare e/o professionale che presta assistenza nell’arco della giornata e della 
settimana.

RSA Casa Sant’Angela Merici, Via Giulio Natta, n°2 - Casazza, Tel. 035.812050– Fax 035.811105
www.cacciamatta.it - santangelamerici@cacciamatta.it

Contattaci per avere 
maggiori informazioni 

e attivare il servizio 
GRATUITO

Siamo andati al voto del 10 maggio 2018 quando 
non fu raggiunto il quorum degli elettori, con tutto 
l’impegno e tutta la convinzione dimostrata in cinque 
anni di mandato onesto e disinteressato, con il nostro 
Sindaco Carlo Foglia, durante il quale, ereditando un 
periodo non facile, con le nostre capacità ammini-
strative abbiamo sempre messo al primo posto l’in-
teresse dei nostri concittadini alla nostra convenienza 
personale, come è basilare e giusto che sia. Ma non 
è bastato, ed allora lo abbiamo fatto anche nell’an-
no seguente, durante il quale abbiamo accettato di 
continuare a rappresentare il nostro Comune presso 
il Consorzio Servizi Val Cavallina, consolidando gli 
splendidi risultati ottenuti per il nostro Comune nella 
raccolta differenziata e presso l’Assemblea dell’Unio-
ne dei Colli, e siamo arrivati al voto del 26 maggio 
2019 con una lista nuova, di gente giovane e preparata 

unita all’esperienza di chi aveva amministrato il paese 
per tre mandati senza una denuncia di nessun tipo da 
parte di nessuno. Ma non è bastato. E allora andiamo 
adesso a fare l’opposizione, forti di 643 elettori che ci 
hanno votato contro 661 che ci hanno preferisto un’al-
tra lista, altrettanto legittimata come noi a provare la 
propria capacità ed il proprio disinteresse personale. Il 
nostro compito sarà di controllo sul loro operato, con-
vinti che sarà semplicemente una questione di priorità 
di cose da fare ma sempre per il bene del paese e se 
saremo sostenuti dal consenso che i nostri elettori fa-
ranno sentire intorno a noi, e dei quali abbiamo sem-
pre bisogno, soprattutto in questo momento, andremo 
avanti per altri 5 anni, perché la nostra campagna per 
le prossime elezioni amministrative incomincia ades-
so. Un grazie ai nostri elettori.

Giovanni Cattaneo

Cattaneo: “ora faremo opposizione”
CENATE  SOPRA - MONTE MISMA
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Il Ramadan gandinese 
e la Lega al 60%

Araberara   7 giugno 2019
51Media Valle Seriana

Un altro duro colpo per i pastori: chiusa l’azienda 
gandinese che ritirava la lana della tosatura

Al via lo Spampatti II, 
Moretti resta vicesindaco, 

il Sociale alla new entry Carrara

A Vertova l’azzurro trionfa 
sul rosa: nel nuovo Consiglio 

10 uomini e 3 donne

Un nuovo tetto per la Trinità. 200 mila euro per 
l’intervento, ma spunta un benefattore: “Il tetto è fatto...”
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(AN-ZA) – “E poi si chiedono come mai a Gandino la 
Lega ha preso il 60%!”. Il post del leader della Lega valgan-
dinese, Marco Ongaro, è secco, ma con poche parole dice 
molto.

A cosa si riferisce? All’ordinanza comunale del 30 mag-
gio (a 4 giorni dal trionfo leghista alle elezioni Europee) con 
la quale viene regolata la circolazione stradale in occasione 
dell’evento “Iftar Ramadan” in Piazza Vittorio Veneto.

“Il responsabile del Servizio Affari Generali del Comune 
di Gandino – recita il testo dell’ordinanza - 

vista la richiesta presentata in data 29.05.2019 con prot. 
n° 4697 dal Presidente della ProLoco di Gandino, intesa ad 
ottenere l’autorizzazione a chiudere al traffico veicolare la 
Piazza V. Veneto per lo svolgimento di una manifestazione 
organizzata dalla stessa con la Consulta degli Stranieri de-
nominata ‘Iftar Ramadan’ in data sabato 01.06.2019 dalle 
ore 18.00 alle ore 24.00; considerato che durante la serata 
la Consulta degli Stranieri offrirà alla popolazione una cena 
a base di prodotti etnici preparati dai vari gruppi presenti a 
Gandino e in Val Seriana e che, pertanto, si renderà neces-
sario istituire il divieto di transito nella Piazza suddetta per 
permettere la posa di tavoli e panchine; ravvisata la neces-
sità di adottare gli opportuni provvedimenti per consentire 
la buona riuscita della manifestazione e, soprattutto, per ga-
rantire la sicurezza e l’incolumità delle persone presenti (…) 
ordina: che, in data sabato 1 giugno 2019 dalle ore 18.00 
alle ore 24.00, venga istituito il divieto di transito su tutta la 
Piazza V. Veneto fino al termine della manifestazione”. 

di Anna Carissoni

Durante l’incontro del 
19 maggio scorso a Ma-
lonno organizzato dall’as-
sociazione “Codadilana 
– Terra Camuna” è torna-
to prepotentemente alla 
cronaca l’annoso problema 
dello smaltimento della 
lana prodotta dalle nostre 
greggi. L’associazione, co-
stituitasi da alcuni anni 
per iniziativa di alcune 
donne e ragazze, utilizza 
la lana per realizzare sva-
riati prodotti, come cap-
pelli, mantelline, trapun-
te, coperte, materassi, cal-
zerotti, guanti, ciabatte da 
casa e contenitori vari. La 
materia prima, che i pa-
stori erano costretti a con-
siderare e trattare come 
un rifiuto, finiva dunque 
nelle mani sapienti di Ma-
ria, delle due Silvie, e di 
Marina che provvedevano 
a trattarla: dal lavaggio 
alle fontane, alla cardatu-
ra con mezzi artigianali e 
senza impiego di energia 
elettrica, alla pettinatura 
fino a ricavarne infine il 
feltro con cui confezionare 
i loro prodotti.

Grazie a questa associa-
zione, i pastori della Valca-
monica potevano dunque 
conferire all’associazione 
stessa, in alcuni punti di 
raccolta, la lana ottenuta 
dalla tosatura dei loro pic-
coli greggi con il vantaggio 
di non dover sostenere i 
costi dello smaltimento, e 
anzi ricevendone un pic-
colo compenso, grazie ad 
un apposito accordo con la 
ditta “Ariete” di Gandino, 
che provvedeva anche al 
ritiro della lana dei greg-

gi bergamaschi, molto più 
numerosi. 

Purtroppo però l’azien-
da di Claudio Pasini 
(nipote di Rino, il com-
pianto “sarto dei pastori” 
morto nel 1996), da tempo 
in difficoltà, ora è chiusa e 
quindi è venuto a mancare 
il sostegno economico sot-
teso al recupero della lana 
che non viene più ritirata, 
con grande disagio dei pa-
stori che devono sostenere 
i costi non indifferenti del-
lo smaltimento 

“La crisi della ditta 
‘Ariete’ penalizza forte-
mente i pastori – hanno 
detto le signore di “Coda-
dilana” – per questo settore 
sarebbe di fondamentale 
importanza poter dispor-
re almeno di un centro di 
lavaggio della lana, come 
ne esistono altrove, per 
esempio in Alto Adige e in 
Val Verzasca, nel Canton 
Ticino… Noi non ci per-
diamo d’animo e vogliamo 
sperare che le istituzioni 
si attivino per scongiurare 
la chiusura definitiva del 
centro di raccolta di Gan-
dino, che rappresenta una 
risorsa importante per la 
pastorizia non solo camu-
na ma anche delle Valli 
bergamasche: per i pastori 
lo smaltimento legale della 
lana costituisce infatti un 
costo notevole…E comun-
que è davvero sconcertante 
che un bene così pregiato, 
naturale ed ecologico come 
la lana,  con tante possibi-
lità di impiego, venga let-
teralmente buttato via”.

“Certo, e ne siamo per-
fettamente consapevoli – 
conferma il vicesindaco di 
Gandino Filippo Serval-

Il vice-sindaco Servalli: “E’ 
necessario un intervento della 
Regione” 

li – ma il fatto è che per l’a-
zienda Ariete era più con-
veniente importare lana 
australiana a prezzo molto 
inferiore, è questa la ragio-
ne per cui ha chiuso. Da 
parte nostra abbiamo ten-
tato di rilevare il fallimen-
to con Confcooperative, 
ma questo comportava la 
messa a norma di tutti gli 
impianti secondo le nuove 
normative, e cioè una spe-
sa di circa un milione. In-
tanto la lana, presente in 
azienda in gran quantità, 
giace ammucchiata, sem-
brava che qualcuno volesse 
ritirarla a costo zero ma fi-
nora non se n’è fatto nulla. 

Perciò continuiamo a fare 
pressioni sulla Regione 
perché intervenga: le cose 
da fare a mio parere sareb-
bero creare una rete di rac-
colta tramite camioncini, 
un sistema di selezione e 
di lavaggio della lana rac-
colta nonché una piccola 
filiera che coinvolga sia i 
pastori che gli artigiani in-
teressati alla lavorazione 
di questa materia prima. 
Ovviamente puntando sui 
progetti regionali di tute-
la della montagna, perché 
è indubbio che la pastori-
zia delle nostre Valli è un 
aspetto importante di que-
sta tutela”.

Elettori: 1.330 Votanti: 1.050  (78,95%) 
Bianche: 22 Nulle: 14

Lega: 756 (74,56%)

Uniti per Cazzano: 258 (25,44%)

MAGGIORANZA
Sergio Spampatti (Sindaco, 756 

voti), Fabrizio Moretti (55 preferenze), 
Giorgio Carrara (48), Luca Morstabilini 
(43), Omar Campana (28), Erika Scolari 
(23), Roberta Rottigni (22), Diego Pezzoli 
(20)

MINORANZA
Adriano Rossi (258 voti), Paolo Rossi 

(25), Giovanna Pezzoli (17)

NON ELETTI
Lega: Denise Salvatoni (18), Mario Bat-

tista Moro (18), Elena Campana (10)

Uniti per Cazzano: Carlo Strazzante 
(16), Dario Bazzana (9), Brunella More-
schi (9), Luca Carrara (6), Alex Del Bello 
(4), Roberta Nodari (3) 

IL PAGELLONE
Sergio Spampatti voto 8
Stravince ottenendo tre quarti dei voti 

(756 contro i 513 del 2014), ottenendo 
anche il consenso di elettori non leghisti. 
Qualche esponente locale del Carroccio 
non lo ha votato, ma il popolo è dalla sua 
parte 

Adriano Rossi voto 5
Il suo compito non era per niente faci-

le, alla guida di una lista nata all’ultimo 
momento. Sperava in un ribaltone dopo 
mezzo secolo di dominio leghista, ma alla 
fine ha ottenuto solo un quarto dei voti... 
troppo poco.

LA NUOVA GIUNTA
Sergio Spampatti: Sindaco, tiene la 

delega al Bilancio
Fabrizio Moretti: Vicesindaco e asses-

sore all’Edilizia Pubblica e Privata
Giorgio Carrara: Assessore ai Servizi 

Sociali
Omar Campana: Consigliere delegato 

a Ecologia, Territorio e Ambiente
Diego Pezzoli: Consigliere delegato 

all’Urbanistica
Erika Scolari: Consigliere delegato a 

Cultura e Istruzione
Roberta Rottigni: Consiglie-

re delegato allo Sport, Giova-
ni e Promozione del Territorio 
Luca Morstabilini: non ha deleghe spe-
cifiche ma aiuterà tutti i consiglieri e in 
particolare la Giunta

(AN-ZA) – “Si parla 
tanto di cambiamento... 
e noi l’abbiamo fatto in 
Giunta”. Sergio Spam-
patti rimane saldamen-
te in sella con una va-
langa di voti e ha varato 
la sua seconda Ammini-
strazione nell’ottica del 
rinnovamento nella con-
tinuità.

“Abbiamo tenuto conto 
delle preferenze – spie-
ga il sindaco di Cazzano 
Sant’Andrea – e perciò 
Fabrizio Moretti, persona apprez-
zata e bene in vista in paese, è stato 
confermato vicesindaco avendo ot-
tenuto il maggior numero di prefe-
renze. Al tempo stesso, abbiamo vo-
luto premiare il secondo più votato, 

Giorgio Carrara, a cui è 
andato l’assessorato tenu-
to finora da Moretti, cioè 
i Servizi Sociali. Giorgio 
non era presente nel prece-
dente Consiglio. Questo è, 
secondo me, un modo per 
far crescere le persone, po-
tendo comunque contare 
sull’esperienza di Fabrizio, 
che potrà dare consigli. 
Siamo così tanti nel grup-
po che ci sono persone non 
candidate che daranno 
una mano agli assessori e 

ai consiglieri”.
Malgrado la fronda di qualche le-

ghista, Spampatti ha trionfato, riu-
scendo a ottenere voti non solo dagli 
elettori del Carroccio ma... dall’inte-
ro “arco costituzionale”.

Elettori: 3.937 - Votanti: 2.812 (71,42%) - 
Bianche: 92 - Nulle: 55

Vertova Rinascimento: 1.669 
(62,63%)

Lega: 996 (37,37%)

IL NUOVO CONSIGLIO COMU-
NALE

MAGGIORANZA
Orlando Gualdi (Sindaco, 1.669 voti), 

Marco Mutti (150 preferenze), Sergio Gras-
si (85), Maria Cristina Bonfanti (62), Mirko 
Grassi (39), Elio Paganessi (37), Luca Gue-
rinoni (30), Marco Zaninoni (30), Roberto 
Brignoli (27)

MINORANZA
Mirella Zucca (996 voti), Marco Donini 

(39), Elisa Mistri (13), Ilario Antonini (12)

NON ELETTI
Vertova Rinascimento: Stefano Rudelli 

(24), Ornella Adami (21), Monica Bernini 
(10), Elena Cabrini (3)

Lega: Mirko Cagnoni (12), Manuel Coter 
(9), Cristina Rinaldi (8), Mina Benedetti (8), 
Corrado Moroni (7), Rosella Rampinelli (6), 
Pietro Paganessi (4), Roberta Guerini (2), 
Mattia Marchetti (1)

IL PAGELLONE
Orlando Gualdi voto 7,5
Ha trionfato ottenendo ben 673 voti in più 

della sua rivale. Anche qui l’effetto Lega non 
c’è stato e una grossa fetta dell’elettorato le-
ghista ha preferito lui. 

Mirella Zucca voto 5,5
Mettersi in gioco a 70 anni non è da tutti 

e questo le va dato atto. Purtroppo per lei, 
il simbolo della Lega non ha avuto alcun ef-
fetto e, anzi, è forse stato controproducente.

(AN-ZA) – A differenza della vicina 
Colzate, dove sembra esistere una sorta 
di matriarcato, a Vertova resiste il pa-
triarcato, stando ai risultati delle elezioni 
comunali del 26 maggio. Infatti, 10 dei 
13 componenti del nuovo Consiglio co-
munale sono uomini, mentre l’elenco dei 
non eletti è costituito in buona parte da 
donne. Tra l’altro, delle 3 consigliere co-
munali, 2 sono in minoranza e una sola 
fa parte della maggioranza che sostiene il 
neo sindaco Orlando Gualdi.

La stessa candidata sconfitta, Mirella 

Zucca, ha commentato amaramente sul-
la sua pagina Facebook: “Dovevo capirlo 
da sola che una donna di settanta anni, a 
Vertova, deve starsene in cucina a prepa-
rare da mangiare e non occuparsi di cose 
‘da uomini’. 

Grazie per avermelo insegnato con una 
ennesima sonora legnata!”.

Dopo il forfait dell’ex sindaco Riccar-
do Cagnoni, inizia quindi l’era Gualdi, 
che avrà come vicesindaco il candidato col 
maggior numero di preferenze, Marco 
Mutti.

(An-Za) – Il tetto del San-
tuario della SS. Trinità di Ca-
snigo ha bisogno di un urgente 
intervento anche perché (come 
dice Natale Bonandrini, che 
coordina il gruppo di volonta-
ri che si occupa del bellissimo 
Santuario) “il tetto ha resistito 
400 anni, ma 400 anni sono 
tanti per tutti”.

Sabato 1 giugno si è svolto 
in serata un incontro pubbli-
co nella chiesa parrocchiale 
di Casnigo per discutere del 
progetto di massima in vista 
dell’intervento di ristruttura-
zione, lo stesso Bonandrini 
ha dato una notizia bomba. 
Nel ricordare un membro del 
gruppo “che purtroppo ci ha 
lasciati”, ha dichiarato: “Sono 
convinto che su in Paradiso lui 
sicuramente ha tirato la giac-
ca... e pesantemente... alla SS. 
Trinità, dicendole ‘guarda che 
laggiù, quelli stanno cercando 
di sistemare casa tua, potresti 
dare una mano’. 

E mi sa che  ha talmente 

insistito che la Trinità ha con-
vinto una persona, che mi ha 
telefonato ieri sera e che vuole 
restare assolutamente anoni-
ma. ‘Ho letto sul giornale che 
vi occorrono 200.000 euro. 
Bene, ditemi quando vi ser-
vono, io li metto a disposizio-
ne’ Il tetto è fatto. Questa è la 
splendida notizia”.

Quindi, potrà finalmente 
avere luogo questo importante 
intervento alla copertura del 
tempio casnighese, sopranno-
minato “la Sistina della berga-
masca”.

Il problema al tetto esiste e 
non è ulteriormente dilazio-
nabile. Del resto, come ci ha 
spiegato Bonandrini, “risale 
all’ultimo decennio del 1500. 
Da quel momento a oggi non 
è mai stato eseguito un inter-
vento strutturale, ma solo la 
manutenzione ordinaria, for-
se qualcosa di straordinario, 
ma non negli ultimi 50 anni. 
Adesso il tetto denuncia troppi 
problemi di tenuta dell’acqua 
e questo mette a grosso rischio 
la struttura e gli affreschi, che 
sono bellissimi”.

Il progetto è di massima e 
per arrivare ad uno definitivo 
si dovrà attendere ancora qual-
che mese, per poi poter avviare 
l’intervento di ristrutturazione 
nella prossima settimana.

A grandi linee, l’importo 
necessario si aggira intorno 
ai 200.000 euro e, certamen-
te, l’intervento provvidenziale 
dell’anonimo benefattore sarà 
di grande aiuto.  

Posto a circa 690 metri slm, 
in posizione dominante l’alto-
piano della Valgandino, il San-
tuario della SS. Trinità è meta 
ogni anno di un grande numero 
di visitatori, sia pellegrini che 
amanti dell’arte. Si ipotizza 
che l’edifico sia stato costruito 
in tre momenti diversi seguen-
do la direzione ovest-est con 
variazioni in aumento dell’al-

tezza e conseguente creazione 
di tre corpi ben distinti. Il cor-
po più antico, antecedente la 
data del 1491, oggi inglobato 
nel portico antistante l’entrata 
della chiesa, era una semplice 
cappelletta dotata di altare in 
muratura. Nel portichetto tro-
viamo affreschi realizzati tra 
il Sedicesimo ed il Diciottesi-
mo secolo mentre all’interno, 
sull’altare maggiore, si trova 
un polittico di Giovanni Mari-

noni da Desenzano e suo figlio 
Antonio, dotato di cornice do-
rata e composto da sei scom-
parti disposti su due ordini. Di 
grande interesse è l’affresco 
collocato sul timpano che con-
clude l’aula cinquecentesca, 
su cui si può ammirare un di-
pinto del Giudizio Universale 
eseguito da Cristoforo Basche-
nis detto “Il Vecchio”, vera e 
propria opera dominante della 
chiesa. 

FIORANO AL SERIO - CASNIGO

A luglio partono i lavori 
ai ponti della Buschina

I ponti lungo la pista ciclo-
pedonale della Valle Seriana 
che si trovano in località Bu-
schina, tra Fiorano al Serio e 
Casnigo, sono chiusi da di-
versi mesi. Con l’avvicinarsi 
dell’estate, ci sono state alcu-
ne lamentele per la mancata 
riapertura dei ponti, ma final-
mente è tutto pronto per l’av-
vio dei lavori.

“Faccio una breve premes-
sa: è inaccettabile che serva-
no due anni per fare questo 
intervento, necessario per 
mettere in sicurezza i ponti. Si 
tratta – spiega il neo sindaco 
di Fiorano al Serio, Andrea 
Bolandrina – di un intervento 
programmato da molto tempo, 
ma che per vari motivi è sem-
pre stato rinviato; è infatti sta-
ta data la precedenza ad altri 
interventi, pur essendo quello 
ai ponti un lavoro molto im-

portante”. 
Esasperata da 

questi continui 
rinvii, l’ex sin-
daca Clara Poli 
aveva quindi de-
ciso di chiudere i 
ponti sulla ciclo-
pedonale, consi-
derato il loro cat-
tivo stato. “Clara 
aveva fatto bene 
– sottolinea il suo 
successore – ed è 
stato grazie alla sua decisione 
che, finalmente, qualcosa si è 
mosso. Il 23 maggio l’assem-
blea della Comunità Montana 
ha approvato una variazione 
di bilancio per aggiungere 
60.000 euro al capitolo relati-
vo ai ponti da sistemare; quin-
di i soldi ci sono e entro fine 
mese verrà individuata con un 
bando la ditta che eseguirà i 

lavori”. Quando partiranno? 
“Agli inizi di luglio ed entro 75 
giorni dovranno essere con-
clusi”. 



(AN-ZA) – Nella partita d’an-
data, cinque anni fa, l’outsider 
Silvia Bosio aveva battuto il 
veterano Santo Marinoni. Nella 
partita di ritorno, giocata il 26 
maggio, il risultato non è cam-
biato. Un 2 a 0 che chiude defini-
tivamente i giochi. Il quinquen-
nio è stato contrassegnato da 
dure polemiche tra maggioranza 
e minoranza, da attacchi e con-
trattacchi, ma alla fine i cittadi-
ni di Peia hanno confermato la 
loro fiducia verso la prima citta-
dina.

“Eravamo fiduciosi e siamo soddisfati 

per la riconferma, anche per-
ché – spiega la sindaca - ab-
biamo raddoppiato rispetto 
al 2014 il divario con l’altra 
lista. Vuol dire che la popo-
lazione ha approvato i pro-
getti di cui abbiamo parlato 
in campagna elettorale”.

Sul fonte della minoran-
za c’è ovviamente grande 
delusione. Da segnalare le 
dimissioni di Margherita 
Gallizioli, che ha ottenuto 
20 preferenze; al suo posto 

subentra il primo dei non eletti Angelo 
Lazzari.

Elettori: 2.497 Votanti: 1.824 (73,05%) Bianche: 43 Nulle: 21 

Insieme per Fiorano: 945 (53,69%)

Progetto per Fiorano al Serio: 671 (38,13%) 

Italia in Comune: 144 (8,18%)
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FIORANO AL SERIO PEIA

Andrea, il vincitore della 
“guerra di successione fioranese” 

La partita tra Bosio 
e Marinoni finisce 2 a 0
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CENE

Re Giorgio IV rimane al comando

Media Valle Seriana
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Lineacolor Studio di Giacomo Bonaldi
via D. Maffeis, 2 - 24025 Gazzaniga (Bg)
tel. 035-712455 - info@lineacolorstudio.it - www.lineacolorstudio.com

MAGGIORANZA
Andrea Bolandrina (Sindaco, 

945 voti), Marco Canziani (50 
preferenze), Stefano Guerini (41), 
Monica Pirovano (39), Alessandro 
Piantoni (33), Giovanni Magni 
(31), Fabio Piantoni (25), France-
sca Balduzzi (22), Tiziano Moreni 
(19)

MINORANZA
Antonio Guardiani (671), Ales-

sandro Poli (56), Rodolfo Pegurri 
(41), Paolo Maffeis (34)

NON ELETTI
Insieme per Fiorano: Patrizio 

Coter, Luca Maffeis, Simone Zi-
lioli, Stefania Pezzotta

Progetto per Fiorano al Serio: 
Carolina Testa, Piero Camozzi, 
Naveen Cassera, Giuseppina Ru-
golo, Emiliano Aresi, Livio Car-
rara, Maurizio Vermi, Armando 

(AN-ZA) – Il dato singolare del-
le elezioni a Fiorano al Serio è che il 
neo sindaco Andrea Bolandrina ha 
vinto con il 53,69%, la stessa percen-
tuale ottenuta dalla Lega alle Europee 
(53,7%). E, il partito salviniano alle 
Comunali sosteneva l’altro candidato 
proveniente dalla maggioranza uscen-
te, l’ex capogruppo Antonio Guardiani.

Bolandrina ha quindi vinto la “guer-
ra di successione” scoppiata qualche 
mese fa, quando la maggioranza che faceva 
capo all’ex sindaca Clara Poli si è divisa sul 
nome dell’erede al trono. Il terzo candidato, 
Virgilio Venezia, non ha approfittato della spac-
catura nel gruppone di maggioranza e, anzi, ha 
preso così pochi voti da non garantirgli un solo 
posto in Consiglio comunale. E così, sia la nuo-
va maggioranza che la minoranza fanno riferi-
mento alla vecchia Amministrazione Poli.

“La vittoria? E’ un insieme di sensazioni 
difficile da esprimere – sottolinea il neo primo 
cittadino - 

Io sono partito ottimista, ma poi si è visto che 
il cammino non era facile... ma alla fine ce l’ab-
biamo fatta. Tra l’altro, prendere quasi 1.000 
voti a Fiorano non è facile!”. 

Quale è stata la reazione dei tuoi cari? “In 
famiglia sono ovviamente contenti, ma con un 
po’ di preoccupazione per il carico di lavoro 
che mi attende...”. Bolandrina ringrazia poi i 
cittadini: “Io e la nuova Amministrazione rin-
graziamo la cittadinanza per la fiducia riposta e 
garantiamo il massimo impegno a sevizio della 
comunità di Fiorano”. Da parte sua, Guardia-
ni ha dichiarato: “Il cittadino non è strumento 
di voto ma il voto è uno strumento del cittadi-

no. Fiorano ha deciso ed ha scelto. Il 
voto va sempre rispettato ed accettato. 
Purtroppo usciamo sconfitti ma infi-
nitamente grati a tutte quelle persone 
che hanno scelto il sottoscritto e la sua 
squadra. 671! Grazie, siete in tanti e 
se potessi vorrei stringervi la mano 
uno ad uno per esprimere tutta la mia 
gratitudine. Non sono bastati ma resta 
a mio avviso un risultato che, se pur 
nell’amarezza della sconfitta, resta e 

rappresenta per me forte motivo di orgoglio”. 
E sul nuovo ruolo di minoranza: “Personalmen-
te credo che coerentemente saremo minoranza 
che appoggerà i punti in coerenza con il pro-
gramma che abbiamo presentato mentre faremo 
rigida opposizione su quelli che non condivi-
diamo. Di certo saremo fermi nel denunciare 
azioni e situazioni che, se mai accadranno, non 
saranno coerenti con il principio di trasparenza 
e legalità che sono buona prassi di un’azione 
amministrativa corretta”. 

L’altro sconfitto, Venezia, ha ringraziato sulla 
sua pagina Facebook i 144 elettori, “che pur-
troppo non avranno rappresentanza. Abbiamo 
passato 5 anni di lavoro duro di presentazioni 
di proposte (le quali nonostante siano state boc-
ciate dalla maggioranza precedente oggi rap-
presentata dal Consiglio comunale al completo, 
copiate dal nostro al loro programma), di nu-
merose interrogazioni sui diversi argomenti per 
fare chiarezza sulle attività dell’Amministrazio-
ne spesso rimaste senza una risposta soddisfa-
cente nell’interesse del paese, spesso nell’indif-
ferenza dei nostri concittadini, il tutto versando 
il nostro gettone presenza nel fondo sociale del 
Comune... unici a farlo”.

Folci, Marianna Zerbini

Italia in Comune: Virgilio Ve-
nezia (144), Roberto Barzasi, 
Elena Martinelli, Alessia Romani, 
El Kbir El Boujidy, Tarik Aouad, 
Lorenzo Gabanizza, Giovanna 
Gusmini, Ivan Nosari, Mauro Cor-
betta

IL PAGELLONE
Andrea Bolandrina voto 8
Riesce a raccogliere il testimo-

ne di Clara Poli trovandosi contro 
una importante fetta della vecchia 
maggioranza e sconfiggendo la 
Lega trionfante alle Europee. 

Antonio Guardiani voto 5
Al capogruppo uscente non è 

bastato l’appoggio del Carroccio 
e perde la “guerra di successione” 
al trono fioranese nei confronti del 
rivale Bolandrina.

Virgilio Venezia voto 4,5
E’ passato dai 358 voti del 2014 

a 144 e non entra in Consiglio. 
Forse non ha saputo leggere i veri 
bisogni dei fioranesi (non sono suf-
ficienti gli slogan contro razzismo 
e omofobia).

LA NUOVA GIUNTA 
Monica Pirovano: Vicesindaco e 

assessore alle Politiche Sociali
Giovanni Magni: Assessore 

all’Urbanistica e all’Edilizia Pri-
vata

Francesca Balduzzi: Assessore 
alla Cultura

Tiziano Moreni: Assessore all’I-
struzione

Marco Canziani: Consigliere 
delegato allo Sport e Tempo Libero

Alessandro Piantoni: Consiglie-
re delegato alle Politiche Ambien-
tali

Colzate è sempre più rosa con 
le sindache Adriana e Anna

Intervento da 70 mila euro 
per i tetti delle case popolari

Il IV Memorial in ricordo di Gianni Radici

Il leffese mons. Bertocchi non è più l’Economo del Seminario

COLZATE

GAZZANIGA

LEFFE

LEFFE

Elettori: 1.384 - Votanti: 1.071 (77,38%) - Bianche: 19 - 
Nulle: 11

Lista Civica per Colzate: 578 (55,52%)

Uniti per Colzate: 463 (44,48%)

MAGGIORANZA
Adriana Dentella (Sindaco, 578 voti), Gianmario Carob-
bio (44), Mauro Bernardi (36), Massimo Ongaro (34), 
Marta Filisetti (21), Adriana Lanfranchi (18), Andrea 
Verzeroli (16), Marta Bianchi (13)

MINORANZA
Attilia Mistri (463 voti), Romeo Filisetti (30), Paolo Con-
sonni (27)

NON ELETTI
Lista Civica per Colzate: Alessandro Severo Ferrari (13), 
Mattia Ugo Frani (7), Simonetta Cevenini (3)

Uniti per Colzate: Davide Bonfanti (22), Maurizio Mistri 
(21), Silvana Maria Azzola (19), Roberta Lanfranchi (10), 
Samuele Aquilini (9), Erika Armignano (8), Carmelo 
Projetto (4), Vittorino Mazzoleni (0)

IL PAGELLONE
Adriana Dentella voto 7
Pur avendo perso per strada 60 voti rispetto ai 638 del 
2014, supera l’ennesimo scoglio e conferma il suo decen-
nale dominio sul paese.

Attilia Mistri voto 5,5
Non è bastato il simbolo della Lega per riuscire a fare il 
ribaltone pur avendo in lista l’ex vicesindaco Consonni.

(AN-ZA) – Il rosa di cui parliamo 
non c’entra nulla con il Giro d’Ita-
lia che ha toccato la parte est della 
provincia di Bergamo. No, il rosa 
colzatese si riferisce alle due prime 
cittadine: Adriana Dentella, che è 
stata riconfermata sindaca, e la gio-
vanissima Anna Martinelli, neoelet-
ta sindaca dei ragazzi. E, tra l’altro, 
a contendere loro le fasce tricolori 
c’erano altre due donne: Attilia Mi-
stri e Letizia Meni. Che differenza rispetto a Vertova!

La prima cittadina vince per la terza volta di fila malgrado l’onda 
leghista che si è infranta contro la matriarca colzatese. Anche le vecchie 
polemiche sulla nuova piazza del paese non hanno avuto conseguenze 
negative per lei. Si ringrazia My Valley per la fotografia.

Nulla da fare, anche 
questa volta la Lega rima-
ne al potere a Cene e lo fa 
sempre con il suo re, Gior-
gio Valoti, ancora una vol-
ta scelto come sindaco del 
paese seriano. Stavolta la 
minoranza però ci è anda-
ta abbastanza vicina con 
Andrea Persico che ha sa-
puto svecchiare un gruppo 
statico, il giovane candida-
to paga probabilmente 5 
anni di silenzio nella qua-
le la minoranza si è vista 
poco , anzi, mai.

MAGGIORANZA
Silvia Bosio (Sindaco, 672 voti), Sau-

ro Brignoli (33 preferenze), Antonio 
Bertocchi (28), Fausto Bosio), Fabio 
Bombonato (20), Angelo Bosio (20), 
Giacomo Gelmi (15), Mauro Pezzoli 
(13)

MINORANZA
Santo Marinoni (522 voti), Giovanni 

Alberti (33), Margherita Gallizioli (20) 
dimissionaria, al suo posto Angelo Laz-
zari (15)

NON ELETTI
Cittadini Attivi per Peia: Simona 

Lazzarini (9), Orietta Bosio (4), Giam-
piero Carminati (2)

Lista Civica per Peia: Christian Ber-
tocchi (14), Giovanni Moro (12), Gian-
mario Bertocchi (9), Romano Guerini 
(8), Lucia Pia Bertocchi (4), Maria Gra-
zia Brignoli (4), Patrizia Scarni (4)

IL PAGELLONE
Silvia Bosio voto 7,5
Cinque anni fa aveva vinto spinta dal 

vento del cambiamento che soffiava a 
Peia. Stavolta ha stravinto con 150 voti 
di vantaggio. E’ la conferma che i peiesi 
sono rimasti soddisfatti del suo lavoro.

Santo Marinoni voto 5,5
Il colpo è stato duro per questo set-

tantenne innamorato dell’attività 
amministrativa e che avrebbe voluto 
riprendere per mano Peia. E, invece, 
la maggioranza dei peiesi gli ha nuova-
mente voltato le spalle.

LA GIUNTA 
Silvia Bosio, Sindaco, tiene le dele-

ghe ai Lavori Pubblici e Istruzione (con 
l’aiuto di Sauro Brignoli)

Angelo Bosio, Vicesindaco e asses-
sore alle Politiche Sociali

Fausto Bosio, Assessore all’Edilizia 
Privata, Urbanistica e Territorio (con 
l’aiuto di Antonio Bertocchi)

Fabio Bombonato, Consigliere con 
delega al Bilancio

Giacomo Gelmi, Consigliere con de-
lega alle Politiche Culturali

Mauro Pezzoli, Consigliere con de-
lega allo Sport e Tempo Libero.

Elettori: 1.519 Votanti: 1.222 (80,45%) Bianche: 16 Nulle: 12 

Cittadini Attivi per Peia: 672 (56,28%)

Lista Civica per Peia: 522 (43,72%)

Maggioranza: Giorgio Valoti,  France-
sca Cassera 34, Fabio Mutti 32, Marcella 
Bazzana 29, Silvia Bortolotti 26, Andrea 
Camozzi 24, Norma Angela Noris 17, 
Arianna Iolisca Bazzana 16, Antonio Ca-
pitanio 16

Minoranza: Andrea Persico, Mattia 
Balini 51, Maria Peracchi 42, Davide 
Bonsaver 41, 

Consiglieri di maggioranza non eletti:  
Angelo Franchini 13,  Gian Marco Occioni 
12, Cristian Perego 11, Diego Ghilardi 2

Consiglieri di minoranza non eletti:  
Anna Gusmini 36, Gabriele Necchi 34, 
Maura Mutti 34, Lorenzo Correnti 32, 
Palma Rita Rizzo 28, Salvatore Mergola 
25, Luigi Bonomi 13, Elisa Verzeroli 12, 

Pagelle:

Giorgio Valoti 9
Re Giorgio è sempre lui, con un plebi-

scito o per pochi voti, sta di fatto che il 
risultato a Cene non cambia, la gente lo 
rivuole a sindaco del paese anche se sta-
volta se la deve sudare contro il giovane 
Andrea Persico che ha saputo rivitalizza-
re una minoranza per 5 anni spenta

Andrea Persico 7
In pochi avrebbero scommesso su di 

lui ed invece Andrea Persico fa tremare 
le gambe a re Giorgio Valoti pochi voti di 
scarto per la lista di minoranza di Insie-
me per Cene che va vicino alla vittoria e 
che ora farà opposizione dura alla mag-
gioranza leghista.

Aventi diritto 3594 – votanti 2548 (70,90%) - schede bianche 29 schede nulle 24

Lista 1: Insieme per Cene 1203 (48,22)

Lista 2: Lega Salvini 1292 (51,78%)

Nell’edificio Erp, di Edilizia 
residenziale pubblica, di Gaz-
zaniga (in pratica, le vecchie 
“case popolari”) ci sono alcuni 
appartamenti abitati, in parti-
colare, da persone anziane. Il 
tetto aveva bisogno di un inter-
vento di ristrutturazione e così 
l’Amministrazione comunale 
leghista, guidata dal sinda-
co Mattia Merelli, ha deciso 
nei mesi scorsi di intervenire, 
come lo stesso primo cittadi-
no aveva dichiarato al nostro 
giornale.

Per mettere in sicurezza il 
tetto dell’edificio di proprietà 
comunale destinato ad alloggi 
di residenza pubblica saranno 
spesi 70.000 euro. Si tratta 
del contributo che il Comune 
di Gazzaniga ha ricevuto dal 
Ministero dell’Interno all’ini-
zio dell’anno per la messa in 
sicurezza di scuole, strade ed 
edifici pubblici.

I lavori per il rifacimento 
completo del tetto di coper-
tura sono iniziati nei giorni 
scorsi. Come sottolineato dal 
primo cittadino, si tratta di 
opere poco visibili ma molto 
importanti e indispensabili per 
preservare e ben mantenere il 
patrimonio pubblico.

Mons. Sergio Bertocchi, 58 
anni, originario di Leffe, è stato 
nominato dal Vescovo di Bergamo 

mons. Francesco Beschi nuovo 
parroco di Santa Maria al Bosco, 
piccola parrocchia della città di 

Bergamo, mantenendo gli inca-
richi curiali di Direttore dell’Uf-
ficio per gli Affari Economici e 

dell’Ufficio Cassa e Contabilità e 
di procuratore dell’Opera S. Ales-
sandro. 

Mons. Bertocchi lascerà però 
l’importante incarico di Economo 
del Seminario Diocesano.

Sabato 1 e domenica 2 giugno 
si è svolto a Leffe il prestigioso 
Memorial “Gianni Radici”, de-
dicato ad un uomo che tanto ha 
fatto per il suo paese e per l’intera 
Valgandino. Il torneo di calcio, 
giunto alla quarta edizione, ha in-
teressato gli Allievi (ragazzi nati 
nel 2002, 2003 e 2004) di alcune 
squadre, alcune locali e altre ve-
nute da lontano (addirittura dalla 
Puglia). Il torneo è stato vinto 
dalla Nembrese. 

Il Cavalier Gianni Radici 
avrebbe compiuto 95 anni il 25 
aprile (era nato nel 1924) e nel 
corso della sua vita ha creato un 
grande impero industriale. E’ 
scomparso nel 2005.



Elettori: 3.758 - Votanti: 
2.768 (73,66%) - Bianche: 45 
Nulle: 32

Natalina Valoti Sin-
daco: 1.364 (50,69%)

Cefis Sindaco: 
1.327 (49,31%)

IL NUOVO CONSIGLIO 
COMUNALE

MAGGIORANZA
Natalina Valoti (Sindaco, 

1.364 voti), Giancarlo Berto-
li (120), Manuel Rossi (66), 
Emanuele Azzola (62), Wil-
liam Persico (59), Maria Giu-
lia Madaschi (45), Dario Rossi 
(45), Emilia Pezzotta (43), Pa-
ola Carrara (38)

MINORANZA
Marco Cefis (1.327 voti), 

Luca Scuri (83), Mario Signori 
(67), Andrea Zambelli (53)

NON ELETTI
Natalina Valoti Sindaco: 

Massimo Mismetti (33), Silvia 
Bellicini (20), Massimo Bassi 
(13)

Cefis Sindaco: Ileana Bani 

(49), Fabio Spinelli (49), Clau-
dio Piccinini (48), Cristian 
Boffelli (44), Sabrina Mada-
schi (35), Rosella Foresti (25), 
Nicoletta Piccinini (18), Gior-
gio Vassalli (18), Luca Pianto-
ni (17)

IL PAGELLONE
Natalina Valoti voto 8
Ha rotto la tradizione pra-

dalunghese che vede i sindaci 
uscenti sconfitti alle elezioni. 
Ha sconfitto la dilagante Lega 
e, al tempo stesso, si è fatta 
beffe del PD locale, che ha cer-
cato di metterle i bastoni tra le 
ruote.

Marco Cefis voto 5,5
Ha perso per soli 37 voti e 

non è riuscito a fare il contro-
ribaltone che avrebbe vendica-
to l’ex sindaco Parsani. Come 
altri candidati sindaci del Car-
roccio non è riuscito a capita-
lizzare l’enorme consenso otte-
nuto dalla Lega.

Il PD pradalunghese voto 5
Ha avuto un atteggiamento 

“tafazziano” prendendo le di-
stanze dalla candidata sindaco 
del centrosinistra e cercando 
di danneggiarla. E così, si è 
auto-iscritto al partito dei per-
denti. 
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Prosegue il dominio di Fabio II “il Conquistatore” (e il “Pompiere”)
IL DOPO VOTO
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Un Piano Regolatore... ma per i 6 cimiteri alzanesi. 
Bertocchi: “Sembra un argomento minimale, ma...”. 

ALZANO LOMBARDO

VALIDA FINO AL 31 DICEMBRE 2019

• Ampia gamma di modelli
• Progettati su misura
• Adattabili a tutti i tipi di scale
• Servizio gratuito
di consulenza sul posto

Montascale e Piattaforme elevatrici 

• Rapidità e puntualità
nelle consegne

• Assistenza post vendita
• Pagamenti personalizzati
• Garanzia fino a 5 anni

• Contributo statale (Lg. 13/89)

• Detrazione del 50%
Valida per ristrutturazioni abitative e per 
l'abbattimento delle barriere architettoniche 
FINO AL 31 DICEMBRE 2018 

www.eleliftmontascale.it 

FINO AL 31 DICEMBRE 2019

I 54 cresimati di Albino

Casa bruciata, solidarietà e un nuovo tetto per la famiglia di Casale

Il “miracolo” 
di Natalina, che ribalta 

la Lega e si fa beffe 
del volantino del PD

L’alzanese 
Nina Fiammarelli 

campionessa italiana

ALBINO – PARROCCHIA 

VALLE DEL LUJO

PRADALUNGA

ALZANO LOMBARDO

Domenica 26 maggio nella chiesa parrocchiale di Albino sono state amministrate le Cresime a 54 ragazzi della 
Parrocchia di San Giuliano, guidata dal parroco don Giuseppe Locatelli. La cerimonia è stata presieduta da 
mons. Gianluca Rota. I neo cresimati sono stati attorniati dall’affetto di genitori, padrini e madrine, parenti e 
amici. Ringraziamo Foto Breda per la fotografia.

(AN-ZA) – Il centrodestra sfonda la 
linea del 60% alle Europee? Il circolo 
locale del PD distribuisce un volantino 
con cui prende le distanze dalla lista 
della sindaca uscente? A Pradalunga da 
alcuni decenni nessun sindaco riesce a 
farsi rieleggere?

Tutto sembrava andare contro la ri-
conferma di Natalina Valoti, ma se uno 
avesse scommesso su di lei avrebbe pro-
babilmente vinto un sacco di soldi.

“L’esito sembrava già scritto – com-
menta la sindaca di Pradalunga – e 
quando, dopo una campagna elettorale così complessa, abbiamo 
conosciuto i risultati delle elezioni Europee, la speranza è crolla-
ta. E, invece, la gente di Pradalunga ha scelto noi, ha riconosciuto 
il lavoro fatto in questi anni e la civicità della nostra lista, che ha 
raccolto il voto di molte persone che votano per il centrodestra. 
Noi continueremo ad essere l’Amministrazione di tutti i prada-
lunghesi”.

La vittoria è stata sul filo di lana, per soli per 37 voti. “Per 
noi quei 37 voti rappresentano moltissimo, rendendo la vittoria 
inaspettata e straordinaria. In questi giorni sto facendo quattro 
chiacchiere per la definizione degli incarichi della nuova Giunta 
e giovedì 13 giugno avremo il primo Consiglio comunale”.

Quali saranno i primi passi della nuova Amministrazione? “Ab-
biamo alcuni cantiere in fase di espletamento, lavoreremo per 
concludere questi lavori e poi, con calma, nel corso dell’estate 
imposteremo il lavoro da fare a partire dal prossimo autunno”.

Il circolo pradalunghese del PD non ha certamente aiutato la 
sindaca Valoti (anzi..), ma il candidato che ha ottenuto il maggior 
numero di preferenze è stato un esponente del direttivo locale, 
Giancarlo Bertoli, segno che il popolo del PD, malgrado il vo-
lantino, non ha avuto dubbi su chi votare alle Comunali.

MAGGIORANZA
Lega (3.432 voti): Daniele Esposito (205), Giuliana Rot-

tigni (153), Fabio Ghirardi (139), Marco Bianchi (108), 
Maura Cugini (74)

Civicamente Albino (2.302 voti): Fabio Terzi (Sindaco), 
Ubaldo Colleoni (246), Patrizia Azzola (122), Alfredo Vi-
smara (116), Giulia Pasini (78), 

SiAmo Albino (1.078): Manuel Piccinini (424)

MINORANZA
Per Albino (2.181 voti): Simonetta Rinaldi, Giorgia Gan-

dossi (293), Egidio Salvatore D’Onofrio (182), Mauro Ma-
gistrati (161)

Ambiente e Beni Comuni (943 voti): Agostino Facotti 
(110)

NON ELETTI
Lega: Emanuela Testa (72), Michela Laini (68), Vincen-

zo Ciceri (67), Ivo Lucchetti (53), Dario Noris (32), Saman-
tha Nicoli (30), Francesco Ghilardi (28), Carlo Zanardi 
(20), Giovanni Spera (18), Giorgio Cogliati (16), Chiara 
Frigerio (5)

Civicamente Albino: Cristiano Coltura (77), Elena Bere-
ra (76), Giuseppe Duci (70), Carmen Trombetta (63), Delia 
Camozzi (58), Danilo Tironi (50), Tomas Roggeri (43), Va-
lentina Belotti (36), Giorgio Puppi (24), Marino Masseroli 
(22), Luca Morosini (16), Fiorenzo Bruno Colleoni (14)

SiAmo Albino: Davide Zanga (128), Annamaria Mologni 
(94),  Maria Rosa Cassader (67), Fiorenza Suagher (59), 
Davide Carrara (42), Nicola Gotti (40), Iolanda Ronco (39), 
Ambra Caprini (39), Alessia Gandini (33), Aldo Moretti 
(32), Cristina Sannino (30), Khalid Rachdi (11), Amadio 

Ha messo pace nella sua 
litigiosa coalizione mediando 
tra una Lega che ha fatto
 il pieno di voti e Zanga.
 I nuovi equilibri nella 
maggioranza. Piccinini
 è il “Mister preferenze”. 
Il tramonto degli “Arancioni”

(AN-ZA) – “Non ho an-
cora avuto il tempo di go-
dermi la vittoria perché 
dal giorno delle elezioni ho 
fatto anche il lavoro degli 
assessori, prima che quelli 
nuovi entrino in carica. E 
poi, sono stato impegna-
to in un’opera di smus-
samento degli angoli, ho 
spento i vari fuochi accesi 
tra i miei alleati e ho con-
vinto tutti a sotterrare le 
asce di guerra”. 

Fabio Terzi sorride 
parlando della sua opera 
di mediazione tra i suoi 
litigiosi alleati: la Lega di 
Marco Bianchi e “SiAmo 
Albino” di Davide Zanga e 
Manuel Piccinini. 

“La campagna elettorale 
è finita e adesso è il mo-
mento di ricominciare a 
lavorare. Ci siamo ricom-
pattati e stiamo partendo 
con grande convinzione e 
voglia di fare”. Il sindaco 
ha trionfato sfiorando il 
70% dei voti, oltre duemila 
in più del 2014. “Ho avuto 
un plebiscito e sono riu-
scito a ottenere una parte 
dei voti che cinque anni 
fa erano andati agli Aran-
cioni e ai Grillini. Ciò vuol 
dire che abbiamo lavorato 
bene e che adesso i citta-
dini si aspettano altri cin-
que anni di buon lavoro. 
Questa fiducia che ci è sta-
ta data – sottolinea Terzi 
- va restituita. I prossimi 
cinque anni saranno più 
intensi di quelli passati. 
A volte, infatti, i sindaci 
si adagiano nel secondo 
mandato, ma in questo 
caso non sarà così, perché 
gli albinesi meritano una 
Amministrazione che la-
vori con grande impegno... 
e così sarà fatto!”. 

Oltre al successo della 
sua coalizione, Terzi gon-
gola per l’ottimo risultato 
conseguito dalla sua lista 
“Civicamente Albino”, che 
ha raddoppiato sia i voti 
che il numero di consi-
glieri comunali (da due a 

quattro). Anche la Lega è 
andata bene, conquistan-
do sei consiglieri. In prati-
ca, il Carroccio rappresen-
ta la metà della coalizione 
di centrodestra. Ha invece 
avuto un risultato delu-
dente la lista trasversale 
“SiAmo Albino”, che ha 
pagato il dimagrimento 
di Forza Italia e il manca-
to apporto di voti grillini 
(Alessandro Ferrara, can-
didato sindaco nel 2014 
per il Movimento Cinque 
Stelle, ha ottenuto solo tre 
preferenze). 

E così, la lista di Zanga 
passa da tre a un solo con-
sigliere (per la gioia della 
Lega...), ma va comunque 
sottolineato l’enorme suc-
cesso conseguito da Picci-
nini, il re delle preferenze 
con ben 424 voti (questo, 
invece, non ha reso molto 
felice la Lega albinese...). 
L’ex capogruppo leghista, 
defenestrato dai suoi com-
pagni di partito, si è rifat-
to con gli interessi. Zanga 
con i suoi 128 voti di prefe-
renza non è stato eletto in 
Consiglio.

Quindi, la Giunta Terzi 
II sarà composta da due 
esponenti di “Civicamen-
te Albino” (il sindaco e un 
assessore), un assessore di 
“SiAmo Albino” e tre as-
sessori della Lega.

“Ci sarà grande continu-
ità – spiega Terzi – anche 
perché alcune persone che 
collaboravano con me lo 
faranno ancora, anche se 
in un altro ruolo. Ad esem-
pio, Cristiano Coltura era 
assessore e adesso è capo-
gruppo della mia lista”.

Sul fronte degli sconfit-
ti, va detto che Simonetta 
Rinaldi aveva fin dall’ini-
zio ben poche possibilità 
di vincere. Nessuno, però, 
poteva prevedere che gli 
“Arancioni” perdessero 
addirittura 1.200 voti ri-
spetto a quelli ottenuti da 
Luca Carrara cinque anni 
fa.

RISULTATI

Elettori: 15.163 - Votanti: 10.570 (69,71%) - Bianche: 
115- Nulle: 224- Contestate: 9

Fabio Terzi: 6.975 (68,24%) 

Simonetta Rinaldi: 3.246 (31,76%)

Bertocchi (5), Walter Zanchi (4), Alessandro Ferrara (3)

Per Albino: Michael Noris (140), Andrea Piazzalunga 
(93), Mattia Masseroli (92), Veronica Perico (83), Mou-
stapha Faye (61), Maria Rosa Bombardieri (55), Donatella 
Berna (51), Manuele Gnecchi (47), Diana Ghirardi (42), 
Mina Danami (25), Farida Colombo (13), Gian Carlo Bel-
trami (6), Paride Chiarini (5)

Ambiente e Beni Comuni: Claudio Cucco (93), Maria 
Gabriella Bortolotti (86), Flavia Belotti (69), Luciana Bi-
rolini (65), Roberto Azzola (52), Vanna Facci (39), Gloria 
Gamba (37), David Camozzi (34), Giambattista Moroni 
(30), Marzia Azzola (28), Luigi Zanetti (20), Mattia Belot-
ti (18), Giancarlo Benedetti (18), Andrea Poma (10), Vito 
Noris Chiorda (7)

IL PAGELLONE
Fabio Terzi voto 8
Non voleva vincere, ma stravincere... e così è stato. Il 

suo è un vero e proprio trionfo. E’ riuscito a ottenere ol-
tre 2.000 voti in più del 2014, segno che gli albinesi sono 
soddisfatti del suo lavoro. Da segnalare anche l’ottimo ri-
sultato della sua Civicamente Albino (voto 8), che rad-
doppia i voti.

Simonetta Rinaldi voto 5,5
Si è offerta come agnello sacrificale, perché era noto a 

tutti che la sua sarebbe stata un’impresa disperata. Si è 
data da fare, ma ha pagato la pochezza degli Arancioni 
(voto 5), i veri sconfitti di queste elezioni, avendo lasciato 
per strada ben 1.200 voti rispetto al 2014. 

Manuel Piccinini voto 7,5
La “sua” Lega gliene ha fatte vedere di tutti i colori, ma 

ben 424 albinesi hanno scritto il suo nome. E’ l’unica nota 
positiva dell’esperimento che ha dato vita alla lista tra-
sversale SiAmo Albino (voto 5), che ha pagato il dimagri-
mento di Forza Italia.

La Lega albinese voto 7
Farà pesare (e non poco) nel prossimo quinquennio il 

suo grande peso elettorale. Se in altri comuni la Lega ha 
fatto flop alle Comunali, ad Albino ha invece fatto il botto, 
passando dal 23% del 2014 al 34% (senza contare i voti 
leghisti catturati da Piccinini).

Da una tra-
gedia sfiora-
ta è nata una 
storia che ha 
commosso tut-
ta Albino (e 
non solo...). 
L’incendio di 
una casa di 
Casale (fra-
zione albine-
se nella Valle 
del Lujo), in 
cui vivevano 
una mamma 
e i suoi quat-
tro figli, ha 
dato vita ad 

una vera e propria gara 
di solidarietà che sta 
coinvolgendo moltissi-
me persone. C’è chi, nel 
fare la spesa, acquista 
alcuni prodotti alimen-
tari da dare ai cinque 
sfortunati, c’è chi (i vo-
lontari della Protezione 
Civile) ha lavorato per 
rimuovere le macerie e 

recuperare tutto quello 
che era possibile e c’è chi 
si è prodigato per dare 
un nuovo tetto, anche 
se temporaneo, alla fa-
miglia. “E’ stata trovata 
una soluzione tempora-
nea – spiega il sindaco 
Fabio Terzi – Infatti, 
alloggeranno in un ap-
partamento di proprietà 

comunale che si è da 
poco liberato. Sono sta-
ti sfortunati con questo 
incendio causato da un 
cortocircuito, ma per for-
tuna si sono salvati. Ed è 
positivo l’impegno messo 
da tante persone a favore 
di questa mamma e dei 
suoi figli; a tutti loro va 
il mio ringraziamento”.

C o m p l i m e n t i 
alla giovanissima 
Nina Fiamma-
relli. Dopo aver 
vinto alcune gare 
nel campionato 
regionale gym cup 
All Round (trave, 
parallele, volteg-
gio, corpo libero), 
convocata per le 
gare nazionali di-
sputate a Salerno 
l’1 giugno, si è ag-
giudicata il titolo 
di campionessa 
italiana della sua 
categoria (F2/L2). 

(AN-ZA) – L’Ammini-
strazione comunale di Al-
zano Lombardo ha tanta 
carne al fuoco, dalla re-
alizzazione della nuova 
scuola materna nel parco 
di Villa Paglia fino alla na-
scita della fondazione de-
stinata a gestire l’ingente 
eredità Pesenti, passando 
per interventi e decisioni 
piccole e grandi, che toc-
cano i vari ambiti della 
vita della cittadina seria-
na. Tra queste, ce n’è una 
che riguarda i sei cimiteri 
presenti sul territorio co-
munale di Alzano: il Piano 
Regolatore.

Sì, non avete letto male. 
Di solito, il Piano Regola-
tore (che oggi è chiamato 
Piano di Governo del Ter-
ritorio, ma molti utilizza-
no ancora la vecchia for-
mula) si riferisce a edifici 
e terreni, all’edificabilità 
del suolo, alle metrature... 
e via dicendo. In questo 
caso, invece si tratta della 
gestione dei cimiteri.

“Oltre al nuovo regola-
mento cimiteriale – spiega 
il sindaco Camillo Ber-
tocchi – stiamo conclu-
dendo la preparazione del 
Piano Regolatore cimite-
riale. E’ la prima volta che 

viene fatto nel nostro Co-
mune. Questo sembra un 
argomento minimale, ma 
vi assicuro che è, invece, 
enorme. Quando si tocca 
qualcosa in un cimitero, 
subito ci sono reazioni, 
perché le persone vogliono 
il meglio per il luogo in cui 
riposano i loro cari. Con 
questi strumenti vogliamo 
affrontare la situazione 
attuale, caratterizzata da 
alcuni cambiamenti nelle 
abitudini della gente. Ad 
esempio, con il costante au-
mento di cremazioni sorge 
la necessità di avere nei ci-
miteri un numero maggio-
re di piccoli loculi, piutto-
sto che quelli normalmente 
destinati ad accogliere una 
bara. Stiamo quindi pro-
grammando investimenti 
importanti per interventi 
da realizzare nei cimiteri 
presenti nel capoluogo e 
nelle frazioni. Tra l’altro, è 
da vari anni che non si fa 
pulizia mortuaria e quindi 
bisogna pensare anche a 
quello”.

Nel frattempo, cam-
biando argomento, parte 
l’intervento per la video-
sorveglianza che riguarda 
anche i vicini comuni di 
Ranica e Nembro, mentre 

il patto per la sicurezza 
adottato per il Liceo Amal-
di nei mesi scorsi è stato 
approvato dal Consiglio 
d’Istituto e sarà adottato 

da tutte le scuole presenti 
sul territorio comunale di 
Alzano Lombardo, dalle 
materne fino alle superio-
ri.



RISULTATI
Elettori: 4.972 - Votanti: 3.726 (74,94%) - Bianche: 52 

Nulle: 33 

Proposta per Ranica: 2.290 (62,89%)

Insieme per Ranica: 1.351 (37,11%)
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In cammino con don Giuseppe Belotti:
 i 50 anni di sacerdozio del “prete psicologo”

NEMBRO
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La doppia gioia di Casati, come 
sindaco e come segretario PD. 

Record di preferenze

Squadra che vince non si 
cambia... Vergani conferma 

tutta la squadra

Le Cresime di 46 giovanissimi ranichesi

Due nuovi preti 
per Nembro

La Falco Albino 
vola in Promozione

SCANZOROSCIATE RANICA

RANICA

NEMBRO

ALBINO

IL NUOVO CONSIGLIO COMUNALE

MAGGIORANZA
Davide Casati (Sindaco, 5.488 voti), Paolo Colonna 

(626 preferenze), Angela Vitali (476), Federica Rosati 
(369), Paolo Cucchi (190), Barbara Ghisletti (161), Mi-
chele Epis (151), Michele Nervi (150), Giovanna Toma-
selli (141), Fabrizio Donati (119), Gigi Carminati (112), 
Matteo Marsala (102), Lorenzo Marchesi (99) 

IL PAGELLONE
Davide Casati voto 8
Riesce a migliorare il già ottimo risultato di cinque 

anni fa e vince nella sua duplice veste di sindaco e di 
segretario del PD orobico. E’ stato premiato per il buon 
lavoro svolto in questo quinquennio.

Paolo Colonna voto 8
626 preferenze sono tantissime. E’ lui  l’altro trionfato-

re di queste elezioni comunali e chissà che questo possa 
rappresentare per lui un trampolino di lancio verso la 
successione all’amico Davide.

Lega e Movimento 5 Stelle voto 4
Sono spariti dalla scena politica scanzorosciatese. 

Dopo la batosta del 2014 e dopo il buon governo casatia-
no, si sono messi da parte e non hanno saputo (o voluto) 
mettere in piedi una reale alternativa. 

(AN-ZA) – E’ vero. L’esito 
delle elezioni di Scanzoroscia-
te era scontato, perché si pre-
sentava una sola lista, “Pro-
posta per Scanzorosciate”, che 
governa da tempo immemore; 
inoltre, non c’erano dubbi sul 
raggiungimento del quorum, 
che è infatti stato piuttosto 
alto per una elezione in pre-
senza di una lista unica. Que-
ste elezioni, però, mettono in 
evidenza il forte radicamento 
della lista guidata da Davide 
Casati.

C’è un dato che spicca, quel-
lo delle preferenze, che sono 
state tantissime e, in propor-
zione al numero di abitanti, 
superiori a quelle degli altri 
comuni bergamaschi. “Anzi 
– sottolinea lo stesso  Casati 
– forse si tratta del record ita-
liano. Questo mostra come il 
vecchio porta a porta funziona, 
perché noi siamo molto pre-
senti sul territorio e vicini alla 
gente, che anche stavolta ci ha 
voluto premiare”. Il vicesinda-
co uscente Paolo Colonna è 
il più preferenziato con addi-
rittura 626 voti (erano 392 nel 
2014) e il candidato che è ar-
rivato ultimo ne ha comunque 
avuti ben 99. Inoltre, la stessa 
lista ha saputo andare ben ol-
tre il trionfo di cinque anni fa, 
quando aveva ottenuto il 75% 
dei consensi: si è passati dai 
4.435 voti del 2014 ai 5.488 del 
2019... oltre mille voti in più!

“Sono soddisfatto come sin-
daco, ma soprattutto come 

RISULTATI 

Elettori: 8.148 Votanti: 5.938 (72,88%) Bianche: 308 
Nulle: 141

Proposta per Scanzorosciate: 5.488

segretario del PD, perché ab-
biamo avuto buoni risultati in 
vari comuni. Per la composizio-
ne della Giunta mi sono preso 
qualche giorno di tempo, pro-

prio perché sono molto impe-
gnato per i ballottaggi. Ci sarà 
qualche cambiamento, ma sem-
pre nel solco della continuità... 
insomma, niente rivoluzioni”.
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Valle 
d’Aosta

Il tempo non era dei migliori, tanto che non si è potuto fare il corteo, ma questo non ha attutito il grande clima di 
gioia che ha caratterizzato la festa di domenica 19 maggio a Ranica, quando sono state amministrate le Cresime a 
46 ragazzi di seconda media.

La solennità dell’evento è stata sottolineata dalla presenza del Vescovo di Bergamo mons. Francesco Beschi, 
accolto dalle numerosissime persone presenti nella chiesa parrocchiale dei SS. Sette Fratelli Martiri.

“E’ stata una grande festa – sottolinea il parroco don Francesco Sonzogni – mentre, per quanto riguarda le 
Prime Comunioni, saranno posticipate al prossimo anno perché si è deciso di spostarle dalla terza alla quarta ele-
mentare”. Si ringrazia Foto In di Rosario Salvi per la fotografia che ci ha cortesemente fornito.

MAGGIORANZA:
Mariagrazia Vergani (2.290 

voti), Carlo Beretta (148), Ni-
ves Gritti (117), Fulvio Pellegri-
ni (115), Lidia Roggeri (105), 
Davide Rotini (79), Alessandro 
Mazzoleni (75), Sofia Dal Zovo 
(74), Margerita Tribbia (49)

MINORANZA:
Orietta Pinessi (1.351 voti), 

Matteo Baruffi (61), Chiara Sa-
voldelli (61), Giovanni Bertino 
(59)

NON ELETTI
Proposta per Ranica: Miche-

la Melocchi (48), Anna Man-
giapoco (40), Mattia Capoferri 
(32), Roberto Filisetti (25)

Insieme per Ranica:
Liviana Marchesi (51), Mar-

co Cortinovis (44), Cinzia Me-
dolago (39), Alberto Finardi 
(32), Simona Chiara Peroli 
(30), Vittorio Lizzola (17), Ste-
fano Pagliaroli (15), Giuseppe 
Assolari (13), Paride Maffeis 
(6)

IL PAGELLONE

Mariagrazia Vergani voto 
7,5

Non le piace il termine “ma-
triarcato”, usato per descrivere 
il suo paese, però il cielo sopra 
Ranica è sempre più rosa. Rie-
sce a migliorare il risultato del 
2014 attirando anche una parte 
dei voti che alle Europee sono 
andati al centrodestra.

Orietta Pinessi voto 5,5
Il ribaltone ranichese è anco-

ra lontano. Ha avuto il coraggio 
di scendere in campo contro la 
corazzata di “Proposta per Ra-
nica” sapendo di avere contro 
tutti i pronostici. Ha lottato e ha 
perso, ma ha salvato la faccia.

LA GIUNTA
Mariagrazia Vergani: Sin-

daco, tiene le deleghe alle Po-
litiche Sociali, Sicurezza e Per-
sonale

Carlo Beretta: Vicesindaco 
e assessore ai Lavori Pubblici e 
Manutenzioni

Lidia Roggeri: Assessore 
alle Politiche Giovanili e Tem-
po Libero

Fulvio Pellegrini: Assessore 
al Bilancio e Attività Commer-
ciali e Produttive

Margherita Tribbia: Asses-
sore a Cultura e Istruzione

(AN-ZA) – “I ranichesi 
hanno tenuto in considera-
zione il lavoro fatto in questi 
anni, la chiarezza del nostro 
programma e le persone del-
la nostra lista. Certo che il 
risultato delle elezioni Euro-
pee ci ha preoccupato, ma si 
è poi visto che Proposta per 
Ranica viene scelta anche 
da persone che solitamente 
votano i partiti di centrode-
stra”.

La sindaca di Ranica Ma-
riagrazia Vergani succede 
a sé stessa senza particola-
ri difficoltà, confermando il 
fatto che Ranica sia la rocca-
forte inespugnabile del cen-
trosinistra nella Bassa Valle 
Seriana. Non c’è vento salvi-
niano che tenga: qui vince 
solo “Proposta per Ranica”.

La sindaca è fedele al mot-
to “squadra che vince non si 
cambia” e infatti ha deciso di 
confermare la Giunta uscen-
te, compreso il vicesindaco 
Carlo Beretta, che è risul-
tato il più preferenziato.

Il centrodestra unito 
sotto le insegne della lista 
“Insieme per Ranica” (che 
comprendeva i due gruppi 
di minoranza del passato 
quinquennio) non ha saputo 
approfittare del boom leghi-
sta e non ha consentito alla 
candidata Orietta Pinessi 
di fare l’auspicato ribalto-
ne. Il 17 giugno si svolgerà 
il primo Consiglio comunale 
dell’Amministrazione “Ver-
gani Bis”.

Buone notizie per le comunità parrocchiali di Nem-
bro e Gavarno. Il Vescovo ha infatti assegnato alle 
Parrocchie, guidate ancora per pochi mesi dall’arcipre-
te don Santino Nicoli, due nuovi sacerdoti. Padre 
Andrea Pesenti (40 anni), un religioso Monfortano 
nativo di Sedrina, sarà vicario interparrocchiale di 
Nembro e Gavarno (prendendo il posto di don Luca 
Ceresoli), mentre don Sergio Gamberoni (45 anni, 
nativo di Redona), missionario in Bolivia dal 2006 al 
2018, sarà Direttore dell’Ufficio per la Pastorale dei 
Migranti e, abitando a Nembro, collaborerà con gli al-
tri sacerdoti.

Si stanno anche definendo le date del passaggio 
di consegne tra don Santino e il suo successore don 
Antonio Guarnieri. Il 22 settembre ci sarà il saluto 
all’arciprete uscente (che partirà alla volta di  Calusco 
d’Adda), mentre don Antonio e gli altri due sacerdoti 
faranno il loro ingresso il 5 ottobre.

La società calcistica Falco Albino nel prossimo anno 
giocherà in Promozione, acquisendo il posto  lasciato li-
bero dal Lemine Almenno, che a sua volta ha acquisito 
la categoria del Ciserano in Eccellenza.

(AN-ZA) – “Se sto bene e non mi cacciano, vorrei conclude-
re qui la mia esperienza di prete. Io preferisco la parola ‘prete’, 
‘presbitero’, a quella di ‘sacerdote’. ‘Presbitero’ deriva dal greco 
‘presbyteros’, che significa ‘più anziano’. Ma io preferisco esse-
re definito ‘vecchio’ che ‘anziano’. Mi piace l’idea del vecchio 
saggio che sa dell’uomo e sa sempre un po’ più di Dio. E’ questo 
il ruolo che mi vorrei ritagliare”.

Don Giuseppe Belotti sorride. Seduto sulla poltrona, nella 
sua abitazione di Viana, il settantaquatrenne “prete psicologo” 
ripensa al suo mezzo secolo di vita sacerdotale. Avvolge quindi 
i nastri della memoria e torna ai tempi della sua infanzia. Gave-
rina, piccolo borgo della Val Cavallina, al di là del Colle Gallo. 
Nasce il 5 aprile 1945, 20 giorni prima della fine della guerra, in 
una famiglia numerosa.

“Eravamo in 10: papà, mamma e 8 figli... adesso siamo rimasti 
in 7. Il papà, Santo, aveva fatto solo la prima elementare, era un 
manovale, lavorava in Svizzera e tornava a Gaverina in inver-
no. La mamma, Maria, si occupava di noi figli e della terra. Ne 
avevamo un po’ – spiega don Giuseppe – e devo dire che questa 
passione per la terra mi è rimasta, infatti mi piace tenere l’orto. 
Poi, a 11 anni, ho detto ai miei che volevo andare in Seminario. 
La mamma era inizialmente un po’ perplessa, perché  pensava 
di mandarmi alla scuola professionale di Casazza. Però, sia lei 
che mio padre non mi dissero nulla, ma  mi hanno lasciato deci-
dere da solo, in piena libertà. ‘Pensa e decidi te’, non mi hanno 
né incoraggiato né scoraggiato. In seguito, spesso ho parlato 
dell’educazione come accompagnamento e ascolto dei figli. E’ 
chiaro che da piccoli le indicazioni etiche e morali vanno date, 
come quando la pianta è piccola e per farla crescere bene serve 
il bastone. Ricordo che il mio papà mi diceva: ‘la pianta va po-
tata, sembra che soffra ma non è così, perché poi fa frutti’. Ecco, 
qualche no da parte dei genitori aiuta a crescere”. 

Don Giuseppe sorride ripensando ai suoi cari. “La mia vita è 
stata segnata dall’amore tra i miei genitori; quella tenerezza tra 
loro due, anche dopo 50 anni di matrimonio, con i loro caratteri 
diversi. La mamma era più ‘direttiva’, aveva fatto la terza ele-
mentare ma leggeva; il papà era più taciturno e mediatore, c’era 
poco in casa perché era sempre via per lavoro”.

Il giovane Giuseppe va quindi in Seminario, prima a Clusone 
e poi a Bergamo. E poi, il 28 giugno 1969 diventa prete. “Vengo 
mandato a fare il curato a Comenduno, ma dopo un solo anno 
il Vescovo mons. Clemente Gaddi mi ha detto di andare a stu-
diare Psicologia a Roma. Ho sofferto il distacco da Comenduno, 
perché mi trovavo bene, e ho ripreso a fare lo studente. A Roma 
studiavo tantissimo; quando ho iniziato questo studio mi sono 
appassionato, è stata per me una formazione  fondamentale sul 
piano di apertura sociale e psicologica”. 

A metà degli anni Settanta è poi tornato in terra bergamasca, 
diventando vicario parrocchiale a Clusone. “Ho iniziato a inse-
gnare al Seminario, lo farò fino all’anno prossimo, quando com-
pirò 75 anni. Ho quindi fatto lo psicologo scolastico in strutture 
pubbliche e private, al Consultorio Familiare; sono diventato 
vicedirettore e poi direttore dell’Associazione Psicologia Psico-
terapia ‘Il Conventino’, ho fatto conferenze, corsi per fidanzati... 
diciamo che quello che ho studiato a Roma mi è servito, ma ho 
imparato tanto ascoltando la gente. La mia fortuna, come prete, 
è di aver ascoltato tanto, senza giudicare, senza pregiudizi”.

Dopo 17 anni trascorsi a Clusone, don Giuseppe è diventato 
vicario parrocchiale di Nembro, dove vive da ben 27 anni. Lei 
ricopre un duplice ruolo: prete e psicologo. “Lo psicologo rischia 
di non vedere la domanda vera dietro i sintomi. Dietro questi 
spesso c’è il disagio esistenziale, la mancanza di senso della vita,  
il vivere un po’ dietro l’onda, galleggiando a vista, per espedien-
ti. La psicologia fa un servizio grandissimo, ma rischia di lasciar 
sguarnite sul piano esistenziale le persone. Ci si ferma troppo sui 
sintomi senza però cogliere la sofferenza dell’uomo d’oggi a tro-
vare una strada di vita, un percorso promettente, una speranza . 
C’è l’idea strana che uno deve vivere senza ansia o dolore, una 
vita anestetizzata. E, invece, la croce e la fatica fanno parte della 
vita. Siamo nel mondo della frenesia, dei ritmi accelerati, che 
creano una incapacità di avere pazienza, di stare al volante della 
vita con pazienza, ma non si cresce senza fatica e dolore. Non per 
niente, le fobie e i disturbi compulsivi ossessivi sono aumentati 
tantissimo. L’uomo e il prete vanno insieme e più vado avanti più 
sento che questa umanità ha bisogno di guide spirituali, di figure 
che aiutino a decifrare l’anima. Non per niente il mio motto è: ‘io 
sono Giuseppe, il vostro fratello’, tratto dalla Genesi. Secondo 
me è importante recuperare l’ascolto e il silenzio. La preghiera è 

L’infanzia a Gaverina, papà 
Santo e mamma Maria, gli 
studi a Roma, la psicologia. 
“La mia fortuna, come prete, è 
di aver ascoltato tanto, senza 
giudicare, senza pregiudizi”

proprio questo: l’ascolto profondo di Dio e dell’uomo e il silen-
zio... invece oggi si ha paura del silenzio”.

Quelle di don Giuseppe sono parole di saggezza, tipiche di 
un “vecchio saggio” come lui è. Dalla sua casa nel quartiere 
nembrese di Viana, volge il suo sguardo sulla Val Seriana e sul 
mondo, su questo mondo sempre più veloce e impaziente, questo 
mondo che cerca il rumore e teme il silenzio.
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Benedetta gente
che Renzi aveva instaurato un “regime 
fascista”. Non l’ho più rivista da allora, 
ma penso stia ripetendo la stessa cosa 
per Salvini. O no? Sentito gente che si 
vantava di essere sempre stata di sini-
stra votare per la Lega. In fondo, non 
l’abbiamo mai confessato apertamente, 
ma il fastidio per il forestiero che decenni 
fa sintetizzavamo con il termine di “ter-
rone”, dal Po in giù, quello che invadeva 
le scuole, gli uffici postali, gli uffici sta-
tali in blocco, adesso lo si può dichiarare 
apertamente senza remore sui nuovi fo-
restieri, così diversi di pelle, lingua, raz-
za e religione, e noi invece, si sa, siamo 
l’Italia “una d’arme, di lingua, d’altare, 
di memorie, di sangue e di cor” (Manzo-
ni). Non è mai stato vero, se De Gaulle 
disperava di poter governare la Francia: 
“Come si può governare un paese che ha 
duecentoquarantasei varietà differenti 
di formaggio?”, noi abbiamo alle spalle 
secoli di autonomie al limite del campa-
nile, i dialetti sono stati ostracizzati per 
disposizioni superiori (ma sopravvivono 
nel modo di pensare), diversi sono gli usi 
e costumi da una valle all’altra e quel 
“fastidio” inconfessabile per i “terroni” di 
cui sopra continua ad esserci, solo è stato 
surclassato da un nuovo fastidio, questo 
sì sdoganato anche nel politically correct, 
ingigantito ad arte. 

Ci sentiamo in pericolo di invasione, “e 
voi, se l’unno o se lo slavo invade, eccovi, 
o figli, l’aste, ecco le spade, morrete per 
la nostra libertà” (Carducci). A morire, 
sia chiaro, non ci pensiamo proprio, de-
leghiamo ad altri il lavoro sporco. Salvini 
ha in radice, sia pure in diminutivo, un 
destino salvifico. In realtà siamo un po-
polo disunito per la lingua, adesso che a 
scuola se sai l’inglese sei “fuori”, per le 
armi che non sappiamo nemmeno usare 
da che hanno abolito la leva, per l’alta-
re di cui non frega più niente a (quasi) a 
nessuno, ma serve innalzare il crocifisso 
per la nuova crociata che, come la mag-
gior parte di quelle storiche, ha altre fi-
nalità, la religione è una scusa. Abbiamo 
poi cancellato in fretta e furia le memo-
rie, imbarazzanti per quello che pensia-
mo adesso, il sangue non è mai stato blu, 
nella penisola hanno scorrazzato popoli 
di ogni razza, dal nord e dal sud, e i cuori 
si sono inariditi da tempo.

Le ultime elezioni europee sono state 
in realtà elezioni tutte nostre, italiane, 
una sorta di braccio di ferro tra alleati 
di governo e noi ci siamo dimenticati per 
chi e cosa si andava a votare. Il messag-
gio era “vogliamo tornare a comandare 

a casa nostra”. Che è il prolungamento 
con altri mezzi (e voti) di quello che mol-
ti pensano anche in paese: fuori casa è 
il deserto, dentro il mio recinto coman-
do io e non vengano, quelli del Comune, 
a proibirmi di alzare il tetto o costruire 
una dependance in giardino. 

Avevano appena finito da una parte di 
esultare per l’intelligenza degli italiani 
e dall’altra di prendersela con gli (stes-
si) italiani che si lasciano abbindolare 
dalle fake news (che adesso usa parlare 
inglese, perché “balle” fa poco fine per i 
fini analisti che, come gli economisti pre 
2008, non ci capiscono niente ma quel 
niente non rinunciano a spiegartelo be-
nissimo). Questo la sera della domenica e 
la mattina del lunedì. Poi sono arrivati i 
risultati delle comunali e le parti si sono 
ribaltate, geniali nel votare alle europee, 
stupidi nel votare alle comunali. O vice-
versa. La stessa gente accusata da esser-
si lasciata manipolare, adesso era diven-
tata “mica scema” perché aveva ribaltato 
il voto, scegliendo persone che non stava-
no dalla parte del vincitore delle europee, 
non era bastato il simbolo della Lega, ri-
baltoni politici nei paesi e nelle città. 

Che magari di “politico” avevano ben 
poco, trattandosi di amministrare il pro-
prio paese. Ma com’era possibile che uno 
votasse Lega da una parte e dall’altra, 
solo cambiando scheda ma non bandiera, 
eleggesse un sindaco del Pd o giù di lì? 
La stessa supponenza si registrava dalla 
parte opposta: dopo aver esultato per il 
risultato “bulgaro” delle europee, lette su 
facebook reazioni rabbiose contro chi per 
le comunali aveva votato le “zecche ros-
se”. Che non erano i calciatori del Liver-
pool, lo deduciamo dai tempi più che dai 
modi, visto che la Champion si è giocata 
il sabato successivo. Lo stesso giorno (nel 
giro di pochi secondi) gli elettori sarebbe-
ro stati dott. Jekyll e mister Hyde.

Bisogni diversi, risposte diverse. In 
tutte e due i casi i bisogni possono essere 
indotti. Meno facile farlo a livello comu-
nale. Come Catone il censore alla fine di 
ogni suo discorso (Ceterum censeo Car-
thaginem delendam esse), anch’io mi ri-
peto. Ripartiamo dal basso, dai Comuni, 
insegniamo a individuare e selezionare i 
bisogni collettivi che non sono la somma 
di quelli individuali. E torniamo a inse-
gnare la storia. Quando leggo che un mi-
nistro ha (anche solo) pensato di abolirla 
nelle scuole, allora sì qualche ragione l’a-
veva quella signora che temeva gli “ho-
mini novi” soli al comando. 

Piero Bonicelli

Sessa consegna la fascia a Macario, 
la frustrazione degli “anti Sessa”

La continuità villese: nasce il “Rota 2.0”
VILLA DI SERIO

IL NUOVO CONSIGLIO COMUNALE
MAGGIORANZA:
Bruno Rota (2.207 voti), Nicoletta Palazzi (144 prefe-
renze), Roberto Magni (144), Franco Cornolti (141), Pa-
squale Falabretti (130), Maria Corna (125), Nicolò Duca 
(104), Lucia Cuni (99), Lara Carrara (92)

MINORANZA:
Roberto Scarcella (1.402), Enrico Teanini (56), Cinzia 
Portera (50), Antonio Cavalli (27) 

NON ELETTI
VillAperta: Andrea Nicoletti (73), Giacomina Patrizia 
Taiocchi (38), Mauro Barcella (30), Gabriella Algeri (21)

Lega per Villa: Marco Alvanini (21), Umberto Pagliaro-
li (18), Oreste Tombini (16), Luisa Rossi (15), Federica 
Masserini (12), Delia Esposito (9), Battista Vigani (7), 
Stefano Giovanni Bertocchi (5), Aurora Micheletti (4)

Movimento 5 Stelle: Pierluigi Marchetti (314), Federi-
co Santeniello (19), Rocco Cardillo (17), Simone Facoetti 
(7), Desirèe Nicoletti (6), Monica Piazzalunga (6), Ga-
briele Agazzi (3), Valentina Noris (2), Loredana Zanotti 
(2), Chiara Cortesi (1),  Omar Muro Rembrandt (0)

(AN-ZA) – “L’euforia è 
passata, adesso bisogna 
far ripartire la macchina”. 
Bruno Rota, fresco vin-
citore del confronto elet-
torale di Villa di Serio, è 
pronto ad iniziare il suo 
secondo mandato con lo 
stesso entusiasmo di cin-
que anni fa.

“Di lavoro da fare ce 
n’è tanto – spiega il pri-
mo cittadino – e possiamo 

proseguire con quanto fat-
to negli anni scorsi. A tal 
fine, confermo buona parte 
della mia squadra”. 

Della Giunta “Rota 2.0” 
continuerà a far parte con 
incarichi di rilievo l’ex 
sindaco (dal 1993 al 2004) 
Franco Cornolti, che 
continuerà ad essere vice-
sindaco ma che quest’an-
no non può godere della 
palma del più preferenzia-

to (è infatti stato superato 
da due compagni di lista).

La Lega e gli altri due 
partiti di centrodestra 
hanno ottenuto più del 
60% alle Europee? Nes-
sun problema per Rota e 
per la sua lista “VillAper-
ta”, che dalla prima metà 
degli anni Novanta guida 
ininterrottamente il Co-
mune.

Al secondo posto si è 

classificata la lista di cen-
trodestra, che ha raccolto 
poco più della metà  dei 
voti che i singoli partiti 
hanno ottenuto alle Eu-
ropee, mentre il Movi-
mento 5 Stelle ha avuto 
un risultato deludente, 
non riuscendo ad ottenere 
nemmeno un consigliere 
comunale. L’esperiemnto 
grillino in salsa villese è 
quindi fallito.

RISULTATI

Elettori: 5.463 Votanti: 4.031 (73,79%) Bianche: 62 
Nulle: 46 

VillAperta: 2.207 (56,26%)

Lega per Villa: 1.402 (35,74%)

Movimento 5 Stelle: 314 (8%)

IL PAGELLONE

Bruno Rota voto 7,5
Dopo cinque anni tranquilli, ha vinto pur lasciando sul 
campo un po’ dei voti presi nel 2014. E’ infatti sceso dal 
65,84% al 56,26%, ma con lui si perpetua il dominio ul-
traventennale di VillAperta.

Roberto Scarcella voto 5,5
Ha preso più voti della lista civica di centrodestra del 
2014 ottenendo un dignitoso (ma insufficiente) 35,74%. 
Scalzare VillAperta sembra una missione impossibile.

Pierluigi Marchetti voto 4,5
Il disastro elettorale del Movimento 5 Stelle travolge 
anche lui. Con un misero 8% non riesce nemmeno a ri-
tagliarsi un posto in Consiglio comunale lasciando alla 
Lega il monopolio dell’opposizione.

LA GIUNTA
Bruno Rota: Sindaco, tiene le deleghe all’Urbanistica e 
Edilizia Privata
Franco Cornolti: Vicesindaco e assessore al Bilancio, 
Servizi Sociali e Personale
Lucia Cuni: Assessore all’Istruzione
Pasquale Falabretti: Assessore all’Ecologia, Parchi e 
Sicurezza
Nicoletta Palazzi: Assessore alla Comunicazione, Tra-
sparenza e Cultura
Lara Carrara: Consigliere con delega alle Politiche 
Giovanili e al Commercio
Roberto Magni: Consigliere con delega allo Sport e 
Tempo Libero
Nicolò Duca: Consigliere con delega alla Consulta Gio-
vanile
Maria Corna: Consigliere con delega ai Rapporti con 
Associazioni socioassistenziali e alla Consulta dei Ser-
vizi

RISULTATI
Elettori: 6.953 - Votanti: 5.140 (73,92%) - Bianche: 77 Nulle: 47

“Insieme per Torre”: 2.166 voti (43%)

“Abitare”: 1.789 voti (36%)

“Lega – Torre Ideale”: 1.061 voti (21%)

IL NUOVO CONSIGLIO COMUNALE
MAGGIORANZA:
Luca Macario (Sindaco 2.166 voti), Claudio Sessa (198 prefe-

renze), Vanessa Bonaiti (122),  Caterina Fontana (92), Gianfranco 
Vescovi (80), Nicola Gherardi (75), Monica Pellizzari (62), Valter 
Acerbis (60), Alberto Zilioli (46) 

MINORANZA:
Abitare: Carlo Marcelli (1.789 voti), Rosita Poloni (156), Ivano 

Premoli (139)
Lega – Torre Ideale: Simonetta Farnedi (1.061 voti)
NON ELETTI
Insieme per Torre: Alessandro Grazioli (37), Carmela Canova 

(34), Paola di Matteo (34), Claudia Ratti (12)

Abitare: Marco Spreafico (136), Paolo Bertoldni (109), Sara 
Nicolini (104), Mariangela Fusco (90), Giorgio Gallano (85), 
Maurizio Rovetta (81), Alberto Ronzoni (80), Alexandra Feyder 
(57), Lucia Cortinovis (45)

Lega – Torre Ideale: Alessandro Santinelli (46), Giada Mu-
sci (42), Natale Bonaita (40), Aurora Albergoni (28), Gianangelo 
Cividini (22), Loris Ferro (19), Andrea Migliorini (17), Matteo 
Santinelli (12), Ida Penzani (10), Elisabetta Longhi (7), Antonio 
Roberto Verico (7), Stefania Rossetti (6)

IL PAGELLONE

Luca Macario voto 8
Sono passati lunghi mesi dalla sua candidatura ufficiale e adesso 

può finalmente coronare il suo sogno: raccogliere la fascia dalle 
mani del suo mentore. Ha smentito tutti quelli (e non erano pochi) 
che ipotizzavano una sua sconfitta a causa della lista leghista e 
delle defezioni dei tre ribelli.

Carlo Marcelli voto 5
Era considerato il favorito perché poteva contare sul sostegno di 

tutti gli “anti Sessa” di centrosinistra (ma ha preso oltre 500 voti 
in meno della somma delle tre liste nel 2014) e sulla divisione del 
centrodestra. Però, questa ampia alleanza ha fatto flop e lui, perso-
na stimata, è stato travolto. 

Simonetta Farnedi voto 5,5
Nel 2014 era stata la candidata con il maggior numero di pre-

ferenze, ma i cittadini hanno bocciato la sua candidatura con la 
Lega locale (voto 5), interpretato come un modo per far vincere il 
centrosinistra. Ha però raccolto quasi il doppio dei voti della lista 
targata Lega-Forza Italia del 2014.

Claudio Sessa voto 7,5
L’odio “cattocomunista” nei suoi confronti non fa che raffor-

zarlo. Lui conosce i suoi concittadini meglio di tanti altri (preti 
compresi) e il trionfo di Macario è anche suo, perché queste ele-
zioni rappresentavano una sorta di giudizio finale sul suo governo 
decennale. E il giudizio degli elettori è chiaro: “promosso”. 

I preti... antagonisti voto 5
L’appello social di alcuni preti in favore di Marcelli è stato so-

noramente bocciato, come pure l’appoggio degli ambienti parroc-
chiali. E’ come se gli abitanti di Torre Boldone avessero detto ai 
preti: “Occupatevi meno di politica e più di anime”... e forse le 
chiese saranno meno vuote. Amen.

GIUNTA
Vicesindaco : CLAUDIO SESSA
Assessorato al Commercio e allo Sport : LUCA MACARIO - 

delegato allo sport ALBERTO ZILIOLI
Assessorato al Bilancio e Sicurezza : CLAUDIO SESSA - dele-

gati alla sicurezza VALTER ACERBIS e ALBERTO ZILIOLI
Assessorato ai Servizi Sociali e alle Politiche Giovanili : VA-

NESSA BONAITI - delegato ai servizi sociali GIANFRANCO 
VESCOVI

Assessorato alla Scuola e alla Cultura : MONICA “LUNA” 
PELLIZZARI - delegata alla scuola CATERINA FONTANA

Assessorato all’Urbanistica, Lavori Pubblici ed Ambiente : 
GIANNI ROTINI - delegato ai lavori pubblici NICOLA GHE-
RARDI

(AN-ZA) – Alcuni mesi fa, 
quando c’è stata la rottura 
delle trattative tra la lista 
di Luca Macario e la sezione 
locale della Lega, gli opposi-
tori di Claudio Sessa si sta-
vano fregando le mani. Era 
arrivato il loro momento. Le 
due liste di centrosinistra che 
erano in minoranza e Rifon-
dazione Comunista avevano 
trovato la quadra, candidan-
do un uomo rispettato come 
Carlo Marcelli, coordinatore 
delle feste patronali e soste-
nuto dagli ambienti parroc-
chiali (sostegno smentito dal 
bollettino della Parrocchia, 
ma in pochi gli hanno credu-

to...). E poi, la candidatura 
dell’ex vicesindaca Simonetta 
Farnedi e di altri due ex del-
la maggioranza in una lista 
che contava sul simbolo della 
Lega. Un centrodestra diviso 
contro un’alleanza di centro-
sinistra che partiva dal pul-
pito e arrivava alla sinistra 
radicale.

Sì, dal campanile stavano 
per suonare le campane a 
morto per il gruppo Macario/
Sessa. Però le cose sono an-
date in modo diametralmente 
opposto.

Il giovane Macario ha 
trionfato, ottenendo addirit-
tura più voti di quelli ottenuti 

dal “vecchio” Sessa nel 2014. 
La metà dei voti andati alla 
Lega alle elezioni Europee è 
andata al neo sindaco, men-
tre il povero Marcelli ha addi-
rittura raccolto meno voti di 
quelli che Guido Spreafico, 
Marta Albergoni e Alber-
to Ronzoni (che non è stato 
eletto in Consiglio comunale) 
avevano ottenuto cinque anni 
fa.

A nulla sono valsi gli inutili 
e imprudenti appelli su Face-
book fatti da due parroci (un 
ex curato di Torre Boldone e 
un prete nativo del paese) che 
affermavano in piena campa-
gna elettorale di auspicare 

l’elezione di Marcelli. Però, 
mentre i parroci vengono im-
posti dall’alto (dal Vescovo... 
non da Dio...), i sindaci sono 
scelti dai cittadini. E così, ha 
vinto il pupillo di Sessa.

Macario, come si sente nel-
le nuove vesti da sindaco? “Il 
mio primo atto è stata la ce-
lebrazione di un matrimonio, 
ma adesso c’è da rimboccarsi 
le maniche e mettersi al lavo-
ro, perché abbiamo tante idee 
e tanti progetti per rendere 
Torre Boldone ancora più a 
misura di cittadino. Gli elet-
tori ci hanno premiato per 
i risultati ottenuti in questi 
anni”.

PIARIO

GANDELLINO

VILLA D’OGNA

VALGOGLIO

Visini: poche preferenze, a vincere è lui

E la dottoressa sfila il tempo

Inaugurato l’ambulatorio dedicato 
al dottor Pietro Jori

Bosatelli e il suo nuovo gruppo: Bonardo 
vicesindaco e Chioda assessore

Sindaco Pietro Visini (lista unica Dialogare per progredire”) 
voti 615

Consiglio Comunale:
Pietro Visini (sindaco),Francesco Zanotti (37), Ivan Colom-

bo (32),Renato Bastioni (21),Martina Bastioni (20), Marcello 
Confalonieri ((20), Simone Beretta (15),Mario Baronchelli (14), 
Gianluigi Visini (10),Giada Cominelli (2), Erica Peroni (2), 
Gianluigi Visini (2).

I candidati della lista uni-
ca entrano tutti in Consiglio 
Comunale, la lista civica di 
Pietro Visini ha raccolto il 
favore del 68,49% degli elet-
tori, un calo del 7% rispetto 
alle scorse consultazioni ma 
sufficiente per far superare

 alla grande lo scoglio del 
quorum. Sembra dunque 
chiaro che l’idea di affianca-
re ad alcuni nomi della “vec-
chia guardia” quelli di un 
buon numero di giovani leve 
abbia funzionato, e che i gio-

vani stessi abbiano raccolto 
l’appello dell’ex-sindaco Pe-
lizzari che li aveva più vol-
te invitati pubblicamente a 
mettersi in gioco per il bene 
del paese. Ma le preferenze 

sono davvero poche rispet-
to agli altri paesi. Insomma, 
Piario riparte da Visini ma 
intanto aspetta che qualcu-
no si faccia avanti, il tempo 
adesso c’è.

Lista Uniti nel Rinnovamento voti 504

CONSIGLIO COMUNALE
Donatella Flora Fiorina (504), Nicoletta Belinghieri (16), Raf-

faello Bertuletti (34), Gerardo Bonetti (12), Federico Cedroni 
(26), Dante Fiorina (21), Giovanni Gaiti (25), Ugo Lubrini (24), 
Osvaldo Mazzocchi (12), Barbara Merlini (11), Stefano Pasini 
(24)

Elettori: 968 | Votanti: 613 (63,33%) Schede nulle: 35 Schede 
bianche: 74 Schede contestate: 0 

Giunta Gandellino
Sindaco Flora Fiorina, vice-sindaco Ugo Lubrini, Assessore al 

Bilancio Federico Cedroni, tutti gli altri consiglieri avranno dele-
ghe per le quali saranno referenti unici.

Da quando è tornata su al 
suo paese natale, la dottoressa 
(stiamo parlando del sindaco 
Flora Fiorina), sfila il tempo 
e il vento politico che in que-
sti lunghi anni è cambiato più 
volte. Lei regge l’urto, ha pa-
cificato il paese e viene rielet-
ta senza stare ad aspettare col 
patema d’animo il quorum, su-
perato ampiamente nonostante 
il risultato scontato. L’unico 
timido segnale di dissenso po-
trebbe essere conteggiato in 
quel centinaio tra schede nulle 
e schede bianche. Ma nessuno 
dei potenziali “contestatori” 
ci ha messo la faccia e, come 
diceva Jannacci, ha votato 
scheda bianca solo per non 

sporcare. Finito il program-
ma con largo anticipo, c’è da 
scommettere che anche in que-

sta tornata la sindaca mantenga 
ogni promessa fatta. E di questi 
tempi è perfino sorprendente. 

E’ stato inaugurato lo scorso 1° giugno l’ambulatorio medico comunale di Villa d’Ogna dedicato 
al dottor Pietro Jori, che in paese ha svolto la professione dal 1949 fino al 1986. I lavori erano 
attesi da molti anni vista la necessità di rendere più gradevoli e confortevoli sia la sala d’attesa che 
l’ambulatorio utilizzato dai due medici di base.

Ecco la Giunta:
Bonardo Damiano as-

sessore al bilancio e vice-
sindaco.

Chiosa Vitale assessore 
ai servizi sociali

Le altre materie vengo-
no suddivise in gruppi di 
lavoro:

Viabilità, urbanistica 
e lavori pubblici , Chioda   
Vitale, Morstabilini Ma-
rio, Negroni Livio.

Sport, Cultura, istruzio-
ne e turismo, Chioda  An-
gelo, Magli Angelo, Zenoni 
Sofia e  Poli Manuel.

Commercio e ambiente, 

Magli Silvia e Pirola Ame-
deo.

VALGOGLIO
Sindaco Angelo Bosatel-

li Uniti per Valgoglio 325 
voti

CONSIGLIO COMU-
NALE

Angelo Bosatelli (sin-
daco), Damiano Bonardo 
(54), Vitale Chioda (22), 
Mario Morstabilini (33), 
Sofia Zenoni (18), Angelo 
Chioda (14), Angelo Sera-
fino Magli (9), Silvia Magli 
(12), Livio Negroni (24), 
Amedeo Pirola (22), Ma-
nuel Poli (9)

Angelo Bosatelli di-
venta sindaco a Valgo-
glio senza troppi patemi 
d’animo alla faccia di chi 
aveva paura del quorum. 
Bosatelli dopo Villa d’O-
gna è sindaco di Valgoglio, 
ed ha già al lavoro: “Ve-
nerdì 31 abbiamo fatto il 
primo consiglio comunale 
– spiega - nel discorso ho 
ringraziato i componenti 
del consiglio comunale in 
quanto coraggiosamente 
e con spirito di dedizione 
hanno scelto di mettersi a 
disposizione di Valgoglio 
e soprattutto per scongiu-
rare il commissariamento 
dell’ente. Ho poi ringra-
ziato i cittadini perché 
ben 73% degli elettori si é 
recato alle urne e di questi 

ben l’85% ha sostenuto il nostro gruppo. Ho ringraziato 
infine anche la mia famiglia per il sostegno, la fiducia 
ed il coraggio che mi hanno dimostrato anche in tutte le 
altre mie esperienze amministrative”.

tarmi dentro estati dove danzare. E io mi confondo di me. Di te. Di fiori. Di ciliegie. Di 
urla alla finestra di qualcuno che chiama non so chi. Di gelati che macchiano la ma-
glietta mentre scrivo sul pc. Di succo di fragole che mi accarezza la gola. Ci si potrebbe 
fermare qui, sul bordo di questa giornata. E cercare di capire se le cose che finiscono 
lasciano un vuoto, o creano uno spazio. Sperduta in un cielo di perla corro come un 
passero piumato che cerca semi splendenti. E rincorro la mia ombra che scivola sulla 
terra e su paesi sconosciuti e m’involo su frammenti e traiettorie del tempo abbracciata 
al mio respiro. E m’accartoccio con lenzuola di nuvole tra le pareti della mia casa di 
vento, scrigno di amate voci erranti che acquietano pensieri persi. E adesso butta via 
il giorno, metti la quinta e spingi sul gas e non stare attenta a come ti muovi mentre 
ti togli i vestiti, mentre ti togli i pensieri, mentre ti togli di dosso tutto ciò che pensavi 
servisse e non è mai servito. Resta così. Ora.  Che è estate. Che è quel tempo che non 
basta mai. Sai di poesia, e legno, e letti disfatti.

Aristea Canini

e una Croce cinta d’alloro sull’altra che 
dopo un ventennio sbiadiscono sulla pelle 
ma mi si imprimono saldamente nell’a-
nima... al riparo dalle cazzate che anco-
ra combino, e di certo non intimoriscono 
nessuno.

Ma alla fine sono un motociclista ba-
stardo, un bikers ormai solitario che so-
gna come quando aspettavo con ansia mi 
si sostituisse un carburatore “14” Bing 
con un “16” Dell’Orto... due cavalli in più 
aggiunti al motore del mio ‘cinquantino’ 
Gerosa Zundapp... la mia prima moto da 
enduro che ebbi sulla soglia dei miei quat-
tordici anni.

La moto è un pezzo di ferro e non ci si 
può innamorare ma ci si può innamorare 
del senso di libertà che ti regala il vento 
in faccia e tanta innocente spavalderia 
che consumi viaggiando in sella ad una 
moto. Quel sentirsi a posto anche dopo 

trecento chilometri macinati di fresco tra 
strade di molta polvere, sporchi sul giub-
botto di pelle ma puliti dentro da pensieri 
indesiderati.

È una vera passione la moto, anche se 
non può minimamente competere con l’a-
more che si prova per una Persona.  E al-
lora lei si vendica ricordandoti che quando 
ti sei presentato in sua compagnia, la tua 
autostima era esplosa dal tachimetro che 
la misurava, e hai fatto palpitare il cuore 
di chi hai amato o di chi ami. Ecco allora 
spiegato il motivo per quanto si ama tanto 
la moto, forse perché non c’è un’età in cui 
si rallenta, ma si apre sempre più la ma-
netta del gas, come quella volta che partii 
solitario per Bachau in Romania. Che le 
partenze sono sempre la parte migliore di 
ogni cosa.

Annibale Carlessi



RSA Casa Sant’Angela Merici - Casazza

La RSA Aperta è una Misura innovativa che offre la possibilità di usufruire 
di servizi sanitari e sociosanitari utili a sostenere la permanenza al domicilio 
della persona il più a lungo possibile, con l’obiettivo di rinviare nel tempo la 
necessità di un ricovero in una struttura residenziale.

In relazione alla tipologia di bisogno di ciascun utente, la Misura permette di 
accedere a delle prestazioni in modalità flessibile.

Le prestazioni , erogate dalla nostra RSA, si rivolgono a persone che si tro-
vano nelle seguenti condizioni:

-          demenza certificata da un medico specialista geriatra o neurologo
-          anziani non autosufficienti di età pari o  superiore a 75 anni, ricono-

sciuti  invalidi civili al 100%.
In entrambi i casi le persone devono disporre di almeno un care giver fami-

liare e/o professionale che presta assistenza nell’arco della giornata e della 
settimana.

RSA Casa Sant’Angela Merici, Via Giulio Natta, n°2 - Casazza, Tel. 035.812050– Fax 035.811105
www.cacciamatta.it - santangelamerici@cacciamatta.it

Contattaci per avere 
maggiori informazioni 

e attivare il servizio 
GRATUITO

L’UNICO LATO NEGATIVO?

A UN CERTO PUNTO 

DA 199€ AL MESE 
ANTICIPO ZERO 
TAN 0%. TAEG 1,45%

124 SPIDER.

CURNO
TEL. 035.611484 GAZZANIGA

TEL. 035.711023
ROVETTA
TEL. 0346.71994

gruppoEMMECI UT
CONCESSIONARIA E SERVICE

gruppoemmeciauto.eu

SS Villa d’Almè - Dalmine
Curno (BG) - TEL: 035.611484DAL 2006

Gazzaniga (BG) - TEL: 035.711023
Rovetta (BG) - TEL: 0346.71994

gruppoEMMECI UT
CONCESSIONARIA E SERVICE

gruppoemmeciauto.eu

SS Villa d’Almè - Dalmine
Curno (BG) - TEL: 035.611484DAL 2006

Gazzaniga (BG) - TEL: 035.711023
Rovetta (BG) - TEL: 0346.71994

gruppoEMMECI UT
CONCESSIONARIA E SERVICE

gruppoemmeciauto.eu

SS Villa d’Almè - Dalmine
Curno (BG) - TEL: 035.611484DAL 2006

Gazzaniga (BG) - TEL: 035.711023
Rovetta (BG) - TEL: 0346.71994

FINO AL 30 GIUGNO SU UN NUMERO LIMITATO DI VETTURE IN PRONTA CONSEGNA
Iniziativa valida solo nelle Concessionarie aderenti e su un numero limitato di vetture in pronta consegna da immatricolare entro 
il 30/06/2019. 124 Spider Lusso 1.4 140cv MultiAir Euro 6d-TEMP - prezzi (IPT e contributo PFU esclusi) listino 30.340€, prezzo 
promo € 18.565. Es. Finanziamento: Anticipo € 0,00 - 37 mesi, 36 rate mensili di € 198,96, (spese incasso SEPA € 3,50/rata). Valore 
Garantito Futuro pari alla Rata Finale Residua € 12.070,33. Importo Totale del Credito € 19.106,55 (inclusi servizio marchiatura 
€ 200,00, polizza pneumatici € 25,55, spese istruttoria € 300,00, bolli € 16,00). Interessi € 0. Spese invio rendiconto cartaceo 
€ 3,00/anno. Importo Totale Dovuto € 19.244,89. TAN �  sso 0% (salvo arrotondamento rata) - TAEG 1,45%. O� erta FCA Bank 
soggetta ad approvazione. Documenti precontrattuali/assicurativi in Concessionaria e sul sito FCA Bank (Sez. Trasparenza). Il 
Dealer opera, non in esclusiva per FCA Bank, quale segnalatore di clienti interessati all’acquisto dei suoi prodotti con strumenti 
�  nanziari. Messaggio pubblicitario con �  nalità promozionali. Immagini illustrative; caratteristiche/colori possono di� erire. 
Consumo di carburante ciclo misto Gamma 124 Spider Euro 6d-TEMP (l/100 km): 6,6 – 6,4; emissioni CO2 (g/km): 153 – 148. 
Valori omologati in base al metodo di misurazione/correlazione nel ciclo NEDC, aggiornati alla data del 30/04/2019 e indicati 
a �  ni comparativi.

E dopo 36 mesi 
scegli se tenerla, 

cambiarla o restituirla.

DOVRAI TORNARE A CASA. 
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